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PREMESSA 

Le finalità del PIAO sono: 

- consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche amministrazioni e una 
sua semplificazione; 

- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e alle 
imprese. 

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla  mission 
pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 

Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un forte 
valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le azioni 
mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere rispetto alle 
esigenze di valore pubblico da soddisfare. 

Per il 2022 il documento ha avuto necessariamente un carattere sperimentale: nel corso del corrente anno 
proseguirà il percorso di integrazione in vista dell’adozione del PIAO 2023-2025. 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

L’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 
agosto 2021, n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e organizzazione 
(PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa – in particolare: il Piano della 
performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e perla Trasparenza, il Piano 
organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del personale- quale misura di 
semplificazione e ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento 
della capacità amministrativa delle PP.AA. funzionale all’attuazione del PNRR. 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento 
relativo alla Performance (decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate dal Dipartimento 
della Funzione Pubblica) ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti 
di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n.190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 
del 2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie, dallo stesso 
assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione 
del 30 giugno 2022, concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione. 

Ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in 
legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del decreto legge 30 dicembre 2021, 
n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15e successivamente modificato 
dall’art. 7, comma 1 del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito con modificazioni, in legge 29 giugno 
2022, n. 79, la data di scadenza per l’approvazione del PIAO in fase di prima applicazione è stata fissata al 
30 giugno 2022. 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022concernente 
la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le amministrazioni tenute 
all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di cui all’articolo 3, comma 1, 
lettera c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi all’aggiornamento di quella esistente all’entrata 
in vigore del presente decreto considerando, ai sensi dell’articolo 1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, 
quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a: 

a) autorizzazione/concessione; 

b) contratti pubblici; 

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

d) concorsi e prove selettive; 

e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 



(RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di 
performance a protezione del valore pubblico. 

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 
trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni 
amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance 
a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è modificato sulla base delle 
risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. 

Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano integrato 
di attività e organizzazione limitatamente all’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2. 

Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di cui 
all’art. 6 Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 concernente la definizione 
del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 

Ai sensi dell’art. 8, comma 3, del decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la 
definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, il termine per l’approvazione del 
PIAO, in fase di prima applicazione, è differito di 120 giorni dalla data di approvazione del bilancio di 
previsione; 

Sulla base del quadro normativo di riferimento e in una visione di transizione dall’attuale alla nuova 
programmazione, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023-2025, ha quindi il compito principale 
di fornire una visione d’insieme sui principali strumenti di programmazione operativa e sullo stato di salute 
dell’Ente al fine di coordinare le diverse azioni contenute nei singoli Piani. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE 2023-2025 

 

 
SEZIONE 1 – SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

 
Comune di STELLA CILENTO 
Indirizzo: Via Roma, n. 6 
Codice fiscale/Partita IVA: 84001710650 
Sindaco: prof. Massanova Francesco  
Numero dipendenti al 31 dicembre anno precedente: 02 a t.i. + 03 a t.d. 
Numero abitanti al 31 dicembre anno precedente: 684 
Telefono: 0974909078 
Sito internet: www.comune.stellacilento.sa.it 
E-mail: stellacto3@tiscali.it  
PEC: protocollo.stellacilento@asmepec.it 
 

 
SEZIONE 2 - VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

 
Sottosez
ione di 
program
mazione 
 
2.1 
Valore 
pubblic
o 
 

Per gli enti fino a 50 dipendenti, (come il comune di Stella Cilento), ai sensi dell’art. 6 del D.M. n. 
132/2022, non è prevista la compilazione della sottosezione 2.1 “Valore pubblico” 
 
 

Sottosez
ione di 
program
mazione 
 
2.2 
Perform
ance 
 

Per gli enti fino a 50 dipendenti, (come il comune di Stella Cilento), ai sensi dell’art. 6 del D.M. n. 
132/2022, non è prevista la compilazione della sottosezione 2.2“Performance” 

Sottosez
ione di 
program
mazione 
 
2.3 
Rischi 
corrutti
vi e 
traspare
nza 
 

Premessa 
La sottosezione è predisposta dal Segretario comunale in qualità di Responsabile della prevenzione 
della corruzione e della trasparenza (RPCT) sulla base degli obiettivi strategici in materia di 
prevenzione della corruzione e trasparenza definiti dall’organo di indirizzo, ai sensi della legge n. 
190 del 2012 e che vanno formulati in una logica di integrazione con quelli specifici 
programmatiinmodofunzionaleallestrategiedicreazionedivalore.Glielementiessenzialidellasottos
ezione, volti a individuare e a contenere rischi corruttivi, sono quelli indicati nel Piano Nazionale 
Anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 
190 del2012edelD.Lgs.n.33del2013. 
Nella predisposizione di tale sezione si è tenuto conto del Piano Nazionale Anticorruzione 2022 
(PNA), approvato definitivamente dal Consiglio dell’ANAC con Delibera n. 7 del 17.01.2023 e che 
avrà validità per il prossimo triennio. Sulla base degli indirizzi e dei supporti messi a disposizione 
dall’ANAC, l’RPCT aggiorna la pianificazione secondo canoni di semplificazione calibrati in base alla 
tipologia di amministrazione ed avvalersi di previsioni standardizzate. In particolare, la sottosezione, 
sulla base delle indicazioni del PNA, potrà contenere: 

• valutazione di impatto del contesto esterno per evidenziare se le caratteristiche 
strutturali e congiunturali dell’ambiente, culturale, sociale ed economico nel quale 
l’amministrazione si trova ad operare possano favorire il verificarsi di fenomeni 
corruttivi; 

• valutazionediimpattodelcontestointernoperevidenziareselamissiondell’entee/olasua 

strutturaorganizzativa,sullabasedelleinformazionidellaSezione3.2possanoinfluenzare 

http://www.comune.stellacilento.sa.it/
mailto:anagrafegioi@gmail.com
mailto:protocollo.stellacilento@asmepec.it


l’esposizione al rischio corruttivo della stessa; 

• mappaturadeiprocessisensibilialfinediidentificarelecriticitàche,inragionedellanaturaedel
le peculiarità dell’attività stessa, espongono l’amministrazione a rischi corruttivi con 
focus 
suiprocessiperilraggiungimentodegliobiettividiperformancevoltiaincrementareilvalo
re pubblico; 

• identificazione e valutazione dei rischi corruttivi potenziali e concreti (quindi analizzati 
e ponderati con esiti positivo); 

• progettazione di misure organizzative per il trattamento del rischio. Individuati i rischi 
corruttivi le amministrazioni programmano le misure sia generali, previste dalla legge n. 
190 del 2012, che specifiche per contenere i rischi corruttivi individuati. Le misure 
specifiche sono progettate in modo adeguato rispetto allo specifico rischio, calibrate 
sulla base del miglior rapporto costi benefici e sostenibili dal punto di vista economico 
e organizzativo. Devono essere privilegiate le misure volte a raggiungere più finalità, 
prime fra tutte quelli di semplificazione, efficacia, 
efficienzaedeconomicità.Particolarefavorevarivoltoallapredisposizionedimisuredi 
digitalizzazione; 

• monitoraggiosull’idoneitàesull’attuazionedellemisure; 

• programmazionedell’attuazionedellatrasparenzaerelativomonitoraggioaisensidelD.Lgs.n.
33del2013edellemisureorganizzativepergarantirel’accessocivicosempliceegeneralizzato. 

Con deliberazione di Giunta Comunale n. 20 del 18.05.2022, è stato confermato il Piano 
Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2021-2023. E’ stata 
attivata, con avviso pubblicato sul sito istituzionale dell’Ente, la PROCEDURA APERTA ALLA 
PARTECIPAZIONE PER LA PRESENTAZIONE DI OSSERVAZIONI E/O PROPOSTE (rispetto al Piano 
Anticorruzione 2021/2023, pubblicato sul sito istituzionale dell’Ente, nella sezione 
“Amministrazione Trasparente”, partizione “Altri contenuti” – sottosezione “prevenzione 
della Corruzione” ed oggetto di conferma per l’ anno 2022) PER LA COMPILAZIONE DELLA 
SEZIONE “RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA” DEL PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E 
ORGANIZZAZIONE 2023 – 2025. Alla scadenza del termine previsto nel citato avviso 
pubblico, nessuna osservazione è pervenuta. 

Il PTPCT 2021-2023, confermato con la citata delibera di G.C. n. 20/2022, è dunque aggiornato come 
da allegati da 1 a 3 al presente provvedimento.  

Allegato 1 – Sezione Rischio corruttivo e trasparenza 

Allegato 2 – Mappatura processi - aree di rischio 

Allegato 3 – Adempimenti trasparenza - Responsabili dati Amministrazione Trasparente 
Si dà atto, in ogni caso, che: 
non sono emersi fatti corruttivi o ipotesi di disfunzioni amministrative significative; 

• nonsonostateintrodottemodificheorganizzativerilevantisianostatimodificatigliobiettivi 
strategici; 

• non sono state modificate le altre sezioni del PIAO (nel caso di obbligo di adozione del PIAO) 
in modosignificativotaledaincideresuicontenutidellasezioneanticorruzioneetrasparenza. 

 
Scaduto il triennio di validità, il Piano potrà essere oggetto di ulteriore modifica sulla base delle 
risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. 

 

SEZIONE 3 - ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 
 



 
Sottosez
ione di 
program
mazione 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Premessa 
In questa sezione si presenta il modello organizzativo adottato dall’Ente: 
• organigramma; 
• livelli di responsabilità organizzativa, n. di fasce per la graduazione delle posizioni 
dirigenziali e simili (es. posizioni organizzative); 
• ampiezza media delle unità organizzative in termini di numero di dipendenti in servizio; 
• altre eventuali specificità del modello organizzativo, nonché gli eventuali interventi e le 
azioni necessarie per assicurare la sua coerenza rispetto agli obiettivi di valore pubblico 
identificati. 

 
3.1 
Struttur
a 
organizz
ativa 
 

La struttura organizzativa del Comune si articola in unità di macrostruttura e unità di 
microstruttura. Le unità di macrostruttura coincidono con ambiti organizzativi di massimo 
livello destinatari di poteri gestionali, di coordinamento ed integrazione, in armonia con le 
scelte strategiche dell’amministrazione. Le unità di macrostruttura assumono la 
denominazione di Area e sono dirette da Responsabili titolari di posizione organizzativa: 
raggruppano attività, servizi, prodotti omogenei e collegati tra loro, per i quali è opportuno 
disporre di un punto di riferimento organizzativo che ne unifichi e renda sinergici gli indirizzi. 
Le unità di microstruttura sono unità organizzative di secondo livello e corrispondono a uffici 
e servizi del Comune.  
La struttura si articola nelle seguenti aree:   

• Area Amministrativa-finanziaria. 
• Area Tecnica 

Al vertice della struttura si trovano: 
- il Segretario comunale, che svolge funzioni di collaborazione e consulenza all’interno 
dell’amministrazione, in stretto collegamento con il Sindaco e la Giunta comunale, al fine di 
assicurare la correttezza dell’attività amministrativa dell’ente sotto il profilo della conformità 
all’ordinamento giuridico. In particolare:  
a) sovrintende allo svolgimento delle funzioni dei dirigenti e ne coordina l'attività;  
b) svolge compiti di collaborazione e funzioni di consulenza giuridico/amministrativa nei 
confronti degli organi di governo dell’Ente e delle strutture organizzative, in ordine alla 
conformità dell’azione amministrativa, alle leggi, allo Statuto comunale ed ai regolamenti;  
c) partecipa con funzioni consultive, referenti e di assistenza, alle riunioni del Consiglio 
comunale e della Giunta comunale e ne cura la verbalizzazione; d) roga i contratti nei quali 
l’Ente è parte e autentica scritture private ed atti unilaterali nell’interesse dell’Ente;  
e) esercita ogni altra funzione attribuitagli dallo Statuto comunale o dai Regolamenti o 
conferitagli dal Sindaco.  
- le Posizioni organizzative/E.Q.: ad esse è affidata la responsabilità di attuazione delle 
finalità istituzionali e di erogazione dei servizi, di supervisione e gestione dei processi 
operativi, di realizzazione concreta delle decisioni e degli indirizzi formulati dagli organi di 
governo nell’ambito delle competenze assegnate. L’Organigramma del Comune è stato 
aggiornato con delibera di G.C. n. 46 del 12 giugno 2023. 
Ad oggi, la situazione del personale è la seguente:  

 
Area amministrativa/finanziaria  

Responsabile - titolare di PO 
Dott. Ssa Elisa Speranza 

n° Ore 
sett. 

Cognome e Nome 
Dipendente 

Categoria di 
accesso 

Profilo professionale 

1 18 Speranza Elisa* D Istruttore Direttivo 

2 36 Monzo Carmela C Istruttore 



3 36 Cortiglia Marco  B Operatore esperto 

 
* artt. 557, comma 1, legge 311/2004 e 92 d.lgs. n.  267/2000. 
 
 

Area Tecnica 
Responsabile - titolare di PO 

ing. Eugenio Liguori 
n.° Ore 

sett. 
Cognome e Nome 
Dipendente 

Categoria di 
accesso 

Profilo professionale 

1 12 Ing. Eugenio Liguori * D Istruttore Direttivo 

2 12 Mazziotti Marina C Istruttore 

     

*artt. 557, comma 1, legge 311/2004 e 92 d.lgs. n.  267/2000. 
 

Di seguito la Tabella di distribuzione del personale alla data del 31 dicembre 2022, con 
l’eccezione del Segretario comunale:  

• Area Amministrativa-finanziaria - n. dipendenti: 3, compreso il responsabile 
titolare di p.o., a t.d. 

• Area Tecnica - n. dipendenti: 1.  
L’organizzazione dell’Amministrazione è funzionale al raggiungimento dei risultati attesi in 
termini di obiettivi generali e specifici, come declinati negli atti di pianificazione strategica 
e di programmazione gestionale e finanziaria. 
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L’adesione al lavoro agile ha natura consensuale e volontaria ed è consentito a tutti 
i lavoratori, siano essi con rapporto di lavoro a tempo pieno o parziale e 
indipendentemente dal fatto che siano stati assunti con  contratto 
atempoindeterminatoodeterminato.Fermorestandol’attivazionedell’istitutodirelazio
nesindacaledel“Confronto”, in merito alla regolamentazione degli istituti previsti dal 
contratto lavoro agile e telelavoro come modalità residuale ed eccezionale dello 
svolgimento della prestazione lavorativa che dovrà riguardare in special modo il 
personale la cui assenza dal servizio  pregiudica e riduce la fruizione dei servizi a 
favore degli utenti, l’amministrazione  al momento, non prevede il lavoro agile o il 
lavoro da remoto come modello di lavoro stabile in quanto lo svolgimento di lavoro in 
modalità agile e/o telelavoro, pregiudica e riduce la fruizione dei servizi a favore 
degli utenti,  l’ente non dispone di strumenti tecnologici idonei a garantire la più 
assoluta riservatezza dei dati e delle informazioni che vengono trattate dal lavoratore 
nello svolgimento della prestazione in modalità agile, né ha adottato un piano di 
smaltimento del lavoro arretrato, nè ha la possibilità di fornire al personale 
dipendente apparati digitali e tecnologici adeguati alla prestazione di lavoro 
richiesta. Il Numero ridotto dei dipendenti e l’individuazione delle attività escluse 
dalla possibilità di essere effettuate in lavoro agile, rendono tale strumento di lavoro 
al momento difficilmente praticabile se non in casi particolari in cui l’assenza dal 
servizio pregiudica e riduce i servizi che l’Ente eroga ai cittadini. 

3.3 
Piano 
Triennal
e dei 
Fabbiso
gni di 
Persona
le 
 
3.4 
Piano 
delle 

Il Piano triennale del fabbisogno del personale 2023-2025 è stato approvato con 
deliberazione di Giunta Comunale n. 16 del 15 marzo 2023, allegata al presente atto quale 
parte integrante e sostanziale, evidenziando, in tal sede, che nel predetto piano sono previste 
le seguenti assunzioni:  
ASSUNZIONI A TEMPO INDETERMINATO: 
TRIENNIO 2023/2024/2025:  
a tempo indeterminato: 
- di n. 1 unità, ex cat. C (C1), profilo professionale “istruttore amministrativo-contabile” 
(nuova Area Area degli Istruttori ex CCNL 2019-2021) a tempo parziale al 50% (18 ore 
settimanali), mediante concorso pubblico o scorrimento di graduatorie di altri enti ovvero 
tramite altre forme di reclutamento previste dalle vigenti leggi in materia, previo 
espletamento delle formalità di legge; 



azioni 
positive 
 
3.5 
Piano 
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one 

- di n. 1 unità, cat. C (C1), profilo professionale “istruttore amministrativo-contabile” (nuova 
Area Area degli Istruttori ex CCNL 2019-2021), a tempo pieno, mediante progressione 
verticale; 

- di n. 1 operaio esperto, ex cat. B1, (nuova Area Area degli operai esperti ex CCNL 2019-
2021), part time al 50% (18 ore settimanali); 

 
a tempo determinato: 
- 1 istruttore tecnico, ex cat. C, posizione economica C1 (nuova Area Area degli Istruttori ex 
CCNL 2019-2021), mediante contratto di somministrazione di lavoro, a tempo determinato e 
part-time al 50% (18 ore settimanali) avvalendosi della possibilità offerta dall’art. 36 del 
D.Lgs. n. 165/2001, comma 2: “Le amministrazioni pubbliche possono stipulare contratti di 
lavoro subordinato a tempo determinato, contratti di formazione e lavoro e contratti di 
somministrazione di lavoro a tempo determinato, nonché avvalersi delle forme contrattuali 
flessibili previste dal codice civile e dalle altre leggi sui rapporti di lavoro nell'impresa, 
esclusivamente nei limiti e con le modalità in cui se ne preveda l'applicazione nelle 
amministrazioni pubbliche”., in considerazione dell’enorme carico di lavoro richiesto per 
far fronte ai servizi afferenti all’area tecnica, e, dunque, per soddisfare le esigenze collegate 
a necessità non fronteggiabili con il personale dipendente dell’Ente (ridotto ad una sola 
unità, peraltro con contratto a tempo determinato e parziale (12 ore settimanali);  
- n. 1 istruttore direttivo tecnico, da reclutare ai sensi dell’art. 110, comma 1, d.lgs. n. 
267/2000, ex cat. D (D1) (Area degli Istruttori ex CCNL 2019-2021), per n. 12 ore settimanali, 
cui affidare la Responsabilità dell’area tecnica, con decorrenza 01/06/2023 e fino alla 
scadenza del mandato elettivo del Sindaco; 
 
- n. 1 “Agente di P.M./Istruttore di vigilanza”, ex cat. C. (C-1), con contratto part-time al 
33,33% (12 ore settimanali), dando atto che detta assunzione era, in ogni caso, già prevista 
per l’anno 2023; 
 
 
- n. 1 “Agente di P.M./Istruttore di vigilanza”, ex cat. C. (C-1), con contratto part-time al 
50% (18 ore settimanali), dal 15/06/2023 al 31/08/2023; 
 
 
(Si allega la citata deliberazione di G.C. di adozione del piano triennale dei fabbisogni di 
personale 2023/2025, con annesso parere favorevole del Revisore dei Conti).  
 
Il piano delle azioni positive previsto dall’art. 48 del D.lgs. 198/2006 è stato approvato con 
deliberazione della Giunta comunale n. 21/2022, per il triennio 2022/2024, cui si rinvia.  
 
Formazione del personale 

Nel quadro dei processi di riforma e modernizzazione della pubblica 
amministrazione, la formazione del personale svolge un ruolo primario nelle 
strategie di cambiamento dirette a conseguire una maggiore qualità ed efficacia 
dell’attività delle amministrazioni. 
L’Amministrazione ha adottato il Piano della formazione del personale con deliberazione di 
Giunta Comunale n. 53 del 26 giugno 2023 (cfr allegato Piano formazione). 

 
SEZIONE 4 - MONITORAGGIO 

 
Non è previsto per gli enti conmenodi50dipendenti. Il monitoraggio dei Piani adottati dall'Ente seguirà, 
pertanto, le modalità e scadenze definiti nei medesimi ovvero fissate dalle norme di legge.  

 

 



 

 COMUNE DI STELLA CILENTO 

Provincia di Salerno 
 

 

Premessa 

La Sotto-sezione “Rischi Corruttivi e Trasparenza” del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO), 

che assorbe il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, è pensata come 

sottosezione autonoma al PIAO che mantiene, tra l’altro, e l’impianto e la struttura del PTPCT che l’Ente 

aveva adottato. Tale sezione, pertanto, mantiene la propria struttura suddivisa in allegati (Parte Generale 

– Riepilogo adempimenti - Schede Misure aree di rischio – Elenco Responsabili dati “Amministrazione 

Trasparente”), nonché la propria natura di documento programmatico che, previa individuazione delle 

attività dell’Ente nell’ambito delle quali rimane elevato il rischio che si verifichino fenomeni corruttivi e di 

illegalità in genere, definisce le azioni e gli interventi organizzativi volti a prevenire detto rischio o, quanto 

meno, a ridurne il livello. Tale obiettivo viene perseguito mediante l’attuazione delle misure generali e 

obbligatorie previste dalla normativa di riferimento e di quelle ulteriori ritenute utili in tal senso.  

Le misure di tipo oggettivo sono volte a prevenire il rischio incidendo sull’organizzazione e sul funzionamento 

delle pubbliche amministrazioni. Tali misure preventive (tra cui, rotazione del personale, controlli, 

trasparenza, formazione) prescindono da considerazioni soggettive, quali la propensione dei funzionari 

(intesi in senso ampio come dipendenti pubblici e dipendenti a questi assimilabili) a compiere atti di natura 

corruttiva e si preoccupano di precostituire condizioni organizzative e di lavoro che rendano difficili 

comportamenti corruttivi. 

Le misure di carattere soggettivo concorrono alla prevenzione della corruzione proponendosi di evitare una 

più vasta serie di comportamenti devianti, quali il compimento dei reati di cui al Capo I del Titolo II del libro 

secondo del codice penale (“reati contro la pubblica amministrazione”) diversi da quelli aventi natura 

corruttiva, il compimento di altri reati di rilevante allarme sociale, l’adozione di comportamenti contrari a 

quelli propri di un funzionario pubblico previsti da norme amministrativo-disciplinari anziché penali, fino 

all’assunzione di decisioni di cattiva amministrazione, cioè di decisioni contrarie all’interesse pubblico 

perseguito dall’amministrazione, in primo luogo sotto il profilo dell’imparzialità, ma anche sotto il profilo 

del buon andamento (funzionalità ed economicità). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

SEZIONE I 
 

PROCESSO DI ADOZIONE DELLA SEZIONE RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA -PIAO 2023-2025 
La proposta di aggiornamento e integrazione del piano triennale per la prevenzione della corruzione 

(P.T.P.C.) 2021-2023, oggi sezione Rischi corruttivi e trasparenza del Piano Integrato di Attività e 
organizzazione 2023, di seguito PIAO, è stata predisposta dal Segretario Comunale, nella qualità di 

Responsabile per la prevenzione della corruzione e della Trasparenza, RPCT, giusta decreto sindacale n. prot. 

n. 51 del 12/01/2023. 

Richiamati: 

❖ Il Piano triennale per la prevenzione della corruzione e trasparenza 2021-2023, confermato con la 

deliberazione n. 20 del 18/05/2022 (pubblicata nella sezione “Altri contenuti” 

dell’amministrazione trasparente); 

❖ Il PIAO 2022/2024, approvato con delibera di G.C. n. 70 del 19/12/2022;   
❖ il PNA 2022. 

Il P.T.P.C.T. 2023-2025 confluirà nel PIAO la cui data di scadenza è di 30 giorni dalla scadenza del termine 

di approvazione del bilancio di previsione). 

Il PIAO sarà pubblicato sul sito web istituzionale del Comune nella sezione “Amministrazione trasparente”, 
sotto-sezione di primo livello “Altri contenuti” sotto-sezione di secondo livello “Prevenzione della 

Corruzione”. 

1.1 MODALITÀ DI ADOZIONE DEL PIAO 
Il PIAO è approvato dalla Giunta comunale nei successivi 30 giorni dall’approvazione del Bilancio di 

previsione. 

Il PIAO sarà trasmesso a mezzo mail ai dipendenti e pubblicato sul sito web dell’ente sezione 

“Amministrazione trasparente”, sotto-sezione di primo livello “Altri contenuti” sotto-sezione di secondo 

livello “Prevenzione della Corruzione”. 
Il Piano potrà subire modifiche anche in corso d'anno, su proposta del Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della Trasparenza, in mancanza di nomina, su proposta del segretario o del sindaco anche nella 

qualità di presidente della Giunta e del Consiglio comunale, allorquando siano state accertate significative 

violazioni delle prescrizioni ovvero quando intervengano rilevanti mutamenti organizzativi o modifiche in ordine 

all'attività dell'amministrazione. 

 

STRUTTURA E METODOLOGIA DI ELABORAZIONE DELLA 
SEZIONE RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA 

 

2.1 STRUTTURA 
Nella Sezione Rischi corruttivi e trasparenza del PIAO si delinea un programma di attività di prevenzione del 

fenomeno corruttivo, derivante da una preliminare fase di analisi che, in sintesi, consiste nell’esaminare 
l’organizzazione, le sue regole e le sue prassi di funzionamento in termini di “possibile esposizione” al fenomeno 
corruttivo. 

In ragione di ciò la struttura della Sezione si sviluppa nelle seguenti fasi, che costituiscono, insieme agli allegati, 

anche le sezioni del piano (così come previsto dall’allegato 1 alP.N.A.): 
1) individuazione delle aree a rischiocorruzione 

2) determinazione delle misure di prevenzione del rischiocorruzione 

3) individuazione di misure specifiche e, per ciascuna misura, del responsabile e del termine per 

l'attuazione (misure obbligatorie e misureulteriori) 

4) individuazione di misure di prevenzione di caratteretrasversale  

5) definizione del processo di monitoraggio sulla realizzazione delpiano 



 

2.2 METODOLOGIA 
Secondo l’Organizzazione internazionale per lo sviluppo e la cooperazione economica (OECD) l’adozione di 
tecniche di risk-management (gestione del rischio) ha lo scopo di consentire una maggiore efficienza ed 

efficacia nella redazione dei piani di prevenzione. 

Per risk-management si intende il processo con cui si individua e si stima il rischio cui una organizzazione è 

soggetta e si sviluppano strategie e procedure operative per governarlo.  

Per far ciò il risk-management non deve diventare fonte di complessità ma piuttosto strumento di riduzione 

della complessità (eterogeneità delle PA, numerosità delle misure, costi organizzativi, ecc.) e strumento di 

esplicitazione e socializzazione delle conoscenze.  

Il rischio è definito come un ostacolo al raggiungimento degli obiettivi che mina l’efficacia e l’efficienza di 
un’iniziativa, di un processo, di un’organizzazione. 
Secondo tale approccio l’analisi e la gestione dei rischi e la predisposizione di strategie di mitigazione 
favoriscono il raggiungimento degli obiettivi strategici dell’Ente. 
Un modello di gestione del rischio applicabile al caso dei Piani di prevenzione della corruzione è quello 

internazionale ISO 31000:2009. 

La costruzione del PTPCT è stata effettuata utilizzando i principi e linee guida “Gestione del rischio” UNI ISO 
31000 2010 (edizione italiana della norma internazionale ISO 31000:2009), così come richiamate 

nell’allegato al PNA.  
Secondo tale sistema, le fasi di gestione del rischio sono le seguenti: 

 
PROCESSO DI GESTIONE DEL RISCHIO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il Piano Nazionale Anticorruzione, che si ispira agli standard internazionali ISO 31000 ed alle 

norme tecniche di UNI ISO 31000:2010, prevede che la fase iniziale del processo di 

gestione del rischio sia dedicata alla mappatura dei processi, intendendo come tali, 

“quell’insieme di attività interrelate che creano valore trasformando delle risorse 

(input del processo) in un prodotto (output del processo) destinato ad un soggetto interno 

o esterno all'amministrazione (utente). Il processo che si svolge nell’ambito di 
un’amministrazione può esso da solo portare al risultato finale o porsi come parte o fase di un processo 
complesso, con il concorso di più amministrazioni. Il concetto di processo è più ampio di quello di procedimento 

amministrativo e ricomprende anche le procedure di natura privatistica”. 

2.3 IL CONTESTO  
 Le linee guida, dettate dall’A.N.AC. con il Piano Nazionale Anticorruzione 2022 del 17 gennaio 2023, integrano 

le disposizioni dei precedenti PNA eprevedono l’analisi del contesto come prima e indispensabile fase del processo 

di gestione del rischio.  

1. Definizione del contesto 

2. Valutazione del rischio 

2.1. Identificazione 
2.2. Analisi 

2.3. Ponderazione 

3. Trattamento del rischio 

 

Comunicazione 

e 

Consultazione 

 

Monitoraggio  

e  

riesame 

Sezione Rischi corruttivi e 

trasparenza del PIAO 



 

L’inquadramento del contesto presume, quindi, un’attività attraverso la quale è possibile far emergere ed estrarre 
le notizie ed i dati necessari alla comprensione del fatto che il rischio corruttivo possa normalmente e 

tranquillamente verificarsi all’interno dell’Ente in virtù delle molteplici specificità territoriali, collegate alle 
dinamiche sociali, economiche e culturali ma anche alle caratteristiche organizzative interne. 

La contestualizzazione della Sezione Rischi corruttivi e trasparenza consentirà di individuare e contrastare il 

rischio corruzione dell’ente in modo più efficace. 

2.4.  IL CONTESTO ESTERNO  
L’analisi del contesto esterno deve evidenziare in che modo le caratteristiche dell’ambiente nel quale 
l’amministrazione opera, con riferimento, ad esempio, a variabili culturali, criminologiche, sociali ed economiche 
del territorio, possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi al proprio interno.  

Il contenuto della “Relazione periodica sull’attività delle forze di polizia, sullo stato dell’ordine e della sicurezza 
pubblica e sulla criminalità organizzata (Anno 2021)”, presentata dal Ministro dell’Interno Lamorgese Luciana e 

trasmessa alla Presidenza del Consiglio il 20 settembre 2022, pubblicata sul sito web istituzionale della Camera 

dei Deputati e, in particolare, sulla base dell’approfondimento regionale e provinciale ivi contenuto con 
riferimento alla Campania con particolare riguardo alla camorra (pag. 50 della relazione), evidenzia la presenza 

sul territorio gruppi criminali, le cui attività illecite rimangono il traffico e lo spaccio di droga, il contrabbando di 

tabacchi lavorati esteri, l’usura, l’estorsione, il commercio di merci contraffatte, il riciclaggio ed il reinvestimento 
dei capitali illeciti nonché il controllo del gioco d’azzardo e delle scommesse clandestine nonché l’inquinamento 
del contesto economico ma non di quello politico-amministrativo e, quindi, l’assenza per l’area nel 

comprensoriodel fenomeno criminalità che possa e abbia la capacità di incidere sulla regolare attività e terzietà 

dell’azione di governo e di amministrazione. 
Con riferimento al Comune di Stella Cilento, non si hanno evidenze di criminalità organizzata o mafiosa, per cui 

si può sostenere che il fenomeno criminale non abbia la capacità di incidere sulla regolare attività e terzietà 

dell’azione di governo e di amministrazione. Stella Cilento è un piccolo Comune dell’entroterra cilentano che vive 
di un’economia agricola e si distingue per la coltura della vite e dell’ ulivo. La spesa delle famiglie è frenata dalla 

debolezza del reddito disponibile che risente delle difficili condizioni del mercato del lavoro ancor più precarie 

nel contesto locale di un paese interno, ove l’iniziativa imprenditoriale è pressoché assente, se non nelle forme 
della piccola impresa a carattere individuale, il turismo è scarsamente sviluppato, salvo un lieve incremento 

rispetto ai precedenti anni.  

2.5 IL CONTESTO INTERNO 
Occorre, ad ogni modo, prevedere una strategia di prevenzione da realizzare conformemente all’insieme delle 

molteplici prescrizioni introdotte dalla Legge n. 190/2012 e dalle correzioni di rotta indicate dall’ANAC. 

L’inquadramento del contesto interno all’Ente richiede un’attività che si rivolge, appunto, ad aspetti propri 
dell’Ente, ovvero a quelli collegati all’organizzazione e alla gestione operativa che possono influenzare la 

sensibilità della struttura al rischio corruzione. 

L’Amministrazione del Comune è articolata tra organi di governo, con potere di indirizzo e di programmazione e 

di preposizione all’attività di controllo politico-amministrativo, e la struttura burocratica professionale, alla quale 

compete l’attività gestionale e che ha il compito di tradurre in azioni concrete gli indirizzi forniti e gli obiettivi 
assegnati dagli organi di governo.  

Gli organi di governo sono: il Sindaco, la Giunta Comunale, il Consiglio Comunale.  
Le cariche ed i ruoli principali dell’Amministrazione Comunale risultano cosi ricoperti: 

Struttura politica 

SINDACO Francesco Massanova 

COMPOSIZIONE GIUNTA COMUNALE 

Vice Sindaco Vincenzo Vaccaro 

Assessore Toni Vassalluzzo 



 

   

COMPOSIZIONE CONSIGLIO COMUNALE – Prof. Francesco Massanova (Sindaco) 

Consiglieri Comunali Consiglieri comunali Consiglieri comunali 

Vaccaro Vincenzo Bianco Armando  

Vassalluzzo Toni Papa Claudio  

Monzo Simone Gozza Antonio  

Gatto Biagio 

Erminigildo 

Spagnolo Gian Maria  

Papa Raffaele Bianco Attilio  

 

Struttura amministrativa: 

Segretario comunale è la dr.ssa Emanuela Antuoni. 

Si elencano di seguito le aree in cui si articola la struttura burocratica: 

1. AREA AMMINISTRATIVA – FINANZIARIA (Resp. Dr.ssa Elisa Speranza), cui sono assegnati n. 2 

dipendenti ex cat. C e B; 

2. AREA TECNICA (Resp. ing. Eugenio Liguori), cui, ad oggi, è assegnato 1 dipendente di cat. C, 

profilo professionale istruttore di vigilanza. 
 

Il sistema organizzativo, in particolare si caratterizza come segue: 

sistema formale 

I regolamenti dell’ente sono, in parte, adeguati alla normativa vigente. 

Sono stati approvati, nella’anno in corso: 

1. il nuovo regolamento generale sull’organizzazione degli uffici e dei servizi, con 
delibera di G.C. n. 46 del 12/06/2023 

2. il nuovo regolamento sulle procedure concorsuali, con delibera di G.C. n. 47 del 

12/06/2023.  

3. il regolamento per l’utilizzo delle graduatorie di altri Enti, con delibera di G.C. 

n. 48 del 12/06/2023. 

sistema delle 
interazioni 

L’attività amministrativa viene svolta anche ricorrendo alla condivisione e alla 

cooperazione che si realizza grazie alla organizzazione di incontri di lavoro. 

sistema dei valori 

I valori dell’Amministrazione sono esplicitati nelle politiche dell’ente e riguardano 
il perseguimento dell’efficienza, dell’efficacia e dell’economicità, orientati al 
soddisfacimento dei bisogni degli utenti ed alla valorizzazione del territorio, delle 

bellezze ambientali e paesaggistiche e dell’economia turistica. 

criticità e 
patologie 

Nel corso dell’ultimo anno non si ha notizia di segnalazioni, denunce o fatti analoghi.  

 



 

 2.6 MAPPATURA DEI PROCESSI 
Le corrette valutazioni e analisi del contesto interno si basano, non soltanto sui dati generali, ma anche sulla 

rilevazione e sull’analisi dei processi organizzativi. L’operazione collegata è definita Mappatura dei Processi, 

quale modo scientifico di catalogare e individuare tutte le attività dell’ente per fini diversi e nella loro 
complessità. 

La mappatura assume carattere strumentale ai fini dell’identificazione, della valutazione e del trattamento dei 
rischi corruttivi. L’accuratezza e l’esaustività della mappatura dei processi costituirà il requisito indispensabile 
per la formulazione di adeguate misure di prevenzione e incide sulla qualità dell’analisi complessiva. 

La realizzazione della mappatura dei processi tiene conto della dimensione organizzativa dell’amministrazione, 
delle conoscenze e delle risorse disponibili, dell’esistenza o meno di una base di partenza (ad es. prima 
ricognizione dei procedimenti amministrativi, sistemi di controllo di gestione etc.) 

Il Comune di STELLA CILENTO si è dotato di un’articolata “mappatura dei processi”, riguardante soprattutto le 

procedure amministrative maggiormente utilizzate dall’Ente, tenuto conto delle sue dimensioni, della scarsità di 
risorse umane che, tra l’altro, provvedono tra mille difficoltà alle necessità prioritarie operative e organizzative.  

2.7 IDENTIFICAZIONE DEI RISCHI 
L’attività di identificazione dei rischi richiede che per ciascun processo o fase di processo siano fatti emergere i 
possibili rischi di corruzione.  

I rischi sono stati identificati tenendo presenti: 

➢ il contesto esterno ed interno all’Amministrazione;  
➢ le specificità di ciascun processo e del livello organizzativo in cui il processo si colloca, nonché dei dati 

tratti dall’esperienza e, cioè, dalla considerazione dei precedenti giudiziali o disciplinari che hanno 
interessato l’Amministrazione. 

L’attività di identificazione dei rischi è effettuata dal RPCT, che si consulta e si confronta con i funzionari di 

elevate qualificazione per l’ufficio di rispettiva competenza e ne dà comunicazione al Nucleo di valutazione che 
fornisce il suo contributo per l’identificazione utilizzando le risultanze dell’attività di monitoraggio sulla 
trasparenza ed integrità dei controlli interni. 

I rischi di corruzione, individuati e descritti sinteticamente nella colonna “rischio specifico da prevenire”, sono 
riportati nelle schede di rischio allegate alla presente Sezione. 

2.8 ANALISI DEI RISCHI 
L’analisi dei rischi consiste nella valutazione della probabilità che il rischio si realizzi e delle conseguenze che il 
rischio può produrre (probabilità e impatto) per giungere alla determinazione del livello di rischio.  

Il livello di rischio è rappresentato da un valore numerico. 

Per ciascun rischio catalogato occorre stimare il valore delle probabilità e il valore dell’impatto. I criteri da 

utilizzare per stimare la probabilità e l’impatto e per valutare il livello di rischio sono indicati nell’allegato 5) al 

P.N.A. del 2019. 

La stima della probabilità tiene conto dei seguenti fattori: discrezionalità del processo, complessità del processo, 

controlli vigenti.  

Per controllo si intende qualunque strumento di controllo utilizzato nell’ente locale per ridurre la probabilità del 
rischio (come il controllo preventivo o il controllo di gestione oppure i controlli a campione non previsti dalle 

norme).  

La valutazione sull’adeguatezza del controllo va fatta considerando il modo in cui il controllo funziona 

concretamente.  

Per la stima della probabilità, quindi, non rileva la previsione dell’esistenza in astratto del controllo, ma la sua 
efficacia in relazione al rischio considerato. 

L’impatto si misura in termini di: impatto economico, impatto organizzativo, impatto reputazionale. 

Il valore della probabilità e il valore dell’impatto debbono essere moltiplicati per ottenere il valore complessivo, 
che esprime il livello di rischio del processo. 

 



 

 
 
Valore medio della 
probabilità 

0 = nessuna probabilità;  
1 = improbabile;  
2 = poco probabile;  
3 = probabile;  
4 = molto probabile;  
5 = altamente probabile. 

 
 
Valore medio dell’impatto 
 

0 = nessun impatto;  
1 = marginale;  
2 = minore;  
3 = soglia;  
4 = serio;  
5 = superiore 

 
Valutazione complessiva 
del rischio 

valore probabilità x valore impatto.  
Forbice da 0 a 25  
(0 = nessun rischio; 25 = rischio 
estremo) 

 

2.9 PONDERAZIONE DEI RISCHI 
La valutazione dei rischi consiste nel considerare gli stessi alla luce dell’analisi e nel raffrontarlo con altri rischi 
al fine di decidere le priorità e l’urgenza di trattamento.  
La ponderazione del rischio può anche portare alla decisione di non sottoporre ad ulteriore trattamento il rischio, 

ma di limitarsi a mantenere attive le misure già esistenti. 

Ai fini del presente lavoro, si individuano tre livelli di rischio 

 

 2.10 

TRATTAMENTO DEI RISCHI 
Il trattamento del rischio è la fase tesa a individuare i correttivi e le modalità maggiormente idonee a prevenire 

i rischi, sulla base delle priorità emerse in sede di valutazione degli eventi rischiosi. 

In tale fase, l’Amministrazione non deve limitarsi a proporre astrattamente delle misure, ma deve 
opportunamente progettarle e scadenzarle a secondo delle priorità rilevate e delle risorse a disposizione.  

La fase di individuazione delle misure deve essere impostata avendo cura di contemperare la sostenibilità anche 

della fase di controllo e di monitoraggio delle stesse, onde evitare la pianificazione di misure astratte e non 

realizzabili. 

Le misure di prevenzione possono essere distinte in misure “obbligatorie” e misure “ulteriori”, così come previsto 
nel PNA.  

Le prime sono definite come tutte quelle la cui applicazione discende obbligatoriamente dalla legge o da altre 

fonti normative; le seconde, invece, possono essere inserite nel PTPCT a discrezione dell’Amministrazione. 
Tutte le misure individuate devono essere adeguatamente programmate.  

La programmazione delle misure rappresenta un contenuto fondamentale del PTPCT.  

Per ogni misura è opportuno siano chiaramente descritti almeno i seguenti elementi: 

a) la tempistica, con l’indicazione delle fasi per l’attuazione; 

b) i responsabili, cioè gli uffici destinati all’attuazione della misura, in un’ottica di responsabilizzazione di 
tutta la struttura organizzativa; 

c) gli indicatori di monitoraggio e i valori attesi. 

 

 

LIVELLO DI RISCHIO INTERVALLO 
RISCHIO BASSO    Da   1   a    5 
RISCHIO MEDIO     Da   6   a   15 
RISCHIO ALTO     da 16   a   25 



 

SEZIONE SECONDA 
 

1 - OGGETTO DELLA SEZIONE RCT 
1. La presente Sezione Rischi corruttivi e trasparenza del Piano Integrato di Attività e organizzazione, redatta 

ai sensi della Legge 190 del 6 novembre 2012 e secondo le linee di indirizzo dettate dall’Autorità Nazionale 
Anticorruzione con il Piano Nazionale Anticorruzione 2022, si prefigge i seguenti obiettivi: 

a) individuare le attività nell'ambito delle quali è più elevato il rischio di corruzione; 

b) prevedere, per le attività individuate ai sensi della lettera a), meccanismi di formazione, attuazione e 

controllo delle decisioni idonei a prevenire il rischio di corruzione; 

c) individuare le misure organizzative volte a prevenire i rischi di corruzione. 

2. Il PIAO, pertanto, per raggiungere le già menzionate finalità: 

➢ evidenzia e descrive il livello di esposizione degli uffici e delle relative attività a rischio di corruzione 

e illegalità; 

➢ indica le misure organizzative e/o normative atte a prevenire il rischio corruzione; 

➢ disciplina le regole di attuazione e di controllo dei protocolli di legalità e integrità; 

➢ indica le misure organizzative volte alla formazione dei dipendenti con particolare riguardo ai 

responsabili di P.O. e al personale degli uffici maggiormente esposti al rischio corruzione. 

 

2 - SOGGETTI GIURIDICI COLLEGATI 
 

Le società partecipate, collegate stabilmente all’Ente (a prescindere dalla specifica soggettività giuridica, che 
dell’Ente stesso siano espressione e/o da questo siano partecipati, o comunque collegati anche per ragioni di 
finanziamento parziale e/o totale delle attività, e quindi Appaltatori di Servizi, Organismi partecipati, ecc.), 

adottano, in assenza e/o integrazione del modello di organizzazione e gestione ex DecretoLegislativo 231/2001, 

il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, ai sensi della legge 190/2012. 

 

3 - OBBLIGHI DEL CONSIGLIO E DELLA GIUNTA COMUNALE 
Il Consiglio Comunale può approvare ogni anno, su proposta del RPCT o, in mancanza, del segretario, qualora vi 

sia la necessità di apportare modifiche e/o integrazioni, per ragioni giuridiche e/o fattuali, con cadenze diverse, 

un Atto di Indirizzo, relativo all’approvazione del P.T.P.C.T., alla cui approvazione definitiva provvede la Giunta 

Comunale. 

La delibera di Consiglio Comunale si qualifica esclusivamente come atto politico poiché coinvolge come parti 

attive, nel rispetto del Piano Nazionale Anticorruzione, anche gli eletti, non solo nella pianificazione ma anche 

nella partecipazione soggettiva al sistema anticorruzione mentre la delibera di Giunta comunale di adozione del 

PTPCT, entro il 31 gennaio di ogni anno, si qualifica come atto formale di approvazione. 

4 - CENTRALITA’ DEL RUOLO DEL RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 
Il RPCT è il soggetto fondamentale nell’ambito dell’attuazione pratico-normativa della prevenzione della 

corruzione.  

La figura del RPCT è individuata, secondo le disposizioni della legge 190/2012 e del PNA, nel Segretario 

Comunale p/t, al quale sono riconosciute ed attribuite tutte le prerogative e le garanzie di legge (lo svolgimento 

delle funzioni di RPCT in condizioni di indipendenza e di garanzia è stato solo in parte oggetto di disciplina 

della Legge n. 190/2012 con disposizioni che mirano ad impedire una revoca anticipata dall’incarico e, 
inizialmente, solo con riferimento al caso di coincidenza del RPCTT con il Segretario Comunale). 

Al RPCT competono: 

– poteri di interlocuzione e di controllo, in quanto il PTPCT prevede «obblighi di informazione nei confronti 

del RPCT chiamato a vigilare sul funzionamento e sull’osservanza del Piano». Tali obblighi informativi ricadono 

su tutti i soggetti coinvolti, già nella fase di formazione del Piano e, poi, nelle fasi di verifica del suo 

funzionamento e dell’attuazione delle misure adottate; 



 

– supporto conoscitivo e operativo, il RPCT, ove possibile per mezzi finanziari, deve essere dotato di una 

struttura organizzativa di supporto adeguata, per qualità del personale e per mezzi tecnici, al compito da 

svolgere, oppure di potersi avvalere di figure professionali che si occupano delle misure di miglioramento della 

funzionalità dell’amministrazione (organismo/nucleo di valutazione). 

5 - I SOGGETTI DELLA PREVENZIONE 
 

I destinatari del piano, ovvero i soggetti chiamati a darvi attuazione, sono:  

soggetto competenze 

il responsabile della 
prevenzione della 
corruzione e della 

trasparenza 
(RPCT/Segretario) 

• avvia il processo di condivisione dell’analisi sui rischi di corruzione 
• predispone la Sezione Rischi corruttivi e Trasparenza del PIAO e la 

sottopone all’esame della Giunta comunale 
• organizza l’attività di formazione 
• presidia l’attività di monitoraggio delle misure di prevenzione 
• predispone la relazione sullo stato di attuazione delle misure di 

prevenzione 

il Consiglio Comunale • delibera gli indirizzi ai fini della predisposizione del Piano di 
prevenzione della corruzione e trasparenza (eventuale) 

• esamina i report contenente gli esiti del monitoraggio 

la Giunta comunale • adotta, con deliberazione, il Piano Integrato di attività e 
Organizzazione 

• definisce gli obiettivi di performance collegati alla prevenzione 
della corruzione e alla trasparenza amministrativa 

i funzionari delle 

elevate 

qualificazioni, quali 

dei settore/aree 

• promuovono l’attività di prevenzione tra i propri collaboratori 
• partecipano attivamente all’analisi dei rischi 
• propongono le misure di prevenzione relative ai processi di 

competenza 
• provvedono per quanto di competenza alle attività di 

monitoraggio di cui al successivo articolo 10 
• assicurano l’attuazione delle misure nei processi di competenza 

i dipendenti • partecipano alla fase di valutazione del rischio 
• assicurano il rispetto delle misure di prevenzione 
• garantiscono il rispetto dei comportamenti previsti nel Codice di 

comportamento 
• partecipano alla formazione e alle iniziative di aggiornamento 

Il nucleo di 

valutazione 

• valida la relazione sulla performance, ai sensi del D.Lgs. 74/2017 
• collabora con l’Amministrazione nella definizione degli obiettivi 

di performance 
• verifica che i il PIAO sia coerente con gli obiettivi stabiliti nei 

documenti di programmazione strategico-gestionale e, altresì, che 
nella misurazione e valutazione   delle   performance   si   tenga   
conto   degli   obiettivi   connessi   all’anticorruzione   e alla 
trasparenza 

• verifica i contenuti della relazione recante i risultati dell’attività 
svolta che il RPCT predispone e trasmette al Nucleo di valutazione, 
oltre che all’organo di indirizzo, ai sensi dell’art. 1, co. 14, della 
l. 190/2012. Nell’ambito di tale verifica il Nucleo di valutazione 
ha la possibilità di chiedere al RPCT informazioni e documenti che 
ritiene necessari ed effettuare audizioni di dipendenti (art. 1, co. 
8-bis, l. 190/2012) 

• fornisce all’ANAC le informazioni che possono essere richieste 
sullo stato di attuazione delle misure di prevenzione della 
corruzione e della trasparenza (art. 1,comman8-bis, l.190/2012) 

• esprime il parere obbligatorio sul codice di comportamento 
• attesta il rispetto degli obblighi di trasparenza amministrativa  



 

• propone all’organo di indirizzo politico la valutazione del 
personale apicale. 

6 - ROTAZIONE DEGLI INCARICHI 
La rotazione del personale è un istituto rilevante soprattutto per il personale che opera nelle aree a più elevato 

rischio di corruzione. 

La rotazione, però, deve essere attuabile nel senso che devono sussistere idonei presupposti oggettivi 

(disponibilità di personale da far ruotare) e soggettivi (necessità di assicurare continuità all’azione 
amministrativa) che consentano la realizzazione di tale misura. 

Allo stato attuale la dimensione organizzativa dell’ente e le professionalità esistenti escludono qualsiasi ipotetica 
e sensata rotazione di incarichi, rendendo la previsione testuale della norma parzialmente inapplicabile alla realtà 

oggettiva dell’ente. 
Ciò comporta, però, che l’ente, non potendo attuare la rotazione, eccetto per le aree tecniche ove negli anni è 

stata effettuata, deve adottare adeguate e ulteriori misure di prevenzioni nelle aree a maggior rischio di 

corruzione. In particolare, si prevede di sviluppare successive misure organizzative di prevenzione finalizzate a 

sortire un effetto analogo a quello della rotazione, a cominciare, ad esempio, da quelle di trasparenza. 

7 - LA GESTIONE DEL RISCHIO DI CORRUZIONE 
La gestione del rischio corruzione deve essere condotta in modo da realizzare sostanzialmente l’interesse pubblico 
alla prevenzione della corruzione e alla trasparenza; ne consegue che essa è parte integrante del processo 

decisionale e, pertanto, non è un’attività meramente ricognitiva, ma deve supportare concretamente la gestione, 
con particolare riferimento all’introduzione di efficaci strumenti di prevenzione e deve interessare tutti i livelli 

organizzativi; 

La gestione del rischio è realizzata assicurando la piena integrazione con altri processi di programmazione e 

gestione, in particolare con il Piano della Performance e il sistema dei Controlli Interni. 
Gli obiettivi individuati nel PTPCT per i Responsabili di P.O. in merito all’attuazione delle misure di prevenzione 
o delle azioni propedeutiche e i relativi indicatori devono, di norma, essere collegati agli obiettivi inseriti per gli 

stessi soggetti nel Piano della Performance o in documenti analoghi. L’attuazione delle misure previste nel PTPCT 

diventa, pertanto, uno degli elementi di valutazione dei Responsabili di P.O. 

La gestione del rischio deve essere ispirata al criterio della prudenza, teso essenzialmente a evitare una sottostima 

del rischio di corruzione, e non consiste in un’attività̀ di tipo ispettivo o con finalità repressive e ne implica 

valutazioni sulle qualità degli individui ma sulle eventuali disfunzioni a livello organizzativo. 

8 - LE AREE DI RISCHIO 
Ai sensi dell’art.1, commi 9 e 16, della L. 190/2012 e secondo le linee di indirizzo dettate dall’Autorità Nazionale 
Anticorruzione sono individuate quali attività a più elevato rischio di corruzione le seguenti: 

 

provvedimenti 
ampliativi privi di 
effetto economico 

diretto 

corrispondono alle autorizzazioni, ai permessi, alle concessioni, ecc. 

contratti pubblici 
è la nuova denominazione che include tutti i processi che riguardano i 

“contratti” 

provvedimenti 
ampliativi con 

effetto economico 
diretto 

corrispondonoai contributi, sussidi e vantaggi economici di qualunque 

genere 



 

acquisizione e 
progressione del 

personale 

corrisponde all’area di rischio, riguardante il personale dell’ente, con 

esclusione dei processi che riguardano l’affidamento di incarichi 

gestione 
dell’entrata 

contiene i processi che attengono alla acquisizione di risorse, in relazione 

alla tipologia dell’entrata (tributi, proventi, canoni, condoni…) 

gestione  

della spesa 
possono rientrarvi gli atti dispositivi della spesa (p.es. le liquidazioni) 

gestione del 
patrimonio 

possono rientrarvi tutti gli atti che riguardano la gestione e la 

valorizzazione del patrimonio, sia in uso, sia affidato a terzi e di ogni bene 

che l’ente possiede “a qualsiasi titolo” (locazione passiva) 

controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

è l’ambito in cui si richiede la “pianificazione” delle azioni di controllo o 

verifica (p.es. abusivismo edilizio - SCIA) 

incarichi e nomine è un’area autonoma, non rientrante nell’area personale 

affari legali e 
contenzioso 

riguarda le modalità di gestione del contenzioso, affidamento degli 

incarichi e liquidazione o per es. risarcimento del danno 

affidamenti nel 
“terzo settore” 

l’area viene individuata a seguito delle attenzioni a essa attribuite 
dall’ANAC, come si evince dalle linee guida che sono state emanate 

pianificazione 
urbanistica 

vi rientrano tutti gli interventi, sia di autorizzazione, sia di controllo, che 

riguardano l’utilizzo del territorio dal punto di vista urbanistico 

manutenzioni 
contiene i processi che riguardano l’affidamento di lavori di manutenzione 
e sistemazione di beni patrimoniali 

smaltimento rifiuti 
riguarda la modalità di affidamento del servizio di raccolta e smaltimento 

rifiuti nonché il controllo della qualità del servizio erogato 

 

9 -  LA MAPPATURA DEI PROCESSI 
1. I processi di lavoro da sottoporre al trattamento del rischio sono individuati da ciascuna Area nel rispetto delle 

seguenti priorità: 

1) Procedimenti previsti nell’articolo 1, comma 16 della legge 190/2012 
2) Procedimenti compresi nell’elenco riportato nell’articolo 1, comma 53 della legge 190/2012 
3) Procedimenti in ordine ai quali si siano registrate le seguenti patologie:  

• segnalazione di ritardo;  

• risarcimento di danno o indennizza a causa del ritardo 

• nomina di un commissario ad acta 

• segnalazioni di illecito  
4) processi di lavoro a istanza di parte 
5) processi di lavoro che non rientrano nei punti precedenti 

2. I processi saranno censiti e mappati nel rispetto dei tempi e delle modalità che saranno indicati con successivi 

atti di integrazione del Piano, così come riportato nel cronoprogramma 

http://p.es/


 

10 - MISURE TRASVERSALI 

1.1 Monitoraggio dei tempi procedimentali 
1. Ogni responsabile di servizio dovrà fornire le informazioni relative al rispetto dei tempi procedimentali, 

relativamente alle attività di competenza. 

In ogni caso, oltre a quanto previsto nel punto precedente, dovranno essere fornite le seguenti informazioni: 

- Eventuali segnalazioni riguardanti il mancato rispetto dei tempi del procedimento 
- Eventuali richieste di risarcimento per danno o indennizzo a causa del ritardo 
- Eventuale nomina di commissari ad acta 
- Eventuali patologie comunque riscontrate riguardo al mancato rispetto dei tempi procedimentali 

2. Tempi e modalità di attuazione: cadenza annuale 

1.2 Informazioni sulle possibili interferenze o conflitti di interessi 
1. Ogni responsabile di servizio dovrà fornire le informazioni di seguito riportate, precisando quali iniziative siano 

state adottate: 

- Eventuali comunicazioni dei dipendenti riguardo “possibili interferenze” ex art.5 del DPR 62/2013 
- Eventuali comunicazioni dei dipendenti riguardo la collaborazione con soggetti privati, ex art. 6, comma 

1 del DPR 62/2013 
- Eventuali comunicazioni relative a possibili conflitti di interessi ex artt. 6 e 7 del DPR 62/2013 

2. Tempi e modalità di attuazione: cadenza annuale 

1.3 Trasparenza amministrativa 
1. Il Nucleo di valutazione effettua una verifica sul rispetto degli obblighi di trasparenza sul sito istituzionale 

dell’Ente. 
2. L’organismo, a conclusione della verifica, redigerà uno specifico report evidenziando le criticità che richiedono 

interventi organizzativi al fine di monitorarne l’attuazione 

3. Tempi e modalità di attuazione: cadenza annuale. 

 

1.4 Conferibilità e compatibilità degli incarichi di vertice 
1. L’attribuzione di un incarico di vertice, nel rispetto della previsione del decreto legislativo 39/2013 è 
subordinata alla preventiva acquisizione della dichiarazione del soggetto incaricato dell’assenza di cause di 

inconferibilità e incompatibilità. 

2. Ai fini della predisposizione della relazione prevista dalla legge 190/2012, i responsabili di p.o. forniscono al 

RPTC tutte le informazioni relative alle dichiarazioni d’inconferibilità e incompatibilità.   

3. Tempi e modalità di attuazione: cadenza annuale 

1.5 Compatibilità degli altri incarichi esterni 
1. In occasione dell’attribuzione di qualsivoglia incarico a soggetti esterni all’amministrazione, il responsabile 
dell’adozione dell’atto, è tenuto ad acquisire una dichiarazione di assenza di incompatibilità che, qualora 

l’incarico abbia una durata pluriennale, deve essere reiterata alla scadenza dell’anno solare. 

2. Tempi e modalità di attuazione: in occasione dell’attribuzione dell’incarico. 

1.6 Condizioni di conferimento di incarichi ai dipendenti dell’Ente 
1. L’attribuzione di incarichi ai dipendenti dell’ente è subordinata alla verifica delle condizioni prescritte dall’art. 
53 bis del decreto legislativo 165/2001 e dei “Criteri generali in materia di incarichi vietati  ai pubblici dipendenti” 
approvati nella Conferenza Unificata del 24 luglio 2013, sia mediante dichiarazioni rese dal soggetto incaricato. 

Le dichiarazioni sono contenute nel contratto di assunzione/convenzione di incarico. 

2. Tempi e modalità di attuazione: in occasione dell’attribuzione dell’incarico 

1.7 Nomina di commissioni 
1. In conformità alle prescrizioni contenute nell’art. 53 bis del decreto legislativo 165/2001, in occasione della 
nomina dei componenti delle commissioni, sia relative ad assunzioni di personale o a progressioni di carriera, sia 



 

relative alla selezione di contraenti, il responsabile del procedimento è obbligato a verificare l’assenza di cause 
ostative e di relazionare al riguardo al Responsabile della prevenzione della corruzione. 

2. Tempi e modalità di attuazione: in occasione dell’attribuzione dell’incarico 

1.8 Affidamento di lavori, servizi o forniture a imprese o altri enti 
1. In occasione dell’affidamento di incarico a un’impresa o altro ente, per la fornitura di lavori, servizi o forniture, 
il responsabile del procedimento ha l’obbligo di verificare che non ricorra la fattispecie prevista dell’art. 53, 
comma 16 ter, prevedendone l’inserimento tra le clausole della convenzione che, laddove non siano rispettate, 
diano luogo alla risoluzione del contratto. 

2. Tempi e modalità di attuazione: in occasione dell’attribuzione dell’incarico 

1.9 Estensione del codice di comportamento 
1. Ogni affidamento di incarico a persone fisiche e/o persone giuridiche deve essere corredato dall’inserimento 
di specifiche clausole di estensione degli obblighi di comportamento, ai sensi dell’art. 2 del DPR 62/2013 

2. Tempi e modalità di attuazione: in occasione dell’attribuzione dell’incarico 

1.10 Rotazione del personale 
1. La rotazione del personale rappresenta una misura di prevenzione prescritta dal PNA e riguarda, 

prevalentemente i dipendenti a cui sia attribuita la responsabilità di un servizio o di un incarico che risulti 

particolarmente soggetto a rischio. 

2. La valutazione sull’esposizione a rischio del dipendente viene effettuata mediante la rilevazione delle seguenti 

informazioni riguardo i processi di lavoro di competenza: 

 a) segnalazioni pervenute in ordine alla violazione di obblighi comportamentali 
 b) informazioni, anche se apprese attraverso la stampa, che evidenzino problematiche riguardo alla tutela 

dell’immagine dell’ente 
 c) denunce riguardanti qualunque tipo di reato che possano compromettere l’immagine e la credibilità 

dell’Amministrazione 
 d)comminazione di sanzioni disciplinari che, tuttavia, non abbiano ottenuto il ripristino di situazioni di 

normalità 
 e) condanne relative a responsabilità amministrative 

3. Una volta accertata almeno una delle situazioni prima esposte, il RPCT/Segretario dovrà esprimersi in merito 
ai seguenti punti: 

 a) gravità della situazione verificata 
 b) possibilità di reiterazione o di aggravamento della situazione 
 c) conseguenze che possano compromettere il funzionamento del servizio, nel caso in cui sia disposta la 

rotazione del dipendente.   
4. Tempi e modalità di attuazione: la rilevazione viene effettuata se si verifichino le situazioni che richiedono una 

rotazione. Allorché manchi il personale per effettuare una rotazione, il Responsabile/segretario informa la Giunta 

comunale per le decisioni e i provvedimenti di competenza. 

11- L’ANALISI DEL PROCESSO E LA CLASSIFICAZIONE DEI RISCHI 
Ciascuna Area dell’ente, nel rispetto dei tempi riportati nel cronoprogramma e delle indicazioni che saranno 
fornite con le successive integrazioni del Piano, per ciascuno dei processi di competenza, dovrà effettuare l’analisi 
del rischio, utilizzando la seguente griglia. 

 



 

in aggiunta, ai fini dell’individuazione delle tipologie di rischio, dovranno essere aggiunte le seguenti informazioni. 

12 - L’INDIVIDUAZIONE E LA CLASSIFICAZIONE DEI RISCHI 
In relazione alle verifiche effettuate nel punto precedente, sarà definita la classificazione del rischio, mediante 

l’utilizzo dello schema seguente. 

misure di controllo 
attengono all’attività di verifica riguardo il rispetto di 
determinate prescrizioni normative o procedurali 

misure di trasparenza 
riguardano il rispetto delle disposizioni in materia di 

trasparenza amministrativa 

misure di tipo normativo 
sono le misure che prevedono l’adozione di specifici atti 
normativi, per es. regolamenti 

misure di organizzazione 
sono gli interventi che attengono alle procedure o 

all’assegnazione di compiti o alla rotazione  

misure di pianificazione 
si realizzano mediante la prescrizione di specifiche attività 

con cadenze e modalità predefinite 

verifica conflitto di interessi 
è l’insieme delle attività specificamente finalizzate al 
monitoraggio dei rapporti tra i dipendenti e i destinatari 

dell’azione amministrativa 

misure di formazione o 
aggiornamento 

comprendono le attività formative o di aggiornamento del 

personale 

misure di coinvolgimento 
azioni finalizzate alla estensione della partecipazione e alla 

condivisione, laddove possibile, delle scelte da adottare 

13- PIANIFICAZIONE DELLE ATTIVITA’ 
Sulla base delle prescrizioni che precedono, le attività pianificate sono riportate nel seguente cronoprogramma 

che sarà aggiornato allorché se ne ravvisi la necessità nel corso dell’anno. 
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nel primo 
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14 - FORMAZIONE DEL PERSONALE 
La formazione del personale è una misura strategica e obbligatoria per l’ente, finalizzata alla prevenzione e al 
contrasto di comportamenti corruttivi.  

La formazione, intesa come un processo complesso, si articola in fasi differenti: 

1. La prima è l’analisi dei fabbisogni formativi: attività strategica per una corretta redazione del Piano 

della Formazione. 

2.La seconda prevede l’elaborazione del Piano della Formazione, da definire entro il termine di 

approvazione del Piao nel quale sono programmati gli interventi formativi che devono essere realizzati. 

3.La terza consiste nella gestione operativa del piano prevede l’organizzazione del/i corso/i, attraverso 

l'individuazione e l'incarico del docente esterno. E’ anche la fase durante la quale si deve effettuare un’analisi 
congiunta con i responsabili di P.O.per individuare il personale da avviare alle iniziative formative. 

4.La quarta è la ricognizione. Il RPCT effettuerà, al termine dell’anno, con richiesta rivolta ai responsabili 

di relazionare in merito, una ricognizione in merito alle azioni programmate e agli interventi effettivamente 

svolti. Tale ricognizione costituirà il punto di partenza per il Piano dell’anno successivo, nell’ottica della 
ricerca di una programmazione sempre più efficace ed efficiente.  

5.La quinta è la rendicontazione. La fase della valutazionedeve prevedere che la formazione programmata 

ed effettivamente svolta debba essere oggetto di apposita rendicontazione che dia atto del grado di effettivo 

soddisfacimento delle esigenze formative, attraverso idonei strumenti di valutazione. Ciascun responsabile 

riferirà al Responsabile della Prevenzione della Corruzione la partecipazione alle attività formative annuali. 



 

La partecipazione al piano di formazione da parte del personale selezionato rappresenta un obbligo 

d’ufficio la cui violazione, se non adeguatamente motivata, comporta l’applicazione di sanzioni 

disciplinari. 

15- ATTIVITA’ SUCCESSIVA ALLA CESSAZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO (PANTOUFLAGE - REVOLVING 
DOORS) 

 
1. L’art. 53, comma ter, del D.lgs. 165/2001, prevede che: “I dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, 

hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, 

comma 2, non possono svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività 

lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell'attività della pubblica amministrazione svolta 

attraverso i medesimi poteri. I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto dal 

presente comma sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare 

con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente 

percepiti e accertati ad essi riferiti”. 
2. Nelle procedure di scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi i Responsabili di servizio 

devono prevedere l’obbligo di autocertificazione, da parte delle ditte interessate, circa il fatto di non avere 
stipulato rapporti di collaborazione/lavoro dipendente con i soggetti di cui al comma 1).  

3. I Responsabili di Servizio segnalano eventuali violazioni al Responsabile per la prevenzione della corruzione per 

i successivi adempimenti conseguenziali. 

16 - MISURE DI TUTELA DEL WHISTLEBLOWER 
L’articolo 54 bis, rubricato “Tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti”, il cosiddetto whistleblower, 
come modificato dalla legge 179/2017, introduce una misura di tutela già in uso presso altri ordinamenti, 

finalizzata a consentire l’emersione di fattispecie di illecito. In linea con le raccomandazioni dell’Organizzazione 
per la cooperazione e lo sviluppo economico (OECD), la tutela deve essere estesa alle ipotesi di segnalazione di 

casi di corruzione internazionale (articolo 322 bis del Codice penale). 

Il nuovo articolo 54 bis prevede che: 

“1 Il pubblico dipendente che, nell'interesse dell'integrità della pubblica amministrazione, segnala al 

responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza di cui all'articolo 1, comma 7, della legge 6 

novembre 2012, n. 190, ovvero all'Autorità nazionale anticorruzione (ANAC), o denuncia all'autorità giudiziaria 

ordinaria o a quella contabile, condotte illecite di cui è venuto a conoscenza in ragione del proprio rapporto di 

lavoro non può essere sanzionato, demansionato, licenziato, trasferito, o sottoposto ad altra misura 

organizzativa avente effetti negativi, diretti o indiretti, sulle condizioni di lavoro determinata dalla 

segnalazione. L'adozione di misure ritenute ritorsive, di cui al primo periodo, nei confronti del segnalante è 

comunicata in ogni caso all'ANAC dall'interessato o dalle organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative 

nell'amministrazione nella quale le stesse sono state poste in essere. L'ANAC informa il Dipartimento della 

funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri o gli altri organismi di garanzia o di disciplina per 

le attività e gli eventuali provvedimenti di competenza. 

2. Ai fini del presente articolo, per dipendente pubblico si intende il dipendente delle amministrazioni pubbliche 

di cui all'articolo 1, comma 2, ivi compreso il dipendente di cui all'articolo 3, il dipendente di un ente pubblico 

economico ovvero il dipendente di un ente di diritto privato sottoposto a controllo pubblico ai sensi dell'articolo 

2043 del codice civile. La disciplina di cui al presente articolo si applica anche ai lavoratori e ai collaboratori 

delle imprese fornitrici di beni o servizi e che realizzano opere in favore dell'amministrazione pubblica. 

3. L'identità del segnalante non può essere rivelata. Nell'ambito del procedimento penale, l'identità del 

segnalante è coperta dal segreto nei modi e nei limiti previsti dall'articolo 329 del codice di procedura 

penale. Nell'ambito del procedimento dinanzi alla Corte dei conti, l'identità del segnalante non può essere 

rivelata fino alla chiusura della fase istruttoria. Nell'ambito del procedimento disciplinare l'identità del 

segnalante non può essere rivelata, ove la contestazione dell'addebito disciplinare sia fondata su accertamenti 

distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione, anche se conseguenti alla stessa. Qualora la contestazione sia 

fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione e la conoscenza dell'identità del segnalante sia indispensabile per 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2012_0190.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2012_0190.htm
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http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicecivile.htm#2043
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicecivile.htm#2043
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codiceprocedurapenale.htm#329
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codiceprocedurapenale.htm#329


 

la difesa dell'incolpato, la segnalazione sarà utilizzabile ai fini del procedimento disciplinare solo in presenza di 

consenso del segnalante alla rivelazione della sua identità. 

4. La segnalazione è sottratta all'accesso previsto dagli articoli 22 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n.241, e 

successive modificazioni. 

5. L'ANAC, sentito il Garante per la protezione dei dati personali, adotta apposite linee guida relative alle 

procedure per la presentazione e la gestione delle segnalazioni. Le linee guida prevedono l'utilizzo di modalità 

anche informatiche e promuovono il ricorso a strumenti di crittografia per garantire la riservatezza dell'identità 

del segnalante e per il contenuto delle segnalazioni e della relativa documentazione. 

6. Qualora venga accertata, nell'ambito dell'istruttoria condotta dall'ANAC, l'adozione di misure discriminatorie 

da parte di una delle amministrazioni pubbliche o di uno degli enti di cui al comma 2, fermi restando gli altri 

profili di responsabilità, l'ANAC applica al responsabile che ha adottato tale misura una sanzione amministrativa 

pecuniaria da 5.000 a 30.000 euro. Qualora venga accertata l'assenza di procedure per l'inoltro e la gestione delle 

segnalazioni ovvero l'adozione di procedure non conformi a quelle di cui al comma 5, l'ANAC applica al 

responsabile la sanzione amministrativa pecuniaria da 10.000 a 50.000 euro. Qualora venga accertato il mancato 

svolgimento da parte del responsabile di attività di verifica e analisi delle segnalazioni ricevute, si applica al 

responsabile la sanzione amministrativa pecuniaria da 10.000 a 50.000 euro. L'ANAC determina l'entità della 

sanzione tenuto conto delle dimensioni dell'amministrazione o dell'ente cui si riferisce la segnalazione. 

7. E' a carico dell'amministrazione pubblica o dell'ente di cui al comma 2 dimostrare che le misure discriminatorie 

o ritorsive, adottate nei confronti del segnalante, sono motivate da ragioni estranee alla segnalazione stessa. Gli 

atti discriminatori o ritorsivi adottati dall'amministrazione o dall'ente sono nulli. 

8. Il segnalante che sia licenziato a motivo della segnalazione è reintegrato nel posto di lavoro ai sensi 

dell'articolo 2 del decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 23. 

9. Le tutele di cui al presente articolo non sono garantite nei casi in cui sia accertata, anche con sentenza di 

primo grado, la responsabilità penale del segnalante per i reati di calunnia o diffamazione o comunque per reati 

commessi con la denuncia di cui al comma 1 ovvero la sua responsabilità civile, per lo stesso titolo, nei casi di 

dolo o colpa grave. 

2. La segnalazione di cui sopra deve essere indirizzata al RPCT, al seguente indirizzo di posta elettronica: 
e.antuoni.anticorruzione.stellacilento@gmail.com; 
3. La gestione della segnalazione è a carico del RPCT. Tutti coloro che vengono coinvolti nel processo di 

segnalazione sono tenuti alla riservatezza.  

4. La violazione della riservatezza potrà comportare irrogazioni di sanzioni disciplinari salva l’eventuale 
responsabilità penale e civile dell’agente.  

17 – IL RESPONSABILE ANAGRAFE DUNICA DELLE STAZIONI APPALTANTI 

Ogni stazione appaltante è tenuta a nominare un Responsabile (RASA) dell'inserimento e dell'aggiornamento 

annuale degli elementiidentificativi della stazione appaltante stessa, quale ulteriore misura organizzativa di 

trasparenza in funzione di prevenzione della corruzione, e ai sensi di quanto disposto dall’articolo 33-ter del 

Decreto Legge del 18 ottobre 2012 n. 179, convertito con modificazione dalle Legge 07/12/2012, n.221. 

Il Comune di STELLA CILENTO individuato, quale soggetto Responsabile (RASA), il responsabile dell’UTC,  tenuto 

alla implementazione della Banca Dati Nazionale dei Contratti Pubblici (BDNCP) presso l’ANAC, ovvero 
l’inserimento e aggiornamento annuale degli elementi identificativi della stazione appaltante. 

18 – LE MISURE ANTIRICICLAGGIO 
 Il D.lgs. 21.11.2007 n. 231 recante “Attuazione della direttiva 2005/60/CE concernente la prevenzione 

dell’utilizzo del sistema finanziario a scopo di riciclaggio dei proventi di attività criminose e di finanziamento del 

terrorismo nonché della direttiva 2006/70/CE che ne reca misure di esecuzione”, come modificato dal d.lgs. n. 

90/2017, all'art. 10 ridefinisce l’ambito di intervento della PA in materia di antiriciclaggio, disponendo che: 

1. 2Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano agli uffici delle Pubbliche amministrazioni competenti allo svolgimento 

di compiti di amministrazione attiva o di controllo, nell'ambito dei seguenti procedimenti o procedure: 

- procedimentifinalizzatiall'adozionediprovvedimentidiautorizzazioneoconcessione; 

- proceduredisceltadelcontraenteperl'affidamentodilavori,fornitureeservizisecondoledisposizionidicuialcodicedeicontrattipubblici; 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1990_0241.htm#22
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- procedimenti di concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzioni di vantaggi 

economici di qualunque genere a persone fisiche ed enti pubblici e privati. 

2. In funzione del rischio di riciclaggio o di finanziamento del terrorismo, il Comitato di sicurezza finanziaria, anche sulla base 

dell'analisi nazionale del rischio di cui all'articolo 14, individua categorie di attività amministrative, svolte dalle Pubbliche amministrazioni 

responsabili dei procedimenti di cui al comma 1, rispetto a cui non trovano applicazione gli obblighi di cui al presente articolo. Con le 

medesime modalità e secondo i medesimi criteri, il Comitato di sicurezza finanziaria può individuare procedimenti, ulteriori rispetto a 

quelli di cui al comma 1, per i quali trovano applicazione gli obblighi di cui al presente articolo. 

3. Il Comitato di sicurezza finanziaria elabora linee guida per la mappatura e la valutazione dei rischi di riciclaggio e finanziamento 

del terrorismo cui gli uffici delle Pubbliche amministrazioni, responsabili dei procedimenti di cui al comma 1, sono esposti nell'esercizio 

della propria attività istituzionale. Sulla base delle predette linee guida, le medesime Pubbliche amministrazioni adottano procedure 

interne, proporzionate alle proprie dimensioni organizzative e operative, idonee a valutare il livello di esposizione dei propri uffici al 

rischio e indicano le misure necessarie a mitigarlo. 

4. Al fine di consentire lo svolgimento di analisi finanziarie mirate a far emergere fenomeni di riciclaggio e di finanziamento del 

terrorismo, le Pubbliche amministrazioni comunicano alla UIF dati e informazioni concernenti le operazioni sospette di cui vengano a 

conoscenza nell'esercizio della propria attività istituzionale. La UIF, in apposite istruzioni, adottate sentito il Comitato di sicurezza 

finanziaria, individua i dati e le informazioni da trasmettere, le modalità e i termini della relativa comunicazione nonché gli indicatori 

per agevolare la rilevazione delle operazioni sospette. 

5. Le Pubbliche amministrazioni responsabili dei procedimenti di cui al comma 1, nel quadro dei programmi di formazione continua del 

personale realizzati in attuazione dell'articolo 3 del decreto legislativo 1° dicembre 2009, n. 178, adottano misure idonee ad assicurare il 

riconoscimento, da parte dei propri dipendenti delle fattispecie meritevoli di essere comunicate ai sensi del presente articolo. 

6. L'inosservanza delle norme di cui alla presente disposizione assume rilievo ai fini dell'articolo 21, comma 1-bis, del decreto legislativo 

30 marzo 2001, n. 165. 

La UIF (Unità di Informazione Finanziaria per l’Italia) con il proprio provvedimento del 23 aprile 2018 e pubblicato nella G.U. n.269 del 

19 novembre 2018, recante “Istruzioni sulle comunicazioni di dati e informazioni concernenti le operazioni sospette da parte degli uffici 

dellepubbliche amministrazioni” all’art. 11 ha stabilito che ogni Amministrazione Pubblica, con provvedimento formalizzato, individui un 

«gestore»qualesoggettodelegatoavalutareed effettuare le comunicazioni alla UIF. Nell'aggiornamento 2018 al PNA, l'ANAC ha precisato 

che la persona individuata come «gestore» può coincidere con il Responsabile della prevenzione della corruzione previsto dall'art. 1,comma 

7, della legge190/2012,in una logica di continuità esistente fra i presidi anticorruzione e antiriciclaggio e l’utilità delle misure di 

prevenzione del riciclaggio a fini di contrasto della corruzione 2.  

Con deliberazione della Giunta Comunale n. 26 del 30/03/2023, è stato individuato nella persona del Responsabile 

dell’Area Amministrativa-finanziaria, il «gestore» delle segnalazioni di operazioni sospette di riciclaggio di cui al 

D.M. del 25/09/2015 e della comunicazioni alla UIF (Unità di Informazione Finanziaria per l’Italia). 

19 - VIGILANZA SUL RISPETTO DELLE DISPOSIZIONI IN  MATERIA  DI  INCONFERIBILITÀ E INCOMPATIBILITÀ 
1. Il RPCT ha il compito di verificare che nell’ente siano rispettate le disposizioni del decreto legislativo 8 aprile 

2013 n. 39 in materia di inconferibilità e incompatibilità degli incarichi con riguardo ai responsabili di 

p.o./dirigenti, del personale dell’ente e dei consulenti e/o collaboratori (delibera ANAC n. 833 del 3 agosto 

2016 e delibera 328 del 29 marzo 2017).  

2. All’atto del conferimento dell’incarico, ogni soggetto destinatario di un nuovo incarico deve presentare una 

dichiarazione sull’insussistenza di una delle cause di inconferibilità di cui al decreto citato, da inserire nel 
contratto/convenzione di incarico a cura del responsabile del servizio che chi conferisce l’incarico.Il 
responsabile del servizio avrà cura di produrre annualmente al RPCT, tale dichiarazione, al fine di consentire 

la verifica. 

3. Le dichiarazioni, di cui ai commi precedenti, sono pubblicate nel sito web comunale- sez. prevenzione della 

corruzione. Tale pubblicazione è condizione essenziale ai fini dell’efficacia dell’incarico. 

20 - PROTOCOLLI DI LEGALITA’ E PATTI DI INTEGRITA’ 
1. Il RPCT ha il compito di verificare che i responsabili di servizio hanno rispettato per le procedure di scelta del 

contraente per l’affidamento di lavori, servizi e forniture, con riferimento a tutti i livelli di rischio, le misure 
contenute, ove esistenti, nei Protocolli di legalità e Patti di integrità stipulati dall’ente. 

2. ll RPCT acquisisce a fine anno apposita dichiarazione dei Responsabili di servizio del rispetto di quanto previsto 

al comma 1). La trasmissione è a cura dei responsabili di p.o. onerati di inserire le clausole circa il rispetto dei 



 

protocolli di legalità nei contratti conclusi, ai sensi dell’art. 1 comma 17 della legge 190/2012 con il quale si 
dispone che “Le Stazioni appaltanti possono prevedere negli avvisi, bandi di gara o lettere di invito che il mancato 

rispetto delle clausole contenute nei protocolli di legalità o nei patti di integrità costituisce causa di esclusione 

dalla gara”. 

ART. 21 - CODICE DI COMPORTAMENTO E RESPONSABILITÀ DISCIPLINARE 
Il Codice di Comportamento dei dipendenti pubblici, richiamato dal D.P.R. 16 aprile 2013, n.62, è stato aggiornato 

con delibera della Giunta Comunale n. 1 del 12/01/2023 e costituisce parte integrante della Sezione Rischi 

corruttivi e trasparenza del PIAO. 

 
SEZIONE TERZA 
(Trasparenza) 

 

1. Organizzazione e funzioni dell’amministrazione 
 

1.1  Le funzioni del comune 
 

Le funzioni del Comune sono quelle individuate, da ultimo, dal D.L. n. 78 del 2010, convertito con legge n. 122 

del 2010, nel teso modificato e integrato dal D.L. n. 95 del 2012, convertito con Legge n. 135 del 2012 ovvero: 

a) organizzazionegeneraledell'amministrazione,gestionefinanziariaecontabileecontrollo; 

b) organizzazionedeiservizipubblicidiinteresse generalediambito comunale, ivi compresii 

serviziditrasportopubblicocomunale; 

c) catasto,adeccezionedellefunzionimantenutealloStatodallanormativavigente; 

d) lapianificazioneurbanisticaedediliziadiambitocomunalenonchélapartecipazioneallapianificazioneterritorial

edilivellosovracomunale; 

e) attività,inambitocomunale,dipianificazionediprotezionecivileedicoordinamentodeiprimisoccorsi; 

f) l'organizzazioneelagestionedeiservizidiraccolta,avvioesmaltimentoerecuperodeirifiuti 

urbanielariscossionedeirelativitributi; 

g) progettazionee  gestione   delsistemalocaledeiservizisociali  ed   erogazionedelle 

relativeprestazioniaicittadini,secondoquantoprevistodall'articolo118,quartocomma,dellaCostituzione; 

h) ediliziascolasticaperlapartenonattribuitaallacompetenzadelleprovince,organizzazioneegestionedeiservizisc

olastici; 

i) poliziamunicipaleepoliziaamministrativalocale; 

l)tenutadeiregistridistatocivileedipopolazioneecompitiinmateriadiservizianagrafici nonché 

inmateriadiservizielettorali,nell'eserciziodellefunzionidicompetenzastatale. 

l-bis) i servizi in materia statistica. 

 
1.2 La struttura organizzativa del Comune 

Si rimanda al contesto interno riportato al punto 2.5 del presente atto. 

1.3 Le funzioni di carattere politico e gli organi di indirizzo politico 

Si rimanda al contesto interno riportato al punto 2.5 del presente atto. 

 

(SINDACO,GIUNTAECONSIGLIO) 

FUNZIONI E COMPETENZE DEL SINDACO 

Il Sindaco è l’organo responsabile dell’amministrazione del Comune, rappresenta l’Ente, presiede la Giunta 

Comunale e, in forza del disposto dell’art. 39, comma 3 del D.Lgs. n. 267 del 2000 anche il Consiglio Comunale, 
esercita le competenze previste dagli artt. 50 e 54 del D.Lgs. n. 267 del 2000, dallo Statuto Comunale, quelle a 



 

lui attribuite quale ufficiale del Governo e autorità locale nelle materie previste da specifiche disposizioni di 

legge. 

 

LA GIUNTA COMUNALE 

Si rimanda al contesto interno riportato al punto 2.5 del presente atto. 

 

FUNZIONI E COMPETENZE DELLA GIUNTA COMUNALE 

La Giunta Comunale esercita le funzioni previste dall’art. 48 del D.Lgs. n. 267 del 2000 e dallo Statuto 
comunale, collabora con il Sindaco nell’attuazione degli indirizzi generali del Consiglio e compie tutti gli atti 
rientranti nelle funzioni degli organi di governo, che non siano riservati al Consiglio e non ricadano nelle 

competenze di altri organi. 

In particolare, il Vice Sindaco fa le veci ed esercita le funzioni del Sindaco nei casi di assenza, impedimento 

temporaneo, nonché di sospensione dall’esercizio della funzione di questi ai sensi dell’art. 59 del D.Lgs. n. 
267 del 2000. 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Si rimanda al contesto interno riportato al punto 2.5 del presente atto. 

 

Le principali funzioni e attribuzioni del consiglio comunale 

IlConsiglioComunaleèl’organodiindirizzoedicontrollopoliticoamministrativo,halacompetenzaagliattifondamenta

li elencati nell’art.42delD.Lgsn.267 del2000epartecipa,nei modiregolamentati dallostatuto 

alladefinizione,all’adeguamentoeallaverificaperiodicadell’attuazionedellelineeprogrammatichedapartedelSind

acoedeisingoliassessori. 

 

Gli strumenti di programmazione e di valutazione dei risultati 

Tra gli strumenti di programmazione assumono particolare rilevanza il Bilancio di previsione dell’esercizio 
di riferimento e il bilancio pluriennale di durata triennale, il Documento Unico di Programmazione e il Piano 

esecutivo di gestione che, per i Comuni, assolve anche alle funzioni di Piano della Performance.  

Il Piano performance è stato approvato con deliberazione di G.C. n. 52 del 26/06/2023, cui si rinvia. 

 

Organismi di controllo 

Gli organismi di controllo attivi all’interno dell’ente sono il Nucleo di valutazione, il servizio finanziario 

preposto al controllo di gestione e il Segretario Comunale per la direzione e coordinamento del controllo 

successivo sulla regolarità amministrativa degli atti.  

La disciplina dei controlli interni è contenuta in apposito regolamento comunale. 

 

2. Obiettivi strategici in materia di trasparenza e integrità 
Latrasparenzadell’attivitàamministrativaèunobiettivofondamentaledell’amministrazioneedeve 

essereperseguitadallatotalitàdegliufficiedeirispettivi Responsabili di posizione 

organizzativa.Essaèoggettodiconsultazioneeconfrontodituttiisoggettiinteressati,attraversola Conferenza dei 

Servizi, coordinatadalRPCT. 

Gli incaricati di elevata qualificazione devono adottare opportune misure organizzative per favorire 

lapubblicazionedelleinformazioniedegliattiinloropossesso,neimodieneitempistabilitidallaleggeesecondolefasidi

aggiornamentopreviste nel presente piano o come per legge. 

Leattivitàdimonitoraggioemisurazionedellaqualitàdellasezione“Amministrazionetrasparente”delsitoweb 

istituzionale dell’entesonoaffidateal nucleo d i  va lutazione.  



 

Lamisurazionedellaqualitàdegliadempimentidipubblicazione può essere effettuataconilservizio 

“ BussoladellaTrasparenza”predispostodalDipartimentodellaFunzionepubblica.Ilsistema, 

infatti,consentedivalutareilsitointernetattraversounamolteplicitàd’indicatori,verificandonelacorrispondenzaaq

uantoprevistodallaleggeeidentificandoisingolierrorieinadempienze. 

La verifica dell’attuazione degli adempimenti, previsti dal D.Lgs. 97/2016 e 74/2017, spetta al Nucleo di 

valutazione al quale le norme vigenti assegnano il compito di controllare la pubblicazione, l’aggiornamento, la 
completezza e l’apertura del formato di ciascun dato da pubblicare. 

Unitamenteallamisurazionedell’effettivapresenzadeidatioggettodipubblicazioneobbligatoria,l’Amministraz
ione comunale sipone come obiettivoprimario quellodimigliorarela qualitàcomplessivadelsitoweb 

istituzionale,conparticolareriferimentoairequisitidiaccessibilitàeusabilità. 

 

3. Il collegamento con il Piano della performance e il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e 
della Trasparenza 

Latrasparenzadeidatiedegliattiamministrativi,previstadaldecretolegislativon.97/2016,rappresentalostanda

rddiqualitànecessarioperuneffettivocontrollosociale 

maancheunfattoredeterminantecollegatoallaperformancedeisingoliufficieservizicomunali. 

Inparticolare,lapubblicitàtotaledeidati,relativiall’organizzazione,aiservizi,aiprocedimentieaisingoliprovved

imentiamministrativiconsenteallacittadinanzadiesercitareilcontrollodiffusoelostimoloutilealperseguimentodiun

miglioramentocontinuodeiservizipubblicicomunaliedellaattivitàamministrativanelsuocomplesso. 

Atalfinegli adempimentidella trasparenza 

costituirannoparteintegranteesostanzialedelciclodellaperformancenonchéoggettodi 

rilevazioneemisurazioneneimodi 

enelleformeprevistedallostessoedallealtreattivitàdirilevazionediefficaciaedefficienzadell’attivitàamministrativ

a. 

Inparticolare,nell’arcodeltrienniodovranno essere 

ulteriormenteimplementateleattivitàdidescrizionemedianteschede,graficietabelledegliindicatoridioutputedirag

giungimentodegliobiettivi,anchesecondoquantostabilitodalD.lgs.n.97/2016. 

I contenuti del PIAO dovranno essere inseriti tra gli obiettivi strategici da assegnare ai Funzionari di elevata 

qualificazione. 

IlRPCT e il Nucleo sono gli organismi preposti alla verifica della realizzazione di citati obiettivi strategici 

nonché 

dovrannodarecontodellagestionedelleattivitàdipubblicazionenell’ambitodiogniiniziativalegataallemisurediprev

enzionedellacorruzione. 

4. Le azioni di promozione della partecipazione degli stakeholders 
Alfinediuncoinvolgimentoattivoperlarealizzazioneelavalutazionedelleattivitàditrasparenza,l’amministrazio

neindividuaqualistakeholdersicittadiniresidentinelComune,leassociazioni,le organizzazioni sindacali,  

imedia,leimpreseegliordiniprofessionali. 

E’affidatoairesponsabilideiserviziinteressati assumere iniziative per ilcoinvolgimentodeglistakeholders, nel 

settore di competenza. 

Imedesimisonoincaricati,altresì,disegnalareifeedback,tracuilerichiestediaccessocivico, 

effettuateanormadell’art.5delD.lgs.n.97/2016,provenientidaimedesimistakeholdersalRPCT,alfinedimigliorarela

qualitàdeidatioggettodipubblicazioneestimolarel’interastrutturaamministrativa. 

Al 

RPCT/NIVèaffidatoinoltreilcompitodicoinvolgeretuttiglistakeholdersinterniall’amministrazione,medianteattivit
àdiformazionesuitemidellatrasparenza,dellalegalitàedellapromozionedell’attivitàeattuazionediappositecircolar

ioperativeagliuffici. 

Loscopodell’attivitàdicoinvolgimentodeglistakeholdersinternièquellodidiffonderelaculturadellatrasparenza

elaconsapevolezzacheleattivitàdiselezione,lavorazioneepubblicazionedeidatiedocumenticostituisconoparteinte

grantediogniprocedimentoamministrativononchéelementodivalutazionedellaqualitàdell’azioneamministrativan

elsuocomplessoedelsingolofunzionarioresponsabile. 



 

5. Iniziative di comunicazione della trasparenza 
 

5.1. Iniziative e strumenti di comunicazione per la diffusione dei contenuti della trasparenza  
I funzionari dell’elevata 

qualificazionehannoilcompito,diconcertoconilRPCT/NIV,dicoordinareleazionidicoinvolgimentodeglistakeholders

eingeneraledellacittadinanzasulleattivitàditrasparenzaposteinattodall’amministrazione. 

Diconcertocongliorganid’indirizzopolitico, conilRPCT/NIV,isuddettiFunzionari 

hanno,inoltre,ilcompitodiorganizzareepromuovereleseguentiazionineltriennio: 

- formedicomunicazioneeinformazionedirettaaicittadini(opuscoli,schedepratiche,slides da inserire sul sito 

web istituzionale o da farproiettare luoghi in pubblico incontro,ecc.); 

- organizzazionedialmeno una GiornatadellaTrasparenza; 

- coinvolgimentodelleassociazionipresentisulterritorioattraversocomunicazioniappositeoincontripubbliciov

eraccogliereilorofeedbacksull’attivitàditrasparenzaedipubblicazionemesseinattodall’ente. 
 

5.2. Organizzazione e risultati attesi delle Giornate della Trasparenza 
Le Giornate della trasparenza sono momenti di ascolto e coinvolgimento diretto degli stakeholders al fine 

di favorire la partecipazione e la diffusione di buone pratiche all’interno dell’amministrazione. E’compito del 

RPCT,  d i  concertocongliorganid’indirizzopolitico,organizzarealmenounaGiornata della trasparenza per ogni 

anno del triennio, in modo da favorire la massima partecipazione degli stakeholders individuati al punto 4) della 

presente sezione. Tale giornata della trasparenza può coincidere con la giornata dedicata alla formazione. 

Al termine di ogni giornata ai partecipanti dovrà essere somministrato un questionario di custode 

satisfaction sull’incontro e sui contenuti dibattuti. 

 

5.3. I soggetti responsabili della trasmissione e della 
pubblicazione dei dati 

I dati e i documenti oggetto di pubblicazione sono previsti dalD.lgs.n.97/2016 e più precisamente elencati 

in modo completo nell’allegato 1) della determinazione A.NA.C. n. 1310 del giorno 28 dicembre 2016.  

I soggetti Responsabili dei processi, produzione e pubblicazione dati dell’Ente sono i singoli responsabili 

di p.o./E.Q. per il settore di competenza, come preposti ai singoli procedimenti inerenti i dati oggetto di 

pubblicazione.  

I funzionari dell’elevata qualificazione dovranno inoltre verificare l’esattezza e la completezza dei dati 

pubblicati, inerenti ai rispettivi uffici e procedimenti. 

I soggetti responsabili avranno cura di fornire dati e documenti pronti per la pubblicazione conformemente 

all’articolo 4) del D.lgs. n. 97/2016 e, in generale, alle misure disposte dal Garante per la protezione dei dati 

personali nelle Linee Guida pubblicate con la deliberazione del 5 maggio 2014 sulla Gazzetta Ufficiale n. 134 

del 12 giugno 2014. 

Il soggetto, invece, responsabile dell’inserimento e dell’aggiornamento annuale degli elementi 

identificativi (anagrafe) della stazione appaltante stessa, denominato RASA, è individuato nella persona del 

responsabile dell’UTC. 
 Il NIV è incaricato di monitorare l’effettivo assolvimento degli obblighi di pubblicazione da parte dei singoli 

dipendenti. L’aggiornamento costante dei dati nei modi e nei tempi previsti dalla normativa è parte integrante 

e sostanziale degli obblighi di pubblicazione. 

Le responsabilità, di cui sopra, sono enucleate nell’allegato 5) al PIAO. 

5.4. L’organizzazione dei flussi informativi 
I flussi informativi sono gestiti e organizzati sotto la direzione del RPCT. Essi prevedono che gli uffici preposti 

ai procedimenti, relativi ai dati, oggetto di pubblicazione, implementino con la massima tempestività i file e le 

cartelle da pubblicare sul sito. 

Ciascun Funzionario di elevata qualificazione adotta apposite linee guida interne al proprio Settore/Area, 

individuando il funzionario incaricato della predisposizione dei dati e dei documenti oggetto di pubblicazione, 

e indicando un sostituto nei casi di assenza del primo, ovvero provvedendovi personalmente. 

Per quanto concerne le schede sintetiche dei provvedimenti di cui all’art.23 del 



 

D.lgs.n.97/2016,essedovrannoessererealizzatedairesponsabilideiprovvedimentiall’internodiunatabellacondivisa

datenerecostantementeaggiornataalfinedellapubblicazionedaeffettuarsiacadenzasemestrale. 

I dati e i documenti oggetto di pubblicazione dovranno essere elaborati nel rispetto dei criteri di qualità 

previsti dal D.lgs.n.97/2016, con particolare osservanza degli articoli 4 e 6. 

 

5.5. La struttura dei dati e i formati 
 La trasparenza implica che tutti i dati resi pubblici possano essere utilizzati da parte degli interessati. Non 

è sufficiente la pubblicazione di atti e documenti perché si realizzino obiettivi di trasparenza. 

Lastessapubblicazioneditroppidatiovverodidaticripticipuòdisorientaregliinteressati. 

Perl’usabilitàdeidati,gliufficidell’amministrazioneindividuatinelProgrammadevonocurarelaqualitàdellapubb

licazioneaffinchésipossaaccedereinmodoagevolealleinformazioniesenepossacomprendereilcontenuto.Ogniammi

nistrazioneè,inoltre,tenutaaindividuaremisureestrumentidicomunicazioneadeguatiaraggiungereilnumeropiùamp

iodicittadini diadoperarsiperfavorirel’accessoaidatiancheasoggettichenonutilizzanoletecnologieinformatiche. 

Aifinidell’usabilitàdeidati,glistessidevonoessere: 

• completiedaccuratienelcasositrattididocumenti,devonoesserepubblicatiinmodoesattoesenzaomissioni,a

deccezionedeicasiincuitalidocumenticontenganodatipersonalidivietataoinopportunadiffusioneancheinap

plicazionedelprincipiodipertinenzaenoneccedenzadeidatistessi; 

• comprensibili:ilcontenutodeidatideveessereesplicitatoinmodochiaroedevidente. 
GliufficicompetentidovrannofornireidatinelrispettodeglistandardprevistidalD.lgs.n.97/2016. 

Saràcuradeiresponsabiliinteressati,di 

concertoconilRPCT,oaltrisoggettiall’uopoincaricatidalComune,fornireindicazionioperativeagliuffici,ancheattrav

ersomomentidiformazioneinterna,sullemodalitàtecnichediredazionediatti edocumentiinformati che rispettinoi 

requisitidiaccessibilità,usabilità,integritàeopensource. 

E’compitoprioritariodeisoggettiincaricatidalComune,mettereinattotuttigliaccorgimentinecessariperadegua

reilsito webaglistandardindividuatinelleLineeGuidaperisitiwebdellaP.A.. 

Fermorestandol’obbligodiutilizzare,soloedesclusivamenteformatiaperti,aisensidelCodice 

dell’amministrazionedigitale, come modificato dal D. Lgs. 

217/2017,gliufficichedetengonol’informazionedapubblicaredovranno: 

a) compilareicampiprevistinelle tabelle predisposte nelle cartelledelserver dall’ufficio 
comunicazioneperognipubblicazionedi“schede”ocomunquedidatiinformatotabellare; 

b) predisporredocumentinatividigitaliinformatoPDF/Aprontiperlapubblicazioneogniqualvoltalapubblicazio

neabbiaaoggettoundocumentonellasuainterezza. 

Qualoraparticolariesigenzedipubblicitàrichiedanolapubblicazionedidocumentinativianalogici,l’ufficiorespo
nsabiledovràpreparareunaschedasinteticachesaràoggettodipubblicazionesulsitowebunitamenteallacopiaperimm

aginedeldocumento,cosìdarendernefruibiliicontenutiancheallepersonecondisabilitàvisiva,nelrispettodeiprincipif

issatidall’Agenziaperl’ItaliaDigitale. 

 

5.6. Il trattamento dei dati personali 
Unatrasparenzadiqualitàrichiedeilcostantebilanciamentotral’interessepubblicoallaconoscibilitàdeidatiedei

documentidell’amministrazioneequelloprivatodelrispettodeidatipersonali,inconformitàalD.lgs.n.196/2003 e 

dell’imminente entrata in vigore del Regolamento Europeo 679/2016. 
Inparticolare,occorreràrispettareilimitiallatrasparenzaindicatiall’art.4delD.lgs.n.97/2016nonchéporreparti

colareattenzioneaogniinformazionepotenzialmenteingradodirivelaredatisensibiliqualilostatodisalute,lavitasessu

aleelesituazionididifficoltàsocio-economicadellepersone. 

Idatiidentificatividellepersonechepossonocomportareunaviolazionedeldivietodidiffusionedidatisensibili,con

particolareriguardoagliartt.26e27delD.lgs.n.97/2016,andrannoomessiosostituiticonappositicodiciinterni. 

Neidocumentidestinatiallapubblicazionedovrannoessereomessidatipersonalieccedentiloscopodellapubblicaz

ioneeidatisensibiliegiudiziari,inconformitàalD.lgs.n.196/2003,alleLineeGuidadelGarantesullaPrivacydel15 

maggio 2014 e al Regolamento Europeo 679/2016, in vigore dal 25 maggio 2018. 

Laresponsabilitàperun’eventualeviolazionedellanormativariguardanteiltrattamentodeidatipersonalièdaattri

buirsialfunzionarioresponsabiledell’attoodeldatooggettodipubblicazione. 
 



 

5.7. Tempi di pubblicazione e archiviazione dei dati 
Il decreto legislativo 97/2016 non disciplina alcun periodo transitorio per permettere alle amministrazioni 

di adeguare i propri siti istituzionali alle nuove prescrizioni normative e pubblicare tutti i dati, le informazioni 

e i documenti previsti. Conseguentemente, le prescrizioni del decreto 97/2016 sono vincolanti dalla data di 

entrata in vigore della normativa. 

In ogni caso, se è vero che la maggior parte dei dati e dei documenti, previsti dal D. Lgs. 97/2016, come 

meglio dettagliati nella Tabella allegata allo stesso decreto, già dovevano essere pubblicati sui siti istituzionali 

in forza di previgenti disposizioni (abrogate proprio dal decreto 97/2016), è pur necessario prevedere un 

intervallo temporale per consentire a questo ente di adattare il sito alle impostazioni richieste dalla nuova 

normativa, oltre che a reperire gli atti, i documenti e le informazioni che, invece, questo obbligo 

precedentemente non avevano. 

Ognidatoedocumentopubblicatodeveriportareladatadiaggiornamento,dacuicalcolareladecorrenzadeitermin

idipubblicazione. 

Saràcuradeisoggettiall’uopoincaricatidalComune,predisporreunsistemadirilevazioneautomaticadeitempidip

ubblicazioneall’internodellasezione“Amministrazionetrasparente”checonsentaalRPCTdiconoscereautomatica

mente,medianteunsistemadiavvisiperviatelematica,lascadenzadelterminedicinqueanni. 

Considerato l’organo ridotto e l’esiguo tempo di servizio (9/36 ore settimanali) del Segretario comunale, 

nominato anche responsabile della prevenzione della corruzione e trasparenza, convenzionato con plurimi enti, 

la responsabilità del rispetto dei tempi di pubblicazione è affidata a ciascun responsabile per i documenti di 

competenza, tenuto conto di quanto previsto dall’All. 4 del PNA 2022. La verifica annuale è effettuata dal NIV. 

Decorso il periodo di pubblicazione obbligatoria indicato all’art.8 del D.lgs. n. 97/2016, i dati dovranno 

essere eliminati dalla rispettiva sezione e inseriti in apposite sezioni di archivio, da realizzare all’interno della 

medesima sezione“Amministrazione Trasparente”. 
 

5.8. Sistema di monitoraggio sull’attuazione degli adempimenti della trasparenza 
Ciascun responsabile/funzionario di elevata qualificazione è incaricato di verificare periodicamente che sia 

stata data attuazione alla normativa sulla trasparenza, segnalando all’Amministrazione comunalee al Nucleo di 

valutazione eventuali e significativi scostamenti (in particolare i casi di grave ritardo o addirittura di mancato 

adempimento degli obblighi di pubblicazione). 

Il Nucleo di valutazione vigila sulla redazione del monitoraggio e sui relativi contenuti, tenendone conto 

nella scheda di valutazione dei Responsabili di P.O. dei risultati derivanti dall’attuazione della trasparenza. 

 

5.9. Misure per assicurare l’efficacia dell’istituto  
dell’accesso civico per omessa pubblicazione 

Il d.lgs. 33/2013 prevede l’istituto dell’accesso civico (art. 5) ovverossia il diritto di chiunque di richiedere 

i documenti, le informazioni o i dati che le pubbliche amministrazioni abbiano omesso di pubblicare pur 

avendone l'obbligo. La richiesta è gratuita, non deve essere motivata e va indirizzata al Responsabile delle 

pubblicazioni, come riportato “Amministrazione Trasparente” sotto-sezione “Altri contenuti - Accesso 

civico”. 
Può essere redatta sul modulo appositamente predisposto e disponibile online nella sezione 

“Amministrazione Trasparente” sotto-sezione “Altri contenuti - Accesso civico” e trasmessa o consegnata 
al protocollo dell’ente, secondo le indicazioni pubblicate. 

L’ufficio protocollo inoltra la richiesta al Settore competente, e ne informa il richiedente. Il Responsabile 

del Settore competente, entro trenta giorni, pubblica nel sito web www.comune.stellacilento.sa.it, il 

documento, l'informazione o il dato richiesto e contemporaneamente comunica al richiedente l'avvenuta 

pubblicazione, indicando il relativo collegamento ipertestuale; altrimenti, se quanto richiesto risulti già 

pubblicato, ne dà comunicazione al richiedente indicando il relativo collegamento ipertestuale.  

Nel caso in cui il Responsabile del Settore competente ritardi o ometta la pubblicazione o non dia risposta, 

il richiedente può ricorrere, utilizzando il medesimo modello, al soggetto titolare del potere sostitutivo (dr.ssa 

Emanuela Antuoni – RPTC/Segretario comunale) il quale, dopo aver effettuato le dovute verifiche, pubblica nel 

sito web dell’ente quanto richiesto e contemporaneamente ne dà comunicazione al richiedente, indicando il 

http://www.comune.gioi.sa.it/
http://www.comune.castelsangiorgio.sa.it/


 

relativo collegamento ipertestuale. 

Avverso le decisioni e il silenzio sulla richiesta di accesso civico, connesse all'inadempimento degli obblighi 

di trasparenza, il richiedente può proporre ricorso al giudice amministrativo entro trenta giorni dalla 

conoscenza della decisione dell'Amministrazione o dalla formazione del silenzio. 

 

5.10. Misure per assicurare l’efficacia dell’istituto  
dell’accesso civico generalizzato 

Il d.lgs. n. 97/2016 contiene un’ulteriore novità che consiste nell’accesso civico generalizzato ovverossia 

il diritto di chiunque di accedere a dati, documenti e informazioni detenuti dall’ente, ulteriori rispetto a quelli 
sottoposti all’obbligo di pubblicazione, ad esclusione di quelli sottoposti al regime di riservatezza.  

La richiesta è gratuita, non deve essere motivata e va indirizzata al Responsabile delle pubblicazioni, come 

riportato in “Amministrazione Trasparente” sotto-sezione “Altri contenuti - Accesso civico”. 
Può essere redatta sul modulo appositamente predisposto e disponibile online nella sezione 

“Amministrazione Trasparente” sotto-sezione “Altri contenuti - Accesso civico” e trasmessa o consegnata 
al protocollo dell’ente, secondo le indicazioni pubblicate. 

Le modalità di acceso e i tempi sono descritti nella sezione “Amministrazione Trasparente” sotto-sezione 

“Altri contenuti - Accesso civico”. 

 

5.11. Controlli, responsabilità e sanzioni 
Il RPCT ha il compito di vigilare sull’attuazione di tutti gli obblighi previsti dalla normativa, segnalando i 

casi di mancato o ritardato adempimento al Nucleo di valutazione, all’organo d’indirizzo politico nonché, nei 

casi più gravi, all’Autorità Anticorruzione (A.NA.C.) e all’ufficio del personale per l’eventuale attivazione del 

procedimento disciplinare. 

L’inadempimentodegliobblighiprevistidallanormativacostituisceelementodivalutazionedellaresponsabilitàd

irigenziale,eventualecausadiresponsabilitàperdannoall’immagineesonocomunquevalutatiaifinidellacorresponsi

onedellaretribuzionedirisultatoedeltrattamentoaccessoriocollegatoallaperformanceindividualedeiresponsabilid

iservizio,deirispettivisettoridicompetenzaedeisingolidipendenticomunali. 

Ilresponsabilecompetentenonrispondedell’inadempimentosedimostra,periscritto,alRPCT,chetaleinadempim

entoèdipesodacausaaluinonimputabile. 

Il Nucleo di valutazione attesta con apposita relazione l’effettivo assolvimento degli obblighi in materia di 

trasparenza e integrità ai sensi dell’art. 14 del D.lgs. n. 150/2009. 

Le sanzioni per le violazioni degli adempimenti in merito alla trasparenza sono quelle previste dal D.lgs. n. 

97/2016, fatte salve sanzioni diverse per la violazione della normativa sul trattamento dei dati personali o dalle 

normative sulla qualità dei dati pubblicati (Codice dell’amministrazione digitale, legge n. 4/2004). 
 

6.Dati ulteriori 
La L. 190/2012 prevede la pubblicazione di “dati ulteriori” come contenuto obbligatorio del Piano 

triennale di prevenzione della corruzione (art.1, comma 9, lett. f).  

La CIVIT (delibera n. 50/2013) suggerisce che per l’individuazione dei dati ulteriori siano valorizzate le 
“richieste di conoscenza” avanzate dai portatori di interesse, delle quali emerga l’effettiva utilità, anche 
tenuto conto dei costi e dell’impatto organizzativo sull’amministrazione.  

Sidispone, altresì, la pubblicazione nella sezione “Amministrazione Trasparente” – sottosezione “Altri 

contenuti” dei dati ulteriori ovvero la divulgazione nella medesima sezione dei dati, la cui pubblicazione è 

prevista da norme di legge, ma non indicati nella delibera CIVIT/ANAC 50/2013 e 1310/2016 e che possono 

risultare utili ai portatori di interesse (ad esempio tipologie di informazioni che rispondano a richieste frequenti 

e che pertanto risulti opportuno rendere pubbliche). 
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ELENCO DEI PROCESSI MAPPATI 

E DELLE RELATIVE AREE DI RISCHIO 

 
1. Autorizzazione o concessione – Rilascio permessi di costruire 

2. Autorizzazione o concessione – Denuncia inizio attività 

3. Autorizzazione o concessione – Segnalazione certificata di inizio attività 

4. Autorizzazione o concessione – Certificato di destinazione urbanistica 

5. Autorizzazioneoconcessione –Certificatodiagibilità 

6. Autorizzazioneoconcessione –Accertamentidiconformità–Accertamentiabusi 

7. Autorizzazioneoconcessione–Verificarequisitiaperturaesercizidivicinato 

8. Affidamentoforniture,servizi,lavori<€40.000,00 

9. Affidamentoforniture,servizi,lavori>€40.000,00conproceduranegoziata 

10. Attribuzionedivantaggieconomici,agevolazioniedesenzioni 

11. Acquisizioneegestionedelpersonale–Proveselettiveperl’assunzionedipersonale 

12. Acquisizioneegestionedelpersonale–Progressionigiuridicheedeconomiche 

13. Conferimentoincarichidiconsulenzaocollaborazione 

14. Definizioneeapprovazioneditransazioni,accordibonariearbitrati 

15. Tributi 

16. Rifiuti 

17. Attivitàdipianificazioneurbanistica 

18. Attivitàsanzionatorieablativeerestrittivedidiritti(Multe,ammende,sanzioni) 

19. Locazionedibenidiproprietàprivata 

20. PNRR 

21. Contratti–Programmazione,progettazionegara,esecuzione,rendicontazione 



 
 

MAPPATURAPROCESSO REGISTRODEIRISCHI MISUREDIPREVENZIONE  

 

Presentazioneistanzaord

inecronologico 

 

eregistrazione 
carenzadiinformazioneaifinidellapresentazione

dell'istanzaeprotocollazionenoninordinepresen

tazione 

controllo – verifica regolarità protocollazione 

cronologica;controllo-

verificaregolaritàdocumentazioneprodotta; 

 

Verificatitolidiproprietàelegittimitàurbani

stica 

disparitàdi      

trattamentonellafasediaccettazioneed 

esamedell'istanza, inrelazione 

allaverificadiattiodelpossessodirequisiti 

controllo–verificaregolaritàtitolidiproprietàeurbanistica;  

Verificaesistenzaconflittidiinteressi 
mancata

interessi 

comunicazione dei conflitti di disciplina conflitto di interesse – verifica dichiarazione assenza conflitti 

diinteresse; 

 

 
Verificapresenzacontrointeressati 

mancatacomunicazionecontrointeressati controllo–verificapresenzadicontrointeressati; 

controllo – verifica avvenuta comunicazione ai 

controinteressati;controllo–
comunicazionerispostacontrointeressati 

 

Comunicazioneavvioprocedimento 
mancatacomunicazioneavvioprocedimento controllo –verificaavvenutacomunicazioneavvioprocedimento;  

   

 

 

 

Redazionerelazioneistruttoria 

discrezionalità nella definizione

 eaccertamentodeirequisitip

erilrilascio 

regolamentazione–
verificaadozionediundeterminatoregolamento/procedu

ra; 

controllo – attestazione dell'avvenuta verifica dei requisiti soggettivi 

edoggettivi; 

controllo - attestazione assenza elementi ostativi al rilascio con 

riferimentoallenormerelativeall'ambiente,allapianificazioneurbanistica,ecc.

;controllo–verificadelrispettodelterminefinaledelprocedimento; 

 

Determinazioneonericoncessori 
discrezionalità determinazione oneri 

concessori 

quantificazioneoneri concessorisecondo norma  

Comunicazioneall’interessato 
mancatorispettodeitempidirilascio controllo –verificadel rispettodelterminefinale delprocedimento;  

   

Verifica 

rispettonormeprivacyprimadellapubblic

azione dell'atto 

mancatorispettodellenormeinmateriadipri

vacy 

trasparenza – verifica rispetto normeprivacy prima della pubblicazionedell’atto;  

Adempimentidipubblicità 
mancato rispettodegliobblighi ditrasparenza trasparenza–

verificaavvenutapubblicazioneattoinAlboPretorioeAmministrazionetrasparen

te; 
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VARIABILE LIVELLO DESCRIZIONE VALUTAZIONE 

 

Esistenzadipossibiliinteressiesternieb

eneficiperidestinataridelprocesso 

alto 
Ilprocessopuòdarluogoaconsistentibeneficieconomiciodi 
altranaturaperidestinatari 

X 

medio Modestibeneficieconomiciodialtranaturaperidestinatari  

basso 
Assenzadiprobabilitàdiinteressiesterniebeneficiperi 
destinatari 

 

 
Processodecisionalediscrezionale 

alto Ampiadiscrezionalitànelprocessodecisionale X 

medio Apprezzabilediscrezionalitànelprocessodecisionale  

basso Assenzadidiscrezionalitànelprocessodecisionale  

 

 

 

 

 

 

 

Processodecisionalenontrasparente 

 

 
alto 

Ilprocessoèstatooggettonell’ultimoannodisollecitidapartedel 
RPCT per la pubblicazione dei dati, richieste di accessocivico“semplice”e/o“generalizzato”,e/orilievidapartedell’organismodivalutazioneinsedediattestazioneannuale 

delrispettodegliobblighiditrasparenza 

 

 

 
medio 

Il processo è stato oggetto di solleciti da parte del RPCT per 

lapubblicazione dei dati, richieste di accesso civico “semplice”e/o“generalizzato”,e/orilievidapartedell’organismo
divalutazioneinsedediattestazioneannualedelrispettodegli 
obblighiditrasparenza 

 

 
X 

 

 

basso 

Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di 

sollecitida parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, 

richieste diaccessocivico“semplice”e/o“generalizzato”,neirilievidapartedell’organismodivalutazioneinsedediattestazioneannualedel 
rispetto degli obblighi di trasparenza 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Presenzadieventicorruttivinelpassatoe 

/odieventisentinella 

 

 

alto 

Un procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile 
oamministrativa e/o un procedimento disciplinare avviato 

neiconfronti di un dipendente impiegato sul processo in 

esame,conclusoconunasanzioneindipendentementedallaconclusionedellostesso,nell’ultimoanno 

 

 

 

medio 

Un procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile 
oamministrativa e/o un procedimento disciplinare avviato 

neiconfronti di un dipendente impiegato sul processo in 

esame,conclusoconunasanzioneindipendentementedallaconcl

usione dellostesso,negliultimitre anni 

 

 

 
basso 

Nessunprocedimentoavviatodall’autoritàgiudiziariaocontabile 
o amministrativa avviato nei confronti dell'ente enessun 

procedimentodisciplinare nei confrontidei 

dipendentiimpiegatisul processo in esame,negliultimitre anni 

 

 
X 

 

Mancatorispettocronologianellat

rattazionedelleistanze 

alto 
Utilizzodiscrezionalenellatrattazionedegliattisenzarispetto dell’ordinecronologico 

X 

medio 
Rispettononsemprepuntualedellapresentazionecronologica 
delleistanze 

 

basso Rispettodellacronologiadipresentazione  

 

Processo noncorrettamentemappato 

conilPTPCT 

alto Processononmappatocorrettamente X 

 

medio 

 

Processoparzialmentemappato 

 

basso Processomappatominuziosamente  

 

 

 
Livellodiattuazionedellemisurediprevenzi

onesiageneralisiaspecificheprevistedalPT

PCTperilprocesso/attività,desuntedaimonit

oraggieffettuatidairesponsabili 

 

alto 

Il responsabile ha effettuato il monitoraggio con 

consistenteritardo,nonfornendoelementiasupportodellostatod

iattuazionedellemisuredichiaratoetrasmettendoinritardole 

integrazionirichieste 

 

 

medio 

Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente 

ocon lieve ritardo, non fornendo elementi a supporto dello 

statodiattuazionedellemisuredichiaratomatrasmettendonei 
terminileintegrazionirichieste 

 

X 

 
basso 

Ilresponsabilehaeffettuatoilmonitoraggiopuntualmente, 

dimostrandoinmanieraesaustivaattraversodocumentieinformazionicircostanziatel’attuazionedellemisure 

 

INDICATORIPROBABILITA' 



 

Mancatavalutazionedellesegnalazioniperven

utedaicittadini 

alto 
Assenza  di  atti  ricettivi  sulle  segnalazioni  senza  alcuna 
giustificazione 

X 

medio 
Parzialeaccoglimentodelle  segnalazioni  senza  addurre 
giustificazioniperreiezioni 

 

basso Segnalazioniinconsistenti  

 

 

Esiticontrolliamministrativiinterni 

 
alto 

Presenzadigravirilievitalidarichiedereannullamentoinautotute

laorevocadeiprovvedimentiinteressatinegliultimi 
treanni 

 

medio 
Presenza  di  rilievi  tali  da  richiedere  l’integrazione  dei 
provvedimentiadottati 

X 

basso Nessunrilievoorilievidinaturaformalenell’ultimoanno  

 
INDICATORIIMPATTO 

VARIABILE LIVELLO DESCRIZIONE VALUTAZIONE 

 
 

Impattosull’immaginedell’Ente 

alto 
Ilprocessodàluogoaconsistentibeneficieconomiciodialtra 
naturaperidestinatari 

X 

medio Modestibeneficieconomiciodialtranaturaperidestinatari  

basso 
Assenzadiprobabilitàdiinteressiesterniebeneficiperi 
destinatari 

 

Mediadellespeselegalidell’Enteeperd

ebitifuoribilancioriconosciuteconsent

enzeesecutive 

alto Superioria€100.000,00 X 

medio Superiori€30.000,00  

basso Speseassenti  

 
 

Impatto organizzativo

 attivitàdell’Ente 

alto 
Interruzionedelserviziototaleoparzialeovveroaggravioper glialtridipendentidell’Ente 

 

medio 
Limitatafunzionalitàdelserviziocuifarfronteattraversoaltri dipendentidell’Enteorisorseesterne 

X 

basso 
Nessunooscarsoimpattoorganizzativoe/osullacontinuitàdel 
servizio 

 

Mediadellesanzioniaddebitatea

ll’entenell'ultimotriennio 

alto Sanzionisuperioriaquelledell'ultimoanno X 

medio Sanzionianalogheaquelledell'annoprecedente  

basso Sanzioniminime  



 

 

 

ValutazioniPROBABILITA’-IMPATTO 
LIVELLODIRISCHIO(VCR) PROBABILITA’(VMP) IMPATTO(VMI) 

Alto Alto Rischioalto 

Alto Medio 
Rischiocritico 

Medio Alto 

Alto Basso  

Rischiomedio Medio Medio 

Basso Alto 

Medio Basso 
Rischiobasso 

Basso Medio 

Basso Basso Rischiominimo 

 

 
 

Pareri 
Controllipreventivi Attivitàdiindirizzo 

  

NO  SI 

 

 

PIANIFICAZIONEDELL'ATTIVITA'DIVERIFICA  

la verifica sull’attuazionedelle misuresarà effettuata nelcorso 
delcontrollosuccessivosullaregolaritàamministrativa,secondoleprevisionidelRegolamentocomunaledeicontrolliinternimediantel’utilizzodiunachecklistcontutteleprescri
zionisopraelencatee/odiunsoftwarededicato. 

 
MONITORAGGIO  

1°livello-RelazionesemestraleautovalutativadeiResponsabilidiP..Osull’osservanzadellemisure
previstenelPTPCTedeventualisegnalazionididisfunzionialRPCT. 

2°livello–Verificadell’osservanzadellemisurediprevenzionedelrischiodelPTPCT in 

sede di controllo successivo di regolarità amministrativa 

GRADODIRISCHIO-LEGENDA 

PREVALELAMAGGIORANZADELLEVALUTAZIONI(PROBABILITA'-IMPATTO)ALTO-MEDIO-BASSO 



 
 

MAPPATURAPROCESSO REGISTRODEIRISCHI MISUREDIPREVENZIONE  

 

Presentazioneistanzaord

inecronologico 

 

eregistrazione 
carenzadiinformazioneaifinidellapresentazio

nedell'istanzaeprotocollazionenon in ordine 

presentazione 

controllo – verifica regolarità protocollazione 

cronologica;controllo-

verificaregolaritàdocumentazioneprodotta; 

 

Verificatitolidiproprietàelegittimitàurba

nistica 

disparitàditrattamentonellafasediaccettazioneed 

esamedell'istanza,inrelazione 

allaverificadiattiodelpossessodirequisiti 

controllo–verificaregolaritàtitolidiproprietàeurbanistica;  

Verificaesistenzaconflittidiinteressi 
mancata

interessi 

comunicazione dei conflitti di disciplinaconflittodiinteresse–
verificadichiarazioneassenzaconflittidiinteresse; 

 

 
Verificapresenzacontrointeressati 

mancatacomunicazionecontrointeressati controllo–verificapresenzadicontrointeressati; 

controllo – verifica avvenuta comunicazione ai 

controinteressati;controllo–comunicazionerispostacontrointeressati 

 

Comunicazioneavvioprocedimento 
mancatacomunicazioneavvioprocedimento controllo–verificaavvenutacomunicazioneavvioprocedimento;  

   

 

 

 
Redazionerelazioneistruttoria 

discrezionalità nella definizione

 eaccertamentodeirequisiti

perilrilascio 

regolamentazione–verificaadozionediun        

determinatoregolamento/procedura; 

controllo–
attestazionedell'avvenutaverificadeirequisitisoggettiviedoggettivi; 

controllo-

attestazioneassenzaelementiostativialrilascioconriferimentoallenormerelativ

eall'ambiente,allapianificazioneurbanistica,ecc.; 

controllo–verificadelrispettodelterminefinaledelprocedimento; 

 

    

Determinazioneonericoncessori 
discrezionalità determinazione oneri 

concessori 

quantificazione oneri concessorisecondo norma  

Comunicazioneall’interessato 
mancatorispettodeitempidirilascio controllo–verificadelrispettodelterminefinaledelprocedimento;  

   

Verificarispettonormeprivacyprimadella

pubblicazionedell'atto 

mancatorispettodellenormeinmateriadipriva

cy 

trasparenza–verificarispettonormeprivacyprimadellapubblicazionedell’atto;  

Adempimentidipubblicità 
mancatorispettodegliobblighiditrasparenza trasparenza–

verificaavvenutapubblicazioneattoinAlboPretorioeAmministrazionetrasp

arente; 

 

  

 1 02 



 
 

VARIABILE LIVELLO DESCRIZIONE VALUTAZIONE 

 

Esistenzadipossibiliinteressiesternieb

eneficiperidestinataridelprocesso 

alto 
Ilprocessodàluogoaconsistentibeneficieconomiciodialtra 
naturaperidestinatari 

X 

medio Modestibeneficieconomiciodialtranaturaperidestinatari  

basso 
Assenzadiprobabilitàdiinteressiesterniebeneficiperi 
destinatari 

 

 
Processodecisionalediscrezionale 

alto Ampiadiscrezionalitànelprocessodecisionale X 

medio Apprezzabilediscrezionalitànelprocessodecisionale  

basso Assenzadidiscrezionalitànelprocessodecisionale  

 

 

 

 

 

 

 

 
Processodecisionalenontrasparente 

 

 
alto 

Ilprocessoèstatooggettonell’ultimoannodisollecitidapartedel 
RPCT per la pubblicazione dei dati, richieste di accessocivico“semplice”e/o“generalizzato”,e/orilievidapartedell’organismodivalutazioneinsedediattestazioneannuale 

delrispettodegliobblighiditrasparenza 

 

 

 
medio 

Il processo è stato oggetto di solleciti da parte del RPCT per 

lapubblicazione dei dati, richieste di accesso civico “semplice”e/o“generalizzato”,e/orilievidapartedell’organismo
divalutazioneinsedediattestazioneannualedelrispettodegli 
obblighiditrasparenza 

 

 
X 

 

 

basso 

Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di 

sollecitida parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, 

richieste diaccessocivico“semplice”e/o“generalizzato”,neirilievidapartedell’organismodivalutazioneinsedediattestazioneannualedel 
rispetto degli obblighi di trasparenza 

 

 

 
Presenzadieventicorruttivinelpassatoe 

/odieventisentinella 

 

 

alto 

Un procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile 
oamministrativa e/o un procedimento disciplinare avviato 

neiconfronti di un dipendente impiegato sul processo in 

esame,conclusoconunasanzioneindipendentementedallaconclusionedellostesso,nell’ultimoanno 

 

 

Mancatorispettocronologianellat

rattazionedelleistanze 

alto 
Utilizzodiscrezionalenellatrattazionedegliattisenzarispetto dell’ordinecronologico 

X 

medio 
Rispettononsemprepuntualedellapresentazionecronologica 
delleistanze 

 

basso Rispettodellacronologiadipresentazione  

 
Processo noncorrettamentemappato 

conilPTPCT 

alto Processononmappato X 

medio Processoparzialmentemappato  

basso Processomappatominuziosamente  

 

 

 

Livellodiattuazionedellemisurediprevenzi

onesiageneralisiaspecificheprevistedalPT

PCTperilprocesso/attività,desuntedaimonit

oraggieffettuatidairesponsabili 

 

alto 

Il responsabile ha effettuato il monitoraggio con 

consistenteritardo,nonfornendoelementiasupportodellostatod

iattuazionedellemisuredichiaratoetrasmettendoinritardole 
integrazionirichieste 

 

 

medio 

Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente 

ocon lieve ritardo, non fornendo elementi a supporto dello 

statodiattuazionedellemisuredichiaratomatrasmettendonei 
terminileintegrazionirichieste 

 

X 

 
basso 

Ilresponsabilehaeffettuatoilmonitoraggiopuntualmente, 

dimostrandoinmanieraesaustivaattraversodocumentieinformazionicircostanziatel’attuazionedellemisure 

 

 

Mancatavalutazionedellesegnalazioniperven

utedaicittadini 

alto 
Assenza  di  atti  ricettivi  sulle  segnalazioni  senza  alcuna 
giustificazione 

X 

medio 
Parzialeaccoglimentodelle  segnalazioni  senza  addurre 
giustificazioniperreiezioni 

 

basso Segnalazioniinconsistenti  

 

 

Esiticontrolliamministrativiinterni 

 
alto 

Presenzadigravi  rilievitalidarichiedere  annullamentoin 

autotutelaorevocadeiprovvedimentiinteressatinegliultimitrea

nni 

 

medio 
Presenza  di  rilievi  tali  da  richiedere  l’integrazione  dei 
provvedimentiadottati 

X 

basso Nessunrilievoorilievidinaturaformalenell’ultimoanno  

INDICATORIPROBABILITA' 



INDICATORIIMPATTO 

VARIABILE LIVELLO DESCRIZIONE VALUTAZIONE 

 
 

Impattosull’immaginedell’Ente 

alto 
Ilprocessodàluogoaconsistentibeneficieconomiciodialtra 

naturaperidestinatari 
X 

medio Modestibeneficieconomiciodialtranaturaperidestinatari  

basso 
Assenzadiprobabilitàdiinteressiesterniebeneficiperi 
destinatari 

 

 

Mediadellespeselegalidell’Ente 

alto Superioria€100.000,00 X 

medio Superiori€30.000,00  

basso Speseassenti  

 
 

Impatto organizzativo

 attivitàdell’Ente 

alto 
Interruzionedelserviziototaleoparzialeovveroaggravioper glialtridipendentidell’Ente 

X 

medio 
Limitatafunzionalitàdelserviziocuifarfronteattraversoaltri dipendentidell’Enteorisorseesterne 

 

basso 
Nessunooscarsoimpattoorganizzativoe/osullacontinuitàdel 
servizio 

 

 

 

 

 

 

 
Sanzioniaddebitateall’ente 

 

 
alto 

Un procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile 
oamministrativa e/o un procedimento disciplinare avviato 

neiconfronti di un dipendente impiegato sul processo in 

esame,conclusoconunasanzioneindipendentementedallaconclusionedellostesso,nell’ultimoanno 

 

 
 

medio 

Un procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile 
oamministrativa e/o un procedimento disciplinare avviato 

neiconfronti di un dipendente impiegato sul processo in 

esame,indipendentementedallaconclusionedellostesso,negliult

imi 

treanni 

 
 

X 

 

basso 

Nessun  procedimento  avviato  dall’autorità  giudiziaria  o 

contabileneiconfrontideidipendentiimpiegatisulprocessoinesa

me,negliultimitreanni 

 



 
 
 

 

ValutazioniPROBABILITA’-IMPATTO 
LIVELLODIRISCHIO(VCR) PROBABILITA’(VMP) IMPATTO(VMI) 

Alto Alto Rischio alto 

Alto Medio 
Rischiocritico 

Medio Alto 

Alto Basso  
Rischiomedio Medio Medio 

Basso Alto 

Medio Basso 
Rischiobasso 

Basso Medio 

Basso Basso Rischiominimo 

 

 
 

Pareri 
Controllipreventivi Attivitàdiindirizzo 

  

NO  SI 

 

 

PIANIFICAZIONEDELL'ATTIVITA'DIVERIFICA  la verifica sull’attuazione delle misure sarà effettuata nel corso del 

controllosuccessivosullaregolaritàamministrativa,secondoleprevisionidelRegolame

ntocomunaledeicontrolli internimediantel’utilizzo diuna check listcon 
tutteleprescrizionisopraelencatee/odiunsoftwarededicato. 

 
MONITORAGGIO  

1°livello- Relazione semestrale autovalutativadeiResponsabili di P..Osull’osservanzadellemisureprevistenelPTPCTedeventuali 
segnalazionididisfunzionialRPCT. 

 
 

2° livello – –Verificadell’osservanzadellemisurediprevenzionedelrischiodelPTPCT in sede di controllo 

successivo di regolarità amministrativa 

GRADO DI RISCHIO- LEGENDA 

PREVALELAMAGGIORANZADELLEVALUTAZIONI(PROBABILITA'-IMPATTO)ALTO-MEDIO-BASSO 



COMUNE DI GIOI PTPCT 2023-2025  

 

 
 

 

 

 
 

MAPPATURAPROCESSO REGISTRODEIRISCHI MISUREDIPREVENZIONE  

 

Presentazioneistanzaord

inecronologico 

 

e 
 

registrazione 
carenzadiinformazioneaifinidellapresentazione

dell'istanzaeprotocollazionenoninordinepresent

azione 

controllo–verificaregolaritàprotocollazionecronologica;controllo-

verificaregolaritàdocumentazioneprodotta; 

 

Verificatitolidiproprietàelegittimitàurban

istica 

disparitàdi      trattamentonella      

fasediaccettazioneedesamedell'istanza,inrelazio

ne 

allaverificadiattio  del  possesso  direquisiti 

controllo–verificaregolaritàtitolidiproprietàeurbanistica; 

Verificaesistenzaconflittidiinteressi 
mancata

interessi 

comunicazione dei conflitti di disciplinaconflittodiinteresse–verificadichiarazioneassenzaconflittidiinteresse; 

 
Verifica presenza controinteressati 

mancatacomunicazionecontrointeressati controllo–verificapresenzadicontrointeressati; 

controllo–
verificaavvenutacomunicazioneaicontrointeressati;controllo–
comunicazionerispostacontrointeressati 

Comunicazioneavvioprocedimento 
mancatacomunicazioneavvioprocedimento controllo–verificaavvenutacomunicazioneavvioprocedimento; 

 

 

 
Redazionerelazione istruttoria 

discrezionalità nella definizione

 eaccertamentodeirequisitip

erilrilascio 

regolamentazione         –        verifica        adozionedi         un        

determinatoregolamento/procedura; 

controllo–attestazionedell'avvenutaverificadeirequisitisoggettiviedoggettivi; 

controllo-attestazione assenzaelementiostativialrilascioconriferimentoalle 

norme relative all'ambiente, alla pianificazione urbanistica, ecc.;controllo–
verificadelrispettodeltermine finaledelprocedimento; 

Determinazioneonericoncessori 
discrezionalità determinazione oneri 

concessori 

quantificazioneonericoncessorisecondonorma 

Comunicazioneall’interessato 
mancatorispettodeitempidirilascio controllo–verificadelrispettodelterminefinaledelprocedimento; 

Verificarispettonormeprivacyprimadella

pubblicazionedell'atto 

mancatorispettodellenormeinmateriadiprivac

y 

trasparenza–verificarispettonormeprivacyprimadellapubblicazionedell’atto; 
Adempimentidipubblicità 

mancatorispettodegliobblighiditrasparenza trasparenza–
verificaavvenutapubblicazioneattoinAlboPretorioeAmministrazionetraspar

ente; 

 



 
 

VARIABILE LIVELLO DESCRIZIONE VALUTAZIONE 

 

Esistenzadipossibiliinteressiesternieb

eneficiperidestinataridelprocesso 

alto 
Ilprocessodàluogoaconsistentibeneficieconomiciodialtra 
naturaperidestinatari 

X 

medio Modestibeneficieconomiciodialtranaturaperidestinatari  

basso 
Assenzadiprobabilitàdiinteressiesterniebeneficiperi 
destinatari 

 

 
Processodecisionalediscrezionale 

alto Ampiadiscrezionalitànelprocessodecisionale X 

medio Apprezzabilediscrezionalitànelprocessodecisionale  

basso Assenzadidiscrezionalitànelprocessodecisionale  

 

 

 

 

 

 

 

Processodecisionalenontrasparente 

 

 
alto 

Ilprocessoèstatooggettonell’ultimoannodisollecitidapartedel 
RPCT per la pubblicazione dei dati, richieste di accessocivico“semplice”e/o“generalizzato”,e/orilievidapartedell’organismodivalutazioneinsedediattestazioneannuale 

delrispettodegliobblighiditrasparenza 

 

 

 
medio 

Il processo è stato oggetto di solleciti da parte del RPCT per 

lapubblicazione dei dati, richieste di accesso civico “semplice”e/o“generalizzato”,e/orilievidapartedell’organismo
divalutazioneinsedediattestazioneannualedelrispettodegli 
obblighiditrasparenza 

 

 
X 

 

 

basso 

Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di 

sollecitida parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, 

richieste diaccessocivico“semplice”e/o“generalizzato”,neirilievidapartedell’organismodivalutazioneinsedediattestazioneannualedel 
rispetto degli obblighi di trasparenza 

 

 

 
Presenzadieventicorruttivinelpassatoe 

/odieventisentinella 

 

 

alto 

Un procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile 
oamministrativa e/o un procedimento disciplinare avviato 

neiconfronti di un dipendente impiegato sul processo in 

esame,conclusoconunasanzioneindipendentementedallaconclusionedellostesso,nell’ultimoanno 

 

 

Mancatorispettocronologianellat

rattazionedelleistanze 

alto 
Utilizzodiscrezionalenellatrattazionedegliattisenzarispetto dell’ordinecronologico 

X 

medio 
Rispettononsemprepuntualedellapresentazionecronologica 
delleistanze 

 

basso Rispettodellacronologiadipresentazione  

 
Processo noncorrettamentemappato 

conilPTPCT 

alto Processononmappato X 

medio Processoparzialmentemappato  

basso Processomappatominuziosamente  

 

 

 
Livellodiattuazionedellemisurediprevenzi

onesiageneralisiaspecificheprevistedalPT

PCTperilprocesso/attività,desuntedaimonit

oraggieffettuatidairesponsabili 

 

alto 

Il responsabile ha effettuato il monitoraggio con 

consistenteritardo,nonfornendoelementiasupportodellostatod

iattuazionedellemisuredichiaratoetrasmettendoinritardole 

integrazionirichieste 

 

 

medio 

Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente 

ocon lieve ritardo, non fornendo elementi a supporto dello 

statodiattuazionedellemisuredichiaratomatrasmettendonei 
terminileintegrazionirichieste 

 

X 

 
basso 

Ilresponsabilehaeffettuatoilmonitoraggiopuntualmente, 

dimostrandoinmanieraesaustivaattraversodocumentieinformazionicircostanziatel’attuazionedellemisure 

 

 

Mancatavalutazionedellesegnalazioniperven

utedaicittadini 

alto 
Assenza  di  atti  ricettivi  sulle  segnalazioni  senza  alcuna 
giustificazione 

X 

medio 
Parzialeaccoglimentodelle  segnalazioni  senza  addurre 
giustificazioniperreiezioni 

 

basso Segnalazioniinconsistenti  

 

 

Esiticontrolliamministrativiinterni 

 
alto 

Presenzadigravi  rilievitalidarichiedere  annullamentoin 

autotutelaorevocadeiprovvedimentiinteressatinegliultimitrea

nni 

 

medio 
Presenza  di  rilievi  tali  da  richiedere  l’integrazione  dei 
provvedimentiadottati 

X 

basso Nessunrilievoorilievidinaturaformalenell’ultimoanno  

INDICATORIPROBABILITA' 



INDICATORIIMPATTO 

VARIABILE LIVELLO DESCRIZIONE VALUTAZIONE 

 
 

Impattosull’immaginedell’Ente 

alto 
Ilprocessodàluogoaconsistentibeneficieconomiciodialtra 

naturaperidestinatari 
X 

medio Modestibeneficieconomiciodialtranaturaperidestinatari  

basso 
Assenzadiprobabilitàdiinteressiesterniebeneficiperi 
destinatari 

 

 

Mediadellespeselegalidell’Ente 

alto Superioria€100.000,00 X 

medio Superiori€30.000,00  

basso Speseassenti  

 
 

Impatto organizzativo

 attivitàdell’Ente 

alto 
Interruzionedelserviziototaleoparzialeovveroaggravioper glialtridipendentidell’Ente 

X 

medio 
Limitatafunzionalitàdelserviziocuifarfronteattraversoaltri dipendentidell’Enteorisorseesterne 

 

basso 
Nessunooscarsoimpattoorganizzativoe/osullacontinuitàdel 
servizio 

 

 

 

 

 

 

 

Sanzioniaddebitateall’ente 

 

 
alto 

Un procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile 
oamministrativa e/o un procedimento disciplinare avviato 

neiconfronti di un dipendente impiegato sul processo in 

esame,conclusoconunasanzioneindipendentementedallaconclusionedellostesso,nell’ultimoanno 

 

 
 

medio 

Un procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile 
oamministrativa e/o un procedimento disciplinare avviato 

neiconfronti di un dipendente impiegato sul processo in 

esame,indipendentementedallaconclusionedellostesso,negliult

imi 

treanni 

 
 

X 

 

basso 

Nessun  procedimento  avviato  dall’autorità  giudiziaria  o 

contabileneiconfrontideidipendentiimpiegatisulprocessoinesa

me,negliultimitreanni 

 



 
 
 

 

ValutazioniPROBABILITA’-IMPATTO 
LIVELLODIRISCHIO(VCR) PROBABILITA’(VMP) IMPATTO(VMI) 

Alto Alto Rischioalto 

Alto Medio 
Rischiocritico 

Medio Alto 

Alto Basso  

Rischiomedio Medio Medio 

Basso Alto 

Medio Basso 
Rischio basso 

Basso Medio 

Basso Basso Rischiominimo 

 

 
 

Pareri 
Controllipreventivi Attivitàdi indirizzo 

  

NO  SI 

 

 

PIANIFICAZIONEDELL'ATTIVITA'DIVERIFICA  la verifica sull’attuazione delle misure sarà effettuata nel corso del 

controllosuccessivosullaregolaritàamministrativa,secondoleprevisionidelRegolamentocomunale dei controlli interni mediante l’utilizzo di una check list con tutte 
leprescrizionisopraelencatee/odiunsoftwarededicato. 

 
MONITORAGGIO  

1° livello - Relazione semestrale autovalutativa dei Responsabili di P..Osull’osservanzadellemisureprevistenelPTPCTedeventualisegnalazionididisfunzi
onialRPCT. 

 

 

2° livello –  –Verificadell’osservanzadellemisurediprevenzionedelrischiodelPTPCT in sede di controllo successivo di regolarità 

amministrativa

GRADODIRISCHIO-LEGENDA 

PREVALELAMAGGIORANZADELLEVALUTAZIONI(PROBABILITA'-IMPATTO)ALTO-MEDIO-BASSO 



 
 

 

MAPPATURAPROCESSO REGISTRODEIRISCHI MISUREDIPREVENZIONE 

 

Presentazioneistanzaor

dinecronologico 

 

e 
 

registrazione 
carenzadiinformazioneaifinidellapresentazio

nedell'istanzaeprotocollazionenoninordinepr

esentazione 

controllo–verificaregolaritàprotocollazionecronologica;controllo-

verificaregolaritàdocumentazioneprodotta; 

 

Verificadestinazioneurbanisticaevincoli 

disparitàditrattamentonellafasediaccettazione 

ed esame dell'istanza, in relazionealla verifica di 

atti o del possesso di requisitirichiesti 

controllo– verificaregolaritàtitolidi proprietàedestinazione urbanistica 

eassenzadivincoli; 

Verificainterventiautorizzatidallenormeurb

anistiche 

mancataverificadegliinterventiattuatiinrispett

odellenormeurbanistiche 

controllo-verificaregolaritàdocumentazioneprodotta; 

Verificaesistenzaconflittidiinteressi 
mancatai

nteressi 

comunicazione dei conflitti di disciplinaconflittodiinteresse–
verificadichiarazioneassenzaconflittidiinteresse; 

 
Verificapresenzacontrointeressati 

mancatacomunicazionecontrointeressati controllo–verificapresenzadicontrointeressati; 

controllo–
verificaavvenutacomunicazioneaicontrointeressati;controllo–
comunicazionerispostacontrointeressati 

Comunicazioneavvioprocedimento 
mancatacomunicazioneavvioprocedimento controllo–verificaavvenutacomunicazioneavvioprocedimento; 

 

 

 
Redazionerelazioneistruttoria 

discrezionalità nella definizione

 eaccertamentodeirequisiti

perilrilascio 

regolamentazione – verifica adozione di un

 determinatoregolamento/procedura; 

controllo–
attestazionedell'avvenutaverificadeirequisitisoggettiviedoggettivi; 

controllo-attestazioneassenzaelementiostativialrilascioconriferimentoalle 

norme relative all'ambiente, alla pianificazione urbanistica, ecc.;controllo–
verificadelrispettodelterminefinaledelprocedimento; 

Determinazionedirittisegreteria 
discrezionalità determinazione diritti 

segreteria 

quantificazionedirittisecondonorma 

Comunicazioneall’interessato assenzadicomunicazioneinteressato controllo dell'avvenuta comunicazione all'interessato nei tempi 

emodidilegge 

Rilascio titolo certificazione mancatorispettodeitempidirilascio controllo–verificadelrispettodelterminefinaledelprocedimento; 
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VARIABILE LIVELLO DESCRIZIONE VALUTAZIONE 

 
Esistenzadipossibiliinteressiesterniebeneficipe

ridestinataridelprocesso 

alto 
Ilprocessodàluogoaconsistentibeneficieconomiciodialtranaturaperi 
destinatari 

X 

medio Modestibeneficieconomiciodialtranaturaperidestinatari  

basso Assenzadiprobabilitàdiinteressiesterniebeneficiperidestinatari  

 
Processodecisionalediscrezionale 

alto Ampiadiscrezionalitànelprocessodecisionale X 

medio Apprezzabilediscrezionalitànelprocessodecisionale  

basso Assenzadidiscrezionalitànelprocessodecisionale  

 

 

 

 

 

Processodecisionalenontrasparente 

 

alto 

Ilprocessoè statooggettonell’ultimoannodisolleciti dapartedelRPCT per lapubblicazionedeidati,richiestediaccessocivico“semplice”e/o“generalizzato”, e/o rilievi da parte dell’organismo di valutazione in sede 
diattestazioneannualedelrispettodegliobblighiditrasparenza 

 

 

medio 

Ilprocessoè statooggettodisollecitidaparte delRPCTperlapubblicazione dei dati, richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, e/o rilievida parte dell’organismo di valutazione in sede di attestazione annuale 
delrispettodegliobblighiditrasparenza 

 

X 

 

basso 

Ilprocessononèstatooggettonegliultimitreannidisollecitidapartedel RPCT per la pubblicazione dei dati, richieste di accesso civico “semplice” e/o“generalizzato”, nei rilievi da parte dell’organismo di valutazione in sede 
diattestazioneannualedelrispettodegliobblighiditrasparenza 

 

 

 

 

 

 

 
Presenzadieventicorruttivinelpassatoe 

/odieventisentinella 

 

 
alto 

Unprocedimentoavviatodall’autoritàgiudiziariaocontabileoamministrativa 

e/o un procedimento disciplinare avviato nei confronti di 

undipendenteimpiegatosulprocessoinesame,conclusoconunasanzioneindipendentementedallaconclusionedellostesso,nell’ultimoanno 

 

 

medio 

Un   procedimento   avviato   dall’autorità   giudiziaria   o   contabile   o 

amministrativa e/o un procedimento disciplinare avviato nei confronti di 

undipendenteimpiegatosulprocessoinesame,conclusoconunasanzioneindipe

ndentementedallaconclusionedellostesso,negliultimitreanni 

 

 
 

basso 

Nessunprocedimentoavviatodall’autoritàgiudiziariaocontabileoamministrati
vaavviatoneiconfrontidell'enteenessunprocedimentodisciplinare nei 

confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame, negliultimitreanni 

 
 

X 

 
Mancatorispettocronologianellatrattazioned

elleistanze 

alto 
Utilizzodiscrezionalenellatrattazionedegliattisenzarispettodell’ordine 
cronologico 

X 

medio Rispettononsemprepuntualedellapresentazionecronologicadelleistanze  

basso Rispettodellacronologiadipresentazione  

 
Processo non correttamente mappato con 

ilPTPCT 

alto Processononmappatocorrettamente X 

medio Processoparzialmentemappato  

basso Processomappatominuziosamente  

 

 
Livellodiattuazionedellemisurediprevenzi

onesiageneralisiaspecifichepreviste

 dal            PTPCT

 perilprocesso/attività,desunte

daimonitoraggieffettuatidai responsabili 

 
alto 

Ilresponsabilehaeffettuatoilmonitoraggioconconsistenteritardo,non 

fornendoelementiasupportodellostatodiattuazionedellemisuredichiaratoe 

trasmettendoinritardo leintegrazionirichieste 

 

 
medio 

Ilresponsabilehaeffettuatoilmonitoraggiopuntualmenteoconlieveritardo, 

nonfornendoelementiasupportodellostatodiattuazionedellemisuredichiarat

omatrasmettendoneiterminileintegrazionirichieste 

 
X 

 
basso 

Ilresponsabilehaeffettuatoilmonitoraggiopuntualmente,dimostrandoin manieraesaustivaattraversodocumentieinformazionicircostanziatel’attuazio
nedellemisure 

 

 
Mancatavalutazionedellesegnalazioniperven

ute daicittadini 

alto Assenzadiattiricettivisullesegnalazionisenzaalcunagiustificazione X 

medio 
Parzialeaccoglimentodellesegnalazionisenzaaddurregiustificazioniper 
reiezioni 

 

basso Segnalazioniinconsistenti  

 

 
Esiticontrolliamministrativiinterni 

alto 
Presenzadigravirilievitalidarichiedereannullamentoinautotutelaorevoca 
deiprovvedimentiinteressatinegliultimitreanni 

 

medio Presenzadirilievitalidarichiederel’integrazionedeiprovvedimentiadottati  X 

basso Nessunrilievoorilievidinaturaformalenell’ultimoanno  

 
INDICATORIIMPATTO 

VARIABILE LIVELLO DESCRIZIONE VALUTAZIONE 

 
Impattosull’immaginedell’Ente 

alto 
Ilprocessodàluogoaconsistentibeneficieconomiciodialtranaturaperi 
destinatari X 

medio Modestibeneficieconomiciodialtranaturaperidestinatari  

basso Assenzadiprobabilitàdiinteressiesterniebeneficiperidestinatari  

 

Mediadellespeselegalidell’Ente 

alto Superiori a € 100.000,00  

medio Superiori€30.000,00  

basso Speseassenti x 

 
Impatto organizzativo

 attivitàdell’Ente 

alto 
Interruzionedelserviziototaleoparzialeovveroaggravioperglialtri dipendentidell’Ente 

 

medio 
Limitatafunzionalitàdelserviziocuifarfronteattraversoaltridipendenti dell’Enteorisorseesterne x 

basso Nessunooscarsoimpattoorganizzativoe/osullacontinuitàdelservizio  

 

 

 

 

Sanzioniaddebitateall’ente 

 

alto 

Unprocedimentoavviatodall’autoritàgiudiziariaocontabileoamministrativa 

e/o un procedimento disciplinare avviato nei confronti di 

undipendenteimpiegatosulprocessoinesame,conclusoconunasanzioneindipendentementedallaconclusionedellostesso,nell’ultimoanno 

 

 
medio 

Un   procedimento   avviato   dall’autorità   giudiziaria   o   contabile   o 

amministrativa e/o un procedimento disciplinare avviato nei confronti di 

undipendenteimpiegatosulprocessoinesame,indipendentementedallaconclu

sionedellostesso,negliultimitreanni 

 
X 

 

basso 
Nessunprocedimentoavviatodall’autoritàgiudiziariaocontabileneiconfrontide

idipendentiimpiegatisulprocessoinesame,negliultimitreanni 

 

INDICATORIPROBABILITA' 



 
 
 

 

ValutazioniPROBABILITA’-IMPATTO 
LIVELLODIRISCHIO(VCR) PROBABILITA’(VMP) IMPATTO(VMI) 

Alto Alto Rischioalto 

Alto Medio 
Rischio critico 

Medio Alto 

Alto Basso  
Rischiomedio Medio Medio 

Basso Alto 

Medio Basso 
Rischiobasso 

Basso Medio 

Basso Basso Rischiominimo 

 

 
 

Pareri 
Controllipreventivi Attivitàdiindirizzo 

  

NO  NO 

 

 

PIANIFICAZIONEDELL'ATTIVITA'DIVERIFICA  la verifica sull’attuazione delle misure sarà effettuata nel corso del 
controllosuccessivosullaregolaritàamministrativa,secondoleprevisionidelRegolamen

tocomunale dei controlli interni mediante l’utilizzo di una check list con tutte 
leprescrizionisopraelencatee/odiunsoftwarededicato. 

 
MONITORAGGIO  

1° livello - Relazione semestrale autovalutativa dei Responsabili di P..Osull’osservanzadellemisureprevistenelPTPCTedeventualisegnalazionidi
disfunzionialRPCT. 

 
2° livello –  –Verificadell’osservanzadellemisurediprevenzionedelrischiodelPTPCT in sede di controllo successivo di regolarità 

amministrativa

GRADODIRISCHIO-LEGENDA 

PREVALELAMAGGIORANZADELLE VALUTAZIONI(PROBABILITA'-IMPATTO)ALTO -MEDIO-BASSO 



 
areadirischio5 

 
 

MAPPATURAPROCESSO REGISTRODEIRISCHI MISUREDIPREVENZIONE 

 

Presentazioneistanzaor

dinecronologico 

 

eregistrazione 
carenzadiinformazioneaifinidellapresentazione

dell'istanzaeprotocollazionenoninordinepresent

azione 

controllo–verificaregolaritàprotocollazionecronologica;controllo-

verificaregolaritàdocumentazioneprodotta; 

 

Verificadestinazioneurbanisticaevincoli 

disparitàditrattamentonellafasediaccettazionee

desamedell'istanza,  inrelazione alla verifica di 

atti o del possesso direquisitirichiesti 

controllo–
verificaregolaritàtitolidiproprietàedestinazioneurbanisticaeassenzadivincoli; 

Verificainterventiautorizzatidallenormeurb

anistiche 

mancataverificadegliinterventiattuatiinrispett

odellenormeurbanistiche 

controllo-verificaregolaritàdocumentazioneprodotta; 

Verificaesistenzaconflittidiinteressi 
mancatai

nteressi 

comunicazione dei conflitti di disciplinaconflittodiinteresse–verificadichiarazioneassenzaconflittidiinteresse; 

 
Verificapresenzacontrointeressati 

mancataverificapresenzadi 

controinteressati;mancatacomunicazionecontr

ointeressati 

controllo–verificapresenzadicontrointeressati; 

controllo–
verificaavvenutacomunicazioneaicontrointeressati;controllo–
comunicazionerispostacontrointeressati 

Comunicazioneavvioprocedimento 
mancatacomunicazioneavvioprocedimento controllo–verificaavvenutacomunicazioneavvioprocedimento; 

Determinazionedirittisegreteria 
discrezionalità determinazione diritti 

segreteria 

regolamentazione-quantificazionedirittisecondonorma 

Comunicazioneall’interessato assenzadicomunicazioneinteressato controllodell'avvenutacomunicazioneall'interessatoneitempie 

modidi legge 

Rilascio titolo certificazione mancatorispettodeitempidirilascio controllo–verificadelrispettodelterminefinaledelprocedimento; 

  

  



 
 

VARIABILE LIVELLO DESCRIZIONE VALUTAZIONE 

 
Esistenzadipossibiliinteressiesterniebeneficip

eridestinataridelprocesso 

alto 
Ilprocessopuòdarluogoaconsistentibeneficieconomiciodi 
altranaturaperidestinatari 

X 

medio Modestibeneficieconomiciodialtranaturaperidestinatari  

basso 
Assenzadiprobabilitàdiinteressiesterniebeneficiperi 
destinatari 

 

 

Processodecisionalediscrezionale 

alto Ampiadiscrezionalitànelprocessodecisionale X 

medio Apprezzabilediscrezionalitànelprocessodecisionale  

basso Assenzadidiscrezionalitànelprocessodecisionale  

 

 

 

 

 

 

 
Processodecisionalenontrasparente 

 
 

alto 

Ilprocessoèstatooggettonell’ultimoannodisollecitidaparte delRPCTperlapubblicazionedeidati,richiestediaccessocivico“semplice”e/o“generalizzato”,e/orilievidapartedell’organismo di 
valutazione in sede di attestazione annuale 

delrispettodegliobblighiditrasparenza 

 

 

 

medio 

IlprocessoèstatooggettodisollecitidapartedelRPCTperla 

pubblicazionedei dati, richiestedi accessocivico“semplice”e/o“generalizzato”,e/orilievidapartedell’organismodivalutazione in sede di attestazione annuale del 
rispetto degliobblighiditrasparenza 

 

 

X 

 

 
basso 

Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di sollecitida 

parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, richieste diaccessocivico“semplice”e/o“generalizzato”,neirilievidapartedell’organismodivalutazioneinsedediattestazioneannualedelrisp
ettodegliobblighiditrasparenza 

 

 

 

 

 

 

 
Presenzadieventicorruttivinelpassatoe 

/o dieventisentinella 

 

 

alto 

Un procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile 
oamministrativa e/o un procedimento disciplinare avviato 

neiconfronti di un dipendente impiegato sul processo in 

esame,conclusoconunasanzioneindipendentementedallaconclusionedellostesso,nell’ultimoanno 

 

 

 
medio 

Un procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile 
oamministrativa e/o un procedimento disciplinare avviato 

neiconfronti di un dipendente impiegato sul processo in 

esame,conclusoconunasanzioneindipendentementedallaconclu

sionedellostesso,negliultimitreanni 

 

 

basso 

Nessunprocedimentoavviatodall’autoritàgiudiziariaocontabileo
amministrativaavviatoneiconfrontidell'enteenessun 

procedimento disciplinare nei confronti dei 

dipendentiimpiegatisulprocessoinesame,negliultimitreanni 

 

X 

 
Mancatorispettocronologianellat

rattazionedelleistanze 

alto 
Utilizzodiscrezionalenellatrattazionedegliattisenzarispetto dell’ordinecronologico 

X 

medio 
Rispettononsemprepuntualedellapresentazionecronologica 
delleistanze 

 

basso Rispettodellacronologiadipresentazione  

 
Processo non correttamente mappato con 

ilPTPCT 

alto Processononmappatocorrettamente X 

medio Processoparzialmentemappato  

basso Processomappatominuziosamente  

 

 

 
Livellodiattuazionedellemisurediprevenzi

onesiageneralisiaspecifichepreviste

 dalPTPCTperilprocesso/attivit

à,desuntedaimonitoraggieffettuati 

dairesponsabili 

 
alto 

Ilresponsabilehaeffettuatoilmonitoraggioconconsistente 

ritardo,nonfornendoelementiasupportodellostatodiattuazione 

delle misure dichiarato e trasmettendo in ritardo 

leintegrazionirichieste 

 

 
medio 

Ilresponsabilehaeffettuatoilmonitoraggiopuntualmenteo 

con lieve ritardo, non fornendo elementi a supporto dello 

statodiattuazionedellemisuredichiaratomatrasmettendoneiter

minileintegrazionirichieste 

 
X 

 
basso 

Ilresponsabilehaeffettuatoilmonitoraggiopuntualmente,dimost

randoinmanieraesaustivaattraversodocumentie informazionicircostanziatel’attuazionedellemisure 

 

 
Mancatavalutazionedellesegnalazioniperven

utedaicittadini 

alto 
Assenzadi  atti 
giustificazione 

ricettivi sulle segnalazioni senza alcuna 
X 

medio 
Parzialeaccoglimentodellesegnalazionisenzaaddurre 
giustificazioniperreiezioni 

 

basso Segnalazioniinconsistenti  

 

 
Esiticontrolliamministrativiinterni 

 

alto 

Presenzadigravirilievitalidarichiedereannullamentoin 

autotutelaorevocadeiprovvedimentiinteressatinegliultimitrean

ni 

 

medio 
Presenza  di  rilievi  tali  da  richiedere  l’integrazione  dei 
provvedimentiadottati 

X 

basso Nessunrilievoorilievidinaturaformalenell’ultimoanno  

INDICATORIIMPATTO 

VARIABILE LIVELLO DESCRIZIONE VALUTAZIONE 

 
 

Impattosull’immaginedell’Ente 

alto 
Ilprocessodàluogoaconsistentibeneficieconomiciodialtra 
naturaperidestinatari 

X 

medio Modestibeneficieconomiciodialtranaturaperidestinatari  

basso 
Assenzadiprobabilitàdiinteressiesterniebeneficiperi 
destinatari 

 

Mediadellespeselegalidell’Enteeperde

bitifuoribilancioriconosciuteconsente

nzeesecutive 

alto Superioria€100.000,00 X 

medio Superiori€30.000,00  

basso Speseassenti 
 

 
 

Impatto

dell’Ente 

 
 

organizzativo 

 
 

attività 

alto 
Interruzionedelserviziototaleoparzialeovveroaggravioper gli altri dipendenti dell’Ente 

 

medio 
Limitatafunzionalitàdelserviziocuifarfronteattraversoaltri dipendentidell’Enteorisorseesterne 

X 

basso 
Nessunooscarsoimpattoorganizzativoe/osullacontinuitàdel 
servizio 

 

INDICATORIPROBABILITA' 



Mediadellesanzioniaddebitateall’enten

ell'ultimotriennio 

alto Sanzionisuperioriaquelledell'ultimoanno X 

medio Sanzionianalogheaquelledell'annoprecedente  

basso Sanzioniminime  



 

 

 

ValutazioniPROBABILITA’-IMPATTO 
LIVELLODIRISCHIO(VCR) PROBABILITA’(VMP) IMPATTO(VMI) 

Alto Alto Rischioalto 

Alto Medio 
Rischio critico 

Medio Alto 

Alto Basso  

Rischiomedio Medio Medio 

Basso Alto 

Medio Basso 
Rischiobasso 

Basso Medio 

Basso Basso Rischiominimo 

 

 
 

Pareri 
Controllipreventivi Attivitàdiindirizzo 

  

NO  NO 

 

 

PIANIFICAZIONEDELL'ATTIVITA'DIVERIFICA  la verifica sull’attuazione delle misure sarà effettuata nel corso del 

controllosuccessivosullaregolaritàamministrativa,secondoleprevisionidelRegolamen

tocomunale dei controlli interni mediante l’utilizzo di una check list con tutte 
leprescrizionisopraelencatee/odiunsoftwarededicato. 

 
MONITORAGGIO  

1° livello - Relazione semestrale autovalutativa dei Responsabili di P..Osull’osservanzadellemisureprevistenelPTPCTedeventualisegnalazionidi
disfunzionialRPCT. 

 
2° livello – –Verificadell’osservanzadellemisurediprevenzionedelrischiodelPTPCT in sede di 

controllo successivo di regolarità amministrativa 

GRADODIRISCHIO-LEGENDA 

PREVALELAMAGGIORANZADELLEVALUTAZIONI(PROBABILITA'-IMPATTO)ALTO-MEDIO-BASSO 



 
 

 

MAPPATURAPROCESSO REGISTRODEIRISCHI MISUREDIPREVENZIONE 

Caricamentoinarchiviodellesegnalazio

niditerziodelleforzedipolizia(VV.UU.-

PS-CC-Procura) 

mancatocaricamentoinarchiviodellesegnalaz

ioni di terzi o delle forze di polizia(VV.UU.-PS-

CC-Procura) 

controllo–avvioverificadellesegnalazionipervenute 

Verificaesistenzatitoliabilitativierelativco

nfoità delleopereeseguite 

mancataattivazionedelledovuteverifiche; controllo–
verificaregolaritàurbanisticaeasse

nzadivincoli; 

titoli di proprietà e destinazione 

Verificainterventiautorizzatidallenormeu

rbanistiche 

mancataverificadegliinterventiattuatiinrispe

ttodellenormeurbanistiche 

controllo-verificaregolaritàdocumentazioneprodotta; 

Verificaesistenzaconflittidiinteressi 
mancatacomunicazione 

interessi 

dei  conflitti  di disciplinaconflittodiinteresse–verificadichiarazioneassenzaconflitti 

diinteresse; 

 
Verificapresenzacontrointeressati 

mancatacomunicazionecontrointeressati controllo – verifica presenzadi controinteressati; 

controllo–verificaavvenutacomunicazioneaicontrointeressati;controllo–
comunicazionerispostacontrointeressati 

Comunicazioneavvioprocedimento 
mancata comunicazione avvio 

procedimento 

controllo–verificaavvenutacomunicazioneavvioprocedimento; 

 

 

Redazionerelazioneistruttoria 

discrezionalità

 nella

dell'accertamento 

 diac

certamentodegliabusi 

definizione

conformità o 

controllo – attestazione dell'avvenuta verifica dei requisiti oggettivi delsoggettoalqualevieneeffettuatol’accertamentodiconformitàe/odiabusi; 
controllo - aattestazione dell'avvenuta verifica dei requisiti oggettivi delsoggettoalqualevieneeffettuatol’accertamentodiconformitàe/odiabusi 

Comunicazioneall’interessato assenzadicomunicazioneinteressato controllodell'avvenutacomunicazioneall'interessatoneitempie 

modidilegge 

Emissioneordinanza mancataemissioneatticonseguenzialialla 

verifica 

controllo–verificadelrispettodelterminefinaledelprocedimento; 

controllo-tempestivitàdelprovvedimentoincasodiabuso 

PTPCT2023-2025  

 
 

1 06 



 
 

VARIABILE LIVELLO DESCRIZIONE VALUTAZIONE 

 

 
Esistenzadipossibiliinteressiesterniebenefic

iperidestinataridelprocesso 

alto 
Ilprocessopuòdarluogoaconsistentibeneficieconomicio 

dialtranaturaperidestinatari 
X 

medio Modesti benefici economici o dialtra natura per idestinatari 
 

basso 
Assenzadiprobabilitàdiinteressiesterniebenefici  peri 

destinatari 

 

 
Processodecisionalediscrezionale 

alto Ampiadiscrezionalitànelprocessodecisionale  

medio Apprezzabilediscrezionalitànelprocessodecisionale X 

basso Assenzadidiscrezionalitànelprocessodecisionale  

 

 

 

 

 

 

 
 

Processodecisionalenontrasparente 

 

 
alto 

Il processo è statooggetto nell’ultimo anno di solleciti 
dapartedelRPCTperlapubblicazionedeidati,richiestediaccesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, e/o rilievi dapartedell’organismodivalutazioneinsedediattestazione 

annualedelrispettodegliobblighiditrasparenza 

 

 

 
medio 

Il processo è stato oggettodi solleciti da parte del RPCT perlapubblicazionedeidati,richiestediaccessocivico“semplice”e/o“generalizzato”,e/orilievidapartedell’organismodivaluta
zioneinsedediattestazioneannuale 

delrispettodegliobblighiditrasparenza 

 

 

 

basso 

Ilprocessononèstatooggettonegliultimitreannidisollecitidapa

rtedelRPCTperlapubblicazionedeidati,richiestediaccessocivico“semplice”e/o“generalizzato”,nei rilievi da parte dell’organismo di valutazione in sede 
diattestazioneannualedelrispettodegliobblighiditrasparenza 

 

 

X 

 

 

 

 

 

 

 
Presenzadieventicorruttivinelpassatoe/o

dieventisentinella 

 

 
alto 

Un   procedimento   avviato   dall’autorità   giudiziaria   o 

contabileoamministrativae/ounprocedimentodisciplinareav

viatoneiconfrontidiundipendenteimpiegato sul processo in 

esame, concluso con una 

sanzioneindipendentementedallaconclusionedellostesso,nell’ultimoanno 

 

 
X 

 

 
medio 

Un   procedimento   avviato   dall’autorità   giudiziaria   o 

contabileoamministrativae/ounprocedimentodisciplinareav

viatoneiconfrontidiundipendenteimpiegato sul processo in 

esame, concluso con una 

sanzioneindipendentementedallaconclusionedellostesso,neg

liultimitreanni 

 

 

basso 

Nessunprocedimento  avviatodall’autorità  giudiziariao 

contabile o amministrativa avviato nei confronti dell'ente 

enessunprocedimentodisciplinareneiconfrontideidipendenti 

impiegati sul processo in esame, negli ultimi treanni 

 

 
Mancatorispettocronologianellatrattazione

delleistanze 

alto 
Utilizzo  discrezionale  nella  trattazione  degli  atti  senza rispettodell’ordinecronologico 

X 

medio 
Rispetto    non    semprepuntuale    dellapresentazione 

cronologicadelleistanze 

 

basso Rispettodellacronologia dipresentazione  

 
Processononcorrettamentemappatoconi

lPTPCT 

alto Processononmappatocorrettamente X 

medio Processoparzialmentemappato  

basso Processomappatominuziosamente  

 

 

 

 
Livellodiattuazionedellemisuredipreven

zionesiageneralisiaspecificheprevistedal

PTPCTperilprocesso/attività,

 desunte

 daimonitoraggief

fettuatidairesponsabili 

 

alto 

Il responsabile ha effettuato il monitoraggio con 

consistenteritardo,nonfornendoelementiasupportodellostat

odiattuazionedellemisuredichiaratoetrasmettendoinritardo 

leintegrazionirichieste 

 

X 

 

medio 

Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente 

ocon lieve ritardo, non fornendoelementi a supporto 

dellostatodiattuazionedellemisuredichiaratomatrasmettend

o 

nei termini leintegrazioni richieste 

 

 

basso 

Il responsabile ha effettuato il monitoraggio 

puntualmente,dimostrando in maniera esaustiva 

attraversodocumenti einformazionicircostanziatel’attuazionedellemisure 

 

 

Mancatavalutazionedellesegnalazioniper

venutedaicittadini 

alto 
Assenzadiattiricettivisullesegnalazionisenzaalcuna 

giustificazione 
X 

medio 
Parziale  accoglimento  delle  segnalazioni  senza  addurre 

giustificazioniper reiezioni 

 

basso Segnalazioniinconsistenti  

 

 

Esiticontrolliamministrativiinterni 

 
alto 

Presenzadigravirilievitalidarichiedereannullamentoinautotu

telaorevocadeiprovvedimentiinteressatinegli 

ultimitreanni 

 

medio 
Presenza  di  rilievitali  da  richiedere  l’integrazione  dei 
provvedimentiadottati 

X 

INDICATORIPROBABILITA'+'[All_1_Area_di_rischio_07.xlsx]Legendastimarischio'!$A$1:$C$9 



 basso Nessunrilievoorilievidinaturaformalenell’ultimoanno  

 
INDICATORIIMPATTO 

VARIABILE LIVELLO DESCRIZIONE 
VALUTAZION 

E 

 

 
Impattosull’immaginedell’Ente 

alto 
Ilprocessodàluogoaconsistentibeneficieconomiciodi 

altranaturaperidestinatari 
X 

medio Modesti benefici economici o dialtra natura per idestinatari 
 

basso 
Assenzadiprobabilitàdiinteressiesterniebenefici  peri 

destinatari 

 

Media delle spese legali 

dell’Enteeperdebitifuoribilancioric

onosciuteconsentenzeesecutive 

alto Superioria€100.000,00 X 

medio Superiori€30.000,00  

basso Speseassenti 
 

 
 

Impatto organizzativo

 attivitàdell’Ente 

alto 
Interruzionedelserviziototaleoparzialeovveroaggravio perglialtridipendentidell’Ente 

 

medio 
Limitatafunzionalitàdelserviziocuifarfronteattraverso altridipendentidell’Enteorisorseesterne 

X 

basso 
Nessunooscarsoimpattoorganizzativoe/osullacontinuità 

delservizio 

 

Mediadellesanzioniaddebitateal

l’entenell'ultimotriennio 

alto Sanzionisuperioriaquelledell'ultimoanno X 

medio Sanzionianalogheaquelledell'annoprecedente  

basso Sanzioniminime  



 
 
 

 

ValutazioniPROBABILITA’-IMPATTO 
LIVELLODIRISCHIO(VCR) PROBABILITA’(VMP) IMPATTO(VMI) 

Alto Alto Rischioalto 

Alto Medio 
Rischiocritico 

Medio Alto 

Alto Basso  

Rischiomedio Medio Medio 

Basso Alto 

Medio Basso 
Rischiobasso 

Basso Medio 

Basso Basso Rischiominimo 

 

 
 

Pareri 
Controllipreventivi Attivitàdiindirizzo 

  

NO  NO 

 

 

PIANIFICAZIONEDELL'ATTIVITA'DIVERIFICA  la verifica sull’attuazione delle misure sarà effettuata nel corso del 
controllosuccessivosullaregolaritàamministrativa,secondoleprevisionidelRegolamentocomunaledeicontrolliinternimediantel’utilizzodiunachecklistcontuttelep
rescrizionisopraelencatee/odiunsoftwarededicato. 

 

MONITORAGGIO  

1° livello- Relazione seemestrale autovalutativa dei Responsabili di P..Osull’osservanzadellemisureprevistenelPTPCTedeventualisegnalazionididisfu

nzionialRPCT. 
 
 

2° livello – –Verificadell’osservanzadellemisurediprevenzionedelrischiodelPTPCT in sede di 

controllo successivo di regolarità amministrativa

GRADODIRISCHIO-LEGENDA 

PREVALELA MAGGIORANZADELLE VALUTAZIONI (PROBABILITA'-IMPATTO)ALTO -MEDIO - BASSO 



 
 

 

MAPPATURA PROCESSO REGISTRODEIRISCHI MISUREDIPREVENZIONE 

 

Presentazione

 istanza/segnalazioni

registrazioneordinecronologico 

 

e 
carenzadiinformazioneaifinidellapresentazione

dell'istanzaeprotocollazionenoninordinepresen

tazione 

controllo–verificaregolaritàprotocollazionecronologica;controllo-

verificaregolaritàdocumentazioneprodotta; 

 
Verificalegittimitàurbanistica 

disparitàdi    trattamento    nella    

fasediaccettazioneed    esamedell'istanza,     in 

relazioneallaverificadiattiodelpossessodi 

controllo–verificaregolaritàinterventourbanistico; 

 
Verifica esistenzavincoli 

mancataverificadiesistenzadivincoli controllo–verificaregolarità  destinazioneurbanistica  

compatibileconl'interventoeffettuato/segnalato 

 
Verificamediantesopralluogo 

mancatosopralluogo controllo-

sopralluogotecnicoeredazionesegnalazioniagliorg

anidipoliziae/ogiudiziari 

relazione per eventuale 

Comunicazioneavvioprocedimento 
mancatacomunicazioneavvioprocedimento controllo–verificaavvenutacomunicazioneavvioprocedimento; 

 
 
Redazionerelazioneistruttoria 

discrezionalitànelladefinizioneaccertame

ntodegliaccertamenticonformitàodievent

ualiabusi 

e

di 

regolamentazione–verificaadozionediundeterminatoregolamento/procedura;controllo–
attestazionedell'avvenutaverificadeirequisitisoggettiviedoggettivi;controllo-

attestazioneassenzaelementiostativialrilascioconriferimentoallenormerelativeall'ambie

nte,allapianificazioneurbanistica,ecc.; 

Comunicazione 
mancatacomunicazioneagliorganidipoliziagiu

diziaria 

controllo–verificadelrispettoddeitempidiaccertamentoesegnalazione; 

Emissioneprovvedimento 
mancataemissioneordinanzaincasoaccertam

entinonconformioabusi 

di controllo-emissioneprovvedimentofinale-ordinanza 

Verificarispettonormeprivacyprimadellap

ubblicazionedell'atto 

mancatorispettodellenormeinmateriadiprivac

y 

trasparenza–verificarispettonormeprivacyprimadellapubblicazionedell’atto; 
Adempimentidipubblicità 

mancato       rispettodegli      

obblighitrasparenza 

di trasparenza–   verifica   avvenuta    pubblicazione    attoin   Albo   Pretorio    

eAmministrazionetrasparente; 
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VARIABILE LIVELLO DESCRIZIONE VALUTAZIONE 

 

Esistenzadipossibiliinteressiesternieb

eneficiperidestinataridelprocesso 

alto 
Ilprocessopuòdarluogoaconsistentibeneficieconomiciodi 
altranaturaperidestinatari 

X 

medio Modestibeneficieconomiciodialtranaturaperidestinatari  

basso 
Assenzadiprobabilitàdiinteressiesterniebeneficiperi 
destinatari 

 

 
Processodecisionalediscrezionale 

alto Ampiadiscrezionalitànelprocessodecisionale  

medio Apprezzabilediscrezionalitànelprocessodecisionale X 

basso Assenzadidiscrezionalitànelprocessodecisionale  

 

 

 

 

 

 

 

 
Processodecisionalenontrasparente 

 

 
alto 

Ilprocessoèstatooggettonell’ultimoannodisollecitidapartedel 
RPCT per la pubblicazione dei dati, richieste di accessocivico“semplice”e/o“generalizzato”,e/orilievidapartedell’organismodivalutazioneinsedediattestazioneannuale 

delrispettodegliobblighiditrasparenza 

 

 

 
medio 

Il processo è stato oggetto di solleciti da parte del RPCT per 

lapubblicazione dei dati, richieste di accesso civico “semplice”e/o“generalizzato”,e/orilievidapartedell’organismo
divalutazioneinsedediattestazioneannualedelrispettodegli 
obblighiditrasparenza 

 

 

 

basso 

Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di 

sollecitida parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, 

richieste diaccessocivico“semplice”e/o“generalizzato”,neirilievidapartedell’organismodivalutazioneinsedediattestazioneannualedel 
rispetto degli obblighi di trasparenza 

 

 

X 

 

 

 

 

 

 

 

 
Presenzadieventicorruttivinelpassatoe 

/odieventisentinella 

 

 

alto 

Un procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile 
oamministrativa e/o un procedimento disciplinare avviato 

neiconfronti di un dipendente impiegato sul processo in 

esame,conclusoconunasanzioneindipendentementedallaconclusionedellostesso,nell’ultimoanno 

 

 

X 

 

 

medio 

Un procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile 
oamministrativa e/o un procedimento disciplinare avviato 

neiconfronti di un dipendente impiegato sul processo in 

esame,conclusoconunasanzioneindipendentementedallaconcl

usione dellostesso,negliultimitre anni 

 

 

 
basso 

Nessunprocedimentoavviatodall’autoritàgiudiziariaocontabile 
o amministrativa avviato nei confronti dell'ente enessun 

procedimentodisciplinare nei confrontidei 

dipendentiimpiegatisul processo in esame,negliultimitre anni 

 

 

Mancatorispettocronologianellat

rattazionedelleistanze 

alto 
Utilizzodiscrezionalenellatrattazionedegliattisenzarispetto dell’ordinecronologico 

X 

medio 
Rispettononsemprepuntualedellapresentazionecronologica 
delleistanze 

 

basso Rispettodellacronologiadipresentazione  

 

 
Processo noncorrettamentemappato 

conilPTPCT 

alto Processononmappatocorrettamente X 

 

medio 

 
Processoparzialmentemappato 

 

basso Processomappatominuziosamente  

 

 

 

Livellodiattuazionedellemisurediprevenzi

onesiageneralisiaspecificheprevistedalPT

PCTperilprocesso/attività,desuntedaimonit

oraggieffettuatidairesponsabili 

 

alto 

Il responsabile ha effettuato il monitoraggio con 

consistenteritardo,nonfornendoelementiasupportodellostatod

iattuazionedellemisuredichiaratoetrasmettendoinritardole 

integrazionirichieste 

 

X 

 

medio 

Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente 

ocon lieve ritardo, non fornendo elementi a supporto dello 

statodiattuazionedellemisuredichiaratomatrasmettendonei 
terminileintegrazionirichieste 

 

INDICATORIPROBABILITA' 



  
basso 

Ilresponsabilehaeffettuatoilmonitoraggiopuntualmente,dimos

trandoinmanieraesaustivaattraversodocumentie informazionicircostanziatel’attuazionedellemisure 

 

 

Mancatavalutazionedellesegnalazioniperven

utedaicittadini 

alto 
Assenza  di  atti  ricettivi  sulle  segnalazioni  senza  alcuna 
giustificazione 

X 

medio 
Parzialeaccoglimentodelle  segnalazioni  senza  addurre 
giustificazioniperreiezioni 

 

basso Segnalazioniinconsistenti  

 

 

Esiticontrolliamministrativiinterni 

 
alto 

Presenzadigravi  rilievitalidarichiedere  annullamentoin 

autotutelaorevocadeiprovvedimentiinteressatinegliultimitrea

nni 

 

medio 
Presenza  di  rilievi  tali  da  richiedere  l’integrazione  dei 
provvedimentiadottati 

X 

basso Nessunrilievoorilievidinaturaformalenell’ultimoanno  

 
INDICATORIIMPATTO 

VARIABILE LIVELLO DESCRIZIONE VALUTAZIONE 

 

 
Impattosull’immaginedell’Ente 

alto 
Ilprocessodàluogoaconsistentibeneficieconomiciodialtra 
naturaperidestinatari 

X 

medio Modestibeneficieconomiciodialtranaturaperidestinatari  

basso 
Assenzadiprobabilitàdiinteressiesterniebeneficiperi 
destinatari 

 

Mediadellespeselegalidell’Enteeperdebitif
uoribilancioriconosciuteconsentenzeesecu

tive 

alto Superioria€100.000,00 X 

medio Superiori€30.000,00  

basso Speseassenti 
 

 

 

Impattoorganizzativoattivitàdell’Ente 

alto 
Interruzionedelserviziototaleoparzialeovveroaggravioper glialtridipendentidell’Ente 

 

medio 
Limitatafunzionalitàdelserviziocuifarfronteattraversoaltri dipendentidell’Enteorisorseesterne 

X 

basso 
Nessunooscarsoimpattoorganizzativoe/osullacontinuitàdel 
servizio 

 

Mediadellesanzioniaddebitateall’enten

ell'ultimotriennio 

alto Sanzionisuperioriaquelledell'ultimoanno X 

medio Sanzionianalogheaquelledell'annoprecedente  

basso Sanzioniminime  



 
 
 

 

ValutazioniPROBABILITA’-IMPATTO 
LIVELLODIRISCHIO(VCR) PROBABILITA’(VMP) IMPATTO(VMI) 

Alto Alto Rischioalto 

Alto Medio 
Rischiocritico 

Medio Alto 

Alto Basso  
Rischiomedio Medio Medio 

Basso Alto 

Medio Basso 
Rischio basso 

Basso Medio 

Basso Basso Rischiominimo 

 

 
 

Pareri 
Controllipreventivi Attivitàdi indirizzo 

  

NO  SI 

 

 

PIANIFICAZIONEDELL'ATTIVITA'DIVERIFICA  la verifica sull’attuazione delle misure sarà effettuata nel corso del 
controllosuccessivosullaregolaritàamministrativa,secondoleprevisionidelRegolamentocomunale dei controlli interni mediante l’utilizzo di una check list con tutte 

leprescrizionisopraelencatee/odiunsoftwarededicato. 

 
MONITORAGGIO  

1° livello - Relazione semestrale autovalutativa dei Responsabili di P..Osull’osservanzadellemisureprevistenelPTPCTedeventualisegnalazionididisfunzi
onialRPCT. 

 

 

2° livello – –Verificadell’osservanzadellemisurediprevenzionedelrischiodelPTPCT in sede di controllo 

successivo di regolarità amministrativa

GRADODIRISCHIO-LEGENDA 

PREVALELAMAGGIORANZADELLEVALUTAZIONI(PROBABILITA'-IMPATTO)ALTO-MEDIO-BASSO 



 
 

 

MAPPATURAPROCESSO REGISTRODEIRISCHI MISUREDIPREVENZIONE 

 

 
Predisposizionedeterminaacontrattare 

rischiodi preventivadeterminazione delsoggetto 

acuiaffidarelafornituraoilserviziooilavori; 

controllo - motivazione sulla scelta della tipologia dei soggetti ai quali affidare 

l'appaltocontrollo-

esplicitazionedeirequisitialfinedigiustificarnelaloropuntualeindividuazione 

controllo-

specificazionedeicriteridiaggiudicazioneinmododaassicurareparitàditrattamento 

 
Verificaconflittointeressi 

mancatadichiarazionediassenzadiconflittidiint

eressi 

controllo–verificaregolaritàdichiarazionediassenzadiconflittidiinteressi 

 
Verificarotazione 

mancato rispetto del principio di rotazione 

deifornitori,laddovepossibile; 

controllo–
verificaavvenutarotazionedeifornitorioppuremotivazioneperlamancatarotazione 

 
RicorsoalMercatoElettronico 

mancatoricorsoalMercatoElettronicoestrumen

tiConsip 

controllo-

sopralluogotecnicoeredazionerelazionepereventualesegnalazioniagliorganidipolizi

ae/ogiudiziari 

Comparazioneeventualiofferte 
mancatacomparazionediofferte controllo–verificaavvenutacomunicazioneavvioprocedimento; 

 
 

Attodiaffidamento 

anomalianellafasediacquisizionedelleofferte 

che non garantisce la segretezza e laparità

 di

 trattamento;abusodelricors

oallaprorogadelcontratto; 

regolamentazione–verificaadozionediundeterminatoregolamento/procedura;controllo – 

attestazione dell'avvenuta verifica dei requisiti soggettivi ed oggettivi;controllo-

attestazioneassenzaelementiostativialrilascioconriferimentoallapianificazioneurbanistic

a,ecc.; 

 

 

Stipulacontratto 

mancataattribuzionedelCIG(codiceidentifi

cativo gara) 

mancataattribuzionedelCUPseprevisto(codice

unicodiprogetto) 

mancataverificadellaregolaritàcontributivaDU

RC 

acquisizionedelledichiarazionirelativeallainesistenzadicausediincompatibilità,conflittodii

nteresseodobbligodiastensione 

- certificazionedell'accessoalMEPAodell'eventualederoga 

-attribuzionedelCIG(codiceidentificativogara) 

- attribuzionedelCUPseprevisto(codiceunicodiprogetto) 

- verificadellaregolaritàcontributivaDURC 

Verificarispettonormeprivacyprimadellap

ubblicazionedell'atto 

mancatorispettodellenormeinmateriadiprivac

y 

trasparenza–verificarispettonormeprivacyprimadellapubblicazionedell’atto; 
Adempimentidipubblicità 

mancatorispettodegliobblighiditrasparenza trasparenza–
verificaavvenutapubblicazioneattoinAlboPretorioeAmministrazionetrasparente; 

PTPCT2023-2025  
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VARIABILE LIVELLO DESCRIZIONE VALUTAZIONE 

 

Esistenzadipossibiliinteressiesternieb

eneficiperidestinataridelprocesso 

alto 
Ilprocessopuòdarluogoaconsistentibeneficieconomiciodi 
altranaturaperidestinatari 

X 

medio Modestibeneficieconomiciodialtranaturaperidestinatari  

basso 
Assenzadiprobabilitàdiinteressiesterniebeneficiperi 
destinatari 

 

 
Processodecisionalediscrezionale 

alto Ampiadiscrezionalitànelprocessodecisionale X 

medio Apprezzabilediscrezionalitànelprocessodecisionale  

basso Assenzadidiscrezionalitànelprocessodecisionale  

 

 

 

 

 

 

 

 
Processodecisionalenontrasparente 

 

 
alto 

Ilprocessoèstatooggettonell’ultimoannodisollecitidapartedel 
RPCT per la pubblicazione dei dati, richieste di accessocivico“semplice”e/o“generalizzato”,e/orilievidapartedell’organismodivalutazioneinsedediattestazioneannuale 

delrispettodegliobblighiditrasparenza 

 

 

 
medio 

Il processo è stato oggetto di solleciti da parte del RPCT per 

lapubblicazione dei dati, richieste di accesso civico “semplice”e/o“generalizzato”,e/orilievidapartedell’organismo
divalutazioneinsedediattestazioneannualedelrispettodegli 
obblighiditrasparenza 

 

 
X 

 

 

basso 

Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di 

sollecitida parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, 

richieste diaccessocivico“semplice”e/o“generalizzato”,neirilievidapartedell’organismodivalutazioneinsedediattestazioneannualedel 
rispetto degli obblighi di trasparenza 

 

 

 

 

 

 

 

 

Presenzadieventicorruttivinelpassatoe 

/odieventisentinella 

 

 

alto 

Un procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile 
oamministrativa e/o un procedimento disciplinare avviato 

neiconfronti di un dipendente impiegato sul processo in 

esame,conclusoconunasanzioneindipendentementedallaconclusionedellostesso,nell’ultimoanno 

 

 

 
medio 

Un procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile 
oamministrativa e/o un procedimento disciplinare avviato 

neiconfronti di un dipendente impiegato sul processo in 

esame,conclusoconunasanzioneindipendentementedalla 
conclusionedellostesso,negliultimitreanni 

 

 

 
basso 

Nessunprocedimentoavviatodall’autoritàgiudiziariaocontabile 
o amministrativa avviato nei confronti dell'ente enessun 

procedimentodisciplinare nei confrontidei 

dipendentiimpiegatisul processo in esame,negliultimitre anni 

 

 
X 

 

Mancatorispettocronologianellat

rattazionedelleistanze 

alto 
Utilizzodiscrezionalenellatrattazionedegliattisenzarispetto dell’ordinecronologico 

X 

medio 
Rispettononsemprepuntualedellapresentazionecronologica 
delleistanze 

 

basso Rispettodellacronologiadipresentazione  

 

 
Processo noncorrettamentemappato 

conilPTPCT 

alto Processononmappatocorrettamente X 

 

medio 

 
Processoparzialmentemappato 

 

basso Processomappatominuziosamente  

 

 

 

Livellodiattuazionedellemisurediprevenzi

onesiageneralisiaspecificheprevistedalPT

PCTperilprocesso/attività,desuntedaimonit

oraggieffettuatidairesponsabili 

 

alto 

Il responsabile ha effettuato il monitoraggio con 

consistenteritardo,nonfornendoelementiasupportodellostatod

iattuazionedellemisuredichiaratoetrasmettendoinritardole 

integrazionirichieste 

 

 

medio 

Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente 

ocon lieve ritardo, non fornendo elementi a supporto dello 

statodiattuazionedellemisuredichiaratomatrasmettendonei 
terminileintegrazionirichieste 

 

X 

 
basso 

Ilresponsabilehaeffettuatoilmonitoraggiopuntualmente, 

dimostrandoinmanieraesaustivaattraversodocumentieinformazionicircostanziatel’attuazionedellemisure 

 

INDICATORIPROBABILITA' 



 

Mancatavalutazionedellesegnalazioniperven

utedaicittadini 

alto 
Assenza  di  atti  ricettivi  sulle  segnalazioni  senza  alcuna 
giustificazione 

X 

medio 
Parzialeaccoglimentodelle  segnalazioni  senza  addurre 
giustificazioniperreiezioni 

 

basso Segnalazioniinconsistenti  

 

 

Esiticontrolliamministrativiinterni 

 
alto 

Presenzadigravirilievitalidarichiedereannullamentoinautotute

laorevocadeiprovvedimentiinteressatinegliultimi 
treanni 

 

medio 
Presenza  di  rilievi  tali  da  richiedere  l’integrazione  dei 
provvedimentiadottati 

X 

basso Nessunrilievoorilievidinaturaformalenell’ultimoanno  

 

 
INDICATORIIMPATTO 

VARIABILE LIVELLO DESCRIZIONE VALUTAZIONE 

 
 

Impattosull’immaginedell’Ente 

alto 
Ilprocessodàluogoaconsistentibeneficieconomiciodialtra 
naturaperidestinatari 

X 

medio Modestibeneficieconomiciodialtranaturaperidestinatari  

basso 
Assenzadiprobabilitàdiinteressiesterniebeneficiperi 
destinatari 

 

Mediadellespeselegalidell’Enteeperd

ebitifuoribilancioriconosciuteconsent

enzeesecutive 

alto Superioria€100.000,00 X 

medio Superiori€30.000,00  

basso Speseassenti  

 
 

Impatto organizzativo

 attivitàdell’Ente 

alto 
Interruzionedelserviziototaleoparzialeovveroaggravioper glialtridipendentidell’Ente 

 

medio 
Limitatafunzionalitàdelserviziocuifarfronteattraversoaltri dipendentidell’Enteorisorseesterne 

X 

basso 
Nessunooscarsoimpattoorganizzativoe/osullacontinuitàdel 
servizio 

 

Mediadellesanzioniaddebitatea

ll’entenell'ultimotriennio 

alto Sanzionisuperioriaquelledell'ultimoanno X 

medio Sanzionianalogheaquelledell'annoprecedente  

basso Sanzioniminime  



 

 

 

ValutazioniPROBABILITA’-IMPATTO 
LIVELLODIRISCHIO(VCR) PROBABILITA’(VMP) IMPATTO(VMI) 

Alto Alto Rischioalto 

Alto Medio 
Rischiocritico 

Medio Alto 

Alto Basso  

Rischiomedio Medio Medio 

Basso Alto 

Medio Basso 
Rischiobasso 

Basso Medio 

Basso Basso Rischiominimo 

 

 
 

Pareri 
Controllipreventivi Attivitàdiindirizzo 

  

NO  SI 

 

 

PIANIFICAZIONEDELL'ATTIVITA'DIVERIFICA  

la verifica sull’attuazionedelle misuresarà effettuata nelcorso 
delcontrollosuccessivosullaregolaritàamministrativa,secondoleprevisionidelRegolamentocomunaledeicontrolliinternimediantel’utilizzodiunachecklistcontutteleprescri
zionisopraelencatee/odiunsoftwarededicato. 

 
MONITORAGGIO  

1°livello-RelazionesemestraleautovalutativadeiResponsabilidiP..Osull’osservanzadellemisure
previstenelPTPCTedeventualisegnalazionididisfunzionialRPCT. 

 

2°livello––Verificadell’osservanzadellemisurediprevenzionedelrischiodelPTPCT in 

sede di controllo successivo di regolarità amministrativa

GRADODIRISCHIO-LEGENDA 

PREVALELAMAGGIORANZADELLEVALUTAZIONI(PROBABILITA'-IMPATTO)ALTO-MEDIO-BASSO 



 
 

 

MAPPATURAPROCESSO REGISTRODEIRISCHI MISUREDIPREVENZIONE 

 

 
Predisposizionedeterminaacontrattare 

carenzadiinformazioneaifinidellapresentazion

edell'istanzaeprotocollazionenoninordinepres

entazione 

controllo-motivazionesullasceltadellatipologiadeisoggettiaiqualiaffidarel'appalto 

-controllo-esplicitazionedeirequisitialfinedigiustificarnelaloropuntualeindividuazione 

-specificazionedeicriteridiaggiudicazioneinmododaassicurareparitàditrattamento 

 

 
PubblicazioneBandodigara 

  

 
Verificaconflittointeressi 

mancatadichiarazionediassenzadiconflittidiint

eressi 

controllo–verificaregolaritàdichiarazionediassenzadiconflittidiinteressi 

 
Verificarotazione 

mancato rispetto del principio di rotazione 

deifornitori,laddovepossibile; 

controllo–
verificaavvenutarotazionedeifornitorioppuremotivazioneperlamancatarotazione 

 
RicorsoalMercatoElettronico 

mancatoricorsoalMercatoElettronicoestrumen

tiConsip 

controllo-

sopralluogotecnicoeredazionerelazionepereventualesegnalazioniagliorganidipolizi

ae/ogiudiziari 

Comparazioneeventualiofferte 
mancatacomparazionediofferte controllo–verificaavvenutacomunicazioneavvioprocedimento; 

 
 

Attodiaffidamento 

anomalianellafasediacquisizionedelleofferte 

che non garantisce la segretezza e laparità

 di

 trattamento;abusodelricors

oallaprorogadelcontratto; 

regolamentazione–verificaadozionediundeterminatoregolamento/procedura;controllo – 

attestazione dell'avvenuta verifica dei requisiti soggettivi ed oggettivi;controllo-

attestazioneassenzaelementiostativialrilascioconriferimentoallapianificazioneurbanistic

a,ecc.; 

 

 

Stipulacontratto 

mancataattribuzionedelCIG(codiceidentifi

cativo gara) 

mancataattribuzionedelCUPseprevisto(codice

unicodiprogetto) 

mancataverificadellaregolaritàcontributivaDU

RC 

acquisizionedelledichiarazionirelativeallainesistenzadicausediincompatibilità,conflittodii

nteresseodobbligodiastensione 

- certificazionedell'accessoalMEPAodell'eventualederoga 

-attribuzionedelCIG(codiceidentificativogara) 

- attribuzionedelCUPseprevisto(codiceunicodiprogetto) 

- verificadellaregolaritàcontributivaDURC 

Verificarispettonormeprivacyprimadellap

ubblicazionedell'atto 

mancatorispettodellenormeinmateriadiprivac

y 

trasparenza–verificarispettonormeprivacyprimadellapubblicazionedell’atto; 
Adempimentidipubblicità 

mancatorispettodegliobblighiditrasparenza trasparenza–
verificaavvenutapubblicazioneattoinAlboPretorioeAmministrazionetrasparente; 

PTPCT2023-2025  
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VARIABILE LIVELLO DESCRIZIONE VALUTAZIONE 

 

Esistenzadipossibiliinteressiesternieb

eneficiperidestinataridelprocesso 

alto 
Ilprocessopuòdarluogoaconsistentibeneficieconomiciodi 
altranaturaperidestinatari 

X 

medio Modestibeneficieconomiciodialtranaturaperidestinatari  

basso 
Assenzadiprobabilitàdiinteressiesterniebeneficiperi 
destinatari 

 

 
Processodecisionalediscrezionale 

alto Ampiadiscrezionalitànelprocessodecisionale X 

medio Apprezzabilediscrezionalitànelprocessodecisionale  

basso Assenzadidiscrezionalitànelprocessodecisionale  

 

 

 

 

 

 

 

 
Processodecisionalenontrasparente 

 

 
alto 

Ilprocessoèstatooggettonell’ultimoannodisollecitidapartedel 
RPCT per la pubblicazione dei dati, richieste di accessocivico“semplice”e/o“generalizzato”,e/orilievidapartedell’organismodivalutazioneinsedediattestazioneannuale 

delrispettodegliobblighiditrasparenza 

 

 

 
medio 

Il processo è stato oggetto di solleciti da parte del RPCT per 

lapubblicazione dei dati, richieste di accesso civico “semplice”e/o“generalizzato”,e/orilievidapartedell’organismo
divalutazioneinsedediattestazioneannualedelrispettodegli 
obblighiditrasparenza 

 

 
X 

 

 

basso 

Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di 

sollecitida parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, 

richieste diaccessocivico“semplice”e/o“generalizzato”,neirilievidapartedell’organismodivalutazioneinsedediattestazioneannualedel 
rispetto degli obblighi di trasparenza 

 

 

 

 

 

 

 

 

Presenzadieventicorruttivinelpassatoe 

/odieventisentinella 

 

 

alto 

Un procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile 
oamministrativa e/o un procedimento disciplinare avviato 

neiconfronti di un dipendente impiegato sul processo in 

esame,conclusoconunasanzioneindipendentementedallaconclusionedellostesso,nell’ultimoanno 

 

 

 
medio 

Un procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile 
oamministrativa e/o un procedimento disciplinare avviato 

neiconfronti di un dipendente impiegato sul processo in 

esame,conclusoconunasanzioneindipendentementedalla 
conclusionedellostesso,negliultimitreanni 

 

 

 
basso 

Nessunprocedimentoavviatodall’autoritàgiudiziariaocontabile 
o amministrativa avviato nei confronti dell'ente enessun 

procedimentodisciplinare nei confrontidei 

dipendentiimpiegatisul processo in esame,negliultimitre anni 

 

 
X 

 

Mancatorispettocronologianellat

rattazionedelleistanze 

alto 
Utilizzodiscrezionalenellatrattazionedegliattisenzarispetto dell’ordinecronologico 

X 

medio 
Rispettononsemprepuntualedellapresentazionecronologica 
delleistanze 

 

basso Rispettodellacronologiadipresentazione  

 

 
Processo noncorrettamentemappato 

conilPTPCT 

alto Processononmappatocorrettamente X 

 

medio 

 
Processoparzialmentemappato 

 

basso Processomappatominuziosamente  

 

 

 

Livellodiattuazionedellemisurediprevenzi

onesiageneralisiaspecificheprevistedalPT

PCTperilprocesso/attività,desuntedaimonit

oraggieffettuatidairesponsabili 

 

alto 

Il responsabile ha effettuato il monitoraggio con 

consistenteritardo,nonfornendoelementiasupportodellostatod

iattuazionedellemisuredichiaratoetrasmettendoinritardole 

integrazionirichieste 

 

 

medio 

Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente 

ocon lieve ritardo, non fornendo elementi a supporto dello 

statodiattuazionedellemisuredichiaratomatrasmettendonei 
terminileintegrazionirichieste 

 

X 

 
basso 

Ilresponsabilehaeffettuatoilmonitoraggiopuntualmente, 

dimostrandoinmanieraesaustivaattraversodocumentieinformazionicircostanziatel’attuazionedellemisure 

 

INDICATORIPROBABILITA' 



 

Mancatavalutazionedellesegnalazioniperven

utedaicittadini 

alto 
Assenza  di  atti  ricettivi  sulle  segnalazioni  senza  alcuna 
giustificazione 

X 

medio 
Parzialeaccoglimentodelle  segnalazioni  senza  addurre 
giustificazioniperreiezioni 

 

basso Segnalazioniinconsistenti  

 

 

Esiticontrolliamministrativiinterni 

 
alto 

Presenzadigravirilievitalidarichiedereannullamentoinautotute

laorevocadeiprovvedimentiinteressatinegliultimi 
treanni 

 

medio 
Presenza  di  rilievi  tali  da  richiedere  l’integrazione  dei 
provvedimentiadottati 

X 

basso Nessunrilievoorilievidinaturaformalenell’ultimoanno  

 

 
INDICATORIIMPATTO 

VARIABILE LIVELLO DESCRIZIONE VALUTAZIONE 

 
 

Impattosull’immaginedell’Ente 

alto 
Ilprocessodàluogoaconsistentibeneficieconomiciodialtra 
naturaperidestinatari 

X 

medio Modestibeneficieconomiciodialtranaturaperidestinatari  

basso 
Assenzadiprobabilitàdiinteressiesterniebeneficiperi 
destinatari 

 

Mediadellespeselegalidell’Enteeperd

ebitifuoribilancioriconosciuteconsent

enzeesecutive 

alto Superioria€100.000,00 X 

medio Superiori€30.000,00  

basso Speseassenti  

 
 

Impatto organizzativo

 attivitàdell’Ente 

alto 
Interruzionedelserviziototaleoparzialeovveroaggravioper glialtridipendentidell’Ente 

 

medio 
Limitatafunzionalitàdelserviziocuifarfronteattraversoaltri dipendentidell’Enteorisorseesterne 

X 

basso 
Nessunooscarsoimpattoorganizzativoe/osullacontinuitàdel 
servizio 

 

Mediadellesanzioniaddebitatea

ll’entenell'ultimotriennio 

alto Sanzionisuperioriaquelledell'ultimoanno X 

medio Sanzionianalogheaquelledell'annoprecedente  

basso Sanzioniminime  



 
 
 

 

ValutazioniPROBABILITA’-IMPATTO 
LIVELLODIRISCHIO(VCR) PROBABILITA’(VMP) IMPATTO(VMI) 

Alto Alto Rischioalto 

Alto Medio 
Rischiocritico 

Medio Alto 

Alto Basso  
Rischiomedio Medio Medio 

Basso Alto 

Medio Basso 
Rischio basso 

Basso Medio 

Basso Basso Rischiominimo 

 

 
 

Pareri 
Controllipreventivi Attivitàdi indirizzo 

  

NO  SI 

 

 

PIANIFICAZIONEDELL'ATTIVITA'DIVERIFICA  la verifica sull’attuazione delle misure sarà effettuata nel corso del 

controllosuccessivosullaregolaritàamministrativa,secondoleprevisionidelRegolamentocomunale dei controlli interni mediante l’utilizzo di una check list con tutte 
leprescrizionisopraelencatee/odiunsoftwarededicato. 

 
MONITORAGGIO  

1° livello - Relazione semestrale autovalutativa dei Responsabili di P..Osull’osservanzadellemisureprevistenelPTPCTedeventualisegnalazionididisfunzi
onialRPCT. 

 

 

2° livello – –Verificadell’osservanzadellemisurediprevenzionedelrischiodelPTPCT in sede di controllo 

successivo di regolarità amministrativa 

GRADODIRISCHIO-LEGENDA 

PREVALELAMAGGIORANZADELLEVALUTAZIONI(PROBABILITA'-IMPATTO)ALTO-MEDIO-BASSO 



 
 

 

MAPPATURAPROCESSO REGISTRODEIRISCHI MISUREDIPREVENZIONE 

 

Predisposizionedellaschedadiaccessoaiservi

zidel segretariato 

discrezionalitànellaindividuazionedeisoggetti

acuidestinarevantaggieconomici,agevolazionie

esenzioni; 

controllo-

definizionepreventivadeicriteriperladefinizionedeisoggettiaiqualidestinarevantaggiecon

omici,agevolazioniedesenzioni;controllo-definizionedelregolamento; 

 
Presaincaricodell'utente 

mancata 

registrazioneeredazioneschedadicarico 

 

 
Verificaconflittointeressi 

mancatadichiarazionediassenzadiconflittidiint

eressi 

controllo–verificaregolaritàdichiarazionediassenzadiconflittidiinteressi 

 
Verificarotazione 

mancato rispetto del principio di rotazione 

deifornitori,laddovepossibile; 

controllo–
verificaavvenutarotazionedeifornitorioppuremotivazioneperlamancatarotazione 

 
Comunicazioneavvioprocedimento 

mancatacomunicazionediavviodelprocedimen

to previa verifica del possesso 

deirequisitisoggettiviedoggettivi 

controllo-definizionedelleprocedurediistruttorianelregolamento; 

 

Istruttoria 

-inadeguatezzadelladocumentazioneperl’access
o ai vantaggi economici, agevolazioni 

eesenzionichepuòdeterminareeventualidispar

itàditrattamento 

regolamentazione–
verificaadozionediundeterminatoregolamento/procedura;controllo–
attestazionedell'avvenutaverificadeirequisitisoggettiviedoggettivi; 

 

 

Concessionebenefici 

Omessa motivazione nell'atto di 

concessionedeicriteridierogazione,ammission

eedassegnazione; 

-

discrezionalitànelladeterminazionedellesomm

eodeivantaggidaattribuire 

controllo-

definizionepreventivadeicriteriaperladefinizionedeisoggettiaiqualidestinarevantaggieco

nomici,agevolazioniedesenzioni; 

controllo-

motivazionenell'attodiconcessionedeicriteridierogazione,ammissioneeassegnazione 

-redazione dell’atto diconcessione in modochiaro ecomprensibile con 

unlinguaggiosemplice;controllo-rispettodeitempidirilasciodeibenefici 

Verificarispettonormeprivacyprimadella

pubblicazionedell'atto 

mancatorispettodellenormeinmateriadiprivac

y 

trasparenza–verificarispettonormeprivacyprimadellapubblicazionedell’atto; 
Adempimentidipubblicità 

mancatorispettodegliobblighiditrasparenza trasparenza–
verificaavvenutapubblicazioneattoinAlboPretorioeAmministrazionetrasparente; 

PTPCT 2023-2025  

  



 
 

VARIABILE LIVELLO DESCRIZIONE VALUTAZIONE 

 

Esistenzadipossibiliinteressiesternieb

eneficiperidestinataridelprocesso 

alto 
Ilprocessopuòdarluogoaconsistentibeneficieconomiciodi 
altranaturaperidestinatari 

X 

medio Modestibeneficieconomiciodialtranaturaperidestinatari  

basso 
Assenzadiprobabilitàdiinteressiesterniebeneficiperi 
destinatari 

 

 
Processodecisionalediscrezionale 

alto Ampiadiscrezionalitànelprocessodecisionale X 

medio Apprezzabilediscrezionalitànelprocessodecisionale  

basso Assenzadidiscrezionalitànelprocessodecisionale  

 

 

 

 

 

 

 

 
Processodecisionalenontrasparente 

 

 
alto 

Ilprocessoèstatooggettonell’ultimoannodisollecitidapartedel 
RPCT per la pubblicazione dei dati, richieste di accessocivico“semplice”e/o“generalizzato”,e/orilievidapartedell’organismodivalutazioneinsedediattestazioneannuale 

delrispettodegliobblighiditrasparenza 

 

 

 
medio 

Il processo è stato oggetto di solleciti da parte del RPCT per 

lapubblicazione dei dati, richieste di accesso civico “semplice”e/o“generalizzato”,e/orilievidapartedell’organismo
divalutazioneinsedediattestazioneannualedelrispettodegli 
obblighiditrasparenza 

 

 
X 

 

 

basso 

Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di 

sollecitida parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, 

richieste diaccessocivico“semplice”e/o“generalizzato”,neirilievidapartedell’organismodivalutazioneinsedediattestazioneannualedel 
rispetto degli obblighi di trasparenza 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Presenzadieventicorruttivinelpassatoe 

/odieventisentinella 

 

 

alto 

Un procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile 
oamministrativa e/o un procedimento disciplinare avviato 

neiconfronti di un dipendente impiegato sul processo in 

esame,conclusoconunasanzioneindipendentementedallaconclusionedellostesso,nell’ultimoanno 

 

 

 

medio 

Un procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile 
oamministrativa e/o un procedimento disciplinare avviato 

neiconfronti di un dipendente impiegato sul processo in 

esame,conclusoconunasanzioneindipendentementedallaconcl

usione dellostesso,negliultimitre anni 

 

 

 
basso 

Nessunprocedimentoavviatodall’autoritàgiudiziariaocontabile 
o amministrativa avviato nei confronti dell'ente enessun 

procedimentodisciplinare nei confrontidei 

dipendentiimpiegatisul processo in esame,negliultimitre anni 

 

 
X 

 

Mancatorispettocronologianellat

rattazionedelleistanze 

alto 
Utilizzodiscrezionalenellatrattazionedegliattisenzarispetto dell’ordinecronologico 

X 

medio 
Rispettononsemprepuntualedellapresentazionecronologica 
delleistanze 

 

basso Rispettodellacronologiadipresentazione  

 

 
Processo noncorrettamentemappato 

conilPTPCT 

alto Processononmappatocorrettamente X 

 

medio 

 
Processoparzialmentemappato 

 

basso Processomappatominuziosamente  

 

 

 

Livellodiattuazionedellemisurediprevenzi

onesiageneralisiaspecificheprevistedalPT

PCTperilprocesso/attività,desuntedaimonit

oraggieffettuatidairesponsabili 

 

alto 

Il responsabile ha effettuato il monitoraggio con 

consistenteritardo,nonfornendoelementiasupportodellostatod

iattuazionedellemisuredichiaratoetrasmettendoinritardole 

integrazionirichieste 

 

 

medio 

Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente 

ocon lieve ritardo, non fornendo elementi a supporto dello 

statodiattuazionedellemisuredichiaratomatrasmettendonei 
terminileintegrazionirichieste 

 

X 

INDICATORIPROBABILITA' 



  
basso 

Ilresponsabilehaeffettuatoilmonitoraggiopuntualmente,dimos

trandoinmanieraesaustivaattraversodocumentie informazionicircostanziatel’attuazionedellemisure 

 

 

Mancatavalutazionedellesegnalazioniperven

utedaicittadini 

alto 
Assenza  di  atti  ricettivi  sulle  segnalazioni  senza  alcuna 
giustificazione 

X 

medio 
Parzialeaccoglimentodelle  segnalazioni  senza  addurre 
giustificazioniperreiezioni 

 

basso Segnalazioniinconsistenti  

 

 

Esiticontrolliamministrativiinterni 

 
alto 

Presenzadigravi  rilievitalidarichiedere  annullamentoin 

autotutelaorevocadeiprovvedimentiinteressatinegliultimitrea

nni 

 

medio 
Presenza  di  rilievi  tali  da  richiedere  l’integrazione  dei 
provvedimentiadottati 

X 

basso Nessunrilievoorilievidinaturaformalenell’ultimoanno  

 

 
INDICATORIIMPATTO 

VARIABILE LIVELLO DESCRIZIONE VALUTAZIONE 

 
 

Impattosull’immaginedell’Ente 

alto 
Ilprocessodàluogoaconsistentibeneficieconomiciodialtra 
naturaperidestinatari 

X 

medio Modestibeneficieconomiciodialtranaturaperidestinatari  

basso 
Assenzadiprobabilitàdiinteressiesterniebeneficiperi 
destinatari 

 

Mediadellespeselegalidell’Enteeperd

ebitifuoribilancioriconosciuteconsent

enzeesecutive 

alto Superioria€100.000,00 X 

medio Superiori€30.000,00  

basso Speseassenti  

 
 

Impatto organizzativo

 attivitàdell’Ente 

alto 
Interruzionedelserviziototaleoparzialeovveroaggravioper glialtridipendentidell’Ente 

 

medio 
Limitatafunzionalitàdelserviziocuifarfronteattraversoaltri dipendentidell’Enteorisorseesterne 

X 

basso 
Nessunooscarsoimpattoorganizzativoe/osullacontinuitàdel 
servizio 

 

Mediadellesanzioniaddebitatea

ll’entenell'ultimotriennio 

alto Sanzionisuperioriaquelledell'ultimoanno X 

medio Sanzionianalogheaquelledell'annoprecedente  

basso Sanzioniminime  



 

 

 

ValutazioniPROBABILITA’-IMPATTO 
LIVELLODIRISCHIO(VCR) PROBABILITA’(VMP) IMPATTO(VMI) 

Alto Alto Rischioalto 

Alto Medio 
Rischiocritico 

Medio Alto 

Alto Basso  

Rischiomedio Medio Medio 

Basso Alto 

Medio Basso 
Rischiobasso 

Basso Medio 

Basso Basso Rischiominimo 

 

 
 

Pareri 
Controllipreventivi Attivitàdiindirizzo 

  

NO  SI 

 

 

PIANIFICAZIONEDELL'ATTIVITA'DIVERIFICA  

la verifica sull’attuazionedelle misuresarà effettuata nelcorso 
delcontrollosuccessivosullaregolaritàamministrativa,secondoleprevisionidelRegolamentocomunaledeicontrolliinternimediantel’utilizzodiunachecklistcontutteleprescri
zionisopraelencatee/odiunsoftwarededicato. 

 
MONITORAGGIO  

1°livello-RelazionesemestraleautovalutativadeiResponsabilidiP..Osull’osservanzadellemisure
previstenelPTPCTedeventualisegnalazionididisfunzionialRPCT. 

 

2°livello––Verificadell’osservanzadellemisurediprevenzionedelrischiodelPTPCT in 

sede di controllo successivo di regolarità amministrativa

GRADODIRISCHIO-LEGENDA 

PREVALELAMAGGIORANZADELLEVALUTAZIONI(PROBABILITA'-IMPATTO)ALTO-MEDIO-BASSO 



 
 

 

MAPPATURA PROCESSO REGISTRODEIRISCHI MISUREDIPREVENZIONE 

 mancata ricognizione delle situazioni di controllo-definizionepreventivadeicriteriperladefinizionedeisoggettiaiqualidestinare 
 soprannumero o eccedenze di personale; vantaggieconomici,agevolazioniedesenzioni; controllo- 

Approvazione

 piano

fabbisognodelpersonale 

triennale del mancataverificadelrapportospesadipersonaleespesa

 corrente; mancata 

valutazionepresenza profiliprofessionali utiliall'ente 

definizionedelregolamento;elu

sionedeivincolinormativi;elusi

onedeivincolidispesa; 

controllo -

controllo- 

 mancata    adeguata    pubblicità:   omissione  di  adeguata regolamentazione-approvazioneregolamentodeiconcorsi; regolamentazione-

definizione  chiara   nel   regolamento   delle   fasi   procedurali   dei   concorsi;trasparenza    -     

indicazione     delle     modalità     di     invio     delle     istanzetrasparenza-

pubblicazioneregolamento 

 pubblicità  alla  possibilità  di  accesso  alle  procedure; 
 inadeguatezzadeicriteridi    accessoeselezione 

Approvazionebando diconcorsoe mancatoadeguamentodelregolamentodeiconcorsialle 

indizioneproveconcorsuali novità legislative 

inadeguatezzadeicriteridiaccessoeselezione 

 discrezionalità nellascelta deicomponenti della dichiarazionediinesistenzacausediincompatibilitàadesserecomponentedicommissioni 

Nomina

 componenti

concorsuale 

commissione commissioner

egolamentari; 

concorsualein dispregiodelle norme diconcorsopubblicoperassunzionedipersonale; 

 
Disciplinaconflittointeressi 

mancata acquisizione delladichiarazione diassenza 

diconflittidiinteressi 

controllo–
verificaregolaritàdelladichiarazionediassenzadiconflittidiinteressidapartediciascuncompone

ntedellacommissioneconcorsuale; 
 mancata    adeguata    pubblicità:   omissione  di  adeguata trasparenza - adozione misure di pubblicizzazione tali da rendere effettiva la possibilità diconoscenza da parte dei cittadini delle opportunità offerte dall’ente in materia di personale,prioritariamente mediante la pubblicazione sul sito web dell’ente del bando; 

trasparenza -

accessibilitàaipartecipantialconcorsodelleinformazionirelativeaiprocedimentieprovvedimenti che li riguardano, allo stato delle procedure, ai relativi tempi ed all’ufficiocompetente;
 controllo   -   verifica 

conclusione delprocedimentoconcorsuale nei tempiprevisti dallanorma 

regolamentaree/odellalegge; trasparenzapubblicazione 

deicriteridivalutazione,delletraccedelleprovescritte,oraliepratichenonchèdellagraduatoriafin

aleedelleindicazionisull'eventualescorrimentodellestesse. 

 pubblicità  alla  possibilità  di  accesso  alle  procedure; 
 mancata    pubblicazione    degli    ammessialleprove; 
 discrezionalitàneitempidigestionedeiprocedimenti:può 
 essereaccelerataoritardatal’adozionedelprovvedimento 
 finalefavorendooostacolandointeressiprivati; 

Fasiconcorsuali mancata   pubblicazione  deicriteridivalutazione,   delle 
traccedelleprovescritte,oraliepratichenonchèdella 

 graduatoriafinaleedelleindicazioni   sull'eventuale 

 scorrimentodellestesse 

Verificarispettonormeprivacyprimadellapu

bblicazionedell'atto 

mancatorispettodellenormeinmateriadiprivacy trasparenza-verificadelrispettodellenormeprivacynellapubblicazionedegliatticoncorsuali 

Adempimentidipubblicità 
mancatorispettodegliobblighiditrasparenza trasparenza–

verificaavvenutaprimadellapubblicazionedegliatticoncorsualiinAlboPretorioeAmministrazio

netrasparente; 

PTPCT2023-2025  

 

 
 

 



 
 

VARIABILE LIVELLO DESCRIZIONE VALUTAZIONE 

 

Esistenza di possibili interessi esterni 

ebeneficiperidestinataridelprocesso 

alto 
Ilprocessopuòdarluogoaconsistentibeneficieconomiciodi 

altranaturaperidestinatari 
X 

medio Modestibeneficieconomiciodialtranaturaperidestinatari  

basso 
Assenzadiprobabilitàdiinteressiesterniebeneficiperi 
destinatari 

 

 
Processodecisionalediscrezionale 

alto Ampiadiscrezionalitànelprocessodecisionale  

medio Apprezzabilediscrezionalitànelprocessodecisionale  

basso Assenzadidiscrezionalitànelprocessodecisionale X 

 

 

 

 

 

 

 
Processodecisionalenontrasparente 

 

 
alto 

Ilprocessoèstatooggettonell’ultimoannodisollecitidapartedelRPCTperlapubblicazionedeidati,richiestediaccessocivico“semplice”e/o“generalizzato”,e/orilievidapartedell’organismodivalutazioneins
edediattestazioneannualedel 

rispettodegliobblighiditrasparenza 

 

 

 
medio 

Il processo è stato oggetto di solleciti da parte del RPCT per lapubblicazione dei dati, richieste di accesso civico “semplice” e/o“generalizzato”, e/o rilievi da parte dell’organismo di 
valutazioneinsedediattestazioneannualedelrispettodegliobblighi

di 

trasparenza 

 

 

 
basso 

Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti 

daparte del RPCT per la pubblicazione dei dati, richieste di accessocivico“semplice”e/o“generalizzato”,neirilievidapartedell’o
rganismodivalutazioneinsedediattestazioneannualedel 

rispettodegliobblighiditrasparenza 

 
 

X 

 

 

 

 

 

 
 

Presenzadieventicorruttivinelpassatoe/odiev

entisentinella 

 

 

alto 

Un procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile 
oamministrativae/ounprocedimentodisciplinareavviatoneiconfro

ntidiundipendenteimpiegatosulprocessoinesame,concluso con 

una sanzione indipendentemente dalla conclusionedellostesso,nell’ultimoanno 

 

 

 
medio 

Un procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile 
oamministrativae/ounprocedimentodisciplinareavviatoneiconfro

ntidiundipendenteimpiegatosulprocessoinesame,conclusoconuna

sanzioneindipendentementedallaconclusione 

dellostesso,negliultimitreanni 

 

 

basso 

Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o 
contabileoamministrativaavviatoneiconfrontidell'enteenessunpr

ocedimentodisciplinareneiconfrontideidipendentiimpiegati 

sulprocessoinesame,negliultimitreanni 

 
X 

 

Mancato rispettocronologia 

nellatrattazionedelleistanze 

alto 
Utilizzodiscrezionalenellatrattazionedegliattisenzarispetto dell’ordinecronologico 

 

medio 
Rispettononsemprepuntualedellapresentazionecronologica 
delleistanze 

 

basso Rispettodellacronologiadipresentazione X 

 

 
ProcessononcorrettamentemappatoconilPTP

CT 

alto Processononmappatocorrettamente  

 

medio 

 
Processoparzialmentemappato 

 

basso Processomappato minuziosamente X 

 

 

 
Livellodiattuazionedellemisurediprevenzi

onesiageneralisiaspecifichepreviste dal 

PTPCT per il 

processo/attività,desuntedaimonitoraggieff

ettuatidairesponsabili 

 

alto 

Ilresponsabilehaeffettuatoilmonitoraggioconconsistenteritardo,n

onfornendoelementiasupportodellostatodiattuazionedellemisure

dichiaratoetrasmettendoinritardole 

integrazionirichieste 

 

 

medio 

Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente o 

conlieve ritardo, non fornendo elementia supporto dello 

statodiattuazionedellemisuredichiaratomatrasmettendoneitermi

ni 

leintegrazionirichieste 

 

 
basso 

Ilresponsabilehaeffettuatoilmonitoraggiopuntualmente,dimostra

ndoinmanieraesaustivaattraversodocumentie informazionicircostanziatel’attuazionedellemisure 

 

X 

 

Mancatavalutazionedellesegnalazionipervenu

te dai cittadini 

alto 
Assenza   di  atti    ricettivi   sulle  segnalazioni   senza    alcuna 

giustificazione 

 

medio 
Parziale    accoglimentodellesegnalazionisenzaaddurre 
giustificazioniperreiezioni 

 

INDICATORIPROBABILITA' 



 basso Segnalazioniinconsistenti X 

 

 

Esiticontrolliamministrativiinterni 

 
alto 

Presenzadigravirilievitalidarichiedereannullamentoinautotutelao

revocadeiprovvedimentiinteressatinegliultimitre 

anni 

 

medio 
Presenzadi   rilievitalidarichiederel’integrazionedei 
provvedimentiadottati 

 

basso Nessun rilievo o rilievidi natura formale nell’ultimoanno X 

 

 
INDICATORIIMPATTO 

VARIABILE LIVELLO DESCRIZIONE VALUTAZIONE 

 
 

Impattosull’immaginedell’Ente 

alto 
Ilprocessodàluogoaconsistentibeneficieconomiciodialtra 

naturaperidestinatari 
X 

medio Modestibeneficieconomiciodialtranaturaperidestinatari  

basso 
Assenzadiprobabilitàdiinteressiesterniebeneficiperi 
destinatari 

 

Media delle spese legali dell’Ente e 
perdebitifuoribilancioriconosciutecon

sentenzeesecutive 

alto Superioria€100.000,00  

medio Superiori€30.000,00  

basso Speseassenti X 

 

 
Impattoorganizzativoattivitàdell’Ente 

alto 
Interruzionedelserviziototaleoparzialeovveroaggraviopergli altridipendentidell’Ente 

 

medio 
Limitatafunzionalitàdelserviziocuifarfronteattraversoaltri dipendentidell’Enteorisorseesterne 

 

basso 
Nessunooscarsoimpattoorganizzativoe/osullacontinuitàdel 
servizio 

X 

Mediadellesanzioniaddebitateall’entenel

l'ultimo triennio 

alto Sanzionisuperioriaquelledell'ultimoanno  

medio Sanzionianalogheaquelledell'annoprecedente  

basso Sanzioniminime X 



 

 

 

ValutazioniPROBABILITA’-IMPATTO 
LIVELLODIRISCHIO(VCR) PROBABILITA’(VMP) IMPATTO(VMI) 

Alto Alto Rischioalto 

Alto Medio 
Rischiocritico 

Medio Alto 

Alto Basso  
Rischiomedio Medio Medio 

Basso Alto 

Medio Basso 
Rischiobasso 

Basso Medio 

Basso Basso Rischiominimo 

 

 
 

Pareri 
Controllipreventivi Attivitàdiindirizzo 

  

NO  SI 

 

 

PIANIFICAZIONEDELL'ATTIVITA'DIVERIFICA  laverificasull’attuazionedellemisuresaràeffettuatanelcorsodelcontrollosuccessivosullar
egolaritàamministrativa,secondoleprevisionidelRegolamentocomunaledeicontrolliinternimediantel’utilizzodiunachecklistcontutteleprescrizionisopraelencatee/odiunsoftware
dedicato. 

 
MONITORAGGIO  

1° livello - Relazione semestrale autovalutativa dei Responsabili di 

P..Osull’osservanzadellemisureprevistenelPTPCTedeventualisegnalazionididisfunzioni

alRPCT. 
 

2°livello––Verificadell’osservanzadellemisurediprevenzionedelrischiodelPTPCT in sede di 

controllo successivo di regolarità amministrativa

GRADODIRISCHIO-LEGENDA 

PREVALE LAMAGGIORANZADELLEVALUTAZIONI(PROBABILITA'-IMPATTO) ALTO- MEDIO-BASSO 



 
 

 

MAPPATURAPROCESSO REGISTRODEIRISCHI MISUREDIPREVENZIONE 

  mancatadeterminazioneperlacostituzionedel regolamentazione-approvazionedelcontrattocollettivodecentratointegrativo; 
  fondo per le risorse decentrate; controllo–acquisizioneparererevisoredeiconti; 
  mancataacquisizione  delpareredelrevisoredei controllo-elusionedeivincolinormativi; 
  contiprimadellasottoscrizionedefinitivadelccdi; controllo-elusionedeivincolidispesa; 

Approvazione

 contratto

decentratointegrativo 

collettivo mancataindicazionedellaspesaper  

leprogressionieconomiche; 

mancataindicazionedellemodalitàdiattuazione 

 

  delle procedure selettivedelle progressioni  

  economiche;  

 mancata    adeguata   pubblicità:  omissione  di  adeguata regolamentazione - approvazione del contratto collettivo decentrato 

 
Approvazionebandoperleprogressionio/ei

ndizioneselezioni 

pubblicitàallapossibilitàdiaccessoalleprocedure;inadeguatez

zadeicriteri  di  accesso  e  selezionemancato adeguamento 

del c.c.d.i. alle norme 

contrattuali;inadeguatezzadeicriteridiselezione 

regolamentazione-definizionechiaranelccdi  delle  fasi  di  selezione;trasparenza  -  

indicazione   delle   modalità   per   l'invio   delle   istanzetrasparenza-

pubblicazionecontrattocollettivodecentrato integrativo 

 
Nominacomponenticommissione 

discrezionalità      nella      

sceltacommissioneperleprogressi

oni; 

dei componenti della dichiarazionediinesistenzacausediincompatibilitàadesserecomponentedicommissioni

di selezioneper leprogressioni economichee giuridiche; 

 
Disciplinaconflittointeressi 

mancataacquisizionedelladichiarazionediassenzadico

nflittidiinteressi 

controllo–
verificadell'avvenutaacquisizionedelledichiarazionidiassenzadiconflittidiinteressidaparte

diciascuncomponente; 
 mancata    adeguata   pubblicità:  omissione  di  adeguata trasparenza - accessibilità ai partecipanti alla selezione delle informazioni relative 

aiprocedimenti e provvedimenti che li riguardano, allo stato delle procedure, ai 

relativitempi ed  all’ufficio 

 competente;controllo - verifica conclusione del procedimento 

selettivo nei tempi previsti dalla normaregolamentare  e/o 

 della  legge;trasparenza pubblicazione dei 

criteri di valutazione e dell'esito finale delle procedureselettive; 

 pubblicità    alla   possibilità  di   accesso   alle  procedure 
 selettive; 
 discrezionalitàneitempidigestionedeiprocedimenti: 

Fasiselettive 
può    essereaccelerataoritardatal’adozione    del 
provvedimentofinalefavorendooostacolandointeressi 

 privati; 
 mancatapubblicazionedelcontrattocollettivodecentrato 

 integrativo 

Verificarispettonormeprivacyprimadella

pubblicazionedell'atto 

mancatorispettodellenormeinmateriadiprivacy trasparenza-verificadelrispettodellenormeprivacynellapubblicazionedegliattidella 

selezione 

Adempimentidipubblicità 
mancatorispettodegliobblighiditrasparenza trasparenza–verificaavvenutaprimadellapubblicazionedegliattidellaselezionein 

AlboPretorioeAmministrazionetrasparente; 

PTPCT 2023-2025  
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VARIABILE LIVELLO DESCRIZIONE VALUTAZIONE 

 

Esistenzadipossibiliinteressiesternieb

eneficiperidestinataridelprocesso 

alto 
Ilprocessopuòdarluogoaconsistentibeneficieconomiciodi 
altranaturaperidestinatari 

X 

medio Modestibeneficieconomiciodialtranaturaperidestinatari  

basso 
Assenzadiprobabilitàdiinteressiesterniebeneficiperi 
destinatari 

 

 
Processodecisionalediscrezionale 

alto Ampiadiscrezionalitànelprocessodecisionale  

medio Apprezzabilediscrezionalitànelprocessodecisionale  

basso Assenzadidiscrezionalitànelprocessodecisionale X 

 

 

 

 

 

 

 

 

Processodecisionalenontrasparente 

 

 

alto 

Ilprocessoèstatooggettonell’ultimoannodisollecitidapartedel 
RPCT per la pubblicazione dei dati, richieste di accessocivico“semplice”e/o“generalizzato”,e/orilievidapartedell’organismo di valutazione in sede di attestazione 
annualedelrispettodegliobblighiditrasparenza 

 

 

 
medio 

Il processo è stato oggetto di solleciti da parte del RPCT per 

lapubblicazione dei dati, richieste di accesso civico “semplice”e/o“generalizzato”,e/orilievidapartedell’organismo
divalutazioneinsedediattestazioneannualedelrispettodegli 
obblighiditrasparenza 

 

 

 

basso 

Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di 

sollecitida parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, 

richieste diaccessocivico“semplice”e/o“generalizzato”,neirilievidapartedell’organismodivalutazioneinsedediattestazioneannualedel 
rispetto degli obblighi di trasparenza 

 

 
X 

 

 

 

 

 

 

 

 
Presenzadieventicorruttivinelpassatoe 

/odieventisentinella 

 

 

alto 

Un procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile 
oamministrativa e/o un procedimento disciplinare avviato 

neiconfronti di un dipendente impiegato sul processo in 

esame,conclusoconunasanzioneindipendentementedallaconclusionedellostesso,nell’ultimoanno 

 

 

 

medio 

Un procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile 
oamministrativa e/o un procedimento disciplinare avviato 

neiconfronti di un dipendente impiegato sul processo in 

esame,conclusoconunasanzioneindipendentementedallaconcl

usione dellostesso,negliultimitre anni 

 

 

 
basso 

Nessunprocedimentoavviatodall’autoritàgiudiziariaocontabile 
o amministrativa avviato nei confronti dell'ente enessun 

procedimentodisciplinare nei confrontidei 

dipendentiimpiegatisul processo in esame,negliultimitre anni 

 
 

X 

 

Mancatorispettocronologianellat

rattazionedelleistanze 

alto 
Utilizzodiscrezionalenellatrattazionedegliattisenzarispetto dell’ordinecronologico 

 

medio 
Rispettononsemprepuntualedellapresentazionecronologica 
delleistanze 

 

basso Rispettodellacronologiadipresentazione X 

 

 
Processo noncorrettamentemappato 

conilPTPCT 

alto Processononmappatocorrettamente  

 

medio 

 
Processoparzialmentemappato 

 

basso Processomappatominuziosamente X 

 

 

 

Livellodiattuazionedellemisurediprevenzi

onesiageneralisiaspecificheprevistedalPT

PCTperilprocesso/attività,desuntedaimonit

oraggieffettuatidairesponsabili 

 

alto 

Il responsabile ha effettuato il monitoraggio con 

consistenteritardo,nonfornendoelementiasupportodellostatod

iattuazionedellemisuredichiaratoetrasmettendoinritardole 

integrazionirichieste 

 

 

medio 

Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente 

ocon lieve ritardo, non fornendo elementi a supporto dello 

statodiattuazionedellemisuredichiaratomatrasmettendonei 
terminileintegrazionirichieste 

 

INDICATORIPROBABILITA' 



  
basso 

Ilresponsabilehaeffettuatoilmonitoraggiopuntualmente,dimos

trandoinmanieraesaustivaattraversodocumentie informazionicircostanziatel’attuazionedellemisure 

 

X 

 

Mancatavalutazionedellesegnalazioniperven

utedaicittadini 

alto 
Assenza  di  atti  ricettivi  sulle  segnalazioni  senza  alcuna 
giustificazione 

 

medio 
Parzialeaccoglimentodelle  segnalazioni  senza  addurre 
giustificazioniperreiezioni 

 

basso Segnalazioniinconsistenti X 

 

 

Esiticontrolliamministrativiinterni 

 
alto 

Presenzadigravi  rilievitalidarichiedere  annullamentoin 

autotutelaorevocadeiprovvedimentiinteressatinegliultimitrea

nni 

 

medio 
Presenza  di  rilievi  tali  da  richiedere  l’integrazione  dei 
provvedimentiadottati 

 

basso Nessunrilievoorilievidinaturaformalenell’ultimoanno X 

 

 
INDICATORIIMPATTO 

VARIABILE LIVELLO DESCRIZIONE VALUTAZIONE 

 
 

Impattosull’immaginedell’Ente 

alto 
Ilprocessodàluogoaconsistentibeneficieconomiciodialtra 
naturaperidestinatari 

X 

medio Modestibeneficieconomiciodialtranaturaperidestinatari  

basso 
Assenzadiprobabilitàdiinteressiesterniebeneficiperi 
destinatari 

 

Mediadellespeselegalidell’Enteeperd

ebitifuoribilancioriconosciuteconsent

enzeesecutive 

alto Superioria€100.000,00  

medio Superiori€30.000,00  

basso Speseassenti X 

 
 

Impatto organizzativo

 attivitàdell’Ente 

alto 
Interruzionedelserviziototaleoparzialeovveroaggravioper glialtridipendentidell’Ente 

 

medio 
Limitatafunzionalitàdelserviziocuifarfronteattraversoaltri dipendentidell’Enteorisorseesterne 

 

basso 
Nessunooscarsoimpattoorganizzativoe/osullacontinuitàdel 
servizio 

X 

Mediadellesanzioniaddebitatea

ll’entenell'ultimotriennio 

alto Sanzionisuperioriaquelledell'ultimoanno  

medio Sanzionianalogheaquelledell'annoprecedente  

basso Sanzioniminime X 



 

 

 

ValutazioniPROBABILITA’-IMPATTO 
LIVELLODIRISCHIO(VCR) PROBABILITA’(VMP) IMPATTO(VMI) 

Alto Alto Rischioalto 

Alto Medio 
Rischiocritico 

Medio Alto 

Alto Basso  

Rischiomedio Medio Medio 

Basso Alto 

Medio Basso 
Rischiobasso 

Basso Medio 

Basso Basso Rischiominimo 

 

 
 

Pareri 
Controllipreventivi Attivitàdiindirizzo 

  

NO  SI 

 

 

PIANIFICAZIONEDELL'ATTIVITA'DIVERIFICA  la verifica sull’attuazionedelle misuresarà effettuata nelcorso 
delcontrollosuccessivosullaregolaritàamministrativa,secondoleprevisionidelRegolamentocomunaledeicontrolliinternimediantel’utilizzodiunachecklistcontutteleprescri

zionisopraelencatee/odiunsoftwarededicato. 

 
MONITORAGGIO  

1°livello-RelazionesemestraleautovalutativadeiResponsabilidiP..Osull’osservanzadellemisure
previstenelPTPCTedeventualisegnalazionididisfunzionialRPCT. 

 

2°livello––Verificadell’osservanzadellemisurediprevenzionedelrischiodelPTPCT in 

sede di controllo successivo di regolarità amministrativa

GRADODIRISCHIO-LEGENDA 

PREVALELAMAGGIORANZADELLEVALUTAZIONI(PROBABILITA'-IMPATTO)ALTO-MEDIO-BASSO 



 
 

MAPPATURAPROCESSO REGISTRODEIRISCHI MISUREDIPREVENZIONE 

 eccessiva discrezionalità nell'individuazione regolamentazione-approvazionedelpianopreliminareperilconferimentodiincarichi 

 

Adozionepianopreliminareperilconferim

ento di incarichi di consulenza 

ocollaborazione 

dell’affidatario
 dell'incarico;

carenzaditrasparenzasullemodalitàdiindividuazioned

eirequisitirichiestiperpartecipare 

alla      selezione      e/o      conferimento      diretto; 

diconsulenzaocollaborazione; 

controllo-predeterminazionedei criteri; 

conferimentoincaricomedianteproceduraaevidenzapubblica; 

comunicazioneal/irevisore/ideicontiserichiesto,inrelazionealvaloredell'incarico; 

 mancataprevisionedellarotazionenegliincarichi  

 mancataverificadellapresenzadianalogheprofessionalità controllo-verificadellapresenzadianalogheprofessionalitàall'internodell'Ente; 

Verificaassenzaprofessionalitàall'internodell

'Ente 

all'internodell'Ente; trasparenza-

comunicazionealpersonaledellavolontàdiacquisireall'esternodeterminateprofessionalità; 

Disciplinaconflittointeressi 
mancataacquisizionedelladichiarazionediassenzadico

nflittidiinteressidapartedell'affidatario; 

controllo– verificadell'avvenuta acquisizionedella dichiarazionedi assenzadi 

conflittidiinteressidapartedell'affidatario; 

 carenzaditrasparenzasullemodalitàdiindividuazionedei trasparenza - pubblicazione manifestazione interesse alla nomina con o senza 

metodocomparativo; 

controllo   -  rotazione   negli  

 incarichi;controllo -  verifica  attuazione

 divieto di pantouflage;controllo  -  acquisizione

  curriculum   vitae;codicedicomportamento-

estensioneall'incaricatodellenormedelcodicedicomportamento 

 requisitirichiesti  per  partecipare  alla  selezione  e/o 
 conferimento diretto; 
 ripetitivitànell'assegnazionedell'incaricoalmedesimo 
 soggetto; 

Conferimentoincarico 
mancanzadiutilizzodell'albo,laddoveciòsiaprevisto; procedurenon  conformi  all’ordinamento  (assenza  di 

 requisiti,mancatacomparazionedeicurricula…) 
 violazionedivietoaffidamentoincarichidapartedellap.a. 

 ad ex dipendenti 

Verificarispettonormeprivacyprimadellap

ubblicazione dell'atto 

mancatorispettodellenormeinmateriadiprivacy trasparenza-

verificadelrispettodellenormeprivacynellapubblicazionedell'attodiconferimento; 

Adempimentidipubblicità 
mancato rispettodegliobblighiditrasparenza trasparenza–verificaavvenutaprimadellapubblicazioneell'attodiconferimentoin 

AlboPretorioeAmministrazionetrasparente; 

PTPCT2023-2025  

 

 
 

 



 
 

VARIABILE LIVELLO DESCRIZIONE VALUTAZIONE 

 

Esistenzadipossibiliinteressiesternieb

eneficiperidestinataridelprocesso 

alto 
Ilprocessopuòdarluogoaconsistentibeneficieconomiciodi 
altranaturaperidestinatari 

X 

medio Modestibeneficieconomiciodialtranaturaperidestinatari  

basso 
Assenzadiprobabilitàdiinteressiesterniebeneficiperi 
destinatari 

 

 
Processodecisionalediscrezionale 

alto Ampiadiscrezionalitànelprocessodecisionale  

medio Apprezzabilediscrezionalitànelprocessodecisionale X 

basso Assenzadidiscrezionalitànelprocessodecisionale  

 

 

 

 

 

 

 

 

Processodecisionalenontrasparente 

 

 

alto 

Ilprocessoèstatooggettonell’ultimoannodisollecitidapartedel 
RPCT per la pubblicazione dei dati, richieste di accessocivico“semplice”e/o“generalizzato”,e/orilievidapartedell’organismo di valutazione in sede di attestazione 
annualedelrispettodegliobblighiditrasparenza 

 

 

 
medio 

Il processo è stato oggetto di solleciti da parte del RPCT per 

lapubblicazione dei dati, richieste di accesso civico “semplice”e/o“generalizzato”,e/orilievidapartedell’organismo
divalutazioneinsedediattestazioneannualedelrispettodegli 
obblighiditrasparenza 

 

 

 

basso 

Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di 

sollecitida parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, 

richieste diaccessocivico“semplice”e/o“generalizzato”,neirilievidapartedell’organismodivalutazioneinsedediattestazioneannualedel 
rispetto degli obblighi di trasparenza 

 

 
X 

 

 

 

 

 

 

 

 
Presenzadieventicorruttivinelpassatoe 

/odieventisentinella 

 

 

alto 

Un procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile 
oamministrativa e/o un procedimento disciplinare avviato 

neiconfronti di un dipendente impiegato sul processo in 

esame,conclusoconunasanzioneindipendentementedallaconclusionedellostesso,nell’ultimoanno 

 

 

 

medio 

Un procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile 
oamministrativa e/o un procedimento disciplinare avviato 

neiconfronti di un dipendente impiegato sul processo in 

esame,conclusoconunasanzioneindipendentementedallaconcl

usione dellostesso,negliultimitre anni 

 

 

 
basso 

Nessunprocedimentoavviatodall’autoritàgiudiziariaocontabile 
o amministrativa avviato nei confronti dell'ente enessun 

procedimentodisciplinare nei confrontidei 

dipendentiimpiegatisul processo in esame,negliultimitre anni 

 
 

X 

 

Mancatorispettocronologianellat

rattazionedelleistanze 

alto 
Utilizzodiscrezionalenellatrattazionedegliattisenzarispetto dell’ordinecronologico 

 

medio 
Rispettononsemprepuntualedellapresentazionecronologica 
delleistanze 

 

basso Rispettodellacronologiadipresentazione X 

 

 
Processo noncorrettamentemappato 

conilPTPCT 

alto Processononmappatocorrettamente  

 

medio 

 
Processoparzialmentemappato 

 
X 

basso Processomappatominuziosamente  

 

 

 

Livellodiattuazionedellemisurediprevenzi

onesiageneralisiaspecificheprevistedalPT

PCTperilprocesso/attività,desuntedaimonit

oraggieffettuatidairesponsabili 

 

alto 

Il responsabile ha effettuato il monitoraggio con 

consistenteritardo,nonfornendoelementiasupportodellostatod

iattuazionedellemisuredichiaratoetrasmettendoinritardole 

integrazionirichieste 

 

 

medio 

Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente 

ocon lieve ritardo, non fornendo elementi a supporto dello 

statodiattuazionedellemisuredichiaratomatrasmettendonei 
terminileintegrazionirichieste 

 

INDICATORIPROBABILITA' 



  
basso 

Ilresponsabilehaeffettuatoilmonitoraggiopuntualmente,dimos

trandoinmanieraesaustivaattraversodocumentie informazionicircostanziatel’attuazionedellemisure 

 

X 

 

Mancatavalutazionedellesegnalazioniperven

utedaicittadini 

alto 
Assenza  di  atti  ricettivi  sulle  segnalazioni  senza  alcuna 
giustificazione 

 

medio 
Parzialeaccoglimentodelle  segnalazioni  senza  addurre 
giustificazioniperreiezioni 

 

basso Segnalazioniinconsistenti X 

 

 

Esiticontrolliamministrativiinterni 

 
alto 

Presenzadigravi  rilievitalidarichiedere  annullamentoin 

autotutelaorevocadeiprovvedimentiinteressatinegliultimitrea

nni 

 

medio 
Presenza  di  rilievi  tali  da  richiedere  l’integrazione  dei 
provvedimentiadottati 

 

basso Nessunrilievoorilievidinaturaformalenell’ultimoanno X 

 

 
INDICATORIIMPATTO 

VARIABILE LIVELLO DESCRIZIONE VALUTAZIONE 

 
 

Impattosull’immaginedell’Ente 

alto 
Ilprocessodàluogoaconsistentibeneficieconomiciodialtra 
naturaperidestinatari 

X 

medio Modestibeneficieconomiciodialtranaturaperidestinatari  

basso 
Assenzadiprobabilitàdiinteressiesterniebeneficiperi 
destinatari 

 

Mediadellespeselegalidell’Enteeperd

ebitifuoribilancioriconosciuteconsent

enzeesecutive 

alto Superioria€100.000,00  

medio Superiori€30.000,00 X 

basso Speseassenti 
 

 
 

Impatto organizzativo

 attivitàdell’Ente 

alto 
Interruzionedelserviziototaleoparzialeovveroaggravioper glialtridipendentidell’Ente 

 

medio 
Limitatafunzionalitàdelserviziocuifarfronteattraversoaltri dipendentidell’Enteorisorseesterne 

 

basso 
Nessunooscarsoimpattoorganizzativoe/osullacontinuitàdel 
servizio 

X 

Mediadellesanzioniaddebitatea

ll’entenell'ultimotriennio 

alto Sanzionisuperioriaquelledell'ultimoanno  

medio Sanzionianalogheaquelledell'annoprecedente X 

basso Sanzioniminime  



 

 

 

ValutazioniPROBABILITA’-IMPATTO 
LIVELLODIRISCHIO(VCR) PROBABILITA’(VMP) IMPATTO(VMI) 

Alto Alto Rischioalto 

Alto Medio 
Rischiocritico 

Medio Alto 

Alto Basso  

Rischiomedio Medio Medio 

Basso Alto 

Medio Basso Rischiobasso 
Basso Medio  

Basso Basso Rischiominimo 

 

 
 

Pareri 
Controllipreventivi Attivitàdiindirizzo 

  

NO  SI 

 

 

PIANIFICAZIONEDELL'ATTIVITA'DIVERIFICA  la verifica sull’attuazionedelle misuresarà effettuata nelcorso 
delcontrollosuccessivosullaregolaritàamministrativa,secondoleprevisionidelRegolamentocomunaledeicontrolliinternimediantel’utilizzodiunachecklistcontutteleprescri

zionisopraelencatee/odiunsoftwarededicato. 

 
MONITORAGGIO  

1°livello-RelazionesemestraleautovalutativadeiResponsabilidiP..Osull’osservanzadellemisure
previstenelPTPCTedeventualisegnalazionididisfunzionialRPCT. 

 

2°livello––Verificadell’osservanzadellemisurediprevenzionedelrischiodelPTPCT in 

sede di controllo successivo di regolarità amministrativa

GRADODIRISCHIO-LEGENDA 

PREVALELAMAGGIORANZADELLEVALUTAZIONI(PROBABILITA'-IMPATTO)ALTO-MEDIO-BASSO 



 
 

MAPPATURAPROCESSO REGISTRODEIRISCHI MISUREDIPREVENZIONE 

Acquisizioneistanzeaccor

dibonariedarbitrati 

di transazioni, 
mancatam

ancatodell'i

stanza 

registrazioneris

pettodella 

in ordinec

ronologia 

cronologico;

nell'esame 

controllo–
verificaregolaritàprotocollazionecronologica;controllo-

verificaregolaritàdocumentazioneprodotta 

 

 
Predisposizioneistruttoria 

mancatorispettodellacronologianell'esamedell'istanz

a; eccessivadiscrezionalitànell’individuazionedeiprovve
dimentidadefinireeapprovarecometransazioni,accord

ibonariedarbitrati 

controllo–
verificaregolaritàprotocollazionecronologica;controllo-

verificaregolaritàdocumentazioneprodotta 

 
Adozioneattitransattivi,accordibonariearb

itrati 

assenzadivalutazionenelladefinizionedelprovvedimentoso

ttoilprofilodieconomicitàedefficacia 

regolamentazione-

definizionemodalitàdiadozionedegliattitransattivi,accordibonariearbitratisecondonormat

ivadilegge; controllo-

acquisizione, se del caso, del parere del revisore dei conti; controllo - trasmissione 

allaCortediConti-MEFdell'attodefinito; 

 
Disciplinaconflittointeressi 

mancataacquisizionedelladichiarazionediassenzadico

nflittidiinteressidapartedelresponsabiledel 

procedimento; 

controllo– verificadell'avvenuta acquisizionedella dichiarazionedi assenzadi 

conflittidiinteressidapartedelresponsabiledelprocedimento;; 

Verificarispettonormeprivacyprimadella

pubblicazione dell'atto 

mancatorispettodellenormeinmateriadiprivacy trasparenza-

verificadelrispettodellenormeprivacynellapubblicazionedell'attodiconferimento; 

 

 

 

 
Adempimentidipubblicità 

mancato rispettodegliobblighiditrasparenza trasparenza–verificaavvenutaprimadellapubblicazionedell'attodiconferimentoin 

Albo Pretorio e Amministrazione

 trasparente;trasparenza - elenco delle transazioni, degli accordi bonari e 

arbitrati (d.lgs. 50/2016) dapubblicaresulsitowebdell'enteconleseguentiinformazioni: 

<oggetto 

<importo 

<soggettobeneficiario 

<responsabiledelprocedimento 

<estremidelprovvedimentodidefinizione. 

PTPCT2023-2025  

 

 
 

 



 
 

VARIABILE LIVELLO DESCRIZIONE VALUTAZIONE 

 

Esistenzadipossibiliinteressiesternieb

eneficiperidestinataridelprocesso 

alto 
Ilprocessopuòdarluogoaconsistentibeneficieconomiciodi 
altranaturaperidestinatari 

X 

medio Modestibeneficieconomiciodialtranaturaperidestinatari  

basso 
Assenzadiprobabilitàdiinteressiesterniebeneficiperi 
destinatari 

 

 
Processodecisionalediscrezionale 

alto Ampiadiscrezionalitànelprocessodecisionale  

medio Apprezzabilediscrezionalitànelprocessodecisionale X 

basso Assenzadidiscrezionalitànelprocessodecisionale  

 

 

 

 

 

 

 

 
Processodecisionalenontrasparente 

 

 
alto 

Ilprocessoèstatooggettonell’ultimoannodisollecitidapartedel 
RPCT per la pubblicazione dei dati, richieste di accessocivico“semplice”e/o“generalizzato”,e/orilievidapartedell’organismodivalutazioneinsedediattestazioneannuale 

delrispettodegliobblighiditrasparenza 

 

 

 
medio 

Il processo è stato oggetto di solleciti da parte del RPCT per 

lapubblicazione dei dati, richieste di accesso civico “semplice”e/o“generalizzato”,e/orilievidapartedell’organismo
divalutazioneinsedediattestazioneannualedelrispettodegli 
obblighiditrasparenza 

 

 

 

basso 

Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di 

sollecitida parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, 

richieste diaccessocivico“semplice”e/o“generalizzato”,neirilievidapartedell’organismodivalutazioneinsedediattestazioneannualedel 
rispetto degli obblighi di trasparenza 

 

 
X 

 

 

 

 

 

 

 

 
Presenzadieventicorruttivinelpassatoe 

/odieventisentinella 

 

 

alto 

Un procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile 
oamministrativa e/o un procedimento disciplinare avviato 

neiconfronti di un dipendente impiegato sul processo in 

esame,conclusoconunasanzioneindipendentementedallaconclusionedellostesso,nell’ultimoanno 

 

 

 

medio 

Un procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile 
oamministrativa e/o un procedimento disciplinare avviato 

neiconfronti di un dipendente impiegato sul processo in 

esame,conclusoconunasanzioneindipendentementedallaconcl

usione dellostesso,negliultimitre anni 

 

 

 
basso 

Nessunprocedimentoavviatodall’autoritàgiudiziariaocontabile 
o amministrativa avviato nei confronti dell'ente enessun 

procedimentodisciplinare nei confrontidei 

dipendentiimpiegatisul processo in esame,negliultimitre anni 

 
 

X 

 

Mancatorispettocronologianellat

rattazionedelleistanze 

alto 
Utilizzodiscrezionalenellatrattazionedegliattisenzarispetto dell’ordinecronologico 

 

medio 
Rispettononsemprepuntualedellapresentazionecronologica 
delleistanze 

 

basso Rispettodellacronologiadipresentazione X 

 

 
Processo noncorrettamentemappato 

conilPTPCT 

alto Processononmappatocorrettamente  

 

medio 

 
Processoparzialmentemappato 

 
X 

basso Processomappatominuziosamente  

 

 

 

Livellodiattuazionedellemisurediprevenzi

onesiageneralisiaspecificheprevistedalPT

PCTperilprocesso/attività,desuntedaimonit

oraggieffettuatidairesponsabili 

 

alto 

Il responsabile ha effettuato il monitoraggio con 

consistenteritardo,nonfornendoelementiasupportodellostatod

iattuazionedellemisuredichiaratoetrasmettendoinritardole 

integrazionirichieste 

 

 

medio 

Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente 

ocon lieve ritardo, non fornendo elementi a supporto dello 

statodiattuazionedellemisuredichiaratomatrasmettendonei 
terminileintegrazionirichieste 

 

INDICATORIPROBABILITA' 



  
basso 

Ilresponsabilehaeffettuatoilmonitoraggiopuntualmente,dimos

trandoinmanieraesaustivaattraversodocumentie informazionicircostanziatel’attuazionedellemisure 

 

X 

 

Mancatavalutazionedellesegnalazioniperven

utedaicittadini 

alto 
Assenza  di  atti  ricettivi  sulle  segnalazioni  senza  alcuna 
giustificazione 

 

medio 
Parzialeaccoglimentodelle  segnalazioni  senza  addurre 
giustificazioniperreiezioni 

 

basso Segnalazioniinconsistenti X 

 

 

Esiticontrolliamministrativiinterni 

 
alto 

Presenzadigravi  rilievitalidarichiedere  annullamentoin 

autotutelaorevocadeiprovvedimentiinteressatinegliultimitrea

nni 

 

medio 
Presenza  di  rilievi  tali  da  richiedere  l’integrazione  dei 
provvedimentiadottati 

 

basso Nessunrilievoorilievidinaturaformalenell’ultimoanno X 

 

 
INDICATORIIMPATTO 

VARIABILE LIVELLO DESCRIZIONE VALUTAZIONE 

 
 

Impattosull’immaginedell’Ente 

alto 
Ilprocessodàluogoaconsistentibeneficieconomiciodialtra 
naturaperidestinatari 

X 

medio Modestibeneficieconomiciodialtranaturaperidestinatari  

basso 
Assenzadiprobabilitàdiinteressiesterniebeneficiperi 
destinatari 

 

Mediadellespeselegalidell’Enteeperd

ebitifuoribilancioriconosciuteconsent

enzeesecutive 

alto Superioria€100.000,00  

medio Superiori€30.000,00 X 

basso Speseassenti 
 

 
 

Impatto organizzativo

 attivitàdell’Ente 

alto 
Interruzionedelserviziototaleoparzialeovveroaggravioper glialtridipendentidell’Ente 

 

medio 
Limitatafunzionalitàdelserviziocuifarfronteattraversoaltri dipendentidell’Enteorisorseesterne 

 

basso 
Nessunooscarsoimpattoorganizzativoe/osullacontinuitàdel 
servizio 

X 

Mediadellesanzioniaddebitatea

ll’entenell'ultimotriennio 

alto Sanzionisuperioriaquelledell'ultimoanno  

medio Sanzionianalogheaquelledell'annoprecedente X 

basso Sanzioniminime  



 

 

 

ValutazioniPROBABILITA’-IMPATTO 
LIVELLODIRISCHIO(VCR) PROBABILITA’(VMP) IMPATTO(VMI) 

Alto Alto Rischioalto 

Alto Medio 
Rischiocritico 

Medio Alto 

Alto Basso  
Rischiomedio Medio Medio 

Basso Alto  

Medio Basso 
Rischiobasso 

Basso Medio 

Basso Basso Rischiominimo 

 

 
 

Pareri 
Controllipreventivi Attivitàdiindirizzo 

  

NO  SI 

 

 

PIANIFICAZIONEDELL'ATTIVITA'DIVERIFICA  la verifica sull’attuazionedelle misuresarà effettuata nelcorso 
delcontrollosuccessivosullaregolaritàamministrativa,secondoleprevisionidelRegolamentocomunaledeicontrolliinternimediantel’utilizzodiunachecklistcontutteleprescri

zionisopraelencatee/odiunsoftwarededicato. 

 
MONITORAGGIO  

1°livello-RelazionesemestraleautovalutativadeiResponsabilidiP..Osull’osservanzadellemisure
previstenelPTPCTedeventualisegnalazionididisfunzionialRPCT. 

 

2°livello––Verificadell’osservanzadellemisurediprevenzionedelrischiodelPTPCT in 

sede di controllo successivo di regolarità amministrativa 

GRADODIRISCHIO-LEGENDA 

PREVALELAMAGGIORANZADELLEVALUTAZIONI(PROBABILITA'-IMPATTO)ALTO-MEDIO-BASSO 



 
 

 

MAPPATURAPROCESSO REGISTRODEIRISCHI MISUREDIPREVENZIONE 

 

 
Costituzionedellabancadati 

mancata costituzione della banca

 dati;mancata  acquisizione 

 delle 

 dichiarazioni;mancataverificaincrociodeida

tidichiaratiedaticatastali; 

mancatisopralluoghitecniciperulterioriverifiche; 

regolamentazione-adozioneregolamentodelcontribuente;controllo - 

verifica avvenuta costituzione della banca dati;controllo-

verificaincrociodeidatidichiaratiedaticatastali; 

 

 

Predisposizioneedinvioruolidipagamento 

mancatoinviodeiruolidipagamentineitermini;mancata  

riscossione   dei   ruoli   nei   termini;assenzadimotivazioniperl’affidamentototaleooparzialedelservizioall’esternodell’ente;assenzapianoeconom
icofinanziario(valutazioneefficacia, efficienza 

eeconomicità)sultipodiserviziodaaffidare; 

controllo-verificarispettoinviodeiruolidipagamentoeavvenutariscossione;controllo - 

verifica del rispetto dei termini contrattuali del gestore; controllo -

verificadell'andamentodell'andamentoeconomicofinanziariodellagestione;controllo-

verificasullaqualitàdelservizioerogatoanchemediantequestionariall’utenza 

 

 
Riscossione 

mancato  rispetto  dei  tempi   di   

riscossione;mancatoinviodellenotificheperverificaesolle

citopagamenti dei

 contribuenti;mancata verifica 

del rispetto dei termini contrattuali 

dapartedelsoggettogestore; 

controllo-elaborazionedireportperiodicisugliincassideiruoli; 

 
Disciplinaconflittointeressi 

mancata acquisizione della dichiarazione di assenza 

diconflittidiinteressidapartedelresponsabiledelprocedi

mento; 

controllo–
acquisizionedelladichiarazionediassenzadiconflittidiinteressidapartedelresponsabiledelpr

ocedimento; 

PTPCT 2023-2025  

 

 
 

1 15 



 
 

VARIABILE LIVELLO DESCRIZIONE VALUTAZIONE 

 
 

Esistenzadipossibiliinteressiesterniebeneficip

eridestinataridelprocesso 

alto 
Ilprocessopuòdarluogoaconsistentibeneficieconomiciodi 

altra naturaperidestinatari 
X 

medio Modestibeneficieconomiciodialtranaturaperidestinatari  

basso 
Assenzadiprobabilitàdiinteressiesterniebeneficiperi 

destinatari 

 

 
Processodecisionalediscrezionale 

alto Ampiadiscrezionalitànelprocessodecisionale X 

medio Apprezzabilediscrezionalitànelprocessodecisionale  

basso Assenzadidiscrezionalitànelprocessodecisionale  

 

 

 

 

 

 

 

 
Processodecisionalenontrasparente 

 

 
alto 

Ilprocessoèstatooggettonell’ultimoannodisollecitidapartedel 
RPCT per la pubblicazione dei dati, richieste di accessocivico“semplice”e/o“generalizzato”,e/orilievidapartedell’organismodivalutazioneinsedediattestazioneannuale 

delrispettodegliobblighiditrasparenza 

 

 

 
medio 

Il processo è stato oggetto di solleciti da parte del RPCT per 

lapubblicazione dei dati, richieste di accesso civico “semplice”e/o“generalizzato”,e/orilievidapartedell’organism
odivalutazioneinsedediattestazioneannualedelrispettodegli 

obblighiditrasparenza 

 

 

 
 

basso 

Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di 

sollecitida parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, richieste diaccesso civico“semplice”e/o“generalizzato”, neirilievidapartedell’organismodivalutazioneinsedediattestaz
ioneannualedelrispetto degliobblighi ditrasparenza 

 

 
X 

 

 

 

 

 

 

 

 
Presenzadieventicorruttivinelpassatoe 

/odieventisentinella 

 

 
 

alto 

Un procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile 
oamministrativae/ounprocedimentodisciplinareavviatoneiconfr

ontidiundipendenteimpiegatosulprocessoinesame,conclusoconu

nasanzioneindipendentementedallaconclusionedellostesso,nell’u
ltimoanno 

 

 

 
 

medio 

Un procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile 
oamministrativae/ounprocedimentodisciplinareavviatoneiconfr

ontidiundipendenteimpiegatosulprocessoinesame,conclusoconu

nasanzioneindipendentementedallaconclusionedellostesso,negli

ultimitreanni 

 

 

 
basso 

Nessunprocedimentoavviatodall’autoritàgiudiziariaocontabileoa
mministrativaavviatoneiconfrontidell'enteenessun 

procedimento disciplinare nei confronti dei 

dipendentiimpiegatisulprocessoinesame,negliultimitreanni 

 

X 

 

Mancatorispettocronologianellatratt

azionedelleistanze 

alto 
Utilizzodiscrezionalenellatrattazionedegliattisenzarispetto dell’ordinecronologico 

X 

medio 
Rispettononsemprepuntualedellapresentazionecronologica 
delleistanze 

 

basso Rispettodellacronologiadipresentazione  

 

ProcessononcorrettamentemappatoconilP

TPCT 

alto Processononmappatocorrettamente  

 

medio Processoparzialmentemappato X 

basso Processomappatominuziosamente  

 

 

 

Livellodiattuazionedellemisurediprevenzi

onesiageneralisiaspecificheprevistedalPT

PCTperilprocesso/attività,desuntedaimonit

oraggieffettuati dairesponsabili 

 

alto 

Ilresponsabilehaeffettuatoilmonitoraggioconconsistenteritardo,

nonfornendoelementiasupportodellostatodiattuazionedellemisu

redichiaratoetrasmettendoinritardole 

integrazionirichieste 

 

 

medio 

Ilresponsabilehaeffettuatoilmonitoraggiopuntualmenteocon 

lieve ritardo, non fornendo elementi a supportodello 

statodiattuazionedellemisuredichiaratomatrasmettendonei 

terminileintegrazionirichieste 

 

 
basso 

Ilresponsabilehaeffettuatoilmonitoraggiopuntualmente,dimos

trandoinmanieraesaustivaattraversodocumentie informazionicircostanziatel’attuazionedellemisure 

 
X 

 

Mancatavalutazionedellesegnalazioniperven

utedaicittadini 

alto 
Assenza  di  atti  ricettivi  sulle  segnalazioni  senza  alcuna 

giustificazione 

 

medio 
Parziale   accoglimento    delle   segnalazioni   senzaaddurre 

giustificazioniperreiezioni 

 

basso Segnalazioniinconsistenti X 

INDICATORIPROBABILITA' 



 

 
 

Esiticontrolliamministrativiinterni 

 
alto 

Presenzadigravirilievitalidarichiedereannullamentoinautotutela

orevocadeiprovvedimentiinteressatinegliultimi 

treanni 

 

medio 
Presenza  di   rilievi 

provvedimentiadottati 

tali da richiedere l’integrazione dei 
X 

basso Nessunrilievoorilievidinaturaformalenell’ultimoanno  

 

 
INDICATORIIMPATTO 

VARIABILE LIVELLO DESCRIZIONE VALUTAZIONE 

 
 

Impattosull’immaginedell’Ente 

alto 
Ilprocessodàluogoaconsistentibeneficieconomiciodialtra 

naturaperidestinatari 
X 

medio Modestibeneficieconomiciodialtranaturaperidestinatari  

basso 
Assenzadiprobabilitàdiinteressiesterniebeneficiperi 

destinatari 

 

Mediadellespeselegalidell’Enteeperd

ebitifuoribilancioriconosciuteconsent

enzeesecutive 

alto Superiori a € 100.000,00  

medio Superiori€30.000,00 X 

basso Speseassenti 
 

 

Impatto organizzativo

 attivitàdell’Ente 

alto 
Interruzionedelserviziototaleoparzialeovveroaggravioper glialtridipendentidell’Ente 

 

medio 
Limitatafunzionalitàdelserviziocuifarfronteattraversoaltri dipendentidell’Enteorisorseesterne 

X 

basso 
Nessunooscarsoimpattoorganizzativoe/osullacontinuità 

delservizio 

 

Mediadellesanzioniaddebitatea

ll’entenell'ultimotriennio 

alto Sanzionisuperioriaquelledell'ultimoanno  

medio Sanzionianalogheaquelledell'annoprecedente X 

basso Sanzioniminime  



 

 

 

ValutazioniPROBABILITA’-IMPATTO 
LIVELLODIRISCHIO(VCR) PROBABILITA’(VMP) IMPATTO(VMI) 

Alto Alto Rischioalto 

Alto Medio 
Rischiocritico 

Medio Alto 

Alto Basso  

Medio Medio Rischiomedio 

Basso Alto 

Medio Basso 
Rischiobasso 

Basso Medio 

Basso Basso Rischiominimo 

 

 
 

Pareri 
Controllipreventivi Attivitàdiindirizzo 

  

NO  SI 

 

 

PIANIFICAZIONEDELL'ATTIVITA'DIVERIFICA  la verifica sull’attuazionedelle misuresarà effettuata nelcorso 

delcontrollosuccessivosullaregolaritàamministrativa,secondoleprevisionidelRegolamentocomunaledeicontrolliinternimediantel’utilizzodiunachecklistcontutteleprescri
zionisopraelencatee/odiunsoftwarededicato. 

 
MONITORAGGIO  

1°livello-RelazionesemestraleautovalutativadeiResponsabilidiP..Osull’osservanzadellemisure
previstenelPTPCTedeventualisegnalazionididisfunzionialRPCT. 

 

2°livello––Verificadell’osservanzadellemisurediprevenzionedelrischiodelPTPCT in 

sede di controllo successivo di regolarità amministrativa

GRADODIRISCHIO-LEGENDA 

PREVALELAMAGGIORANZADELLEVALUTAZIONI(PROBABILITA'-IMPATTO)ALTO-MEDIO-BASSO 



 
 

MAPPATURAPROCESSO REGISTRODEIRISCHI MISUREDIPREVENZIONE 

 

 
 
Valutazionedelserviziodaeffettuare(raccolta, 

mancatacostituzionedellabancadatiaifinidellavalutazione

delserviziodaeffettuare(raccolta,smaltimento, pulizia 

strade e trasporto in discarica); 

assenza    di    programmazione    sulle    modalità    di 

regolamentazione - adozione regolamento del 

contribuente;controllo - verifica avvenuta costituzione della 

banca dati;controllo-

verificaincrociodeidatidichiaratiedaticatastali; 
smaltimento,puliziastradeetrasportoindiscari

ca) 

espletamentodelservizio;  

 

 
Predisposizionepianoeconomico-finanziario 

assenzadimotivazioniperl’affidamentototaleooparziale     del      servizio      all’esterno      dell’ente;assenzapianoeconomicofinanziario  
(valutazioneefficacia,efficienzaeeconomicità)sultipodiservizi

oda 

affidare; 

controllo-

effettivavalutazioneinterminidiefficienza,efficaciaedeconomicitàdelserviziodaaffidareall'

esterno; 

controllo-

verificadellaeffettivacostituzionedelpianoeconomicofinanziariorelativoalserviziodaaffid

are; 

 

 

Disciplinaconflittointeressi 

mancataacquisizionedelladichiarazionediassenzadiconflittid

iinteressidapartedelresponsabiledelprocedimento; 

mancata estensione del del codice di comportamento aidipendentichenonappartengonoall’entemaaditteestern
e; 

controllo – acquisizione della dichiarazione di assenza di conflitti di interessi da 

partedel responsabile  del  

 procedimento;definizionedell'eticaedistandarddicomportamento

-verificadell'avvenutaestensione  del codice  di

 comportamento;controllo-

acquisizionedelledichiarazionidiassenzadiconflittidiinteresse; 

 

Gara 

mancata predisposizione atti di

 gara;mancato    rispetto    delle     procedure     

di     

gara;assenzadelpianofinanziarioperilconferimentodelservizi

omediantegara; 

trasparenza-pubblicazionedegliattiafferentilagara:dalbandoalconferimentodelservizio; 

Conferimentodelservizioeverifiche mancataverifica  del  rispetto  dei  termini  contrattuali; controllo-verificadelrispettodeiterminicontrattualidapartedelgestore;controllo-

valutazionedell'andamentoeconomico-finanziariodellagestione; 

trasparenza-pubblicazionedeidatiafferentilagestionefinanziaria; controllo 

-verifica della qualità del servizio erogato anche mediante questionari all’utenzacontrollo-

verificasuirifiutismaltitidirettamenteodapartedelsoggettogestore;controllo-

sviluppodiunsistemadimonitoraggiointerno,garantitodalgestoreodalresponsabiledelserviziodell’ente 

regolamentazione-elaborazionedireportperiodicisulmodelloorganizzativodelservizio 

sensibilizzazione-

campagnadisensibilizzazionedellacittadinanzasullecorrettemodalitàintemadirifiuti; 

controllo-analisidellecriticitàedindividuazionedellepotenzialitàdimiglioramento 

 mancataacquisizionedireportperiodicisull'andamento 
 del servizio conferito; 
 mancato controllo del  raggiungimento degli obiettivie 
 deilivellidiservizioprevistidaidocumenticontrattuali; 
 assenzadi trasparenzanelprocedimento diconferimento 
 del servizio; 
 mancata  previsione  contrattuale    di  un  sistema  di 
 monitoraggio    interno,    garantito   dal   gestore   o   dal 
 responsabile del servizio dell’ente; 
 assenza di  una  campagna  di  sensibilizzazione  dei 

 cittadini; 

PTPCT2023-2025  
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VARIABILE LIVELLO DESCRIZIONE VALUTAZIONE 

 

Esistenza di possibili interessi esterni 

ebeneficiperidestinataridelprocesso 

alto 
Ilprocessopuòdarluogoaconsistentibeneficieconomiciodi 

altranaturaperidestinatari 
X 

medio Modestibeneficieconomiciodialtranaturaperidestinatari  

basso 
Assenza di probabilità di interessi esterni e benefici per i 

destinatari 

 

 
Processodecisionalediscrezionale 

alto Ampiadiscrezionalitànelprocessodecisionale X 

medio Apprezzabilediscrezionalitànelprocessodecisionale  

basso Assenzadidiscrezionalitànelprocessodecisionale  

 

 

 

 

 

 

 
Processodecisionalenontrasparente 

 

 
alto 

Il processoèstato oggettonell’ultimo anno  di solleciti da partedel 
RPCT per la pubblicazione dei dati, richieste di accesso 

civico“semplice” e/o “generalizzato”, e/o rilievi da parte 
dell’organismodivalutazioneinsedediattestazioneannualedelrispett
odegli 

obblighiditrasparenza 

 

 
X 

 

 
medio 

Il processo è stato oggetto di solleciti da parte del RPCT per 

lapubblicazione dei dati, richieste di accesso civico “semplice” 
e/o“generalizzato”, e/o rilievi da parte dell’organismo di 
valutazioneinsedediattestazioneannualedelrispettodegliobblighidi 

trasparenza 

 

 

 
basso 

Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti 

daparte del RPCT per la pubblicazione dei dati, richieste di 

accessocivico“semplice”e/o“generalizzato”,neirilievidapartedell’o
rganismodivalutazioneinsedediattestazioneannualedel 

rispettodegliobblighiditrasparenza 

 

  Unprocedimentoavviatodall’autoritàgiudiziariaocontabileo  

  amministrativa e/o un procedimento disciplinare avviato nei 
 alto confronti di un dipendente impiegato sul processo in esame, 

  conclusoconunasanzioneindipendentementedallaconclusione 
  dellostesso,nell’ultimoanno 
  Unprocedimentoavviatodall’autoritàgiudiziariaocontabileo  

Presenzadieventicorruttivinelpassato  amministrativa e/o un procedimento disciplinare avviato nei  

e/o di eventi sentinella medio confronti di un dipendente impiegato sul processo in esame,  

  conclusoconunasanzioneindipendentementedallaconclusione  

  dellostesso,negliultimitreanni  

  Nessunprocedimentoavviatodall’autoritàgiudiziariaocontabile  

 
basso 

o  amministrativa  avviato  nei  confronti  dell'ente  e  nessun 

procedimentodisciplinareneiconfrontideidipendentiimpiegati 
X 

  sulprocessoinesame,negliultimitreanni  

 

Mancato rispetto cronologia 

nellatrattazionedelleistanze 

alto 
Utilizzodiscrezionalenellatrattazionedegliattisenzarispetto 

dell’ordinecronologico 
X 

medio 
Rispetto non sempre puntuale della presentazione cronologica 

delleistanze 

 

basso Rispettodellacronologiadipresentazione  

 
Processo non correttamente 

mappatoconil PTPCT 

alto Processononmappatocorrettamente X 

 

medio 

 

Processoparzialmentemappato 
 

basso Processomappatominuziosamente  

  Il responsabile ha effettuato il monitoraggio con consistente  

 
alto 

ritardo,nonfornendoelementia supportodello statodi attuazione 

dellemisuredichiaratoetrasmettendoinritardoleintegrazioni 

Livellodiattuazionedellemisurediprevenzio

nesiageneralisiaspecifiche 

 richieste 

 Ilresponsabilehaeffettuatoilmonitoraggiopuntualmenteocon  

previste dal PTPCT per il 

processo/attività,desuntedaimonitoraggieffe

ttuatidairesponsabili 

medio 
lieveritardo,nonfornendoelementiasupportodellostatodiattuazioned

ellemisuredichiaratomatrasmettendoneiterminile 

integrazionirichieste 

X 

  Il  responsabile  ha  effettuato   il   monitoraggio  puntualmente,  

 basso dimostrando  in  maniera  esaustiva  attraverso  documenti  e 
  informazionicircostanziatel’attuazionedellemisure 

 

alto 
Assenza  di  atti  ricettivi  sulle  segnalazioni  senza  alcuna 

X 

Mancatavalutazionedellesegnalazioniper

venutedaicittadini 

giustificazione 

medio 
Parzialeaccoglimento    delle    segnalazioni    senzaaddurre 

giustificazioniperreiezioni 

 

 basso Segnalazioniinconsistenti  

 

 

Esiticontrolliamministrativiinterni 

 
alto 

Presenzadigravirilievitalidarichiedereannullamentoinautotutelaore

vocadeiprovvedimentiinteressatinegliultimitre 

anni 

 

medio 
Presenza  di  rilievi  tali  da  richiedere  l’integrazione  dei 
provvedimentiadottati 

X 

basso Nessunrilievoorilievidinaturaformalenell’ultimoanno  

    

    

INDICATORIPROBABILITA' 



 
INDICATORIIMPATTO 

VARIABILE LIVELLO DESCRIZIONE VALUTAZIONE 

 
 
Impattosull’immaginedell’Ente 

alto 
Ilprocessodàluogoaconsistentibeneficieconomiciodialtra 

naturaperidestinatari 
X 

medio Modestibeneficieconomiciodialtranaturaperidestinatari  

basso 
Assenza di probabilità di interessi esterni e benefici per i 

destinatari 

 

Media delle spese legali dell’Ente 
eperdebitifuoribilancioriconosciut

e con sentenze 
esecutive 

alto Superioria €100.000,00  

medio Superiori€30.000,00 X 

basso Speseassenti 
 

 
 

Impatto organizzativo

 attivitàdell’Ente 

alto 
Interruzionedelserviziototaleoparzialeovveroaggraviopergli 

altridipendentidell’Ente 
X 

medio 
Limitatafunzionalitàdelserviziocuifarfronteattraversoaltri 

dipendentidell’Enteorisorseesterne 

 

basso 
Nessunooscarsoimpattoorganizzativoe/osullacontinuitàdel 

servizio 

 

Mediadellesanzioniaddebitatea

ll’entenell'ultimotriennio 

alto Sanzionisuperioriaquelledell'ultimoanno  

medio Sanzionianalogheaquelledell'annoprecedente X 

basso Sanzioniminime  



 

 

 

ValutazioniPROBABILITA’-IMPATTO 
LIVELLODIRISCHIO(VCR) PROBABILITA’(VMP) IMPATTO(VMI) 

Alto Alto Rischioalto 

Alto Medio 
Rischiocritico 

Medio Alto 

Alto Basso  

Rischiomedio Medio Medio 

Basso Alto 

Medio Basso 
Rischiobasso 

Basso Medio 

Basso Basso Rischiominimo 

 

 
 

Pareri 
Controllipreventivi Attivitàdiindirizzo 

  

NO  SI 

 

 

PIANIFICAZIONEDELL'ATTIVITA'DIVERIFICA  

la verifica sull’attuazionedelle misuresarà effettuata nelcorso 
delcontrollosuccessivosullaregolaritàamministrativa,secondoleprevisionidelRegolamentocomunaledeicontrolliinternimediantel’utilizzodiunachecklistcontutteleprescri
zionisopraelencatee/odiunsoftwarededicato. 

 
MONITORAGGIO  

1°livello-RelazionesemestraleautovalutativadeiResponsabilidiP..Osull’osservanzadellemisure
previstenelPTPCTedeventualisegnalazionididisfunzionialRPCT. 

 

2°livello––Verificadell’osservanzadellemisurediprevenzionedelrischiodelPTPCT in 

sede di controllo successivo di regolarità amministrativa

GRADODIRISCHIO-LEGENDA 

PREVALELAMAGGIORANZADELLEVALUTAZIONI(PROBABILITA'-IMPATTO)ALTO-MEDIO-BASSO 



 
 

MAPPATURAPROCESSO REGISTRODEIRISCHI MISUREDIPREVENZIONE 

 

 
 

Redazioneattodipianificazioneurbanistica 

mancataindividuazionedelleattivitàpianificatoriemedianteindicazionifornitedall’organodiindirizzopolitico(Consi
glioeGiunta) 

mancata partecipazione degli stakeholders al processo 

dipianificazioneurbanistica 

mancataattuazionedellenormeurbanisticheregionali; 

regolamentazione-

acquisizioneattodiindirizzodell'organopoliticodafornireaiprofessionistiincaricati; controllo - 

verificadelrispettodellenormedileggeinordineall'attuazionedellapianificazioneurbanisticacontroll

o -verificaincrociodeidatidichiaratiedaticatastali; 

 

 

Predisposizionepianoe/oattourbanistico 

incaricoaitecniciassegnatoinmodononconformeallenorm

e; 

mancatatrasmissionedegliattidiindirizzodell'organopolit

ico; 

trasparenza-

affidamentoincaricoall'esternoinassenzadiprofiliprofessionaliinterni;regolamentazione - 

atto di indirizzo dell'organo politico da fornire ai professionistiincaricati; 

controllo-verificaregolaritànominatecnici; 

 

 

Disciplinaconflittointeressi 

mancata acquisizione della dichiarazione di assenza 

diconflittidiinteressidapartedelresponsabiledelprocedim

ento; 

mancata estensione del del codice di comportamento aidipendentichenonappartengonoall’entemaaditteestern
e; 

controllo – acquisizione della dichiarazione di assenza di conflitti di interessi da parte 

delresponsabile   del  

 procedimento;definizione dell'etica e di standard di comportamento - verifica 

dell'avvenuta estensione delcodice di comportamento ai tecnici

  incaricati;controllo-

acquisizionedelledichiarazionidiassenzadiconflittidiinteressedeitecniciincaricati; 

Attodipianificazioneurbanistica mancataverificadelrispettodeiterminicontrattuali;manca

ta acquisizione di report periodici sull'andamentodel

 servizio

 conferito;mancato controllo del 

raggiungimento degli obiettivi edei livelli di servizio 

previsti dai documenti contrattuali;mancata 

partecipazione degli stakeholders al processo 

dipianificazioneurbanistica 

controllo-

verificadelrispettodeiterminicontrattualidapartedeitecniciincaricati;regolamentazione 

- elaborazione di report periodici sull'attuazione del pianourbanistico; 

sensibilizzazione-

campagnadisensibilizzazionedeglistakeholderssulprocessodipianificazioneurbanistica; 

controllo-analisidellecriticitàedindividuazionedellepotenzialitàdimiglioramento 

Approvazione

 attodipianificazioneurban

istica 

mancataeritardataapprovazionedelnuovopianour

banistico; 

mancataacquisizionedeicomponentidell'organodiin

dizzo politico delle dichiarazioni di assenze 

dicausediincompatibilità; 

mancatapubblicazionedelpianourbanistico; 

controllo-approvazioneneitempidelpianourbanistico; 

definizione dell'etica e di standard di comportamento - verifica 

dell'avvenutaestensione del codice di comportamento ai componenti dell'organo 

di indirizzopolitico; trasparenza - pubblicazione del Piano urbanistico 

sull'AlbopretorioonlineeinAmministrazioneTrasparente 
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VARIABILE LIVELLO DESCRIZIONE VALUTAZIONE 

 

Esistenzadipossibiliinteressiesternieb

eneficiperidestinataridelprocesso 

alto 
Ilprocessopuòdarluogoaconsistentibeneficieconomiciodi 

altranaturaperidestinatari 
X 

medio Modestibeneficieconomiciodialtranaturaperidestinatari  

basso 
Assenzadiprobabilitàdiinteressiesterniebeneficiperi 

destinatari 

 

 
Processodecisionalediscrezionale 

alto Ampiadiscrezionalitànelprocessodecisionale X 

medio Apprezzabilediscrezionalitànelprocessodecisionale  

basso Assenzadidiscrezionalitànelprocessodecisionale  

 

 

 

 

 

 

 
 
Processodecisionalenontrasparente 

 

 
alto 

Il processo è stato oggetto nell’ultimo anno di solleciti da 
partedel RPCT per la pubblicazione dei dati, richieste di accessocivico“semplice”e/o“generalizzato”,e/orilievidapartedell’organismodivalutazioneinsedediattestazioneannuale 

delrispettodegliobblighiditrasparenza 

 
 

X 

 

 
medio 

Il processo è stato oggetto di solleciti da parte del RPCT per 

lapubblicazione dei dati, richieste di accesso civico “semplice”e/o“generalizzato”,e/orilievidapartedell’organismo
divalutazioneinsedediattestazioneannualedelrispettodegli 

obblighiditrasparenza 

 

 

 

basso 

Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di sollecitida 

parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, richieste diaccessocivico“semplice”e/o“generalizzato”,neirilievidapartedell’organismodivalutazioneinsedediattestazioneannuale del 
rispettodegli obblighi ditrasparenza 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Presenzadieventicorruttivinelpassatoe 

/odieventisentinella 

 

 

alto 

Unprocedimentoavviatodall’autoritàgiudiziariaocontabileoam
ministrativa e/o un procedimento disciplinare avviato 

neiconfronti di un dipendente impiegato sul processo in 

esame,conclusoconunasanzioneindipendentementedallaconclusionedellostesso,nell’ultimoanno 

 

 

 

medio 

Unprocedimentoavviatodall’autoritàgiudiziariaocontabileoam
ministrativa e/o un procedimento disciplinare avviato 

neiconfronti di un dipendente impiegato sul processo in 

esame,conclusoconunasanzioneindipendentementedallaconcl

usionedellostesso,negliultimitreanni 

 

 

 

 

 

 

 
X 

 

 
basso 

Nessunprocedimentoavviatodall’autoritàgiudiziariaocontabileoa
mministrativaavviatoneiconfrontidell'enteenessun procedimento 

disciplinarenei confronti dei 

dipendentiimpiegatisulprocessoinesame,negliultimitreanni 

 

Mancato rispetto cronologia 

nellatrattazionedelleistanze 

alto 
Utilizzodiscrezionalenellatrattazionedegliattisenzarispetto dell’ordinecronologico 

X 

medio 
Rispettononsemprepuntualedellapresentazionecronologica 
delleistanze 

 

basso Rispettodellacronologiadipresentazione  

 
ProcessononcorrettamentemappatoconilPT

PCT 

alto Processononmappatocorrettamente X 

 

medio Processoparzialmentemappato 
 

basso Processomappatominuziosamente  

 

 

 
Livellodiattuazionedellemisurediprevenzi

onesiageneralisiaspecifichepreviste

 dal           PTPCT

 perilprocesso/attività,desunted

aimonitoraggieffettuatidairesponsabili 

 

alto 

Il responsabile ha effettuato il monitoraggio con 

consistenteritardo,nonfornendoelementiasupportodellostato

diattuazionedellemisuredichiarato etrasmettendo inritardo le 

integrazionirichieste 

 

 

medio 

Ilresponsabilehaeffettuatoilmonitoraggiopuntualmenteocon 

lieveritardo, non fornendo elementia supporto dello 

statodiattuazionedellemisuredichiaratomatrasmettendonei 

terminileintegrazionirichieste 

 
X 

 
basso 

Ilresponsabilehaeffettuatoilmonitoraggiopuntualmente,dimos

trandoinmanieraesaustivaattraversodocumentie informazionicircostanziatel’attuazionedellemisure 

 

 

Mancatavalutazionedellesegnalazionipervenu

tedaicittadini 

alto 
Assenza    di    atti  ricettivi   sulle    segnalazioni   senza  alcuna 

giustificazione 
X 

medio 
Parziale    accoglimento    delle   segnalazioni     senzaaddurre 

giustificazioniperreiezioni 

 

basso Segnalazioniinconsistenti  

 

 

Esiti controlli amministrativi interni 

 
alto 

Presenzadigravirilievitalidarichiedereannullamentoinautotutelao

revocadeiprovvedimentiinteressatinegliultimi 

treanni 

 

medio 
Presenza   di   rilievi   tali   da   richiedere   l’integrazione   dei 
provvedimentiadottati 

X 

INDICATORIPROBABILITA' 



 basso Nessunrilievoorilievidinaturaformalenell’ultimoanno  

    

    

 
INDICATORIIMPATTO 

VARIABILE LIVELLO DESCRIZIONE VALUTAZIONE 

 
 

Impattosull’immaginedell’Ente 

alto 
Ilprocessodàluogoaconsistentibeneficieconomiciodialtra 

naturaperidestinatari 
X 

medio Modestibeneficieconomiciodialtranaturaperidestinatari  

basso 
Assenzadiprobabilitàdiinteressiesterniebeneficiperi 

destinatari 

 

Mediadellespeselegalidell’Enteeperd

ebitifuoribilancioriconosciuteconsent

enzeesecutive 

alto Superioria€100.000,00  

medio Superiori€30.000,00 X 

basso Speseassenti 
 

 
 

Impatto organizzativo

 attivitàdell’Ente 

alto 
Interruzionedelserviziototaleoparzialeovveroaggravioper glialtridipendentidell’Ente 

X 

medio 
Limitatafunzionalitàdelserviziocuifarfronteattraversoaltri dipendentidell’Enteorisorseesterne 

 

basso 
Nessunooscarsoimpattoorganizzativoe/osullacontinuità 

delservizio 

 

Mediadellesanzioniaddebitatea

ll’entenell'ultimotriennio 

alto Sanzionisuperioriaquelledell'ultimoanno  

medio Sanzionianalogheaquelledell'annoprecedente X 

basso Sanzioniminime  



 

 

 

ValutazioniPROBABILITA’-IMPATTO 
LIVELLODIRISCHIO(VCR) PROBABILITA’(VMP) IMPATTO(VMI) 

Alto Alto Rischioalto 

Alto Medio 
Rischiocritico 

Medio Alto 

Alto Basso  

Rischiomedio Medio Medio 

Basso Alto 

Medio Basso 
Rischiobasso 

Basso Medio 

Basso Basso Rischiominimo 

 

 
 

Pareri 
Controllipreventivi Attivitàdiindirizzo 

  

NO  SI 

 

 

PIANIFICAZIONEDELL'ATTIVITA'DIVERIFICA  

la verifica sull’attuazionedelle misuresarà effettuata nelcorso 
delcontrollosuccessivosullaregolaritàamministrativa,secondoleprevisionidelRegolamentocomunaledeicontrolliinternimediantel’utilizzodiunachecklistcontutteleprescri
zionisopraelencatee/odiunsoftwarededicato. 

 
MONITORAGGIO  

1°livello-RelazionesemestraleautovalutativadeiResponsabilidiP..Osull’osservanzadellemisure
previstenelPTPCTedeventualisegnalazionididisfunzionialRPCT. 

 

2°livello––Verificadell’osservanzadellemisurediprevenzionedelrischiodelPTPCT in 

sede di controllo successivo di regolarità amministrativa

GRADODIRISCHIO-LEGENDA 

PREVALELAMAGGIORANZADELLEVALUTAZIONI(PROBABILITA'-IMPATTO)ALTO-MEDIO-BASSO 



 
 

MAPPATURAPROCESSO REGISTRODEIRISCHI MISUREDIPREVENZIONE 

 

 

 
 

Accertamentodiinfrazionealeggie/oregola

menticomunali 

mancato accertamento di infrazione a leggi/o 

regolamenticomunali; 

discrezionalitàdiscrezionalitàriguardoall'applicazionedelle 

sanzioni e nella determinazione della misura 

dellasanzione; 

eventualeingiustificatarevocaocancellazionedellasanzion

eemessa; 

omissionididoverid'ufficio:omissionediazioniocomporta

mentidovutiinbaseall'ufficiosvolto; 

regolamentazione-

adozioneregolamentocomunaleinassenzadiunanormativastatale;controlloverificadelrispettodellen

ormedileggeinordineall'applicazionedellesanzioni 

-verificadellemotivazionicheabbiamodeterminatolarevocaolacancellazionediunasanzione; 

-aggiornamentocostantedeiregolamentiedelleprocedure;controllo-

verificadegliattiadottatitramiteicontrolliinterni; 

 

 

 

 

 

 
Emissioneattosanzionatorio 

mancatoavviodelprocedimentomediantecomunicazione

 all'interessato;

discrezionalità nei tempi di gestione dei procedimenti: 

ildipendenteacceleraoritardal'adozionedelprovvediment

ofinalefavorendooostacolandointeressiprivati; 

discrezionalitànellevalutazioni:ildipendentepuòeffettuar

e stime non conformi o effettuare scelte in 

modoarbitrario; 

mancanzadicontrolli/verifiche:ildipendenteomettealcun

efasidicontrollooverificaalfinediottenereperséoperaltriv

antaggi; 

controllo - verifica del rispetto delle norme sul procedimento amministrativo (legge 

241/90);sviluppare un sistema per la gestione delle sanzioni che impedisca modifiche o 

cancellazioniunavoltaaccertatal'infrazione; 

semplificazione - adozione di procedure

 standardizzate;trasparenza-

rendereaccessibiliatuttiisoggettiinteressatileinformazionirelativeaiprocedimenti e 

provvedimenti che li riguardano anche tramite strumenti di identificazioneinformatica, ivi 

comprese quelle relative allo stato delle procedure, ai relativi tempi e 

allospecificoufficiocompetente; 

 

 

Disciplinaconflittointeressi 

mancata acquisizione della dichiarazione di assenza 

diconflittidiinteressidapartedelresponsabiledelprocedim

ento; 

mancata estensione del del codice di comportamento aidipendentichenonappartengonoall’entemaaditteestern
e; 

controllo – acquisizione della dichiarazione di assenza di conflitti di interessi da parte 

delresponsabile del

 procedimento;controllo-

verificadell'obbligodiastensioneincasodiconflittod'interessierelativaattestazione (circa 

l'assenza di conflitto d'interessi) da citare nel corpo del provvedimento 

diirrogazionedisanzioni,multe,ammende; 
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VARIABILE LIVELLO DESCRIZIONE VALUTAZIONE 

 

Esistenzadipossibiliinteressiesternieb

eneficiperidestinataridelprocesso 

alto 
Ilprocessopuòdarluogoaconsistentibeneficieconomiciodi 

altranaturaperidestinatari 
X 

medio Modestibeneficieconomiciodialtranaturaperidestinatari  

basso 
Assenzadiprobabilitàdiinteressiesterniebeneficiperi 

destinatari 

 

 
Processodecisionalediscrezionale 

alto Ampiadiscrezionalitànelprocessodecisionale X 

medio Apprezzabilediscrezionalitànelprocessodecisionale  

basso Assenzadidiscrezionalitànelprocessodecisionale  

 

 

 

 

 

 

 
 
Processodecisionalenontrasparente 

 

 
alto 

Il processo è stato oggetto nell’ultimo anno di solleciti da 
partedel RPCT per la pubblicazione dei dati, richieste di accessocivico“semplice”e/o“generalizzato”,e/orilievidapartedell’organismodivalutazioneinsedediattestazioneannuale 

delrispettodegliobblighiditrasparenza 

 
 

X 

 

 
medio 

Il processo è stato oggetto di solleciti da parte del RPCT per 

lapubblicazione dei dati, richieste di accesso civico “semplice”e/o“generalizzato”,e/orilievidapartedell’organismo
divalutazioneinsedediattestazioneannualedelrispettodegli 

obblighiditrasparenza 

 

 

 

basso 

Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di sollecitida 

parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, richieste diaccessocivico“semplice”e/o“generalizzato”,neirilievidapartedell’organismodivalutazioneinsedediattestazioneannuale del 
rispettodegli obblighi ditrasparenza 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Presenzadieventicorruttivinelpassatoe 

/odieventisentinella 

 

 

alto 

Unprocedimentoavviatodall’autoritàgiudiziariaocontabileoam
ministrativa e/o un procedimento disciplinare avviato 

neiconfronti di un dipendente impiegato sul processo in 

esame,conclusoconunasanzioneindipendentementedallaconclusionedellostesso,nell’ultimoanno 

 

 

 

medio 

Unprocedimentoavviatodall’autoritàgiudiziariaocontabileoam
ministrativa e/o un procedimento disciplinare avviato 

neiconfronti di un dipendente impiegato sul processo in 

esame,conclusoconunasanzioneindipendentementedallaconcl

usionedellostesso,negliultimitreanni 

 

 

 

 

 

 

 
X 

 

 
basso 

Nessunprocedimentoavviatodall’autoritàgiudiziariaocontabileoa
mministrativaavviatoneiconfrontidell'enteenessun procedimento 

disciplinarenei confronti dei 

dipendentiimpiegatisulprocessoinesame,negliultimitreanni 

 

Mancato rispetto cronologia 

nellatrattazionedelleistanze 

alto 
Utilizzodiscrezionalenellatrattazionedegliattisenzarispetto dell’ordinecronologico 

X 

medio 
Rispettononsemprepuntualedellapresentazionecronologica 
delleistanze 

 

basso Rispettodellacronologiadipresentazione  

 
ProcessononcorrettamentemappatoconilPT

PCT 

alto Processononmappatocorrettamente X 

 

medio Processoparzialmentemappato 
 

basso Processomappatominuziosamente  

 

 

 
Livellodiattuazionedellemisurediprevenzi

onesiageneralisiaspecifichepreviste

 dal           PTPCT

 perilprocesso/attività,desunted

aimonitoraggieffettuatidairesponsabili 

 

alto 

Il responsabile ha effettuato il monitoraggio con 

consistenteritardo,nonfornendoelementiasupportodellostato

diattuazionedellemisuredichiarato etrasmettendo inritardo le 

integrazionirichieste 

 

 

medio 

Ilresponsabilehaeffettuatoilmonitoraggiopuntualmenteocon 

lieveritardo, non fornendo elementia supporto dello 

statodiattuazionedellemisuredichiaratomatrasmettendonei 

terminileintegrazionirichieste 

 
X 

 
basso 

Ilresponsabilehaeffettuatoilmonitoraggiopuntualmente,dimos

trandoinmanieraesaustivaattraversodocumentie informazionicircostanziatel’attuazionedellemisure 

 

 

Mancatavalutazionedellesegnalazionipervenu

tedaicittadini 

alto 
Assenza    di    atti  ricettivi   sulle    segnalazioni   senza  alcuna 

giustificazione 
X 

medio 
Parziale    accoglimento    delle   segnalazioni     senzaaddurre 

giustificazioniperreiezioni 

 

basso Segnalazioniinconsistenti  

 

 

Esiti controlli amministrativi interni 

 
alto 

Presenzadigravirilievitalidarichiedereannullamentoinautotutelao

revocadeiprovvedimentiinteressatinegliultimi 

treanni 

 

medio 
Presenza   di   rilievi   tali   da   richiedere   l’integrazione   dei 
provvedimentiadottati 

X 

INDICATORIPROBABILITA' 



 basso Nessunrilievoorilievidinaturaformalenell’ultimoanno  

    

    

 
INDICATORIIMPATTO 

VARIABILE LIVELLO DESCRIZIONE VALUTAZIONE 

 
 

Impattosull’immaginedell’Ente 

alto 
Ilprocessodàluogoaconsistentibeneficieconomiciodialtra 

naturaperidestinatari 
X 

medio Modestibeneficieconomiciodialtranaturaperidestinatari  

basso 
Assenzadiprobabilitàdiinteressiesterniebeneficiperi 

destinatari 

 

Mediadellespeselegalidell’Enteeperd

ebitifuoribilancioriconosciuteconsent

enzeesecutive 

alto Superioria€100.000,00  

medio Superiori€30.000,00 X 

basso Speseassenti 
 

 
 

Impatto organizzativo

 attivitàdell’Ente 

alto 
Interruzionedelserviziototaleoparzialeovveroaggravioper glialtridipendentidell’Ente 

X 

medio 
Limitatafunzionalitàdelserviziocuifarfronteattraversoaltri dipendentidell’Enteorisorseesterne 

 

basso 
Nessunooscarsoimpattoorganizzativoe/osullacontinuità 

delservizio 

 

Mediadellesanzioniaddebitatea

ll’entenell'ultimotriennio 

alto Sanzionisuperioriaquelledell'ultimoanno  

medio Sanzionianalogheaquelledell'annoprecedente X 

basso Sanzioniminime  



 

 

 

ValutazioniPROBABILITA’-IMPATTO 
LIVELLODIRISCHIO(VCR) PROBABILITA’(VMP) IMPATTO(VMI) 

Alto Alto Rischioalto 

Alto Medio Rischiocritico 
Medio Alto  

Alto Basso  

Rischiomedio Medio Medio 

Basso Alto 

Medio Basso 
Rischiobasso 

Basso Medio 

Basso Basso Rischiominimo 

 

 
 

Pareri 
Controllipreventivi Attivitàdiindirizzo 

  

NO  SI 

 

 

PIANIFICAZIONEDELL'ATTIVITA'DIVERIFICA  

la verifica sull’attuazionedelle misuresarà effettuata nelcorso 
delcontrollosuccessivosullaregolaritàamministrativa,secondoleprevisionidelRegolamentocomunaledeicontrolliinternimediantel’utilizzodiunachecklistcontutteleprescri
zionisopraelencatee/odiunsoftwarededicato. 

 
MONITORAGGIO  

1°livello-RelazionesemestraleautovalutativadeiResponsabilidiP..Osull’osservanzadellemisure
previstenelPTPCTedeventualisegnalazionididisfunzionialRPCT. 

 

2°livello––Verificadell’osservanzadellemisurediprevenzionedelrischiodelPTPCT in 

sede di controllo successivo di regolarità amministrativa 

GRADODIRISCHIO-LEGENDA 

PREVALELAMAGGIORANZADELLEVALUTAZIONI(PROBABILITA'-IMPATTO)ALTO-MEDIO-BASSO 



 
 

MAPPATURAPROCESSO REGISTRODEIRISCHI MISUREDIPREVENZIONE 

 

 
Patrimoniocomunale 

mancato   censimento   del   patrimonio    comunale;mancata 

regolamentazione delle modalità di affidamento 

dilocalidelpatrimoniocomunale; 

regolamentazione -dedinizione dellemodalitàdi affidamentodilocali delpatrimoniocomunale 

(procedura di affidamento - revoca dell'affidamento- quantificazione dei canoni -

regolamentazione - adozione regolamento comunale in assenza di una normativa 

statale;controllo-verificadelrispettodellenormecontenutenelregolamentocomunale     

controllo-verificadegliattiadottatitramiteicontrolliinterni; 

 

 

 

 

 
Emissioneattoaffidamento 

mancata protocollazione dell'istanza di affidamento di 

localidel  patrimonio  comunale  in   ordine   

cronologico;mancatoavviodelprocedimentomediantecomunic

azioneall'interessato; 

discrezionalitàneitempidigestionedeiprocedimenti:ildipenden

te accelera o ritarda l'adozione del provvedimentofinale 

favorendo  o  ostacolando  interessi  privati;mancanza di 

controlli/verifiche: il dipendente omette alcunefasi di 

controllo o verifica al fine di ottenere per sé o per altrivantaggi; 

controllo - verifica del rispetto delle norme sul procedimento amministrativo (legge 

241/90);semplificazione -  adozione di 

 procedure standardizzate;trasparenza-

rendereaccessibiliatuttiisoggettiinteressatileinformazionirelativeallalocazione  di 

 beni  comunali;controllo-

verificadegliincassiesullagestionecontabilecomplessiva; 

trasparenza - report trimestrali degli incassi e delle agevolazioni concesse con comunicazioneall’organo  di  indirizzo  politico,  al  revisore  e  all’organismo   di   
valutazione;trasparenza-pubblicazionedeidaticomplessiviinAmministrazioneTrasparente; 

controllo – acquisizione della 

dichiarazionedi assenza di conflitti di 

interessi da 

partedelresponsabiledelprocedimento; 

mancataacquisizionedelladichiarazionediassenza  

diconflittidiinteressidapartedelresponsabiledelprocedimento; 

controllo–
acquisizionedelladichiarazionediassenzadiconflittidiinteressidapartedelresponsabiledelproced

imento; 

PTPCT2023-2025  
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VARIABILE LIVELLO DESCRIZIONE VALUTAZIONE 

 

Esistenzadipossibiliinteressiesternieb

eneficiperidestinataridelprocesso 

alto 
Ilprocessopuòdarluogoaconsistentibeneficieconomiciodi 

altranaturaperidestinatari 

 

medio Modestibeneficieconomiciodialtranaturaperidestinatari X 

basso 
Assenzadiprobabilitàdiinteressiesterniebeneficiperi 

destinatari 

 

 
Processodecisionalediscrezionale 

alto Ampiadiscrezionalitànelprocessodecisionale 

medio Apprezzabilediscrezionalitànelprocessodecisionale X 

basso Assenzadidiscrezionalitànelprocessodecisionale  

 

 

 

 

 

 

 
 
Processodecisionalenontrasparente 

 

 
alto 

Ilprocessoèstatooggettonell’ultimoannodisolleciti dapartedel 
RPCT per la pubblicazione dei dati, richieste di accessocivico“semplice”e/o“generalizzato”,e/orilievidapartedell’organismodivalutazioneinsedediattestazioneannuale 

delrispettodegliobblighiditrasparenza 

 

 
medio 

Il processo è stato oggetto di solleciti da parte del RPCT per 

lapubblicazione dei dati, richieste di accesso civico “semplice”e/o“generalizzato”,e/orilievidapartedell’organismo
divalutazioneinsedediattestazioneannualedelrispettodegli 

obblighiditrasparenza 

 

 

 

basso 

Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di sollecitida 

parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, richieste diaccessocivico“semplice”e/o“generalizzato”,neirilievidapartedell’organismodivalutazioneinsedediattestazioneannuale del 
rispettodegli obblighi ditrasparenza 

 

 
X 

 

 

 

 

 

 

 
 

Presenzadieventicorruttivinelpassatoe 

/odieventisentinella 

 

 

alto 

Unprocedimentoavviatodall’autoritàgiudiziariaocontabileoam
ministrativa e/o un procedimento disciplinare avviato 

neiconfronti di un dipendente impiegato sul processo in 

esame,conclusoconunasanzioneindipendentementedallaconclusionedellostesso,nell’ultimoanno 

 

 

 

medio 

Unprocedimentoavviatodall’autoritàgiudiziariaocontabileoam
ministrativa e/o un procedimento disciplinare avviato 

neiconfronti di un dipendente impiegato sul processo in 

esame,conclusoconunasanzioneindipendentementedallaconcl

usionedellostesso,negliultimitreanni 

 

 

 
basso 

Nessunprocedimentoavviatodall’autoritàgiudiziariaocontabileoa
mministrativaavviatoneiconfrontidell'enteenessun procedimento 

disciplinarenei confronti dei 

dipendentiimpiegatisulprocessoinesame,negliultimitreanni 

 
 

X 

 

Mancato rispetto cronologia 

nellatrattazionedelleistanze 

alto 
Utilizzodiscrezionalenellatrattazionedegliattisenzarispetto dell’ordinecronologico 

 

medio 
Rispettononsemprepuntualedellapresentazionecronologica 
delleistanze 

X 

basso Rispettodellacronologiadipresentazione  

 
ProcessononcorrettamentemappatoconilPT

PCT 

alto Processononmappatocorrettamente  

 

medio Processoparzialmentemappato 
 

basso Processomappatominuziosamente X 

 

 

 
Livellodiattuazionedellemisurediprevenzi

onesiageneralisiaspecifichepreviste

 dal           PTPCT

 perilprocesso/attività,desunted

aimonitoraggieffettuatidairesponsabili 

 

alto 

Il responsabile ha effettuato il monitoraggio con 

consistenteritardo,nonfornendoelementiasupportodellostatod

iattuazionedellemisuredichiaratoetrasmettendoinritardole 

integrazionirichieste 

 

 

medio 

Ilresponsabilehaeffettuatoilmonitoraggiopuntualmenteocon 

lieveritardo, non fornendo elementia supporto dello 

statodiattuazionedellemisuredichiaratomatrasmettendonei 

terminileintegrazionirichieste 

 

 
basso 

Ilresponsabilehaeffettuatoilmonitoraggiopuntualmente,dimos

trandoinmanieraesaustivaattraversodocumentie informazionicircostanziatel’attuazionedellemisure 

 
X 

 

Mancatavalutazionedellesegnalazionipervenu

tedaicittadini 

alto 
Assenza    di    atti  ricettivi   sulle    segnalazioni   senza  alcuna 

giustificazione 
X 

medio 
Parziale    accoglimento    delle   segnalazioni     senzaaddurre 

giustificazioniperreiezioni 

 

basso Segnalazioniinconsistenti  

 

 

Esiti controlli amministrativi interni 

 
alto 

Presenzadigravirilievitalidarichiedereannullamentoinautotutelao

revocadeiprovvedimentiinteressatinegliultimi 

treanni 

 

medio 
Presenza   di   rilievi   tali   da   richiedere   l’integrazione   dei 
provvedimentiadottati 

X 

INDICATORIPROBABILITA' 



 basso Nessunrilievoorilievidinaturaformalenell’ultimoanno  

    

    

 
INDICATORIIMPATTO 

VARIABILE LIVELLO DESCRIZIONE VALUTAZIONE 

 
 

Impattosull’immaginedell’Ente 

alto 
Ilprocessodàluogoaconsistentibeneficieconomiciodialtra 

naturaperidestinatari 

 

medio Modestibeneficieconomiciodialtranaturaperidestinatari X 

basso 
Assenzadiprobabilitàdiinteressiesterniebeneficiperi 

destinatari 

 

Mediadellespeselegalidell’Enteeperd

ebitifuoribilancioriconosciuteconsent

enzeesecutive 

alto Superioria€100.000,00  

medio Superiori€30.000,00  

basso Speseassenti X 

 
 

Impatto organizzativo

 attivitàdell’Ente 

alto 
Interruzionedelserviziototaleoparzialeovveroaggravioper glialtridipendentidell’Ente 

 

medio 
Limitatafunzionalitàdelserviziocuifarfronteattraversoaltri dipendentidell’Enteorisorseesterne 

 

basso 
Nessunooscarsoimpattoorganizzativoe/osullacontinuità 

delservizio 
X 

Mediadellesanzioniaddebitatea

ll’entenell'ultimotriennio 

alto Sanzionisuperioriaquelledell'ultimoanno  

medio Sanzionianalogheaquelledell'annoprecedente  

basso Sanzioniminime X 



 

 

 

ValutazioniPROBABILITA’-IMPATTO 
LIVELLODIRISCHIO(VCR) PROBABILITA’(VMP) IMPATTO(VMI) 

Alto Alto Rischioalto 

Alto Medio 
Rischiocritico 

Medio Alto 

Alto Basso  

Rischiomedio Medio Medio 

Basso Alto 

Medio Basso Rischiobasso 
Basso Medio  

Basso Basso Rischiominimo 

 

 
 

Pareri 
Controllipreventivi Attivitàdiindirizzo 

  

NO  SI 

 

 

PIANIFICAZIONEDELL'ATTIVITA'DIVERIFICA  

la verifica sull’attuazionedelle misuresarà effettuata nelcorso 
delcontrollosuccessivosullaregolaritàamministrativa,secondoleprevisionidelRegolamentocomunaledeicontrolliinternimediantel’utilizzodiunachecklistcontutteleprescri
zionisopraelencatee/odiunsoftwarededicato. 

 
MONITORAGGIO  

1°livello-RelazionesemestraleautovalutativadeiResponsabilidiP..Osull’osservanzadellemisure
previstenelPTPCTedeventualisegnalazionididisfunzionialRPCT. 

 

2°livello––Verificadell’osservanzadellemisurediprevenzionedelrischiodelPTPCT in 

sede di controllo successivo di regolarità amministrativa

GRADODIRISCHIO-LEGENDA 

PREVALELAMAGGIORANZADELLEVALUTAZIONI(PROBABILITA'-IMPATTO)ALTO-MEDIO-BASSO 



 
 

 

MAPPATURAPROCESSO REGISTRODEIRISCHI MISUREDIPREVENZIONE 

 
Supervisionefinanziariadeiprogetti(Tavolot

ecnicofinanziario,TTF,deliberaG.C.n°199del

28.10.2022) 

Erratacontabilizzazioneemancatorispettodeitemp

idipagamento 

ControllofinanziarioattraversoilTTF,conlemodalitàdicuialladeliberaG.C.199/2022)e 

monitoraggio dei flussi di cassa 

Individuazione

partecipazione 

dei requisiti di 
Richiestadirequisitifalsar

elaconcorrenza 

sproporzionati per Normativo:rispettodellenormeedeiregolamenti.Trasparenza:pubblicazionedegliattiinam

ministrazionetrasparente.Controllo:applicazionedellechecklistdiautocontrollo 

(deliberaG.C.n°199/2022) 

 
Controllidilegalitàeamm.vi 

Conflittodiinteresse.Elusionenormativadivieto

dipantouflage 

Normativo:trasmissionecodicedicomportamentoall'aggiudicatario;acquisizionesottoscriz

ionepattodiintegritàeclausoladivietodipantouflage;Trasparenza: 

pubblicazionedegliattiinamministrazionetrasparente 

 
Conservazioneetenutadocumentale 

Impossibilità diassolvereal 

controllodapartedelsoggettotitolaredell'interv

entoPNRR 

Normativo:utilizzodelsistemainformativoReGis;controllo:compilazionedellache

ck list diautocontrollo, dicui alladeliberaG.C.n° 199/2022 

   

   

   

   

   

PTPCT2023-2025  
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VARIABILE LIVELLO DESCRIZIONE VALUTAZIONE 

 

Esistenzadipossibiliinteressiesternieb

eneficiperidestinataridelprocesso 

alto 
Ilprocessopuòdarluogoaconsistentibeneficieconomiciodi 
altranaturaperidestinatari 

X 

medio Modestibeneficieconomiciodialtranaturaperidestinatari  

basso 
Assenzadiprobabilitàdiinteressiesterniebeneficiperi 
destinatari 

 

 
Processodecisionalediscrezionale 

alto Ampiadiscrezionalitànelprocessodecisionale X 

medio Apprezzabilediscrezionalitànelprocessodecisionale  

basso Assenzadidiscrezionalitànelprocessodecisionale  

 

 

 

 

 

 

 

 
Processodecisionalenontrasparente 

 

 
alto 

Ilprocessoèstatooggettonell’ultimoannodisollecitidapartedel 
RPCT per la pubblicazione dei dati, richieste di accessocivico“semplice”e/o“generalizzato”,e/orilievidapartedell’organismodivalutazioneinsedediattestazioneannuale 

delrispettodegliobblighiditrasparenza 

 

 

 
medio 

Il processo è stato oggetto di solleciti da parte del RPCT per 

lapubblicazione dei dati, richieste di accesso civico “semplice”e/o“generalizzato”,e/orilievidapartedell’organismo
divalutazioneinsedediattestazioneannualedelrispettodegli 
obblighiditrasparenza 

 

 
X 

 

 

basso 

Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di 

sollecitida parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, 

richieste diaccessocivico“semplice”e/o“generalizzato”,neirilievidapartedell’organismodivalutazioneinsedediattestazioneannualedel 
rispetto degli obblighi di trasparenza 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Presenzadieventicorruttivinelpassatoe 

/odieventisentinella 

 

 

alto 

Un procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile 
oamministrativa e/o un procedimento disciplinare avviato 

neiconfronti di un dipendente impiegato sul processo in 

esame,conclusoconunasanzioneindipendentementedallaconclusionedellostesso,nell’ultimoanno 

 

 

 

medio 

Un procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile 
oamministrativa e/o un procedimento disciplinare avviato 

neiconfronti di un dipendente impiegato sul processo in 

esame,conclusoconunasanzioneindipendentementedallaconcl

usione dellostesso,negliultimitre anni 

 

 

 
basso 

Nessunprocedimentoavviatodall’autoritàgiudiziariaocontabile 
o amministrativa avviato nei confronti dell'ente enessun 

procedimentodisciplinare nei confrontidei 

dipendentiimpiegatisul processo in esame,negliultimitre anni 

 

 
X 

 

Mancatorispettocronologianellat

rattazionedelleistanze 

alto 
Utilizzodiscrezionalenellatrattazionedegliattisenzarispetto dell’ordinecronologico 

 

medio 
Rispettononsemprepuntualedellapresentazionecronologica 
delleistanze 

 

basso Rispettodellacronologiadipresentazione X 

 

 
Processo noncorrettamentemappato 

conilPTPCT 

alto Processononmappatocorrettamente X 

 

medio 

 
Processoparzialmentemappato 

 

basso Processomappatominuziosamente  

 

 

 

Livellodiattuazionedellemisurediprevenzi

onesiageneralisiaspecificheprevistedalPT

PCTperilprocesso/attività,desuntedaimonit

oraggieffettuatidairesponsabili 

 

alto 

Il responsabile ha effettuato il monitoraggio con 

consistenteritardo,nonfornendoelementiasupportodellostatod

iattuazionedellemisuredichiaratoetrasmettendoinritardole 

integrazionirichieste 

 

 

medio 

Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente 

ocon lieve ritardo, non fornendo elementi a supporto dello 

statodiattuazionedellemisuredichiaratomatrasmettendonei 
terminileintegrazionirichieste 

 

X 

INDICATORIPROBABILITA' 



  
basso 

Ilresponsabilehaeffettuatoilmonitoraggiopuntualmente,dimos

trandoinmanieraesaustivaattraversodocumentie informazionicircostanziatel’attuazionedellemisure 

 

 

Mancatavalutazionedellesegnalazioniperven

utedaicittadini 

alto 
Assenza  di  atti  ricettivi  sulle  segnalazioni  senza  alcuna 
giustificazione 

X 

medio 
Parzialeaccoglimentodelle  segnalazioni  senza  addurre 
giustificazioniperreiezioni 

 

basso Segnalazioniinconsistenti  

 

 

Esiticontrolliamministrativiinterni 

 
alto 

Presenzadigravi  rilievitalidarichiedere  annullamentoin 

autotutelaorevocadeiprovvedimentiinteressatinegliultimitrea

nni 

 

medio 
Presenza  di  rilievi  tali  da  richiedere  l’integrazione  dei 
provvedimentiadottati 

X 

basso Nessunrilievoorilievidinaturaformalenell’ultimoanno  

 

 
INDICATORIIMPATTO 

VARIABILE LIVELLO DESCRIZIONE VALUTAZIONE 

 
 

Impattosull’immaginedell’Ente 

alto 
Ilprocessodàluogoaconsistentibeneficieconomiciodialtra 
naturaperidestinatari 

X 

medio Modestibeneficieconomiciodialtranaturaperidestinatari  

basso 
Assenzadiprobabilitàdiinteressiesterniebeneficiperi 
destinatari 

 

Mediadellespeselegalidell’Enteeperd

ebitifuoribilancioriconosciuteconsent

enzeesecutive 

alto Superioria€100.000,00 X 

medio Superiori€30.000,00  

basso Speseassenti  

 
 

Impatto organizzativo

 attivitàdell’Ente 

alto 
Interruzionedelserviziototaleoparzialeovveroaggravioper glialtridipendentidell’Ente 

 

medio 
Limitatafunzionalitàdelserviziocuifarfronteattraversoaltri dipendentidell’Enteorisorseesterne 

X 

basso 
Nessunooscarsoimpattoorganizzativoe/osullacontinuitàdel 
servizio 

 

Mediadellesanzioniaddebitatea

ll’entenell'ultimotriennio 

alto Sanzionisuperioriaquelledell'ultimoanno X 

medio Sanzionianalogheaquelledell'annoprecedente  

basso Sanzioniminime  



 

 

 

ValutazioniPROBABILITA’-IMPATTO 
LIVELLODIRISCHIO(VCR) PROBABILITA’(VMP) IMPATTO(VMI) 

Alto Alto Rischioalto 

Alto Medio 
Rischiocritico 

Medio Alto 

Alto Basso  

Rischiomedio Medio Medio 

Basso Alto 

Medio Basso 
Rischiobasso 

Basso Medio 

Basso Basso Rischiominimo 

 

 
 

Pareri 
Controllipreventivi Attivitàdiindirizzo 

  

NO  SI 

 

 

PIANIFICAZIONEDELL'ATTIVITA'DIVERIFICA  

la verifica sull’attuazionedelle misuresarà effettuata nelcorso 
delcontrollosuccessivosullaregolaritàamministrativa,secondoleprevisionidelRegolamentocomunaledeicontrolliinternimediantel’utilizzodiunachecklistcontutteleprescri
zionisopraelencatee/odiunsoftwarededicato. 

 
MONITORAGGIO  

1° livello - Relazione semestrale autovalutativa dei Responsabili di 

P..Osull’osservanzadellemisureprevistenelPTPCTedeventualisegnalazionididisfunzi

onialRPCT.Compilazionedellechecklistdiautocontrollodicuialla 
 

2°livello––Verificadell’osservanzadellemisurediprevenzionedelrischiodelPTPCT in 

sede di controllo successivo di regolarità amministrativa

GRADODIRISCHIO-LEGENDA 

PREVALELAMAGGIORANZADELLEVALUTAZIONI(PROBABILITA'-IMPATTO)ALTO-MEDIO-BASSO 



 
 

 

MAPPATURAPROCESSO REGISTRODEIRISCHI MISUREDIPREVENZIONE 

 Rischiodierratavalutazionedegliimportiper Trasparenza:pubblicazionedeidatiinamministrazionetrasparente;coinvolgimentoe 

Programmazione 

:definizioneprogrammatriennale OO.PP. E 

programma biennaleforniture eservizi 

eludere le disposizioni normative sulle 

modalitàdiinserimentonegli atti 

diprogrammazione 

controllo: condivisione delle scelte da adottare trasmettendo gli atti a tutti i resp. 

Disettore;Formazione:garantireadeguataformazionealpersonaleinmeritoallaprevenzione

dellacorruzione 

Progettazionegara:definizionedegli Rischiodiillegittimasuddivisioneinlottiodi controllo:acquisizioneCIGeCUP;trasparenza:pubblicaretuttiidatirischiestinella 

importi   da   porre   a   base   di   gara   e valutazioni più basse per procedere ad sezionebandidigaraecontratti;verificaconflittodiinteressi:espressadichiarazionedi 

individuazionedellaproceduradaattivare affidamentidiretti assenzaconflittodiinteressi 

 

 
Esecuzione: vigilanza

 sullacorrettaesecuzionedelc

ontratto 

Rischiodinonapplicarelepenaliedinonattestare

lacorrettaesecuzioneprimadellaliquidazione 

Normativo:applicazionedelledisposizioninormative,contrattualiedelcapitolatospeciale. 

Controllo: applicazione della scheda di controllo (check list ) n° 2 allegata alpiano dei 

controlli di regolarità in fase successiva, nella quale è richiesto di attestare 

laregolaritàdellafornituraoprestazioneprimadiogniliquidazione 

 Rischio  di  connivenza  con  le  imprese,  di Controllo: verificadell'attuazione  di quanto proposto in sede di offerta. 
 mancatocontrolloediirregolaretenutadella Organizzazione:applicazionedellasegregazionedellefunzionieobbligatoria 

Rendicontazione:verificadellacorrettaesec

uzionecontrattuale,dellacorretta 

tenutadella  contabilitàe  controllo  dei 

contabilità.Rischiodiillegittimoricorsoavariant

ipercoprireerroriprogettuali,con 

conseguenteincrementodeicostidell'appalto 

indicazione    nei    provvedimenti    del    nominativo del    

responsabiledelprocedimento,oltreaquellodelfirmatarioresponsabilediP.O. 

pagamenti   

   

   

   

   

   

PTPCT 2023-2025  

  



 
 

VARIABILE LIVELLO DESCRIZIONE VALUTAZIONE 

 

Esistenzadipossibiliinteressiesternieb

eneficiperidestinataridelprocesso 

alto 
Ilprocessopuòdarluogoaconsistentibeneficieconomiciodi 
altranaturaperidestinatari 

X 

medio Modestibeneficieconomiciodialtranaturaperidestinatari  

basso 
Assenzadiprobabilitàdiinteressiesterniebeneficiperi 
destinatari 

 

 
Processodecisionalediscrezionale 

alto Ampiadiscrezionalitànelprocessodecisionale X 

medio Apprezzabilediscrezionalitànelprocessodecisionale  

basso Assenzadidiscrezionalitànelprocessodecisionale  

 

 

 

 

 

 

 

 
Processodecisionalenontrasparente 

 

 
alto 

Ilprocessoèstatooggettonell’ultimoannodisollecitidapartedel 
RPCT per la pubblicazione dei dati, richieste di accessocivico“semplice”e/o“generalizzato”,e/orilievidapartedell’organismodivalutazioneinsedediattestazioneannuale 

delrispettodegliobblighiditrasparenza 

 

 

 
medio 

Il processo è stato oggetto di solleciti da parte del RPCT per 

lapubblicazione dei dati, richieste di accesso civico “semplice”e/o“generalizzato”,e/orilievidapartedell’organismo
divalutazioneinsedediattestazioneannualedelrispettodegli 
obblighiditrasparenza 

 

 
X 

 

 

basso 

Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di 

sollecitida parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, 

richieste diaccessocivico“semplice”e/o“generalizzato”,neirilievidapartedell’organismodivalutazioneinsedediattestazioneannualedel 
rispetto degli obblighi di trasparenza 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Presenzadieventicorruttivinelpassatoe 

/odieventisentinella 

 

 

alto 

Un procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile 
oamministrativa e/o un procedimento disciplinare avviato 

neiconfronti di un dipendente impiegato sul processo in 

esame,conclusoconunasanzioneindipendentementedallaconclusionedellostesso,nell’ultimoanno 

 

 

 

medio 

Un procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile 
oamministrativa e/o un procedimento disciplinare avviato 

neiconfronti di un dipendente impiegato sul processo in 

esame,conclusoconunasanzioneindipendentementedallaconcl

usione dellostesso,negliultimitre anni 

 

 

 
basso 

Nessunprocedimentoavviatodall’autoritàgiudiziariaocontabile 
o amministrativa avviato nei confronti dell'ente enessun 

procedimentodisciplinare nei confrontidei 

dipendentiimpiegatisul processo in esame,negliultimitre anni 

 

 
X 

 

Mancatorispettocronologianellat

rattazionedelleistanze 

alto 
Utilizzodiscrezionalenellatrattazionedegliattisenzarispetto dell’ordinecronologico 

X 

medio 
Rispettononsemprepuntualedellapresentazionecronologica 
delleistanze 

 

basso Rispettodellacronologiadipresentazione  

 

 
Processo noncorrettamentemappato 

conilPTPCT 

alto Processononmappatocorrettamente X 

 

medio 

 
Processoparzialmentemappato 

 

basso Processomappatominuziosamente  

 

 

 

Livellodiattuazionedellemisurediprevenzi

onesiageneralisiaspecificheprevistedalPT

PCTperilprocesso/attività,desuntedaimonit

oraggieffettuatidairesponsabili 

 

alto 

Il responsabile ha effettuato il monitoraggio con 

consistenteritardo,nonfornendoelementiasupportodellostatod

iattuazionedellemisuredichiaratoetrasmettendoinritardole 

integrazionirichieste 

 

 

medio 

Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente 

ocon lieve ritardo, non fornendo elementi a supporto dello 

statodiattuazionedellemisuredichiaratomatrasmettendonei 
terminileintegrazionirichieste 

 

X 

INDICATORIPROBABILITA' 



  
basso 

Ilresponsabilehaeffettuatoilmonitoraggiopuntualmente,dimos

trandoinmanieraesaustivaattraversodocumentie informazionicircostanziatel’attuazionedellemisure 

 

 

Mancatavalutazionedellesegnalazioniperven

utedaicittadini 

alto 
Assenza  di  atti  ricettivi  sulle  segnalazioni  senza  alcuna 
giustificazione 

X 

medio 
Parzialeaccoglimentodelle  segnalazioni  senza  addurre 
giustificazioniperreiezioni 

 

basso Segnalazioniinconsistenti  

 

 

Esiticontrolliamministrativiinterni 

 
alto 

Presenzadigravi  rilievitalidarichiedere  annullamentoin 

autotutelaorevocadeiprovvedimentiinteressatinegliultimitrea

nni 

 

medio 
Presenza  di  rilievi  tali  da  richiedere  l’integrazione  dei 
provvedimentiadottati 

X 

basso Nessunrilievoorilievidinaturaformalenell’ultimoanno  

 

 
INDICATORIIMPATTO 

VARIABILE LIVELLO DESCRIZIONE VALUTAZIONE 

 
 

Impattosull’immaginedell’Ente 

alto 
Ilprocessodàluogoaconsistentibeneficieconomiciodialtra 
naturaperidestinatari 

X 

medio Modestibeneficieconomiciodialtranaturaperidestinatari  

basso 
Assenzadiprobabilitàdiinteressiesterniebeneficiperi 
destinatari 

 

Mediadellespeselegalidell’Enteeperd

ebitifuoribilancioriconosciuteconsent

enzeesecutive 

alto Superioria€100.000,00 X 

medio Superiori€30.000,00  

basso Speseassenti  

 
 

Impatto organizzativo

 attivitàdell’Ente 

alto 
Interruzionedelserviziototaleoparzialeovveroaggravioper glialtridipendentidell’Ente 

 

medio 
Limitatafunzionalitàdelserviziocuifarfronteattraversoaltri dipendentidell’Enteorisorseesterne 

X 

basso 
Nessunooscarsoimpattoorganizzativoe/osullacontinuitàdel 
servizio 

 

Mediadellesanzioniaddebitatea

ll’entenell'ultimotriennio 

alto Sanzionisuperioriaquelledell'ultimoanno X 

medio Sanzionianalogheaquelledell'annoprecedente  

basso Sanzioniminime  



 

 

 

ValutazioniPROBABILITA’-IMPATTO 
LIVELLODIRISCHIO(VCR) PROBABILITA’(VMP) IMPATTO(VMI) 

Alto Alto Rischioalto 

Alto Medio 
Rischiocritico 

Medio Alto 

Alto Basso  

Rischiomedio Medio Medio 

Basso Alto 

Medio Basso 
Rischiobasso 

Basso Medio 

Basso Basso Rischiominimo 

 

 
 

Pareri 
Controllipreventivi Attivitàdiindirizzo 

  

NO  SI 

 

 

PIANIFICAZIONEDELL'ATTIVITA'DIVERIFICA  

la verifica sull’attuazionedelle misuresarà effettuata nelcorso 
delcontrollosuccessivosullaregolaritàamministrativa,secondoleprevisionidelRegolamentocomunaledeicontrolliinternimediantel’utilizzodiunachecklistcontutteleprescri
zionisopraelencatee/odiunsoftwarededicato. 

 
MONITORAGGIO  

1°livello-RelazionesemestraleautovalutativadeiResponsabilidiP..Osull’osservanzadellemisure
previstenelPTPCTedeventualisegnalazionididisfunzionialRPCT. 

 

2°livello–Verificadell’osservanzadellemisurediprevenzionedelrischiodelPTPCT a 

carattere periodico da parte del RPCT, mediante acquisizione 

delladocumentazionerichiamatanellarelazionesemestraledeiResponsabilidiP.O.IlRP

CT,ovenecessario,verificheràl'idoneitàdellemisurediprevenzionedelrischioconl'OIV 

GRADODIRISCHIO-LEGENDA 

PREVALELAMAGGIORANZADELLEVALUTAZIONI(PROBABILITA'-IMPATTO)ALTO-MEDIO-BASSO 
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PIANO DELLA FORMAZIONE DEL PERSONALE  

2023 – 2025 

(art. 6, commi da 1 a 4, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 

agosto 2021, n. 113) 
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La formazione, l’aggiornamento continuo del personale, l’investimento sulle conoscenze, sulle 

capacità e sulle competenze delle risorse umane sono allo stesso tempo un mezzo per 

garantire l’arricchimento professionale dei dipendenti e per stimolarne la motivazione e uno 

strumento strategico volto al miglioramento continuo dei processi interni indispensabile per 

assicurare il buon andamento, l'efficienza ed efficacia dell'attività amministrativa. 

La formazione è, quindi, un processo complesso che risponde principalmente alle esigenze e funzioni di: 

• valorizzazione del personale intesa anche come fattore di crescita e innovazione 

• miglioramento della qualità dei processi organizzativi e di lavoro dell’ente. 
 

Nell'ambito della gestione del personale, le pubbliche amministrazioni sono tenute a 

programmare annualmente l'attività formativa, al fine di garantire l'accrescimento e 

l'aggiornamento professionale e disporre delle competenze necessarie al raggiungimento degli 

obiettivi e al miglioramento dei servizi. Soprattutto negli ultimi anni, il valore della formazione 

professionale ha assunto una rilevanza sempre più strategica finalizzata anche a consentire 

flessibilità nella gestione dei servizi e a fornire gli strumenti per affrontare le nuove sfide a cui 

è chiamata la pubblica amministrazione. 

Il Piano della Formazione del personale è il documento programmatico che, tenuto conto dei 

fabbisogni e degli obiettivi formativi, individua gli interventi formativi da realizzare nel corso 

dell’anno. 

Attraverso la predisposizione del piano formativo si intende, essenzialmente, aggiornare le 

capacità e le competenze esistenti adeguandole a quelle necessarie a conseguire gli obiettivi 

programmatici dell’Ente per favorire lo sviluppo organizzativo dell’Ente e l’attuazione dei progetti 

strategici. 

La programmazione e la gestione delle attività formative devono altresì essere condotte tenuto 

conto delle numerose disposizioni normative che nel corso degli anni sono state emanate per 

favorire la predisposizione di piani mirati allo sviluppo delle risorse umane. 

Tra questi, i principali sono: 

➢ il D.lgs. 165/2001, art.1, comma 1, lettera c), che prevede la “migliore utilizzazione 

delle risorse umane nelle Pubbliche Amministrazioni, curando la formazione e lo 

sviluppo professionale dei dipendenti”; 
➢ gli artt. art. 54 -55 del nuovo CCNL 2019-2021 che stabiliscono le linee guida generali in 

materia di formazione, intesa come metodo permanente volto ad assicurare il costante 

aggiornamento delle competenze professionali e tecniche e il suo ruolo primario nelle 

strategie di cambiamento dirette a conseguire una maggiore qualità ed efficacia 

dell’attività delle 

PREMESSE E RIFERIMENTI NORMATIVI 



amministrazioni; 

➢ Il “Patto per l’innovazione del lavoro pubblico e la coesione sociale”, siglato in  data 10 

marzo 2021 tra Governo e le Confederazioni sindacali, il quale prevede, tra le altre cose, 

che la costruzione della nuova Pubblica Amministrazione si fondi … sulla valorizzazione 

delle persone nel lavoro,  anche  attraverso percorsi di  crescita  e  aggiornamento  

professionale  (reskilling)  con un'azione di modernizzazione costante, efficace e continua 

per centrare le sfide della transizione digitale e della sostenibilità ambientale; che, a tale 

scopo, bisogna utilizzare i migliori percorsi formativi disponibili,  adattivi  alle persone, 

certificati e ritenere ogni pubblico dipendente titolare di un diritto/dovere soggettivo alla 

formazione, considerata a ogni effetto come attività lavorativa e definita quale attività 

esigibile dalla contrattazione decentrata; 

➢ La legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 

corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”, e i successivi decreti attuativi (in 

particolare il D.lgs. 33/13 e il D.lgs. 39/13), che prevedono tra i vari adempimenti, (articolo 

1: comma 5, lettera b; comma 8; comma 10, lettera c e comma 11) l’obbligo per tutte le 

amministrazioni pubbliche di … formare i dipendenti destinati ad operare in settori 

particolarmente esposti alla corruzione garantendo, come ribadito dall’ANAC, due livelli 

differenziati di formazione: 

a) livello generale, rivolto a tutti i dipendenti, riguardante l’aggiornamento delle competenze e 

le tematiche dell’etica e della legalità; 

b) livello specifico, rivolto al responsabile della prevenzione, ai referenti, ai componenti degli 

organismi di controllo, ai dirigenti e funzionari addetti alle aree di rischio. In questo caso la 

formazione dovrà riguardare le politiche, i programmi e i vari strumenti utilizzati per la 

prevenzione e tematiche settoriali, in relazione al ruolo svolto da ciascun soggetto 

dell’amministrazione. 
➢ Il contenuto dell’articolo 15, comma 5, del decreto Presidente della Repubblica 16 aprile 

2013, n. 62, in base a cui: “Al personale delle pubbliche amministrazioni sono rivolte 

attività formative in materia di trasparenza e integrità, che consentano ai dipendenti di 

conseguire una piena conoscenza dei contenuti del codice di comportamento, nonché un 

aggiornamento annuale e sistematico sulle misure e sulle disposizioni applicabili in tali 

ambiti”; 
➢ Il Regolamento generale sulla protezione dei dati (UE) n. 2016/679, la cui attuazione 

è decorsa dal 25 maggio 2018, il quale prevede, all’articolo 32, paragrafo 4, un 

obbligo di formazione per tutte le figure (dipendenti e collaboratori) presenti 

nell’organizzazione degli enti: i Responsabili del trattamento; i Sub-responsabili del 

trattamento; gli incaricati del trattamento del trattamento e il Responsabile 

Protezione Dati. 

 
Da ultimo si segnala la recente Direttiva emanata dal Ministro per la Pubblica Amministrazione 
del 24 marzo 2023, avente ad oggetto “Pianificazione della formazione e sviluppo delle 
competenze funzionali alla transizione digitale, ecologica e amministrativa promosse dal 
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza”, la quale fornisce, in particolare, “indicazioni 
metodologiche e operative per la pianificazione, la gestione e la valutazione delle attività 
formative”, considerate uno dei principali strumenti per migliorare la qualità dei servizi a 
cittadini e imprese, e affidate ai dirigenti, per i quali rappresentano un obiettivo di 
performance. 

 



SOGGETTI COINVOLTI 

ARTICOLAZIONE PROGRAMMA FORMATIVO PER IL TRIENNIO 2023‐2025 

 

 
Il presente Piano si ispira ai seguenti principi: 

- valorizzazione del personale: il personale è considerato come un soggetto che richiede 

riconoscimento e sviluppo delle proprie competenze, al fine di erogare servizi più efficienti ai 

cittadini; 

- uguaglianza e imparzialità: il servizio di formazione è offerto a tutti i dipendenti, in relazione alle 

esigenze formative riscontrate; 

- continuità: la formazione è erogata in maniera continuativa; 

- partecipazione: il processo di formazione prevede verifiche del grado di soddisfazione dei 

dipendenti e modi e forme per inoltrare suggerimenti e segnalazioni; 

- efficacia: la formazione deve essere monitorata con riguardo agli esiti della stessa in termini di 

gradimento e impatto sul lavoro; 

- efficienza: la formazione deve essere erogata sulla base di una ponderazione tra qualità della 

formazione offerta e capacità costante di rendimento e di rispondenza alle proprie funzioni o ai 

propri fini; 

- economicità: le modalità di formazione saranno attuate anche in sinergia con altri Enti locali 

al fine di garantire sia il confronto fra realtà simili sia un risparmio economico. 

 
 
 

I soggetti coinvolti nel processo di formazione sono: 

• Responsabili incaricati di Elevata Qualificazione. Sono coinvolti nei processi di 

formazione a più livelli: rilevazione dei fabbisogni formativi, individuazione dei singoli 

dipendenti da iscrivere ai corsi di formazione trasversale, definizione della formazione 

specialistica per i dipendenti del settore di competenza. 

• Dipendenti. Sono i destinatari della formazione e oltre ad essere i destinatari del 

servizio. 

• Docente. L’Ente ha deciso di avvalersi di un docente esterno, esperto nelle attività 

formative. 

 

A seguito della rilevazione dei fabbisogni effettuata con i Responsabili di Area sono state individuate le 

tematiche formative per il piano del triennio 2023-2025, con l'obiettivo di offrire a tutto il 

personale dell'ente eque opportunità di partecipazione alle iniziative formative. 

Il Piano si articola su diversi livelli di formazione: 

• interventi formativi di carattere trasversale, seppure intrinsecamente specialistico, che 

interessano e coinvolgono dipendenti appartenenti a diversi 

PRINCIPI DELLA FORMAZIONE 



MODALITÀ DI EROGAZIONE DELLA FORMAZIONE 

RISORSE FINANZIARIE 

aree/servizi dell’Ente; 
• formazione obbligatoria in materia dei Piani assorbiti dal Piano Integrato di Attività 

e di Organizzazione (rischi corruttivi e trasparenza, performance,…) .  
 

PIANO DI FORMAZIONE 2023 
 
 
DESTINATARI ARGOMENTO PERIODO DOCENTE E 

MODALITA’ 
FORMATIVA 

Tutto il 
Personale (AREA 
OPERATORI) 

Corso base di aggiornamento in materia di 
trasparenza e Anticorruzione e privacy 

Entro dicembre 
2023 

ASMEL SR.L. 
WEBINAR  

Responsabile 
Transizione al 
Digitale 

Corso in materia di digitalizzazione e 
transizione al digitale 

Entro dicembre 
2023 

ASMEL SR.L. 
WEBINAR  

Responsabili di 
Area - Personale 
AREA Operatori 
Esperti e 
Istruttori e 
responsabili di 
procedimento. 

Corso aggiornamento dedicato al settore di 
competenza oltre che in materia di 
trasparenza e Anticorruzione e privacy 
 

Entro dicembre 
2023 

ASMEL SR.L. 
WEBINAR  
Progetto Piccoli-
Anci 

    
Tutto il 
Personale di 
Area Operatori 
Esperti-
Istruttori-
Funzionari-E.Q. 
e resp. 
procedimento 

Corso in materia di nuovo codice degli appalti 
pubblici trasparenza e prevenzione rischi 
corruttivi 

Entro dicembre 
2023 

Formatore 
esperto esterno 
anche in 
Associazione con 
altri Comuni 

    
    
    
tutto il 
personale    

aggiornamento codice di comportamento 
negli enti locali; 

entro dicembre 
2023 

Asmel s.r.l. 
webinair 

 

Tenuto conto del contenuto delle specifiche iniziative formative, il Responsabile della prevenzione della corruzione, 

sentiti i Responsabili di Posizione Organizzativa, specificherà, di volta in volta, le modalità ed i soggetti destinatari delle 

stesse. 

 

Le attività dovranno essere programmate e realizzate facendo ricorso alla formazione mediante webinar ovvero in 

presenza. 

Nel corso della formazione potranno essere svolti test o esercitazioni allo scopo di verificare l’apprendimento. 
La condivisione con i colleghi delle conoscenze acquisite nel corso dei percorsi formativi frequentati resta buona pratica 

che ogni Responsabile di Posizione Organizzativa deve sollecitare. 

 

 

Dal 2020 non sono più applicabili le norme di contenimento e riduzione della spesa per formazione di cui all’art. 6, comma 13, 

del D.L. 78/2010 convertito dalla legge 122/2010. 

L’articolo 57, comma 2, del DL 124/2019 ha infatti abrogato l’art.6, comma 13 del DL 78/2010 che disponeva la riduzione del 

50% per le spese di formazione rispetto a quelle del 2009. 

Non essendo, quindi, previsto alcun limite la previsione per le spese di formazione è libera e affidata alle valutazioni 

dell’amministrazione circa i fabbisogni e le necessità dell’ente. 



MONITORAGGIO E VERIFICA DELL’EFFICACIA DELLA FORMAZIONE 

FEEDBACK 

Il Responsabile dell’Area Amministrativa, Servizio Personale, provvederà alla rendicontazione delle attività formative, le 

giornate e le ore di effettiva partecipazione e la raccolta degli attestati di partecipazione. 

I relativi dati saranno inseriti nel fascicolo personale così da consentire la documentazione del percorso formativo di ogni 

dipendente. 

Al fine di verificare l’efficacia della formazione saranno svolti test/questionari rispetto al raggiungimento degli obiettivi 

formativi. 

 

 

Perché l’azione formativa sia efficace deve essere dato spazio anche alla fase di verifica dei risultati conseguiti in esito alla 

partecipazione agli eventi formativi. 

Pertanto, al termine di ciascun corso, al partecipante potrà essere chiesto di compilare un questionario. 

 

 



COMUNE DI STELLA 

CILENTO 

 
PTPCT 2023‐2025 

 
PUBBLICAZIONI OBBLIGATORIE NELLA SEZIONE “AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE” 

 
ALLEGATO alla 

sez. Rischi 

corruttivi del 

PIAO   
 
 

Denominazioneso

tto‐sezione 

1 

livello(Macrofa

miglie) 

Denominazionesotto‐
sezione 

2livello(Tipologie 

didati) 

art./com, 

del d.lgs. 

33/2013oaltranor

ma 

 
 

Denominazionedelsingolo obbligo 

 
 

Contenutidell'obbligo 

 
 

Aggiornamento 

Responsabile

dellatrasmiss

ione 

Responsabile

dellapubblica

zione 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 
Disposizioni

generali 

Piano triennale per 

laprevenzione della 

corruzioneedellatrasparenza 

 
art.10,c.8, lett. a) 

Pianotriennale 

perlaprevenzionedellacorruzioneedellatra

sparenza(PTPCT) 

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure integrativedi 

prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2‐bis della legge n. 190 del 

2012,(MOG231)(link allasotto‐sezione Altri contenuti/Anticorruzione) 

 
Annuale 

 
Seg. Com. 

 
Resp. 

Area 

Ammi

nistra

tiva 

 

 

 

 

 
 

 

Attigenerali 

 

 

 
 

art.12,c.1 

Riferimentinormativisuorganizzazioneeatti

vità 

Riferimenti normativi con i relativi link alle norme di legge statale pubblicate nella banca dati 

"Normattiva"cheregolanol'istituzione,l'organizzazione el'attivitàdellepubbliche amministrazioni 

 

 

 

 

Tempestivoar

t.8‐33/2013 

“ 
 

 
Attiamministrativigenerali 

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in generale sulla organizzazione, 

sullefunzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei quali si determina l'interpretazione di norme 

giuridicheche riguardano odettanodisposizioniperl'applicazionediesse 

 
TuttiirespdiArea 

Resp. Area 

Amministrativa 

Documenti di 

programmazionestrategico‐
gestionale 

Direttiveministri,documentodiprogrammazione,obiettivistrategiciinmateriadiprevenzionedellacorruzionee 

trasparenza 
“ 

“ 

art.12,c.2 Statutieleggiregionali 
EstremietestiufficialiaggiornatidegliStatutiedellenormedileggeregionali,cheregolanolefunzioni,l'organizzazio

neelosvolgimentodelleattivitàdicompetenzadell'amministrazione 
“ 

“ 

art.12,c. 1; 

art. 55, c. 

2d.lgs.165/200

1 

 
Codicedisciplinare ecodicedicondotta 

Codicedisciplinare,recantel'indicazionedelleinfrazionidelcodicedisciplinareerelativesanzioni(pubblicazioneo

nlineinalternativaall'affissioneinluogoaccessibileatutti‐
art.7,l.n.300/1970)Codicedicondottaintesoqualecodicedicomportamento 

 
Tempestivo 

 
Seg.COm 

“ 

 
art.12,c.1‐bis Scadenziarioobblighiamministrativi 

Scadenzarioconl'indicazionedelledatediefficaciadeinuoviobblighiamministrativiacaricodicittadinieimpresein

trodottidalleamministrazioni secondole modalità definitecon DPCM8novembre2013 
Tempestivo TuttiiRespdiArea 

 

Oneri 

informativipercittadini

eimprese 

 
 

art.34 

 
 

Oneriinformativipercittadinie imprese 

Regolamenti ministeriali o interministeriali, provvedimenti amministrativi a carattere generale adottati 

dalleamministrazioni dello Stato per regolare l'esercizio di poteri autorizzatori, concessori o certificatori, 

nonchèl'accessoaiservizipubbliciovverolaconcessionedibeneficiconallegatoelencoditutti glioneriinformativi 

gravantisuicittadinie sulleimpreseintrodotti oeliminaticoni medesimiatti 

 

 

 
Dati non più 

soggettia 

pubblicazioneobblig

atoria ai sensidel 

dlgs97/2016 

  

 
 

Burocraziazero 

art. 37, c. 

3,d.l. 

69/2013 

Burocraziazero Casiincuiilrilasciodelleautorizzazioni dicompetenzaèsostituitodaunacomunicazione dell'interessato 
  

art. 37, c. 3‐
bis,d.l.69/201

3 

 
Attivitàsoggetteacontrollo 

Elencodelleattivitàdelleimpresesoggetteacontrollo(ovveroperlequalilepubblicheamministrazioni 

competenti ritengononecessariel'autorizzazione,la segnalazionecertificatadiinizioattivitào 

lameracomunicazione) 

  

 

 

 
 

 

 

 

 
Organizzazione 

 

 
 

 

 

 

 

Titolari di incarichi 

politici,di 

amministrazione, 

didirezioneo di governo 

art.13,c.1,lett. a)  Organidiindirizzopoliticoediamministrazioneegestione,conl'indicazionedellerispettivecompetenze  

 
 

 

 

 

Tempestivo 

art. 8d.lgs.33/2013 

RespAreaamm.vA Resp. Area 

Amministrativa 

art.14,c.1,lett. a)  
 

 

Titolari di incarichi politici di 

cuiall'art.14, c.1,deld.lgs.33/2013 

 
(dapubblicareintabelle) 

 

continuaalla paginasuccessiva 

Attodinominaodiproclamazione,conl'indicazionedelladurata dell'incaricoodelmandatoelettivo “ “ 

art.14,c.1, lett.b) Curriculumvitae “ “ 

 

art.14,c.1, lett.c) 
Compensidiqualsiasi natura connessiall'assunzione dellacarica “ “ 

Importidiviaggidiservizio e missionipagaticonfondipubblici “ “ 

art.14,c.1, lett.d) 
Datirelativiall'assunzionedialtrecariche,pressoentipubblicioprivati,erelativicompensiaqualsiasititolocorrispos

ti 
“ 

“ 

 

 

art.14,c.1, lett.e) 

 

 

Altrieventuali incarichicononeriacaricodellafinanzapubblicaeindicazionedeicompensispettanti 

 

 

“ 

“ 



 

 

 
COMUNE DI STELLA 

CILENTO 

 
PTPCT 2023‐2025 

 
PUBBLICAZIONI OBBLIGATORIE NELLA SEZIONE “AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE” 

 
ALLEGATO  

 
 

Denominazioneso

tto‐sezione 

1 

livello(Macrofa

miglie) 

Denominazionesotto‐
sezione 

2livello(Tipologie 

didati) 

art./com, 

del d.lgs. 

33/2013oaltranor

ma 

 
 

Denominazionedelsingolo obbligo 

 
 

Contenutidell'obbligo 

 
 

Aggiornamento 

Responsabile

dellatrasmiss

ione 

Responsabile

dellapubblica

zione 

 

   

 

 

 

 

art. 14,c.1, lett.f); 

art.2, c. 1, p. 

1,legge441/198

2 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 
Titolari di incarichi politici di 

cuiall'art.14, c.1,deld.lgs.33/2013 

 
(dapubblicareintabelle) 

 

 

 
1)dichiarazioneconcernentedirittirealisubeniimmobiliesubenimobiliiscrittiinpubbliciregistri,titolaritàdi 

imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o 

disindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione 

corrispondeal vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi 

viconsentano(NB:dandoeventualmenteevidenzadelmancatoconsenso)eriferitaalmomentodell'assunzione 

dell'incarico] 

Nessunoaggiorna

mento(da 

presentare 

unasola volta 

entro 3mesidadata 

elezione, nomina 

oconferimentodell'

incarico e 

restapubblicata 

fino 

acessazionedell'inc

arico o 

delmandato). 

 

Obbligo che non ricade 

sui comuni con meno di 

15.000 ab. 

 

 

 

 

 

Resp Area Amm.vo 

   
art. 14,c.1, lett.f); 

art.2, c. 1, p. 

2,legge441/198

2 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per 

ilsoggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dandoeventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti 

acuradell'interessato odellaamministrazione,la pubblicazionedei datisensibili) 

Entro 3 mesi 

dallaelezione, 

dallanomina o 

dalconferimentode

ll'incarico 

 

 
“ 

“ 

   
art. 14,c.1, lett.f); 

art.2, c. 1, p. 

3,legge441/198

2 

 3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettoraleovvero 

attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti emessi a 

disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, 

conl'apposizionedellaformula«sulmioonoreaffermocheladichiarazionecorrisponde al vero»(conallegate 

copiedelledichiarazionirelativeafinanziamenti econtributiperun importochenell'annosuperi5.000€) 

 
 

Tempestivoar

t.8‐33/2013 

 

 
“ 

“ 

 

 

 

 
Organizzazione 

 
 

Titolari di incarichi 

politici,di 

amministrazione, 

didirezioneo di governo 

art. 14,c.1, lett.f); 

art. 3 

legge441/1982 

 4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente 

ecopia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 

secondogrado, oveglistessiviconsentano(NB: dando eventualmenteevidenzadelmancatoconsenso)] 

 
Annuale 

 
“ 

“ 

art.14,c.1, lett. a)  Attodinominaodiproclamazione,conl'indicazionedelladurata dell'incaricoodelmandatoelettivo  Resp. Area Amm.va “Resp.Area Amm.va 

art.14,c. 1, lett.b) Curriculumvitae “  

   

art.14,c.1,lett.c) 
 Compensidiqualsiasi natura connessiall'assunzione dellacarica Tempestivo

art. 8 

d.lgs. 33/2013 

“ “ 

Importidiviaggidiservizio e missionipagaticonfondipubblici “ “ 

art.14,c. 1, lett.d) 
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 

titolocorrisposti 
“ 

“ 

  art. 14,c.1, lett.e)  

 

 
 

Titolari di incarichi di 

amministrazione,didirezione 

odigovernodicuiall'art.14, 

co.1‐bis, deldlgsn. 33/2013 

Altrieventuali incarichicononeriacaricodellafinanzapubblica eindicazionedeicompensispettanti  “ “ 

 

 

 

 
art.14,c. 1, lett.f); 

art. 2, c. 1, punto 

1,l.n.441/1982 

 

 
 

1)dichiarazioneconcernentedirittirealisubeniimmobiliesubenimobiliiscrittiinpubbliciregistri,titolaritàdi 

imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o 

disindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione 

corrispondeal vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi 

viconsentano(NB:dandoeventualmenteevidenzadelmancatoconsenso)eriferitaalmomentodell'assunzione 

dell'incarico] 

Nessuno 

(vapresentata una 

solavolta entro 3 

mesidalla elezione, 

dallanomina o 

dalconferimentodell'

incarico e 

restapubblicata fino 

allacessazionedell'in

carico o 

delmandato). 

 

 

 

 
 

Obbligo che non ricade 

sui comuni con meno di 

15.000 ab. 

 

  
Art. 14, c. 1, lett. 

f),d.lgs. n. 

33/2013Art. 2, c. 1, 

punto 

2,l.n.441/1982 

 
2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per 

ilsoggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dandoeventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti 

acuradell'interessato odellaamministrazione,la pubblicazionedei datisensibili) 

Entro 3 mesi 

dallaelezione, 

dallanomina o 

dalconferimentode

ll'incarico 

 

 
Titolaridi incarichi politici, 

Art. 14, c. 1, lett. 

f),d.lgs. n. 

33/2013 

Titolaridiincarichidiamministrazione, 
3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda 

elettoraleovveroattestazionediessersiavvalsiesclusivamentedimaterialiedimezzipropagandistici predispostie 

Tempestivo 

art.8d.lgs.33/2013 
“ 

 



 

 

 
COMUNEDI STELLA 

CILENTO 

 
PTPCT2023‐2025 

 
PUBBLICAZIONIOBBLIGATORIENELLASEZIONE“AMMINISTRAZIONETRASPARENTE” 

 
ALLEGATO 

 
 

Denominazioneso

tto‐sezione 

1 

livello(Macrofa

miglie) 

Denominazionesotto‐
sezione 

2livello(Tipologie 

didati) 

art./com, 

del d.lgs. 

33/2013oaltranor

ma 

 
 

Denominazionedelsingolo obbligo 

 
 

Contenutidell'obbligo 

 
 

Aggiornamento 

Responsabile

dellatrasmiss

ione 

Responsabile

dellapubblica

zione 

 

 di amministrazione, 

didirezioneodigoverno 

Art. 2, c. 1, punto 

3,l.n.441/1982 

di direzione o di governo di cui all'art. 

14,co.1‐bis, deldlgsn.33/2013 

messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, 

conl'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con 

allegatecopiedelledichiarazionirelativeafinanziamenti e contributiper un importochenell'annosuperi5.000€) 

   

Art. 14, c. 1, lett. 

f),d.lgs. n. 

33/2013Art.3, l.n. 

441/1982 

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente 

ecopia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 

secondogrado, oveglistessiviconsentano(NB:dando eventualmente evidenzadelmancatoconsenso)] 

 
 

 

 
 

“ 

 

art.14,c.1,lett. a)  

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 
Cessati 

dall'incarico(documentazione 

da pubblicaresulsitoweb) 

 
continuaalla paginasuccessiva 

Attodinomina,conl'indicazionedelladuratadell'incarico  

 

 

 

Tempestivoar

t.8‐33/2013 

Resp.Area Amm.va Resp.Area Amm.va 

art.14,c.1, lett.b) Curriculumvitae “ “ 

 

art.14,c.1,lett.c) 
Compensidiqualsiasi natura connessiall'assunzione dellacarica “ “ 

Importidiviaggidiservizio e missionipagaticonfondipubblici “ “ 

art. 14,c.1, lett. d) 
Datirelativiall'assunzionedialtrecariche,pressoentipubblicioprivati,erelativicompensiaqualsiasititolocorrispos

ti 
“ 

“ 

art. 14,c.1, lett.e) Altrieventuali incarichicononeria caricodellafinanza pubblicaeindicazionedeicompensispettanti Obbligo che nn ricade  

sui comuni inferiori a 

15.000 ab 

 

 
 

art. 14,c.1, lett.f); 

art.2, c. 1, p. 

2,legge441/198

2 

1)dichiarazioneconcernentedirittirealisubeniimmobiliesubenimobiliiscrittiinpubbliciregistri,titolaritàdi 

imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o 

disindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione 

corrispondeal vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi 

viconsentano(NB:dandoeventualmenteevidenzadelmancatoconsenso)eriferitaalmomentodell'assunzione 

dell'incarico] 

 

 

 

 

 

 

 

 
Nessuno 

 

 
 

“ 

 

art. 14,c.1, lett.f); 

art.2, c. 1, p. 

2,legge441/198

2 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per 

ilsoggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dandoeventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti 

acuradell'interessato odellaamministrazione,la pubblicazionedei datisensibili) 

 
 

“ 

 

 
art. 14,c.1, lett.f); 

art.2, c. 1, p. 

3,legge441/198

2 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettoraleovvero 

attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti emessi a 

disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, 

conl'apposizionedella formula «sulmioonore affermocheladichiarazionecorrispondealvero»(conallegate 

copiedelledichiarazionirelative afinanziamenti econtributiperun importochenell'anno superi 5.000€. 

 

 
“ 

 

 
 

art. 14,c.1, lett.f); 

art. 3 

legge441/1982 

  
 

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente 

ecopia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 

secondogrado, oveglistessiviconsentano(NB: dando eventualmenteevidenzadel mancatoconsenso)] 

Nessuno 

(va presentata 

unasola volta 

entro 3mesi 

dallacessazionedell

'incarico) 

 
 
 

“ 

 

Art.4,c.2e3,D.lgs

.149/2011 
Relazione difinemandatodelSindaco Relazione difinemandatodelSindaco Tempestivo 

Resp Area 

Finanziaria 

Resp Area Finanziaria 

Art.4‐
bisD.lgs.149/20

11 

Relazionediinizio mandato delSindaco Relazionediinizio mandatodelSindaco Tempestivo 
Resp Area 

Finanziaria 

Resp Area Finanziaria 

 

 

 
Art. 142, c. 12‐

quater, 

D.Lgs.n.285/199

2 

Pubblicazione della relazione, in cui 

sonoindicati,conriferimentoall’annoprece
dente, l’ammontare complessivo 
deiproventiexart.208,c.1.,eart.12‐
bisD.Lgs.n.285/!992,comerisultantedalren

dicontoapprovatonelmedesimoanno, e gli 

interventi realizzati a valere 

sutalirisorse,conlaspecificazionedeglioneri 

sostenuti perciascunintervento. 

 

 
 

Pubblicazione della relazione, in cui sono indicati, con riferimento all’anno precedente, 
l’ammontarecomplessivo dei proventi ex art. 208, c.1., e art. 12‐bis D.Lgs. n. 285/!992, come risultante dal 
rendicontoapprovato nel medesimo anno, e gli interventi realizzati a valere su tali risorse, con la 

specificazione deglionerisostenutiperciascunintervento. 

 
Entro 30 giorni 

dalladata ‐ 31 
maggio diogni anno ‐ 
di invioinformatico 

alM.Infrastrutture‐
Trasporti e al 

M.Interno 

 

 

Resp Area Finanziaria 

 

 

Resp Area Finanziaria 



 

 

 
COMUNE DI STELLA 

CILENTO 

 
PTPCT 2023‐2025 

 
PUBBLICAZIONI OBBLIGATORIE NELLA SEZIONE “AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE” 

 
ALLEGATO  

 
 

Denominazioneso

tto‐sezione 

1 

livello(Macrofa

miglie) 

Denominazionesotto‐
sezione 

2livello(Tipologie 

didati) 

art./com, 

del d.lgs. 

33/2013oaltranor

ma 

 
 

Denominazionedelsingolo obbligo 

 
 

Contenutidell'obbligo 

 
 

Aggiornamento 

Responsabile

dellatrasmiss

ione 

Responsabile

dellapubblica

zione 

 

  
 

Sanzioni per 

mancatacomunicazion

edeidati 

 

 
art.47,c.1 

Sanzioni per mancata o 

incompletacomunicazione dei dati 

da parte deititolari di incarichi 

politici, diamministrazione, di 

direzione o digoverno 

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei 

datidi cui all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico 

almomento dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie 

nonchètutti icompensicuidàdirittol'assunzione della carica 

 

 

 

 
Tempestivo 

art.8d.lgs.33/2013 

 

 
Anac 

 

 

Rendicontigrup

piconsiliari 

regionali/provinciali 

 
art.28,c.1 

Rendiconti gruppi 

consiliariregionali/provinci

ali 

Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi consiliari regionali e provinciali, con evidenza delle 

risorsetrasferite o assegnate a ciascun gruppo, con indicazione del titolo di trasferimento e dell'impiego 

dellerisorseutilizzate 

 
Nonsussiste 

 

 Attidegliorganidicontrollo Attierelazionidegliorganidicontrollo Nonsussiste  

 
 

 

 

 

 

Organizzazione 

 
 

 

 
Articolazionedegliuffici 

art.13,c. 1, lett.b) Articolazionedegli uffici 
Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, anche di livello dirigenziale non generale, i nomi 

deidirigenti responsabili deisingoliuffici 

 Resp. Area Amm.va Resp. Area Amm.va 

art.13,c.1,lett.c) 
Organigramma 

(da pubblicare sotto forma 

diorganigramma, in modo tale che 

aciascun ufficio sia assegnato un link 

aduna pagina contenente tutte 

leinformazioniprevistedallanorma) 

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e comprensibilità dei 

dati,dell'organizzazionedell'amministrazione,mediantel'organigrammaoanalogherappresentazionigrafiche 
“ 

“ 

 

art.13,c. 1, lett.b) 

 

Nomidei dirigenti responsabili deisingoliuffici 

 

“ 

“ 

 
Telefonoepostaeletronica 

 
art.13,c. 1, lett.d) 

 
Telefonoepostaelettronica 

Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta elettronica istituzionali e delle caselle 

diposta elettronica certificata dedicate, cui il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi richiesta inerente 

icompitiistituzionali 

 
“ 

“ 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

Consulenti 
ecollaborato
ri 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
Titolari di incarichi 

dicollaborazioneoconsule

nza 

 
art.15,c.2 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
Consulenti e 

collaboratori(dapubblicar

eintabelle) 

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza a soggetti esterni 

aqualsiasi titolo (compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa) 

conindicazionedeisoggettipercettori, dellaragionedell'incaricoe dell'ammontareerogato 

Tempestivoar

t.8‐33/2013 

Tutti i 

responsabilidi

Area 

Tutti i 

responsabilidiArea 

 Per ciascuntitolarediincarico :  “ “ 

art.15,c. 2.lett.b) 1)curriculum vitae,redatto inconformitàalvigentemodello europeo  

 

 

 

 

 

 

 

Tempestivoar

t.8‐33/2013 

“ “ 

 

 

 

 
art.15,c.2. lett.c) 

 

 

 

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati 

ofinanziati dalla pubblica amministrazioneoallosvolgimentodi attivitàprofessionali 

 

 

 

 
“ 

“ 

 
art.15,c. 2.lett.d) 

3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di consulenza o di 

collaborazione(compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa), con 

specifica evidenzadelleeventualicomponenti variabiliolegateallavalutazione delrisultato 

 
“ 

“ 

art.15,c. 2; 

art.53,c. 14,del 

d.lgs.165/2001 

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, durata e compenso 

dell'incarico(comunicate allaFunzionepubblica) 

 
“ 

“ 

art. 53, c. 14, 

deld.lgs. 

165/2001 

Attestazionedell'avvenutaverificadell'insussistenzadisituazioni,anchepotenziali,diconflittodiinteresse Tempestivo “ 
 

 

 

 
 

Personale 

 

 
Incarichi 

amministratividi 

vertice 

  

Incarichi amministrativi di 

vertice(da pubblicare in 

tabelle) 

Per ciascuntitolarediincarico : 
 Responsabile Area 

Amm.va 

Responsabile Area 

Amm.va 

art. 14, c. 1, lett. 

a)ec.1‐bis 
Attodiconferimento,conl'indicazionedelladuratadell'incarico 

 

Tempestivo 

art.8d.lgs.33/2013 

“ 
 

art.14,c.1, lett.b) Curriculum vitae,redattoinconformitàalvigentemodelloeuropeo “  



 

 

 
COMUNE DI STELLA 

CILENTO  

 
PTPCT 2023‐2025 

 
PUBBLICAZIONI OBBLIGATORIE NELLA SEZIONE “AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE” 

 
ALLEGATO 

 
 

Denominazioneso

tto‐sezione 

1 

livello(Macrofa

miglie) 

Denominazionesotto‐
sezione 

2livello(Tipologie 

didati) 

art./com, 

del d.lgs. 

33/2013oaltranor

ma 

 
 

Denominazionedelsingolo obbligo 

 
 

Contenutidell'obbligo 

 
 

Aggiornamento 

Responsabile

dellatrasmiss

ione 

Responsabile

dellapubblica

zione 

 

  ec.1‐bis      

 

art. 14, c. 1, lett. 

c)ec.1‐bis 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle 

eventualicomponentivariabiliolegateallavalutazionedelrisultato) 
“ 

 

Importidiviaggidiservizio e missionipagaticonfondipubblici “  

art. 14, c. 1, lett. 

d)ec.1‐bis 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a 

qualsiasititolocorrisposti 
“ 

 

 art. 14, c. 1, lett. 

e)ec.1‐bis 

 
Altrieventuali incarichicononeria caricodellafinanza pubblicaeindicazionedeicompensispettanti 

 
“ 

 

 

 

 
 

art.14,c.1,lett.f)ec.

1‐bis; 
art.2, c. 1, p. 

1,legge441/198

2 

 

 
 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici 

registri,titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni 

diamministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che 

ladichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 

secondogrado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e 

riferita almomentodell'assunzione dell'incarico] 

Nessuno 

(vapresentata una 

solavolta entro 3 

mesidalla elezione, 

dallanomina o 

dalconferimentodell'

incarico e 

restapubblicata fino 

allacessazionedell'in

carico o 

delmandato). 

 

 

 

bbligo che non ricade 

sui Comuni < 15000 ab. 

(Delibera ANAC n. 641 
del 14 giugno 2017) 

 

 

 

art. 14, c. 1, lett. 

a)ec.1‐bis; 
art.2, c. 1, p. 

2,legge441/198

2 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per 

ilsoggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 

(NB:dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con 

appositiaccorgimentiacuradell'interessatoodellaamministrazione,lapubblicazionedei datisensibili) 

Entro 3 mesi 

dellanomina o 

dalconferimentode

ll'incarico 

 
 

“ 

 

art. 14, c. 1, lett. 

a)ec.1‐bis; 
art. 3 

legge441/1982 

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente 

ecopia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 

secondogrado, oveglistessiviconsentano(NB: dando eventualmente evidenzadelmancatoconsenso)] 

 
 

Annuale 

 
 

“ 

 

art. 20, c. 

3d.lgs.39/201

3 

Dichiarazionesullainsussistenzadiunadellecausediinconferibilità dell'incarico 
Tempestivo 

art.8d.lgs.33/2013 
Resp. Area Amm.va 

Responsabile Area 

Amm.va 

art. 20, c. 

3d.lgs.39/201

3 

Dichiarazionesullainsussistenzadiunadellecausedi incompatibilitàalconferimentodell'incarico 
Annualeart.20,c.

2,d.lgs. 39/2013 
“ 

 

art. 14, c. 1‐
ter,secondoperio

do 

Ammontarecomplessivodegliemolumentipercepitiacaricodellafinanza pubblica 
Annuale(ent

ro30marzo) 
“ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Titolari di incarichi 

dirigenziali(dirigentinonge

nerali) 

  

 
 

Incarichi dirigenziali,a 

qualsiasititoloconferiti, ivi inclusi quelli 

conferitidiscrezionalmente dall'organo di 

indirizzopolitico senza procedure 

pubbliche 

diselezioneetitolaridiposizioneorganizzati

vaconfunzioni dirigenziali 

 
(da pubblicare in tabelle che 

distinguanole seguenti situazioni: 

dirigenti, dirigentiindividuati 

discrezionalmente, titolari diposizione 

organizzativa con funzionidirigenziali) 

Per ciascuntitolarediincarico :  “  

art. 14, c. 1, lett. 

a)ec.1‐bis 
Attodiconferimento,conl'indicazionedelladuratadell'incarico 

 

 
 

 

 

 
Tempestivo 

art.8d.lgs.33/2013 

“ 
 

art. 14, c. 1, lett. 

b)ec.1‐bis 
Curriculum vitae,redattoinconformitàalvigentemodelloeuropeo “ 

 

 

art. 14, c. 1, lett. 

c)ec.1‐bis 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle 

eventualicomponentivariabiliolegateallavalutazionedelrisultato) 
“ 

 

Importidiviaggidiservizio e missionipagaticonfondipubblici “  

art. 14, c. 1, lett. 

d)ec.1‐bis 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a 

qualsiasititolocorrisposti 
“ 

 

art. 14, c. 1, lett. 

e)ec.1‐bis 
Altrieventuali incarichicononeria caricodellafinanza pubblicaeindicazionedeicompensispettanti “ 

 

art.14,c.1,lett.f)ec.

1‐bis ; 
1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici 

registri,titolaritàdiimprese,azionidisocietà,quotedi partecipazione asocietà,esercizio difunzionidi 

Nessuno 

(vapresentata 

unasola 

obbligo che ricade sui 

Comuni > 15000 ab. “ 

 



Annuale 
 

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico; 2) copia della dichiarazione 

deiredditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla scadenza del termine di legge 

perla presentazione della dichairazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 

secondogrado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

(NB: ènecessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, 

lapubblicazionedeidatisensibili) 

“ Altrieventuali incarichicononeria caricodellafinanza pubblicaeindicazionedeicompensispettanti 

“ 
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a 

qualsiasititolocorrisposti 

“ Importidiviaggidiservizio e missionipagaticonfondipubblici 

“ Compensidiqualsiasi natura connessiall'assunzione dellacarica 

“ Curriculumvitae 

“ 

Nessuno 

Attodinominaodiproclamazione,conl'indicazionedelladurata dell'incaricoodelmandatoelettivo 

Nonsussiste 

Nonsussiste 

“ 

“ 

“ 

“ 

“ 

Resp. Area Amm.va 

“ 

 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per 

ilsoggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 

(NB:dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con 

appositiaccorgimentiacuradell'interessatoodellaamministrazione,lapubblicazionedei datisensibili) 

art.14,c.1,lett.f)ec.

1‐bis; 
art. 2, c. 1, 

p.2,legge441/1982 

volta entro 3 

mesidalla elezione, 

dallanomina o 

dalconferimentodell'

incarico e 

restapubblicata fino 

allacessazionedell'in

carico o 

delmandato). 

amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che 

ladichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 

secondogrado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e 

riferita almomentodell'assunzione dell'incarico] 

art. 2, c. 1, 

p.1,legge441/1

982 

 

 

 
COMUNE DI STELLA 

CILENTO 

 
PTPCT2023‐2025 

 
PUBBLICAZIONIOBBLIGATORIENELLASEZIONE“AMMINISTRAZIONETRASPARENTE” 

 
ALLEGATO 

 
 

Denominazioneso

tto‐sezione 

1 

livello(Macrofa

miglie) 

Denominazionesotto‐
sezione 

2livello(Tipologie 

didati) 

art./com, 

del d.lgs. 

33/2013oaltranor

ma 

 
 

Denominazionedelsingolo obbligo 

 
 

Contenutidell'obbligo 

 
 

Aggiornamento 

Responsabile

dellatrasmiss

ione 

Responsabile

dellapubblica

zione 

 

 
art.14,c.1,lett.f)ec.

1‐bis; 
art. 2, c. 1, 

p.2,legge441/1982 

art. 14, c. 1, lett. 

e)ec.1‐bis 

art. 14, c. 1, lett. 

d)ec.1‐bis 

art. 14, c. 1, lett. 

c)ec.1‐bis 

art. 14, c. 1, lett. 

b)ec.1‐bis 

 

 

 

 

 
 
 

Dirigenti cessati dal rapporto di 

lavoro(documentazioneda pubblicare 

sulsito web) 

art. 14, c. 1, lett. 

a)ec.1‐bis 

Dirigenticessati 

Ruolodei dirigenti Ruolodirigenti 
art.1, c. 

7,dpr108/200

4 

Tempestivo 
Numero e tipologia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella dotazione organica e 

relativicriteridiscelta 
Postidifunzionidisponibili 

art. 19, c. 1‐
bisd.lgs.165/20

01 

Dati non più 

soggettia 

pubblicazioneobblig

atoria ai sensidel 

dlgs97/2016 

Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato dai relativi titoli e curricula, attribuite a persone, 

ancheesterne alle pubbliche amministrazioni, individuate discrezionalmente dall'organo di indirizzo 

politicosenzaprocedurepubblichediselezione 

 
 

Elencoposizionidirigenzialidiscrezionali 

 
 

art.15,c.5 

Annuale 

(nonoltre30marzo) 
Ammontarecomplessivodegliemolumentipercepitiacaricodellafinanza pubblica 

art. 14, c. 1‐
ter,secondoperio

do 

Dichiarazionesullainsussistenzadiunadellecausedi incompatibilitàalconferimentodell'incarico 
art. 20, c. 

3,d.lgs.39/201

3 

 

Tempestivo(art. 

20,c.2, d.lgs.n. 

39/2013) 

Dichiarazionesullainsussistenzadiunadellecausediinconferibilità dell'incarico 
art. 20, c. 

3,d.lgs.39/201

3 

 
 

Annuale 

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente 

ecopia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 

secondogrado, oveglistessiviconsentano(NB: dando eventualmente evidenzadelmancatoconsenso)] 

art.14,c.1,lett.f)ec.

1‐bis; 
art. 3 

legge441/1982 

Entro 3 mesi 

dellanomina o 

dalconferimentodell'

incarico 



 

 

 
COMUNE DI STELLA 

CILENTO 

 
PTPCT 2023‐2025 

 
PUBBLICAZIONIOBBLIGATORIENELLASEZIONE“AMMINISTRAZIONETRASPARENTE” 

 
ALLEGATO 

 
 

Denominazioneso

tto‐sezione 

1 

livello(Macrofa

miglie) 

Denominazionesotto‐
sezione 

2livello(Tipologie 

didati) 

art./com, 

del d.lgs. 

33/2013oaltranor

ma 

 
 

Denominazionedelsingolo obbligo 

 
 

Contenutidell'obbligo 

 
 

Aggiornamento 

Responsabile

dellatrasmiss

ione 

Responsabile

dellapubblica

zione 

 

   
art.14,c.1,lett.f)ec.

1‐bis ; 
art.4legge

441/1982 

  
 

3) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo 

l'ultimaattestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli 

stessi viconsentano (NB: dandoeventualmenteevidenzadelmancatoconsenso)] 

Nessuno 

(va presentata 

unasola volta entro 

3mesi 

dallacessazionedell'

incarico) 

 

 
 

“ 

 

 
Sanzioni per 

mancatacomunicazion

edeidati 

 
 

art.47,c.1 

Sanzioni per mancata o 

incompletacomunicazione dei dati 

da parte 

deititolaridiincarichidirigenziali 

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei 

datidi cui all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico 

almomento dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie 

nonchètutti icompensicuidàdirittol'assuzionedellacarica 

 

 

 

Tempestivo 

art.8, d.lgs.33/2013 

 
 

Anac 

 

 
Posizioniorganizzative 

art.14, 

c.1‐quinquies. 

 
Posizioniorganizzative 

 
Curriculadeititolaridiposizioniorganizzativeredattiinconformitàalvigentemodelloeuropeo 

Responsabile Area 

Amm.va 

Responsabile Area 

Amm.va 

 

 

 

Dotazioneorganica 

 
 

art. 16,c.1, 

 
 

Contoannualedelpersonale 

Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del quale sono rappresentati i 

datirelativi alla dotazione organica e al personale effettivamente in servizio e al relativo costo, 

conl'indicazionedelladistribuzionetralediversequalificheeareeprofessionali,conparticolareriguardoal 

personaleassegnatoagliuffici didirettacollaborazionecongliorganidiindirizzopolitico 

 

 

 
 

Annualeart.

17,c.1, 

d.lgs.n.33/2013 

 
Responsabile Area 

Finanziaria 

Resp. Area Finanziaria 

 
art.16,c.2 

 
Costopersonaletempoindeterminato 

Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, articolato per aree professionali, 

conparticolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di 

indirizzopolitico 

 
“ 

 

 

 

Personale non a 

tempoindetermina

to 

art.17,c.1 
Personale non a tempo 

indeterminato(da pubblicare 

intabelle) 

Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, ivi compreso il personale assegnato 

agliuffici didirettacollaborazione congli organidiindirizzopolitico 
Resp. Area Amm.va 

Resp. Area Amm.va 

 
art.17,c.2 

Costo del personale non a 

tempoindeterminato 

(dapubblicarein tabelle) 

Costo complessivo del personale nona tempo indeterminato in servizio, con particolare riguardo 

alpersonaleassegnato agliuffici di direttacollaborazione congliorganidi indirizzopolitico 

 

Trimestrale

art.16,c.3, 

d.lgs.n.33/2013 

 
Resp. Area Finanziaria 

Resp. Area Finanziaria 

Tassidiassenza art.16,c.3 Tassidiassenzatrimestrali Tassidiassenzadelpersonaledistintiperufficidilivellodirigenziale Resp. Area amm.va Resp. Area amm.va 

 
Incarichi conferiti e 

autorizzatiai dipendenti 

(dirigenti enondirigenti) 

 

 

art. 

18d.lgs.33/20

13 

Incarichi conferiti e autorizzati 

aidipendenti(dirigentienondirigenti) 

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente (dirigente e non dirigente), 

conl'indicazionedell'oggetto,delladurata e delcompensospettanteperogni incarico 

Tempestivo 

art. 8d.lgs.33/2013 
“ 

“ 

Incentivitecnici 

exart.113d.lgs.50/2016 

Pubblicazione dei dati delle liquidazioni in favore dei dipendenti dell’Amministrazione degli 
incentivitecniciaisensidell’art. 113delD.Lgs.50/2016 

Tempestivo

art. 18 

d.lgs.33/201

3 

 
Resp. Area Finanz 

Resp. Area Finanz 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 
Personale 

 
Contrattazionecollettiva 

art.21,c. 1; 

art. 47, c. 

8,d.lgs.165/200

1 

 
Contrattazionecollettiva 

Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi nazionali ed 

eventualiinterpretazioniautentiche 

 

 

Tempestivo 

art.8d.lgs.33/2013 

 
Resp. Area Amm.va  

Resp. Area Amm.va 

 

 

 

Contrattazioneintegrativa 

 
art.21,c.2 

 
Contrattiintegrativi 

Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico‐finanziaria e quella illustrativa, certificate 
dagliorganidi controllo(collegiodeirevisorideiconti,collegiosindacale, ufficicentralidibilancio oanaloghi 

organiprevistidairispettiviordinamenti) 

 
“ 

“ 

art.21,c. 2; 

art. 55, c. 

4,d.lgs.150/200

9 

 
 

Costicontrattiintegrativi 

Specifiche informazioni sui costidella contrattazione integrativa, certificate dagli organi di 

controllointerno, trasmesse alMinistero dell'Economia e delle finanze, che predispone, allo scopo, uno 

specificomodello di rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e con la Presidenza del Consiglio dei 

Ministri ‐Dipartimentodella funzione pubblica 

Annualeart.

55,c.4, 

d.lgs. 165/2001 

 
 

“ 

“ 

 

 
OIV 

art.10,c.8,lett.c)  
OIV 

 

(dapubblicarein tabelle) 

Nominativi  

Tempestivo 

art.8d.lgs.33/2013 

Resp.SettoreAmm.vo “ 

art.10,c.8,lett.c) Curricula “ “ 

par. 14.2 

deliberaCIVIT 

n.12/2013 

Compensi “ 
“ 

 

Bandidiconcorso 
 

art.19 
Bandidiconcorso(dap

ubblicarein tabelle) 

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso l'amministrazione nonche' 

icriteridivalutazione della Commissionee le tracce delleprovescritte 

 Resp. 

SettoreFinanziario/Pe

rsonale 

Resp. 

SettoreFinanziario/Pers

onale 



 

 

 
COMUNEDISTELLA 

CILENTO 

 
PTPCT2023‐2025 

 
PUBBLICAZIONIOBBLIGATORIENELLASEZIONE“AMMINISTRAZIONETRASPARENTE” 

 
ALLEGATO 

 
 

Denominazioneso

tto‐sezione 

1 

livello(Macrofa

miglie) 

Denominazionesotto‐
sezione 

2livello(Tipologie 

didati) 

art./com, 

del d.lgs. 

33/2013oaltranor

ma 

 
 

Denominazionedelsingolo obbligo 

 
 

Contenutidell'obbligo 

 
 

Aggiornamento 

Responsabile

dellatrasmiss

ione 

Responsabile

dellapubblica

zione 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Performance 

Sistema di misurazione 

evalutazionedellaperformance 

Par. 1, 

deliberaCIVIT n. 

104/2010 

Sistema di misurazione e 

valutazionedella 

performance 

Sistemadimisurazioneevalutazione dellaPerformance(art.7, d.lgs.n.150/2009) Tempestivo Resp. Area Amm.va 
Resp. Area Amm.va 

PianodellaPerformance  
art.10,c. 8, lett.b) 

Piano della Performance/Piano 

esecutivodigestione 

PianodellaPerformance(art.10,d.lgs. 150/2009) 

Pianoesecutivodigestione(per glientilocali)(art. 169,c.3‐bis,d.lgs. n.267/2000) 
 

 

 

 

 

 
 

Tempestivo 

art.8d.lgs.33/2013 

“ “ 

Relazionesullaperformance Relazionesullaperformance Relazionesullaperformance(art. 10d.lgs.150/2009) “ “ 

 

Ammontare 

complessivodei 

premi 

 
art.20,c.1 

 

Ammontare complessivo dei 

premo(da pubblicare in 

tabelle) 

Ammontarecomplessivo deipremicollegatialleperformancestanziali 
Resp 

SettoreFina

nziario 

Resp SettoreFinanziario 

Ammontaredeipremieffettivamentedistribuiti “ “ 

 

 

 
Datirelativiai premi 

 

 

 
art.20,c.2 

 

 
 

Dati relativi ai 

premi(dapubblicarein 

tabelle) 

Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della performanceper l’assegnazione 
deltrattamentoaccessorio 

“ 
“ 

Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di dare conto del livello di 

selettivitàutilizzato nella distribuzione deipremiedegli incentivi 
“ 

“ 

Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia per i 

dipendentiTempestivo 
“ 

“ 

 

 
Benessereorganizzativo 

 

 
art.20,c.3 

 

 
Benessereorganizzativo 

 

 
Livellidibenessereorganizzativo 

Dati nonpiùsoggetti 

apubblicazioneobbli

gatoria ai sensidel 

d.lg.s97/2016 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 
Enticontrollati 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Entipubblicivigilati 

 
 

art.22,c.1,lett. a) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Enti pubblici 

vigilati(dapubblicarein 

tabelle 

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e finanziati dall'amministrazione 

ovveroper i quali l'amministrazione abbia il potere di nomina degli amministratori dell'ente, con 

l'indicazionedelle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di 

serviziopubblico affidate 

 

 

 

 

 

 

 
 

Annuale 

art.22,c. 1, d.lgs.n. 

33/2013 

 
Resp 

SettoreFina

nziario 

 

 Perciascunodeglienti: “  

 

 

 

 

 
 

art.22,c.2 

1)ragionesociale “  

2)misuradell'eventualepartecipazionedell'amministrazione “  

3)duratadell'impegno “  

4)onerecomplessivoaqualsiasi titologravanteperl'annosul bilancio dell'amministrazione “  

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento 

economicocomplessivo aciascunodiessispettante (conl'esclusione deirimborsiper vittoe alloggio) 
“ 

 

6)risultati dibilanciodegliultimi treesercizifinanziari “  

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo (con l'esclusione 

deirimborsipervittoe alloggio) 
“ 

 

 

 
art.20,c.3 

Dichiarazionesullainsussistenzadiunadellecausedi inconferibilità dell'incarico(linkalsitodell'ente)  
Annuale 

art.22,c. 1, d.lgs.n. 

33/2013 

“  

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (link 

alsitodell'ente) 
“ 

 

Collegamentoconisitiistituzionali deglientipubblici vigilati “  

 

 

 
Societàpartecipate 

 

 
art.22,c.1,lett.b) 

 

 

Dati società 

partecipate(dapubblicare

in tabelle) 

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente quote di partecipazione 

ancheminoritaria, con l'indicazione dell'entità, delle funzioni attribuite e delle attività svolte in 

favoredell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate, ad esclusione delle società, 

partecipateda amministrazioni pubbliche, con azioni quotate in mercati regolamentati italiani o di altri 

paesidell'Unione europea, elorocontrollate. (art.22,c.6,d.lgs. n.33/2013) 

 
Annualeart.

22,c.1, 

d.lgs.n.33/2013 

 

 
“ 

 

 Per ciascuna dellesocietà: Annuale “  



 

 

 
COMUNE DI STELLA 

CILENTO 

 
PTPCT2023‐2025 

 
PUBBLICAZIONIOBBLIGATORIENELLASEZIONE“AMMINISTRAZIONETRASPARENTE” 

 
ALLEGATO 

 
 

Denominazioneso

tto‐sezione 

1 

livello(Macrofa

miglie) 

Denominazionesotto‐
sezione 

2livello(Tipologie 

didati) 

art./com, 

del d.lgs. 

33/2013oaltranor

ma 

 
 

Denominazionedelsingolo obbligo 

 
 

Contenutidell'obbligo 

 
 

Aggiornamento 

Responsabile

dellatrasmiss

ione 

Responsabile

dellapubblica

zione 

 

   

 

 

 

 
art.22,c.2 

 1)ragione sociale art. 22, c. 

1,d.lgs.n.33/201

3 

“  

2)misuradell'eventualepartecipazionedell'amministrazione “  

3)duratadell'impegno “  

4)onerecomplessivoa qualsiasititologravanteperl'annosulbilancio dell'amministrazione “  

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento 

economicocomplessivo aciascunodiessispettante 
“ 

 

6)risultati dibilanciodegliultimi treesercizifinanziari “  

7)incarichidiamministratoredellasocietàerelativotrattamentoeconomicocomplessivo “  

 

 

 

 
art. 20, c. 

3d.lgs.n.39/2013 

 
Dichiarazione sulla insussistenzadiunadellecausedi inconferibilitàdell'incarico (linkalsitodell'ente) 

Tempestivo

art.20,c.1, 

d.lgs.n. 39/2013 

 
“ 

 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico 

(linkalsitodell'ente) 

Annualeart

.20,c.2 

d.lgs.n. 39/2013) 

 
“ 

 

 
Collegamentoconisitiistituzionalidellesocietà partecipate 

Annualeart.

22,c.1, 

d.lgs.n.33/2013 

 
“ 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Enticontrollati 

 

 

 

 
 

Societàpartecipate 

 
 

art. 22, c. 

1lett.d‐bis 

 

 

 

 
 

Provvedimenti 

Provvedimenti in materia di costituzione di società a partecipazione pubblica, acquisto di partecipazioni 

insocietà già costituite, gestione delle partecipazioni pubbliche, alienazione di partecipazioni 

sociali,quotazione di società a controllo pubblico in mercati regolamentati e razionalizzazione periodica 

dellepartecipazioni pubbliche, previsti dal decreto legislativo adottato ai sensi dell'articolo 18 della legge 

7agosto2015,n.124 (art.20 d.lgs175/2016 

 

 

 
 

Tempestivo 

exart.8,d.lgs. n. 

33/2013 

 

 
“ 

 

 
art. 19, c. 

7,d.lgs.n.175/201

6 

Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie fissano obiettivi specifici, annuali e 

pluriennali,sul complessodellespese difunzionamento, ivicompresequelle perilpersonale,delle 

societàcontrollate 

“ 
 

Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico garantiscono il concreto perseguimento 

degliobiettivispecifici, annuali e pluriennali, sulcomplessodellespesedifunzionamento 
“ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Enti di diritto 

privatocontroll

ati 

 

 

 

 

 

 

 

 
art.22,c.1.lett.c) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Enti di diritto 

privatoincontrollopu

bblico 

 
(dapubblicarein tabelle) 

Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo dell'amministrazione, 

conl'indicazionedellefunzioniattribuiteedelleattivitàsvolteinfavoredell'amministrazioneodelleattivitàdi 

serviziopubblicoaffidate 

 

 

 

 

 

 

 
Annualeart.

22,c.1, 

d.lgs.n.33/2013 

 
“ 

 

Per ciascunodegli enti: “  

1)ragionesociale “  

2)misuradell'eventualepartecipazionedell'amministrazione “  

3)duratadell'impegno “  

4)onerecomplessivoa qualsiasititologravanteperl'annosulbilancio dell'amministrazione 
“  

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento 

economicocomplessivo aciascunodiessispettante 
“ 

 

6)risultati dibilanciodegliultimi treesercizifinanziari “  

7)incarichidiamministratoredell'enteerelativotrattamentoeconomicocomplessivo “  

 

 

 

art.20,c.3 

 
Dichiarazionesullainsussistenzadiunadellecausedi inconferibilità dell'incarico(linkalsitodell'ente) 

Annualeart

.20,c.1 

d.lgs.33/2013 

 
“ 

 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (link 

alsitodell'ente) 

Annualeart

.20,c.2 

d.lgs.33/2013 

 
“ 

 



 

 

 
COMUNE DI STELLA 

CILENTO 

 
PTPCT2023‐2025 

 
PUBBLICAZIONIOBBLIGATORIENELLASEZIONE“AMMINISTRAZIONETRASPARENTE” 

 
ALLEGATO 

 
 

Denominazioneso

tto‐sezione 

1 

livello(Macrofa

miglie) 

Denominazionesotto‐
sezione 

2livello(Tipologie 

didati) 

art./com, 

del d.lgs. 

33/2013oaltranor

ma 

 
 

Denominazionedelsingolo obbligo 

 
 

Contenutidell'obbligo 

 
 

Aggiornamento 

Responsabile

dellatrasmiss

ione 

Responsabile

dellapubblica

zione 

 

     
Collegamentoconisitiistituzionali deglientididirittoprivatocontrollati 

Annualeart

.20,c.1 

d.lgs.33/2013 

 
“ 

 

 
Rappresentazionegrafica 

art.22,c.1,lett.d) 
 

RappresentazioneGrafica 
Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra l'amministrazione 

eglientipubblicivigilati,lesocietàpartecipate,glientididirittoprivatocontrollati 

Annualeart

.22,c.1 

d.lgs.33/2013 

 
“ 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

Attività 
eprocedimen
ti 

 
 

Dati aggregati 

attivitàamministra

tiva 

 

 
art.24,c.1 

 

 
Datiaggregatiattivitàamministrativa 

 
 

Datirelativiallaattivitàamministrativa,informaaggregata,persettoridiattività,percompetenzadegliorgani e 

degliuffici,pertipologiadi procedimenti 

Dati nonpiùsoggetti 

apubblicazioneobbli

gatoria ai sensidel 

dlgs97/2016 

  

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 
Tipologiedi procedimento 

  

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 
Tipologie di 

procedimento(da 

pubblicarein tabelle) 

Perciascunatipologiadiprocedimento:  

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Tempestivo 

art.8d.lgs.33/2013 

TuttiiRespdiArea 

 

 

 

art.35,c.1,lett. a) 1)brevedescrizione delprocedimentoconindicazionedituttiiriferimentinormativiutili “  

art.35,c. 1, lett.b) 2)unitàorganizzativeresponsabilidell'istruttoria “  

art.35,c.1,lett.c) 3)l'ufficiodelprocedimento,unitamenteairecapititelefoniciealla caselladipostaelettronicaistituzionale “  

 
art.35,c. 1, lett.d) 

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, con l'indicazione del nome 

delresponsabiledell'ufficiounitamenteairispettivirecapititelefonicieallacaselladipostaelettronicaistituzionale 

 
“ 

 

art. 35,c.1, lett.e) 
5)modalitàconlequaligliinteressatipossonoottenereleinformazionirelativeaiprocedimentiincorsocheliriguard

ino 
“ 

 

art.35,c.1,lett. f) 
6)termine fissato in sededi disciplinanormativadelprocedimentoperla conclusionecon l'adozione 

diunprovvedimentoespressoe ognialtrotermineprocedimentale rilevante 
“ 

 

art.35,c.1, lett.g) 
7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può essere sostituito da una 

dichiarazionedell'interessatoovveroilprocedimento puòconcludersi con il silenzio‐assenso 
dell'amministrazione 

“ 
 

 
art.35,c. 1, lett.h) 

8)strumentiditutelaamministrativaegiurisdizionale,riconosciutidallaleggeinfavoredell'interessato,nel 

corsodelprocedimentoneiconfrontidelprovvedimentofinaleovveroneicasidiadozionedelprovvedimentooltrei

l termine predeterminatoperla suaconclusioneeimodiperattivarli 

 
“ 

 

art.35,c.1,lett. i) 9)linkdiaccessoal servizio online,ovesiagiàdisponibilein rete,otempi previsti perla sua attivazione “  

 

 
art.35,c.1,lett. l) 

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari, con i codici IBAN identificativi 

delconto di pagamento, ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria, tramite i quali i soggetti 

versantipossono effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del 

contocorrente postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino 

postale,nonchèicodiciidentificativi delpagamentodaindicareobbligatoriamente per ilversamento 

 

 
“ 

 

art.35,c. 1, lett.m) 
11)nomedelsoggettoacuièattribuito,incasodiinerzia,ilpoteresostitutivo,nonchèmodalitàperattivaretalepoter

e,conindicazionedei recapititelefoniciedellecaselle dipostaelettronicaistituzionale 
“ 

 

 

 
 

art.35,c. 1, lett.d) 

Peri procedimentiaistanzadiparte:  “  

1)attiedocumentidaallegareall'istanzaemodulisticanecessaria,compresiifac‐simileperleautocertificazioni  
Tempestivo 

art.8d.lgs.33/2013 

“ 
 

2) uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con indicazione degli indirizzi, 

recapititelefoniciecaselledipostaelettronica istituzionaleacuipresentare leistanze 
“ 

 

 
 

Monitoraggiotem

piprocedimentali 

Art.2, c.4‐
bis,legge241/1990i

nserito dall’art. 
12del d.l. 76/2020 

‐legge120/2020 

 
 

Tempi effettivi di 

conclusionedeiprocedimentiam

ministrativi 

Pubblicazione dei tempi effettivi di conclusione dei procedimenti amministrativi di maggiore impattoper 

icittadini e le imprese, comparandoli con i termini previsti dalla normativa vigente, secondo le modalità e 

icriteri di misurazione nonché le modalità di pubblicazione stabiliti con decreto del Presidente del 

Consigliodei Ministri, su proposta del Ministro per la pubblica amministrazione, previa intesa in Conferenza 

Unificatadicuiall’art.8deld.lgs. n.281/1997. 

 

 
Tempestivo 

 

 
“ 

 



 

 

 
COMUNE DI STELLA 

CILENTO 

 
PTPCT2023‐2025 

 
PUBBLICAZIONIOBBLIGATORIENELLASEZIONE“AMMINISTRAZIONETRASPARENTE” 

 
ALLEGATO 

 
 

Denominazioneso

tto‐sezione 

1 

livello(Macrofa

miglie) 

Denominazionesotto‐
sezione 

2livello(Tipologie 

didati) 

art./com, 

del d.lgs. 

33/2013oaltranor

ma 

 
 

Denominazionedelsingolo obbligo 

 
 

Contenutidell'obbligo 

 
 

Aggiornamento 

Responsabile

dellatrasmiss

ione 

Responsabile

dellapubblica

zione 

 

  
Dichiarazioni sostitutive 

eacquisizioned'ufficiodeidati 

 
 

art.35,c.3 

 
 

Recapitidell'ufficioresponsabile 

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio responsabile per le attività volte 

agestire,garantireeverificarelatrasmissionedeidatiol'accessodirettodeglistessidapartedelleamministrazionip

rocedentiall'acquisizioned'ufficiodeidatieallosvolgimentodeicontrollisulledichiarazionisostitutive 

 
Tempestivo 

art.8d.lgs.33/2013 

 
 

“ 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

Provvedimenti 

 
Provvedimenti 

organidiindirizzopoli

tico 

art.23,c.1 ; 

art. 1, c. 

16L.190/201

2 

 
 

Provvedimentiorganiindirizzopolitico 

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta 

delcontraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di 

selezioneprescelta (link alla sotto‐sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati dall'amministrazione 
consoggettiprivatioconaltre amministrazionipubbliche. 

Semestraleart

. 23, c. 

1d.lgs33/201

3 

 
 

RespAreaamm.vo 

Resp Areaamm.vo 

 
 

Provvedimenti 

organidiindirizzopoli

tico 

 
art.23,c.1 ; 

art. 1, c. 

16L.190/201

2 

 

 
Provvedimentiorganiindirizzopolitico 

 
Elencodeiprovvedimenti,conparticolareriferimentoaiprovvedimentifinalideiprocedimentidi:autorizzazione o 

concessione; concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni dicarriera 

Dati nonpiùsoggetti 

apubblicazioneobbli

gatoria ai 

sensideld.lgs.97/20

16 

“ “ 

 
Provvedimentidirig

entiamministrativi 

art.23,c.1 ; 

art. 1, c. 

16L.190/201

2 

 
 

Provvedimentidirigentiamministrativi 

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta 

delcontraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di 

selezioneprescelta (link alla sotto‐sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati dall'amministrazione 
consoggettiprivatioconaltre amministrazionipubbliche. 

Semestrale 

art.23,c. 1, d.lgs.n. 

33/2013 

 
 

TuttiiResp.Di Area 

TuttiiResp.Di Area 

 
 

Provvedimentidirig

entiamministrativi 

 
art.23,c.1 ; 

art. 1, c. 

16L.190/201

2 

 

 
Provvedimentidirigentiamministrativi 

 
Elencodeiprovvedimenti,conparticolareriferimentoaiprovvedimentifinalideiprocedimentidi:autorizzazione o 

concessione; concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni dicarriera. 

Dati nonpiùsoggetti 

apubblicazioneobbli

gatoria ai 

sensideld.lgs.97/20

16 

  

 
  Art.25, c.1,lett.a), Tipologiedicontrollo Elencodelletipologiedicontrollo acuisonoassoggettatele impreseinragionedella dimensionee del Datinon più   

Controlli 
sulleimpre
se 

d.lgs.n.33/2013  settoredi attività,conl'indicazioneperciascunadiessedeicriteriedellerelativemodalità disvolgimento soggettia 

pubblicazioneobblig

atoria ai 

sensideld.lgs.97/201

6 

 Art. 25, c. 1, lett. 

b),d.lgs.n. 

33/2013 

Obblighieadempimenti Elenco degli obblighi e degli adempimenti oggetto delle attività di controllo che le imprese sono tenute 

arispettareperottemperarealledisposizioni normative 

  

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
Bandi di 

garaecontr
atti 

 

 

 

 

 

 

Informazioni sulle 

singoleprocedure in 

formatotabellare 

Art.4delib.Anacn. 

39/2016 

 

 

 
 

Dati previsti dall'articolo 1, comma 

32,della legge 6 novembre 2012, n. 

190Informazionisullesingoleprocedure(

da pubblicare secondo le 

"Specifichetecniche per 

lapubblicazionedeidatiai 

sensidell'art.1,comma32,dellaLeggen.190

/2012", adottate secondo quantoindicato 

nelladelib.Anac39/2016) 

CodiceIdentificativoGara(CIG)Tempestivo Tempestivo TuttiiRespdiArea 
 

Art. 1, c. 32, l. 

n.190/2012 

Art.37,c. 

1, lett. a) d.lgs. 

n.33/2013Art.4 

delib. Anac 

n.39/2016 

 
Struttura proponente, Oggetto del bando, Procedura di scelta del contraente, Elenco degli 

operatoriinvitati a presentare offerte/Numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, 

Aggiudicatario,Importo di aggiudicazione, Tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, 

Importo delle sommeliquidate 

 

 
 

Tempestivo 

 

 
 

“ 

 

Art. 1, c. 32, l. 

n.190/2012 

Art.37,c. 

1, lett. a) d.lgs. 

n.33/2013Art.4 

delib. Anac 

n.39/2016 

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto con informazioni 

suicontrattirelativeall'annoprecedente(nellospecifico:CodiceIdentificativoGara(CIG),strutturaproponente,o

ggettodelbando,proceduradiscelta delcontraente,elencodeglioperatoriinvitatiapresentare offerte/numero 

di offerenti che hanno partecipato al procedimento, aggiudicatario, importo 

diaggiudicazione,tempidicompletamentodell'operaservizioofornitura,importo dellesommeliquidate) 

 
 

Annualeart.

1,c.32, 

l.n. 190/2012 

 

 
 

“ 

 

 
 

Atti delle 

amministrazioniaggiudicatr

ici e degli entiaggiudicatori 

distintamenteperogni 

procedura 

Art. 37, c. 1, lett. 

b)d.lgs. n. 

33/2013Artt. 

21,c.7,e 29, 

c. 1, d.lgs. 

n.50/2016 

D.M. MIT 

14/2018,art. 

5commi8 e 10 

 

 
 

Atti relativi alla programmazione di 

lavori,opere,servizieforniture 

Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, programma triennale dei lavori pubblici e 

relativiaggiornamentiannuali 

ComunicazionedellamancataredazionedelprogrammatriennaledeiLL.PP.perassenzadilavoriecomunicazione 

della mancata redazione del programma biennale degli acquisti di beni e servizi per assenzaacquisti(D.M.MIT 

14/2018,art.5 c.8 eart.7c.4) 

Modifiche al programma triennale dei lavori pubblici e al programma biennale degli acquisti di beni 

eservizi(D.M.MIT 14/2018,art.5 c.10 eart.7c.10) 

 

 

 
Tempestivo 

 

 

 
RespArea Tecnica LL.PP. 
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CILENTO 
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ALLEGATO 

 
 

Denominazioneso

tto‐sezione 

1 

livello(Macrofa

miglie) 

Denominazionesotto‐
sezione 

2livello(Tipologie 

didati) 

art./com, 

del d.lgs. 

33/2013oaltranor

ma 

 
 

Denominazionedelsingolo obbligo 

 
 

Contenutidell'obbligo 

 
 

Aggiornamento 

Responsabile

dellatrasmiss

ione 

Responsabile

dellapubblica

zione 

 

  e art.7,commi 4e 

10 

     

Atti relativi alle procedure per l’affidamento di appalti pubblici di servizi, forniture, lavori e opere, di concorsi pubblici di progettazione, di concorsi di idee e di 

concessioni,compresi quelli tra enti nell’ambito del settore pubblico di cui all’art. 5 del D. Lgs. N° 50 del 2016. I dati si devono riferire a ciascuna procedura contrattuale in 

modo daavereunarappresentazionesequenziale diognunadiesse, daiprimiatti allafase diesecuzione 

   

 
Art. 37, c. 1, lett. 

b)d.lgs. n. 33/2013 

eart.29,c. 1, d.lgs.n. 

50/2016. 

DPCM n°76/2018 

 
 
 

Trasparenza nella partecipazione 

diportatoridiinteressiedibattitopubblico 

Progetti di fattibilità relativi alle grandi opere infrastrutturali e di architettura di rilevanza sociale, 

aventiimpatto sull’ambiente, sulle città e sull’assetto del territorio, nonché gli esiti della consultazione 
pubblica,comprensivi dei resoconti degli incarichi e dei dibattiti con i portatori di interesse. I contributi e i 

resocontisono pubblicati, con pari evidenza, unitamente ai documenti predisposti dall’amministrazione e 
relativi aglistessilavori(art.22 c.1) 

Informazioni previste dal DPCM n° 76/2018 “Regolamento recante modalità di svolgimento, tipologie 
esogliedimensionalidelle operesottoposte adibattitopubblico” 

 
 

 
Tempestivo 

 

 
Resp AreaTecnica 

LL.PP. eUrbanistica 

 

Art. 37, c. 1, lett. 

b)d.lgs. n.33/2013 

eart.29,c.1, 

d.lgs.n.50/2016 

 
 

Avvisidipreinformazione 

SETTORI ORDINARI 

Avvisi di preinformazione per i settori ordinari di cui all’art. 70 co.1 del D. Lgs. 
50/2016SETTORI SPECIALI 

Avvisiperiodici indicativi perisettori specialidi auiall’art.127,co.2, delD.Lgs.50/2016 

 
 

Tempestivo 

 
 

Tutti i Resposanbili di 

Area 

 

Art. 37, c. 1, lett. 

b)d.lgs. n.33/2013 

eart.29,c.1, 

d.lgs.n.50/2016 

 
 

Deliberaacontrarre 

 
 

Deliberaacontrarreoattoequivalente 

 

 

 
Tempestivo 

 
 

“ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 
Bandi di 

garaecontr
atti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
Atti delle 

amministrazioniaggiudicatr

ici e degli entiaggiudicatori 

distintamenteperogni 

procedura 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

art. 37, c. 1, lett. 

b)d.lgs. n.33/2013 

eart.29,c.1 

d.lgs.n.50/2016 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

Avvisiebandi 

SETTORIORDINARI‐SOTTOSOGLIA 

Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7e Linee guida ANAC 

n.4)Bandiedavvisi(art.36, c.9) 

Avviso di costituzione elenco operatori economici e pubblicazione elenco (art. 36, c. 7 e Linee guida 

ANAC)Determinaacontrarre exart.32,c.2,conriferimentoalleipotesi exart.36, c.2, letterea) eb) 

SETTORIORDINARI‐SOPRASOGLIA 

Avvisodipreinformazioneperl'indizionediunagaraperprocedureristretteeprocedurecompetitiveconnegoziazi

one(amministrazioni subcentrali) 

(art. 70,c. 2 e3) 

Bandiedavvisi(art.73, c.1e 4) 

Bandi di gara o avvisi di preinformazione per appalti di servizi di cui all'allegato IX (art. 142, c. 

1)Bandidiconcorsoperconcorsidi progettazione(art.153) 

Bando per il concorso di idee (art. 

156)SETTORISPECIALI 

Bandie avvisi(art. 127, c.1) 

Per procedure ristrette e negoziate‐ Avviso periodico indicativo (art. 127, c. 

3)Avviso sull'esistenzadiunsistemadiqualificazione (art.128,c.1) 

Bandidigarae avvisi (art.129,c.1) 

Peri servizi sociali e altriservizispecifici‐ Avvisodigara, avvisoperiodico indicativo, avviso sull'esistenza 
diunsistemadiqualificazione (art.140,c.1) 

Per i concorsi di progettazione e di idee ‐ Bando (art. 141, c. 
3)SPONSORIZZAZIONI 

Avvisoconcuisirendenotalaricercadisponsorol'avvenutoricevimentodiunapropostadisponsorizzazioneindican

dosinteticamente ilcontenutodel contratto proposto(art.19,c.1) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

Tempestivo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

“ 

 

 
art.48 c.3, D.L. 

77/2021 

Procedure negoziate afferenti 

agliinvestimenti pubblici finanziati, in 

tutto oin parte, con le risorse previste dal 

PNRRe dal PNC e dai programmi 

cofinanziatidaifondistrutturalidell’Unione
Europea 

Evidenza dell’avvio delle procedure negoziate (art. 63 e art. 125) ove le S.A. vi ricorrono quando, 
perragioni di estrema urgenza derivanti da circostanze imprevedibili, non imputabili alla stazione 

appaltante,l’applicazione dei termini, anche abbreviati, previsti dalle procedure ordinarie può 
compromettere larealizzazione degli obiettivi o il rispetto dei tempi di attuazione di cui al PNRR nonché al 

PNC e aiprogrammicofinanziatidaifondistrutturalidell’UnioneEuropea 

 

 
Tempestivo 

 

 
“ 

 

Art.37,c.1,let.B)D.

Lgs. 33/2013e 
Commissionegiudicatrice Composizione dellacommissione giudicatrice,curriculadei suoicomponenti 
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ALLEGATO 

 
 

Denominazioneso

tto‐sezione 

1 

livello(Macrofa

miglie) 

Denominazionesotto‐
sezione 

2livello(Tipologie 

didati) 

art./com, 

del d.lgs. 

33/2013oaltranor

ma 

 
 

Denominazionedelsingolo obbligo 

 
 

Contenutidell'obbligo 

 
 

Aggiornamento 

Responsabile

dellatrasmiss

ione 

Responsabile

dellapubblica

zione 

 

  art. 29, c.1, del 

D.Lgs.50/2016 

     

 

 

 

 

 

 

 

Art. 

37,c.1,let.B)D.Lgs. 

33/2013e 

art. 29, c.1, del 

D.Lgs. 50/2016 

 

 

 

 

 

 

 
 

 
Avvisirelativiall’esitodellaprocedura 

SETTORIORDINARI –SOTTOSOGLIA 

Avviso sui risultati della procedura di affidamento con l’indicazione dei soggetti invitati (art. 36, c.2, 
lett.b), c), c bis). Per le ipotesi di cui all’art. 36, c.2, lett. b) tranne nei casi in cui si procede 

all’affidamentodiretto tramitedeterminaacontrarre exart32 c.2 

Pubblicazione facoltativa dell’avviso di aggiudicazione di cui all’art. 36, c.2, lett.a) tranne nei casi in cui 
siprocede aisensidell’art.32,c.2 

 
SETTORI ORDINARI ‐SOPRASOGLIA 

Avvisodiappaltoaggiudicato(art.98) 

Avviso di aggiudicazione degli appalti di servizi di cui all’allegato IX eventualmente raggruppati su 
basetrimestrale(art.142 c.3) 

Avvisosuirisultati delconcorsodiprogettazione(art.153,c.2) 

 

SETTORISPECIALI 

Avvisorelativoagliappaltiaggiudicati(art.129c.2 eart.130) 

Avviso di aggiudicazione degli appalti di servizi sociali e di altri servizi specifici eventualmente 

raggruppatisu base trimestrale(art.140 c.3) 

Avvisosuirisultati delconcorsodiprogettazione(art.141c.2) 

 

 

 

 

 

 

 
 

 
Tempestivo 

 

 

 

 

 

 

 
 

 
“ 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Bandi di 
garaecontr
atti 

 
D.L. 76, art. 1 

c.2,let. A) 

(applicabiletempor

aneamente) 

Avviso sui risultati della procedura 

diaffidamento diretto (ove la determina 

acontrarre o atto equivalente sia 

adottatoentroil30.06.2023) 

Per gli affidamenti diretti per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per servizi e forniture, 

ivicompresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 

139.000euro: pubblicazione dell’avviso sui risultati della procedura di affidamento con l’indicazione dei 
soggettiinvitati (nonobbligatoria peraffidamentiinferioriadeuro 40.000) 

 “  

  
D.L. 76, art. 1 

c.1,let. b) 

(applicabiletempor

aneamente) 

Avviso di avvio della procedura e 

avvisosui risultati dell’aggiudicazione 
diprocedure negoziate senza bando (ove 

ladetermina a contrarre o atto 

equivalentesia 

adottatoentroil30.06.2023) 

Per l’affidamento di servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività 
diprogettazione, di importo pari o superiore a 139.000 euro e fino alle soglie comunitarie e di lavori 

diimporto pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a 1 milione di euro: pubblicazione di un avviso 

cheevidenzia l’avvio della procedura negoziata e di un avviso sui risultati della procedura di affidamento 
conl’indicazionedeisoggettiinvitati 

   

 
Art. 

37,c.1,let.B)D.Lgs. 

33/2013e 

art. 29, c.1, D. 

Lgs50/2016 

 

 
Verbalidellecommissionidigara 

 
Verbali delle commissioni di gara (fatte salve le esigenze di riservatezza ai sensi dell’art. 53, ovvero 
deidocumentisecretatiaisensi dell’art.162e nelrispettodei limitiprevistiinviageneraledalD.Lgs. 
196(2003ess.mm.ii. inmateriadidatipersonali 

Successivamentea

lla 

pubblicazionedegli 

avvisi relativiagli 

esiti 

delleprocedure 

  

  
Art.47, c.2,3,9,d.l. 

77/2021 e art. 

29c.1d.lgs.50/201

6 

 
 

Pari opportunità e inclusione 

lavorativaneicontrattipubblici,nelPNRR 

enel PNC 

Copia dell’ultimo rapporto sulla situazione del personale maschile e femminile prodotto al momento 
dellapresentazione della domanda di partecipazione o dell’offerta da parte degli operatori economici tenuti, 
aisensi dell’art. 46, del d.lgs. 198/2006 alla sua redazione (operatori che occupano oltre 50 dipendenti) 
(art.47, c.2, d.l. 77/2021) 

Successivamentea

lla 

pubblicazionedegli 

avvisi relativiagli 

esiti 

delleprocedure 

  

 Art. 

37,c.1,let.B)D.Lgs. 

33/2013e 

art. 29, c.1, D. 

Lgs50/2016 

 
 

Contratti 

Solo per gli affidamenti sopra soglia e per quelli finanziati con risorse PNRR e fondi strutturali, testo 

deicontratti e dei successivi accordi modificativi e/o interpretativi degli stessi (fatte salve le esigenze 

diriservatezza ai sensi dell’art. 53, ovvero dei documenti secretati ai sensi dell’art. 162 e nel rispetto 
deilimiti previstiinviagenerale dal D.Lgs.N°196/2003ess.mm.ii.in materiadidati personali) 

 
 

Tempestivo 

  

 DL76/2020,art. 6 

Art.29,c.1, d. lgs. 

50/2016 

 
Collegi consultivitecnici 

 
ComposizionedelCCT, curricula ecompensodeicomponenti 

 
Tempestivo 

  

 Art.47, c.2,3,9, 

d.l.77/2021 e 

art.29, c.1,d.lgs. 

50/2016 

 
Pari opportunità e inclusione 

lavorativaneicontrattipubblici,nelPNRR 

enel PNC 

Relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile consegnata, entro 6 mesi 

dallaconclusione del contratto, alla S.A. dagli operatori economici che occupano un numero pari o 

superiore aquindici dipendenti(art. 47, c.3,deld.l.77/2021) 

 
 

Tempestivo 
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Denominazioneso

tto‐sezione 

1 

livello(Macrofa

miglie) 

Denominazionesotto‐
sezione 

2livello(Tipologie 

didati) 

art./com, 

del d.lgs. 

33/2013oaltranor

ma 

 
 

Denominazionedelsingolo obbligo 

 
 

Contenutidell'obbligo 

 
 

Aggiornamento 

Responsabile

dellatrasmiss

ione 

Responsabile

dellapubblica

zione 

 

  
Art. 47, c. 3 bis 

ec.9,d.l.77/2021e

art. 29, c.1, d. 

lgs.50/2016 

 Pubblicazione da parte della S.A. della certificazione di cui all’art. 17 della L. 12 marzo 1999 n° 68 e 
dellarelazione relativa all’assolvimento degli obblighi di cui alla medesima legge e alle eventuali sanzioni 
eprovvedimenti disposti a carico dell’operatore economico nel triennio antecedente la data di scadenza 

dipresentazione delle offerte e consegnati alla S.A. entro sei mesi dalla conclusione del contratto( per 

glioperatori economicicheoccupano unnumero pari osuperiore a15 dipendenti) 

 

 
Tempestivo 

“  

  

 

 

 

 

Art. 

37,c.1,let.B)D.Lgs. 

33/2013e 

art. 29, c.1, D. 

Lgs50/2016 

 

 

 

 

 

 

Faseesecutiva 

Fatte salve le esigenze di riservatezza ai sensi dell’art. 53, ovvero dei documenti secretati ai sensi 
dell’art.162deld.lgs.50/2016, iprovvedimenti diapprovazioneedautorizzazionerelativia: 
modifiche 

soggettivevarianti 

proroghe

rinnovi 

quintod’obbligo 

subappalti (in caso di assenza del provvedimento di autorizzazione, pubblicazione del nominativo 

delsubappaltatore,dell’importoedell’oggettodelcontratto disubappalto) 
Certificato di collaudo o regolare 

esecuzioneCertificato diverificaconformità 

Accordibonarietransazioni 

Attidinominadel:direttoredeilavori/direttoredell’esecuzione/componentidellecommissionidi collaudo 

 

 

 

 

 

 

tempestivo 

“  

  
Art. 

37,c.1,let.B)D.Lgs. 

33/2013e 

art. 29, c.1, D. 

Lgs50/2016 

 

 
Resoconti della gestione finanziaria 

deicontrattialterminedellaloroesecuzione 

 
Resocontidellagestionefinanziariadei contrattialterminedellaloroesecuzione. 

Il resoconto deve contenere, per ogni singolo contratto, almeno i seguenti dati: data di inizio e 

conclusionedell’esecuzione, importo del contratto, importo complessivo liquidato, importo complessivo 
delloscostamento, ove sisiaverificato (scostamentopositivoonegativo) 

Annuale (entro il 

31gennaio) 

conriferimento 

agliaffidamentidell’
annoprecedente 

“  

       

  

 
 

 

 

Art. 

37,c.1,let.B)D.Lgs. 

33/2013e 

art. 29, c.1, D. 

Lgs50/2016 

 

 
 

 

 

 

Concessioni e partenariato 

pubblicoprivato 

Tutti gli obblighi di pubblicazione elencati nel presente allegato sono applicabili anche ai contratti 

diconcessione e di partenariato pubblico privato, in quanto compatibili, ai sensi degli artt. 29, 164, 179 

deld.lgs. 50/2016. 

Conriferimentoagliavvisi eai bandisi richiamanoinoltre: 

Bando di concessione, invito a presentare offerte (art. 164 c.2, che rinvia alle disposizioni contenute 

nellaparte I e II del d.lgs. 50/2016 anche relativamente alle modalità di pubblicazione e redazione dei bandi 

edegli avvisi) 

Nuovo invito a presentare offerte a seguito della modifica dell’ordine di importanza dei criteri 
diaggiudicazione (art.173,c.3) 

Nuovo bando di concessione a seguito della modifica dell’ordine di importanza dei criteri 
diaggiudicazione (art.173,c.3) 

Bandodi gararelativoallafinanzadiprogetto(art.183,c.2) 

Bando di gara relativo alla locazione finanziaria di opere pubbliche o di pubblica utilità (art. 

187)Bandodigararelativoalcontrattodi disponibilità(art.188c.3) 

 

 
 

 

 

 

 
Tempestivo 

“  

 Art. 

37,c.1,let.B)D.Lgs. 

33/2013e 

art. 29, c.1, D. 

Lgs50/2016 

Affidamenti diretti di lavori, servizi 

eforniture di somma urgenza e 

diprotezionecivile 

Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture di somma urgenza e di protezione 

civile,con specifica dell’affidatario, delle modalità della scelta e delle motivazioni che non hanno consentito 
ilricorso alleprocedureordinarie (art. 163,c.10) 

 
 

Tempestivo 

“  

 Art. 

37,c.1,let.B)D.Lgs. 

33/2013e 

art. 29, c.1, D. 

Lgs50/2016 

 
 

Affidamentiin house 

 
Tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in formato open data di appalti pubblici e contratti 

diconcessione traentinell’ambitodelsettore pubblico (art. 192, c.1e 3) 

 
 

Tempestivo 

“  

  
Art.90,c.10,d. 

lgs.50/2016 

 
Elenchi ufficiali di operatori 

economiciriconosciutiecertificazi

oni 

Obbligo previsto per i soli enti che gestiscono gli elenchi e per gli organismi di 

certificazioneElencodegli operatorieconomiciiscrittiinun elencoufficiale(art.90, c.10,del 

d.lgs.50/2016) 

Elenco degli operatori economici in possesso del certificato rilasciato dal competente organismo 

dicertificazione(art.90,c.10,d.lgs.50/2016) 

 
 

Tempestivo 

“  
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Denominazioneso

tto‐sezione 

1 

livello(Macrofa

miglie) 

Denominazionesotto‐
sezione 

2livello(Tipologie 

didati) 

art./com, 

del d.lgs. 

33/2013oaltranor

ma 

 
 

Denominazionedelsingolo obbligo 

 
 

Contenutidell'obbligo 

 
 

Aggiornamento 

Responsabile

dellatrasmiss

ione 

Responsabile

dellapubblica

zione 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

Sovvenzioni,
contributi,s
ussidi,vant
aggiecono

mici 

 

Criteri, modalità e 

procedureper 

assegnazione 

 

Art. 

26d.lgs.33/20

13 

BeniImmobilidelpatrimonio disponibile  

Pubblicazionedegliatti dicaratteregeneralecheindividuanoicriteri, le 

modalitàeleprocedure assegnazioneofruizione,inconformitàalladeliberaANACn.468 del 

16/06/2021 

 

 
Tempestivo 

RespArea Tecnica  

Alloggidiedilizia residenzialepubblica “  

Servizieducativiintegratianni 0‐6 
Resp 

Areaamministr

ativo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Attidiconcessione 

 
art.26,c.2 

 

 

 
 

Attidiconcessione 

(da pubblicare in tabelle creando 

uncollegamento con la pagina nella 

qualesono riportati i dati dei 

relativiprovvedimenti finali) 

(NB: è fatto divieto di diffusione di dati 

dacui sia possibile ricavare 

informazionirelative allo stato di salute e 

allasituazione di disagio economico‐
socialedegliinteressati,comeprevistodall'a

rt. 

26, c.4,deld.lgs.n.33/2013) 

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese ecomunque 

divantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a 

milleeuro 

Tempestivo 

art.26,c. 3, d.lgs.n. 

33/2013 

 
TuttiirespdiArea 

 

 Per ciascunatto:  “  

art.27,c.1,lett. a) 1)nomedell'impresaodell'entee irispettividati fiscali o ilnome di altrosoggettobeneficiario  

 
 

Tempestivo(ar

t.26,c.3, d.lgs. 

n.33/2013 

“  

art.27,c. 1, lett.b) 2)importodelvantaggioeconomicocorrisposto “  

art.27,c.1,lett.c) 3)norma o titolo a basedell'attribuzione “  

art.27,c. 1, lett.d) 4)ufficioefunzionarioo dirigenteresponsabiledelrelativoprocedimentoamministrativo “  

art.27,c.1,lett.e) 5)modalitàseguita perl'individuazionedel beneficiario “  

art.27,c.1,lett. f) 6)linkalprogettoselezionato “  

art.27,c.1,lett. f) 7)link alcurriculumvitaedelsoggetto incaricato “  

 
art.27,c.2) 

Elenco(informatotabellareaperto)deisoggettibeneficiari degliattidi concessionedisovvenzioni, 

contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di attribuzione di vantaggi economici di 

qualunquegenere apersone edentipubblicie privatidiimportosuperiore amilleeuro 

Annualeart.

27,c.2, 

d.lgs.n.33/2013 

 
“ 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

Bilanci 

 

 
 

 

 

Bilanciop

reventivo 

econsuntivo 

art.29,c. 1 

art.5, c.1 

dpcm. 26.4.2011 

 

 

 
Bilanciopreventivo 

Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché dati relativi albilancio di previsione di ciascun 

annoinforma sintetica, aggregataesemplificata,anche conilricorsoarappresentazionigrafiche 

 

 

Tempestivo 

exart.8,d.lgs. n. 

33/2013 

 
Resp.Finanziario 

 

art. 29, c. 1‐
bisart.5, c.1 

dpcm. 26.4.2011 

Dati relativialleentrateeallaspesadei bilanci preventivi in formato tabellare aperto in modo 

daconsentirel'esportazione,  iltrattamentoeilriutilizzo. 

 
“ 

 

art.29,c. 1 

art.5, c.1 

dpcm. 26.4.2011 

 

 

 

Bilancioconsuntivo 

Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché dati relativi al bilancio consuntivo di ciascun anno 

informa sintetica,aggregataesemplificata, ancheconilricorso arappresentazionigrafiche 

 

 

Tempestivo 

exart.8,d.lgs. n. 

33/2013 

 
“ 

 

art. 29, c. 1‐
bisart.5, c.1 

dpcm. 26.4.2011 

Dati relativialleentrateeallaspesadei bilanci consuntivi in formato tabellare aperto in modo 

daconsentirel'esportazione,  iltrattamentoeilriutilizzo. 

 
“ 

 

 
 

Piano degli indicatori 

edeirisultatiattesidibilancio 

art. 29,c.2; 

art. 19 e 22 del 

dlgsn. 91/2011 ‐ Art. 
18‐bis 

deldlgsn.118/2011 

 
 

Piano degli indicatori e dei risultati 

attesidibilancio 

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l’integrazione delle risultanze osservate in termini 

diraggiungimento dei risultati attesi e le motivazioni degli eventuali scostamenti e gli aggiornamenti 

incorrispondenza di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia tramite la specificazione di nuovi obiettivi 

eindicatori, sia attraverso l’aggiornamento dei valori obiettivo e la soppressione di obiettivi già 
raggiuntioppure oggetto diripianificazione 

 
Tempestivo 

exart.8,d.lgs. n. 

33/2013 

 

 
“ 

 

 

 

 

 
 

Beni immobili 
egestionepatri

monio 

 

 

 

Patrimonioimmobiliare 

art. 

30d.lgs.33/20

13 

 
Patrimonioimmobiliare 

 
Informazioniidentificativedegliimmobili possedutiedetenuti 

Tempestivo 

exart.8,d.lgs. n. 

33/2013 

 
RespArea Tecnica 

 

Art. 48, c. 3, lett. 

C),d.lgs.159/2011 

 
Beniconfiscatiallacriminalitàorganizzata 

ElencodeibeniconfiscatiallacriminalitàorganizzataetrasferitialComune,contenenteidaticoncernentilaconsist

enza,ladestinazioneel’utilizzazionedeibeni,nonchéincasodiassegnazioneaterzi,idati 
identificatividelconcessionarioegliestremi,l’oggettoeladuratadellaconcessione. 

Aggiornamento

mensile 

 
“ 

 

 
Canonidi locazionee affitto 

art. 

30d.lgs.33/20

13 

 
Canonidi locazioneeaffitto 

 
Canonidilocazioneo di affittoversatiopercepiti 

Tempestivo 

exart.8,d.lgs. n. 

33/2013 

 
“ 

 



 

 

 
COMUNE DI STELLA 

CILENTO 

 
PTPCT2023‐2025 

 
PUBBLICAZIONIOBBLIGATORIENELLASEZIONE“AMMINISTRAZIONETRASPARENTE” 

 
ALLEGATO 

 
 

Denominazioneso

tto‐sezione 

1 

livello(Macrofa

miglie) 

Denominazionesotto‐
sezione 

2livello(Tipologie 

didati) 

art./com, 

del d.lgs. 

33/2013oaltranor

ma 

 
 

Denominazionedelsingolo obbligo 

 
 

Contenutidell'obbligo 

 
 

Aggiornamento 

Responsabile

dellatrasmiss

ione 

Responsabile

dellapubblica

zione 

 
 

 

 

 

 

 

 
 

Controlli e 
rilievisull'ammin

istrazione 

 

 

 

Organismi indipendenti 

divalutazione, nuclei 

divalutazione o altri 

organismiconfunzionianalog

he 

 

 

 

 

 

 

 

 
art. 

31d.lgs.33/20

13 

 

 

 

 

Atti degli Organismi indipendenti 

divalutazione, nuclei di valutazione o 

altriorganismiconfunzionianaloghe 

 
Attestazionedell'OIVodialtrastrutturaanaloganell'assolvimentodegliobblighidipubblicazione 

Annuale e 

inrelazione a 

delibereA.N.AC. 

 
Segr. Com. 

 

Documentodell'OIVdivalidazionedellaRelazionesullaPerformance(art.14,c.4,lett.c),d.lgs.n.150/2009) Tempestivo Seg.Com.  

Relazionedell'OIVsulfunzionamentocomplessivodelSistemadivalutazione,trasparenzaeintegritàdeicontrolli 

interni(art. 14,c.4,lett.a), d.lgs. n.150/2009) 
Tempestivo Seg.Com. 

 

Altriattidegliorganismiindipendentidivalutazione,nucleidivalutazioneoaltriorganismiconfunzionianaloghe, 

procedendoall'indicazioneinformaanonima deidatipersonali eventualmentepresenti 

Tempestivo

exart.8, 

d.lgs.n.33/2013 

 
“ 

 

Organi di 

revisioneamministrativaec

ontabile 

Relazioni degli organi di 

revisioneamministrativaecont

abile 

Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile al bilancio di previsione o budget, alle 

relativevariazioni e alcontoconsuntivoobilanciodi esercizio 

Tempestivo

exart.8, 

d.lgs.n.33/2013 

RespAreaFin

anziaria 

 

 
Corte deiConti 

 
RilieviCorte deiConti 

TuttiirilievidellaCortedeicontiancorchènonrecepitiriguardantil'organizzazioneel'attivitàdelleamministrazioni 

stesseedeilorouffici 

Tempestivo

exart.8, 

d.lgs.n.33/2013 

 
“ 

 

 

 
Cartadei servizi 

estandarddiqualità 

 
art.32,c.1 

 
Cartadei servizi estandarddiqualità 

 
Cartadeiservizi odocumentocontenenteglistandarddiqualità deiservizi pubblici 

Tempesti

voexart.8

, 

d.lgs.n.33/2013 

 
TuttiiRespArea  

 

  
art. 1, c. 

2d.lgs.198/200

9 

 Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di interessi giuridicamente rilevanti ed omogenei 

neiconfronti delle amministrazioni e dei concessionari di servizio pubblico al fine di ripristinare il 

correttosvolgimentodella funzioneolacorrettaerogazionedi  un  servizio 

 
Tempestivo 

 
“ 

 

 Class action art. 4, c. 

2d.lgs.198/200

9 

Class action 
Sentenzadidefinizione delgiudizio Tempestivo “ 

 

  art. 4, c. 

6d.lgs.198/200

9 

 
Misureadottateinottemperanzaallasentenza Tempestivo “ 

 

  
Costicontabilizzati 

art.32,c.2, lett.a); 

art. 10, c. 

5,d.lgs.n.33/201

3 

Costicontabilizzati(da

pubblicarein tabelle) 

 
Costicontabilizzati deiservizi erogatiagliutenti,siafinalicheintermedie ilrelativoandamento neltempo 

Annualear

t.10,c.5, 

d.lgs.n.33/2013 

 
RespAreafinanziario 

 

   Listedi attesa     

Servizierogati  
Listediattesa 

 

Art.41, c.6,d.lgs.n. 

33/2013 

(obbligodi pubblicazione acaricodienti, 

aziendeestrutturepubblicheeprivate 

cheeroganoprestazionipercontodel 

 

Criteri di formazione delle liste di attesa, tempi di attesa previsti e tempi medi effettivi di attesa 

perciascunatipologia diprestazione erogata 

 

Tempestivo (ex 

art.8,d.lgs.n. 

33/2013) 

non ricorre 

   serviziosanitario)    

   (dapubblicarein tabelle)    

  
 

Serviziinrete 

Art. 7 co. 3 

d.lgs.82/2005 

modificatodall’art. 
8 co. 1 

deld.lgs.179/16 

Risultati delle indagini sulla 

soddisfazioneda parte degli utenti 

rispetto alla qualitàdei servizi in rete e 

statistiche di utilizzodei servizi in rete 

Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli utenti rispetto alla qualità dei servizi in rete 

resiall’utente, ancheinterminidifruibilità,accessibilitàe tempestività, statistiche di utilizzo dei servizi inrete. 

 
 

Tempestivo 

 
 

TuttiirespdiArea 

 

 Pubblicazionedel  

 
 

DeliberaANAC 

n.803del07

/10/2020 

 

 
 

(si rinvia agli obblighi 

previstidalladeliberaARERA 

n. 444 del 31/10/2020) 

   

 
 

Resp AreaTecnica e 

Resp.Area 

Finanziaria 

 

 collegamentoipertestuale 
 allasezionedelsito 
 istituzionale dedicataal 
 servizio digestionedei 
 rifiuti,costituitaex 
 deliberazioneARERAn. 
 444del31ottobre2019 
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CILENTO 

 
PTPCT2023‐2025 

 
PUBBLICAZIONIOBBLIGATORIENELLASEZIONE“AMMINISTRAZIONETRASPARENTE” 

 
ALLEGATO 

 
 

Denominazioneso

tto‐sezione 

1 

livello(Macrofa

miglie) 

Denominazionesotto‐
sezione 

2livello(Tipologie 

didati) 

art./com, 

del d.lgs. 

33/2013oaltranor

ma 

 
 

Denominazionedelsingolo obbligo 

 
 

Contenutidell'obbligo 

 
 

Aggiornamento 

Responsabile

dellatrasmiss

ione 

Responsabile

dellapubblica

zione 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

Pagamenti 

 
 

Datisuipagamenti 

 
 

art. 4‐bis,c.2 

 
Datisuipagamenti(dap

ubblicarein tabelle) 

 
Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all'ambito temporale di 

riferimentoe aibeneficiari 

Trimestrale(i

nfasediprima 

attuaziones

emestrale) 

 
 

RespAreafinanziario 

 

Dati sui pagamenti 

delservizio sanitario 

nazionale 

 
art.41,c.1‐bis 

Datisuipagamenti 

in forma sintetica e 

aggregata(da pubblicare in 

tabelle) 

Dati relativi a tuttele spese e atutti i pagamenti effettuati, distinti per tipologiadi lavoro, bene o 

servizioinrelazione allatipologiadispesasostenuta, all’ambitotemporalediriferimento eaibeneficiari 

Trimestrale (in 

fasedi prima 

attuazionesemestra

le) 

 
Ipotesinonricorre 

 
Ipotesinon ricorre 

 

 

 

 
Indicatore di 

tempestivitàdei 

pagamenti 

 

 

 
 

art.33d.lgs.

n.33/2013 

 

 

 

 
Indicatore di 

tempestivitàdei 

pagamenti 

Indicatoredeitempimedidipagamentorelativiagliacquistidibeni,servizi,prestazioniprofessionalieforniture(indi

catoreannuale ditempestivitàdeipagamenti) 

Annualeart.

33,c.1, 

d.lgs.n.33/2013 

RespArea 

Finanziario 

 

 
Indicatoretrimestraleditempestivitàdeipagamenti 

Trimestrale

art.33,c.1 

d.lgs.n.33/2013 

 
“ 

 

 
Ammontarecomplessivodei debiti eilnumerodelle impresecreditrici 

Annualeart

.33,c.1 

d.lgs.n.33/2013 

 
“ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
IBANe 

pagamentiinformatici 

 

 

 

 

 

 

 

 
art.36d.lgs.

n.33/2013 

art.5, 

c.1,d.lgs.82/2

005 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

IBANepagamentiinformatici 

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di imputazione 

delversamento in Tesoreria, tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante 

bonificobancario o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti versanti 

possonoeffettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i codici identificativi del pagamento da 

indicareobbligatoriamenteperilversamento 

 
Tempestivo 

exart.8,d.lgs. n. 

33/2013 

 

 
“ 

 

Pubblicazionedeiseguentidatideipagamentiinformatici: 

➢ la data di adesione allapiattaformapagoPA secondo la seguente dicitura“Aderente 
allapiattaformapagoPAdalXX.XX.XXXX”; 

➢ seutilizzati, gli altrimetodidipagamento nonintegrati con lapiattaformapagoPA,ovvero: 
• "Delegaunica F24"(c.d. modello F24) finoalla sua integrazioneconil  SistemapagoPA; 

• SepaDirect  Debit(SDD)finoallasua integrazioneconilSistemapagoPA; 

➢ eventuali altri servizi di pagamento non ancora integrati con il Sistema pagoPA e che 

nonrisultino sostituibili con quelli erogati tramitepagoPA poiché una specificaprevisione 

dileggene imponelamessaadisposizionedell’utenza per l’esecuzionedelpagamento; 
➢ per cassa, presso il soggettocheper  tale  ente  svolge    il servizio di tesoreria o dicassa. 

 

 

 

 
 

 
 

Tempestivo 

 

 

 

 
 

 
 

“ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Operepubbliche 

Nuclei di valutazione 

everifica degli 

investimentipubblici 

Art.38, c.1,d.lgs.n. 

33/2013 

Informazioni relative ai nuclei 

divalutazione everifica degli 

investimentipubblici(art.1, 

l.n.144/1999) 

Informazioni relative ai nuclei di valutazione e verifica degli investimenti pubblici, incluse le funzioni e 

icompiti specifici ad essi attribuiti, le procedure e i criteri di individuazione dei componenti e i 

loronominativi (obbligoprevisto perle amministrazionicentralieregionali) 

Tempestivo

exart.8, 

d.lgs. n.33/2013) 

 
RespArea Tecnica 

 

 
 

Atti di programmazione 

delleoperepubbliche 

Art. 38, c. 2 e 2 

bisd.lgs. n. 

33/2013;art. 

21,co.7 

d.lgs. n. 

50/2016art.29 

.lgs.50/2016 

 
 

Atti di 

programmazionedelleo

perepubbliche 

Atti di programmazione delle opere pubbliche (link alla sotto‐sezione "bandi di gara e contratti"). A 
titoloesemplificativo: ‐ Programma triennale dei lavori pubblici, nonchè i relativi aggiornamenti annuali,ai 

sensiart. 21 d.lgs. n 50/2016 ‐ Documento pluriennale di pianificazione ai sensi dell’art. 2 del d.lgs. n. 
228/2011,(per iMinisteri) 

 
Tempestivoar

t.8, c.1, 

d.lgs.n.33/2013 

 

 
RespArea Tecnica. 

 

 

 
Tempi costi e indicatori 

direalizzazione delle 

operepubbliche 

art. 38, c. 

2d.lgs.n.33/2013 

Tempi, costi unitari e indicatori 

direalizzazione delle opere pubbliche 

incorsoocompletate. 

(da pubblicare in tabelle, sulla base 

delloschema tipo redatto dal 

Ministerodell'economia e della finanza 

d'intesa 

conl'Autoritànazionaleanticorruzione ) 

 
Informazionirelativeai tempieagliindicatoridi realizzazionedelleopere pubblicheincorsoocompletate 

Tempestivoart.3

8,c.1,d.lgs.n.33/

2013 

 
“ 

 

art. 38, 

c.2d.lgs.n.33/20

13 

 

Informazionirelativeaicostiunitari direalizzazionedelleoperepubblicheincorsoocompletate 

Tempestivoart.3

8,c.1,d.lgs.n.33/

2013 

 

“ 
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ALLEGATO 

 
 

Denominazioneso

tto‐sezione 

1 

livello(Macrofa

miglie) 

Denominazionesotto‐
sezione 

2livello(Tipologie 

didati) 

art./com, 

del d.lgs. 

33/2013oaltranor

ma 

 
 

Denominazionedelsingolo obbligo 

 
 

Contenutidell'obbligo 

 
 

Aggiornamento 

Responsabile

dellatrasmiss

ione 

Responsabile

dellapubblica

zione 

 
 

 

 

Pianificazione 
egoverno 

delterritorio 

  
art.39,c.1,lett. a) 

 

 

 

 
Pianificazione e governo del 

territorio(da pubblicare 

intabelle) 

Attidigovernodelterritorioquali,traglialtri,pianiterritoriali,pianidicoordinamento,pianipaesistici,strumenti 

urbanistici, generalie diattuazione,nonché le lorovarianti 

Tempestivo

art.39,c.1 

d.lgs.n.33/2013 

RespArea 

Tecnica 

 

 

 
 

art.39,c.2 

Documentazionerelativaaciascunprocedimentodipresentazioneeapprovazionedelleproposteditrasformazio

ne urbanistica di iniziativa privata o pubblica in variante allo strumento urbanistico generalecomunque 

denominato vigente nonché delle proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa privata opubblica in 

attuazione dello strumento urbanistico generale vigente che comportino premialità edificatoriea fronte 

dell'impegno dei privati alla realizzazione di opere di urbanizzazione extra oneri o della cessione diaree 

ovolumetrieperfinalità dipubblicointeresse 

 
 

Tempestivo

art.8, 

d.lgs.n.33/2013 

 

 
 

“ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Informazioni
ambientali 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
art.40,c.2 

Informazioniambientali Informazioniambientalicheleamministrazionidetengonoaifini delleproprieattivitàistituzionali: 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Tempestivo

exart.8, 

d.lgs.n.33/2013 

RespArea 

Tecnica 

 

 
 

“ 

 

 

 
Statodell'ambiente 

1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i siti 

naturali,compresi gli igrotopi, le zone costiere e marine, la diversità biologica ed i suoi elementi costitutivi, 

compresigliorganismigeneticamentemodificati, e, inoltre, leinterazionitraquestielementi 

RespArea 

Tecnica 

 

 
 

“ 

 

 

Fattoriinquinanti 
2)Fattoriqualilesostanze,l'energia,ilrumore,leradiazioniodirifiuti,anchequelliradioattivi,leemissioni,gliscarich

iedaltririlascinell'ambiente, che incidono opossono incidere suglielementi dell'ambiente 
RespArea 

Tecnica 

 

 
 

“ 

 

 

 
Misure incidenti sull'ambiente 

erelativeanalisi diimpatto 

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni legislative, i piani, i programmi, gli 

accordiambientali e ogni altro atto, anche di natura amministrativa, nonché le attività che incidono o 

possonoincideresuglielementiesuifattoridell'ambienteedanalisicosti‐
benefìciedaltreanalisiedipotesieconomicheusatenell'àmbitodelle stesse 

RespArea 

Tecnica 

 

 
 

“ 

 

 

Misure a protezione dell'ambiente 

erelativeanalisi diimpatto 

4)Misureoattivitàfinalizzateaproteggereisuddettielementiedanalisicosti‐
benefìciedaltreanalisiedipotesieconomiche usatenell'àmbitodelle stesse 

RespArea 

Tecnica 

 

 
 

“ 

 

 

Relazionisull'attuazionedellalegislazione 5)Relazioni sull'attuazionedellalegislazioneambientale 
RespArea 

Tecnica 

 



 
 
 

“ 

 

Stato della salute 

edellasicurezzaumana 

6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la contaminazione della catena alimentare, 

lecondizioni della vita umana, il paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse culturale, per quanto influenzabili 

dallostato deglielementidell'ambiente, attraverso talielementi, daqualsiasi fattore 

RespArea 

Tecnica 

 

 
 

“ 

 

 

Relazione su stato dell'ambiente del 

Min.Ambientee della 

tuteladelterritorio 

Relazionesullostatodell'ambienteredattadal Ministerodell'Ambienteedella tuteladelterritorio RespArea 

Tecnica 

 

 
 

“ 

 

 

 

Strutture 
sanitarieprivatea

ccreditate 

  
art.41,c.4 

 

Strutture sanitarie private 

accreditate(da pubblicare 

intabelle) 

Elencodellestrutturesanitarieprivateaccreditate Annuale 

art.41,c. 4, d.lgs.n. 

33/2013 

Non ricorre 

Accordiintercorsiconlestruttureprivateaccreditate  

 

 

 

 

 

 
Interventist

raordinari 
ediemergenza 

  

 
 

art.42,c.1 

 

 
Interventi straordinari e di 

emergenza(da 

pubblicareintabelle 

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e di emergenza che comportano deroghe 

allalegislazione vigente, con l'indicazione espressa delle norme di legge eventualmente derogate e dei 

motividella deroga,nonchéconl'indicazionedieventuali attiamministrativi ogiurisdizionali intervenuti 

 

Tempestivo

exart.8, 

d.lgs.n.33/2013 

 
RespArea Tecnica 

 

Terminitemporalieventualmentefissatiperl'eserciziodeipoteridiadozionedeiprovvedimentistraordinari “  

Costoprevistodegliinterventiecostoeffettivosostenutodall'amministrazione   

 

 
Fondi a sostegno 

emergenzasanitariapercontra

stoCOVID 

 

 
Art. 12, c. 1‐
bisd.lgs.33/20

13 

 
 

Rendiconto dei fondi ricevuti dal 

Comunea sostegno dell’emergenza 
sanitaria percontrastareilCOVID‐19 

Pubblicazione, al termine dello stato di emergenza sanitaria, di un prospetto contenente la 

rendicontazioneseparatadelleerogazioniliberaliricevutedalComuneasostegnodell’emergenzaepidemiologica
,inconformitàalmodelloallegatoallaComunicazionedatata29/07/2020eallaComunicazionedatata07/10/2020

delPresidentedell’ANAC.Prospettodaaggiornaretrimestralmenteperfondipervenutisuccessivamente 
allacessazione dellostatodiemergenza. 

Prospetto 

dapubblicare 

altermine dello 

statodi emergenza 

e 

daaggiornaretrime

stralmente 

 

 
Resp Area 

FinanziariA 
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ALLEGATO 

 
 

Denominazioneso

tto‐sezione 

1 

livello(Macrofa

miglie) 

Denominazionesotto‐
sezione 

2livello(Tipologie 

didati) 

art./com, 

del d.lgs. 

33/2013oaltranor

ma 

 
 

Denominazionedelsingolo obbligo 

 
 

Contenutidell'obbligo 

 
 

Aggiornamento 

Responsabile

dellatrasmiss

ione 

Responsabile

dellapubblica

zione 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Altricontenuti 

 

 

 

 

 

 
 

 

 
 

Prevenzionedella corruzione 

Art. 10, c. 8, lett. 

a),d.lgs.n. 33/2013 

Piano triennale per la prevenzione 

dellacorruzione edellatrasparenza 

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure 

integrativediprevenzionedellacorruzioneindividuateaisensidell’articolo1,comma2‐
bisdellaleggen.190del2012,(MOG 231) 

 
Annuale 

 
Seg.Com.  

 

Art. 1, c. 

8,legge 

190/2012Art.4

3,c.1 

d.lgs.n.33/2013 

 
Responsabile della prevenzione 

dellacorruzioneedellatrasparenza 

 
 

Responsabiledellaprevenzione della corruzioneedella trasparenza 

 
 

Tempestivo 

 
 

“ 

 

 Regolamenti per la prevenzione e 

larepressione della corruzione 

edell'illegalità 

 
Regolamentiperlaprevenzioneelarepressionedellacorruzioneedell'illegalità (laddoveadottati 

 
Tempestivo 

 
“ 

 

Art.1,c.14,l.n. 

190/2012 

Relazione del responsabile 

dellaprevenzionedellacorruzioneede

lla 

trasparenza 

Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i risultati dell’attività svolta (entro 
il15dicembre diognianno) 

Annuale (ex art. 

1,c.14, L.n. 

190/2012) 

 
“ 

 

Art. 1, c. 3, l. 

n.190/2012 

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. 

edattidiadeguamentoataliprovvedimenti 

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento a tali provvedimenti in materia di vigilanza 

econtrollo nell'anticorruzione 
Tempestivo “ 

 

Art.18, c.5,d.lgs.n. 

39/2013 
Attidiaccertamento delleviolazioni Attidiaccertamentodelleviolazionidelledisposizioni  dicuiald.lgs.n.39/2013 Tempestivo “ 

 

 

 

 

 

 
Accessocivico 

 
Art. 5, c. 1, d.lgs. 

n.33/2013/ Art. 

2,c. 

9‐bis, l.241/90 

 
Accesso civico 

"semplice"concernentedati, documenti e 

informazioni soggetti 

apubblicazioneobbligatoria 

Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza cui è presentata la 

richiestadi accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti 

telefonici edelle caselle di posta elettronica istituzionale e nome del titolare del potere sostitutivo, 

attivabile nei casidiritardoomancatarisposta,conindicazionedeirecapititelefoniciedellecaselle 

dipostaelettronica 

istituzionale 

 

 
Tempestivo 

 

 
SegCom 

   

Art.5, c. 2, d.lgs.n. 

33/2013 

Accesso civico 

"generalizzato"concernentedatiedocum

entiulteriori 

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio 

ditalediritto, conindicazionedei recapititelefonici edellecaselledipostaelettronicaistituzionale 
Tempestivo “ 

  

Linee guida 

AnacFOIA (del. 

1309/2016) 

 
Registrodegli accessi 

Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e generalizzato) con indicazione dell’oggetto e della data 
dellarichiestanonché delrelativoesitoconladatadelladecisione 

 
Tempestivo 

Tutti i Resp 

diArea 

 

 

 

 

 
Accessibilità e 

Catalogodeidati,metad

ati ebanchedati 

Art. 53, c. 1 

bis,d.lgs. 

82/2005modificato

dall’art. 
43del d.lgs. 179/16 

 
Catalogo dei dati, metadati e 

dellebanche dati 

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle relative banche dati in possesso delle amministrazioni, 

dapubblicare anchetramite link al Repertorio nazionale dei dati territoriali (www.rndt.gov.it), 

alcatalogodei dati della PA e delle banche datiwww.dati.gov.it e ehttp://basidati.agid.gov.it/catalogo 

gestiti daAGID 

 
 

Tempestivo 

 
 

Tutti i Resp 

diArea 

 
 

 

 

Respo. Area Amm.va 

Art. 53, c. 

1,bis,d.lgs.82/200

5 

Regolamenti 
Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso telematico e il riutilizzo dei dati, fatti salvi 

idatipresentiinAnagrafetributaria 
Annuale Resp. Area Amm.va 

“ 

Art. 9, c. 

7,d.l. 

n.179/2012 

convertitoin 

L. n.221/2012 

Obiettividiaccessibilità 

(da pubblicare secondo le 

indicazionicontenutenellacircolaredell'Ag

enzia per 

l'Italiadigitalen.1/2016 es.m.i.) 

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti informatici per l'anno corrente (entro il 

31marzo di ogni anno) e lo stato di attuazione del "piano per l'utilizzo del telelavoro" nella 

propriaorganizzazione 

Annualeex

art.9,c.7, 

d.l. n.179/2012 

 
 

Resp. Area Amm.va 

“ 

       

 

 
 

 

 
 

Datiulteriori 

 
 

Art. 7‐bis, c. 3, 
d.lgs.n.33/2013Art. 

1, c. 

9, lett. f), l. 

n.190/2012 

Datiulteriori 

(NB: nel caso di pubblicazione di dati 

nonprevisti da norme di legge si 

deveprocedere alla anonimizzazione dei 

datipersonali eventualmente presenti, in 

virtùdi quanto disposto dall'art. 4, c. 3, 

deld.lgs. n.33/2013) 

 

 
 

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche amministrazioni non hanno l'obbligo 

dipubblicareaisensi dellanormativavigenteeche nonsono riconducibiliallesottosezioni indicate 

 

 

 
‐‐‐‐‐‐ 

 

 
 

Tutti i Resp 

diArea 

 

DeliberaANACn.

329‐21/04/2021 

*** 

Pubblicazione del provvedimento 

diconclusionedel 

procedimentodivalutazionedifattibili

tàdellepropostediprojectfinancinga 

estremi del provvedimento amministrativo e, al fine di rendere lo stesso chiaramente 

identificabile(l’ANAC auspica, in via esemplificativa, che siano pubblicati la data, il numero di protocollo 
delprovvedimento, l’oggetto e l’ufficio che lo ha formato oltreché il destinatario ovvero la tipologia 

didestinatario) 

 
 

tempestivo 

 
 

RespArea Tecnica. 

 

http://www.dati.gov.it/
http://basidati.agid.gov.it/catalogo
http://basidati.agid.gov.it/catalogo


 

 

 
COMUNE DI STELLA 

CILENTO 

 
PTPCT2023‐2025 

 
PUBBLICAZIONIOBBLIGATORIENELLASEZIONE“AMMINISTRAZIONETRASPARENTE” 

 
ALLEGATO 

 
 

Denominazioneso

tto‐sezione 

1 

livello(Macrofa

miglie) 

Denominazionesotto‐
sezione 

2livello(Tipologie 

didati) 

art./com, 

del d.lgs. 

33/2013oaltranor

ma 

 
 

Denominazionedelsingolo obbligo 

 
 

Contenutidell'obbligo 

 
 

Aggiornamento 

Responsabile

dellatrasmiss

ione 

Responsabile

dellapubblica

zione 

 

   iniziativaprivatapresentate 

daoperatorieconomici ex art.183,co. 

15,d.lgs.50/2016 

 

*** fare un collegamento ipertestuale dalla sotto‐sezione “Provvedimenti” ex art. 23 e, 
auspicabilmente,anche dalla sotto‐sezione “Bandi digara e contratti” exart.37,co.1, lett. b) 

   

 

 

 
Art.48D.lgs. 

n.198 

del15/6/2

006 

 

 

 

 
Pianotriennaledelle AzioniPositive 

 

 

 

 
Pianotriennaledelle AzioniPositive 

 

 

 

 
tempestivo 

 

 

 

 
Seg. Com. 

 

  

 

 

DPCM25

/09/2014 

 
Pubblicazione elenco autovetture 

diservizio a 

qualunquetitoloutilizzate,distinte tra 

quelle di proprietà e quelleoggetto di 

contratto di locazione o dinoleggio, con 

l’indicazione della cilindrataedell’anno 
diimmatricolazione 

 

 

 

 
Elencoautovetturedi servizio 

 

 

 

 
semestrale 

 

 

Responsabile Area 

Tecnica 

 

 


